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Su zucchero e carne 
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per aumentare i prezzi 
A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per Cipro Ankara intende 
riunire in una sola 

zona i turco-ciprioti 
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Imponente e commossa manifestazione attorno alle vittime della strage 

DA BOLOGNA FERMO IMPEGNO DI LOTTA 
La Costituzione antifascista è l'arma 
per stroncare la linea dell'eversione 

Un'immensa folla ha ascoltato il discorso del sindaco Zangheri, sottolineando col proprio consenso Pesigenza di un'azione energica per tagliare alle radici i rigurgiti 
fascisti - Presenti il presidente Leone, il presidente del Consiglio, i rappresentanti del Parlamento - Il compagno Berlinguer guidava la delegazione del PCI, De Mar­
tino, Fanfani, Orlandi, La Malfa- e Bignardi quelle degli altri partiti costituzionali - La partecipazione di Lama, Storti e Vanni - L'ufficio religioso del cardinale Poma 

Il discorso 
di Zangheri 

Diamo qui di seguito il 
testo Integrale del discorso 
pronunciato dal compagno 
Zangheri, sindaco di Bo­
logna. 

a Salutiamo le vittime della 
•Irage con dolore e con pro­
fonda amarezza, rivolgiamo 
alle famiglie colpite un affet­
tuoso commosso sentimento di 
cordoglio e solidarietà uma­
na, ai feriti formuliamo l'au­
gurio di tornare al più pre­
sto alla vita e al lavoro. Su 
queste bare non diciamo va­
ne parole, non esprìmiamo 
buoni ed effimeri propositi; 
ma esprimiamo la dura de­
terminazione, che è della 
schiacciante maggioranza de­
gli italiani, a combattere que­
ste trame eversive che insan­
guinano il Paese, per sconfig­
gerle e stroncarle per sem­
pre. 

a L'omaggio di Bologna vie­
ne dal cuore di una città che 
è antifascista senza incertezza, i J e m n c o n l r o ] a democrazia, 
C1V,le e

J.r,enU"__-re,U!!_
Vlolen;^ria sicurezza, la libertà dei cit-za e della sopraffazione: e 

un segno di lutto e dì com­
pianto intimamente sentito; e 
anche, vuole essere, atto di 
condanna ferma degli esecu­
tori del delitto, dei mandanti, 
delle centrali interne ed in­
ternazionali che reggono le 
fila di una mostruosa strate­
gia della tensione e del cri­
mine. 

a E* la strategia del fasci­
smo: le forze politiche e sin­
dacali democratiche, tutta l'o­
pinione pubblica l'hanno af­
fermato ormai al di là di ogni 
dubbio. Vi è solo un nemico 
della democrazia, sia pure co­
perto di mutevoli vesti e pron­
to ad usar tecniche di\crse. 
Questo nemico è il fascismo. 
E non so, e non interessa sa­
pere, se vecchio o nuo\o, e 
come allevato, a quali fonti 
nutrito. E' il cieco odio per 
la libertà delle persone, per 
la lìbera competizione delle 
idee, per l'atanzanienlo dei 
lavoratori, che costituisce la 
essenza del fascismo e che sì 
manifesta in questo momento 
nelle forme più afrori del ter­
rorismo. Ma un cordone om­
belicale lega ì terroristi ai li­
vidi ideologi neonazisti, agli 
esponenti del regime, impuni­
ti e ricomparsi sulla «cena po­
litica. Comune è il loro ohìct-
t i \o ' di «ereditare la demo­
crazia e ferirla a morte, co­
mune il loro disprezzo per la 
vita e la dignità dell'uomo. 

« A pochi chilometri da 
San Benedetto Val di Sambro 
c'è un paese i cui abitanti fu­
rono sterminati col ferro e col 
fuoco dalle beh e naziste. Lo­
ro alleati e complici erano i 
fantocci fascisti. I-e odierne 
alleanze e complicità non pos­
sono più a lungo reMarc na­
scoste. I figli dei carnefici di 
Marzabotto sono tornati a col­
pire con la stcs«a disumana 
ferocia. Chi vi sia dietro, chi 
li sospinga, chi appena ma­
scheri la nostalgia del passa­
to, os«er\a, c'è da credere, 
con compiacimento e hcne\o-
lcnza le gesta di questi effe­
rati seguaci della violenza, e 
attende il momento di far'i 
avanti per stabilire un suo 
ordine, l'ordine del silenzio, 
della paura, l'ordine nero, che 
sarebbe poi. come già è sta­
to, il pegeìorc disordine, l'e­
versione di tutti i valori pò-
litici e morali ed anche sola­
mente umani. 

« Un simile disegno non può 
essere arrenalo prrò ormai 
più nranchc di piccole mino-
ranre e perciò i criminali «i 
nascondono, i mandanti re­
stano nell'ombra. Ma vanno 
finalmente «nidati e portati al­
la Iure del «ole e colpiti sen­
ta misericordia. Tulli ì pub­
blici poteri debbono agire con 
minori - esitazioni, con decisio­

ne e fermezza, con rapidità. 
Non è ammissibile che le in­
dagini ristagnino, che tempo 
prezioso venga perduto, che 
si attenda che le tracce lascia­
te dai banditi scompaiano. 
Dopo Brescia il popolo ha at­
teso mosse più concrete, ri­
sultati più consistenti. Ma la 
nuova strage non deve resta­
re impunita. E' necessario non 
perdere il vantaggio che in 
questa occasione si è consegui­
lo con l'arresto dei fascisti bo­
lognesi. Attendiamo che la 
magistratura ottenga le prove 
e le informazioni necessarie 
per risalire ai livelli più alti 
della gerarchia del terrore. Di­
pendono dall'esito di questa 
indagine forse altre vite uma­
ne, la possibilità di evitare al­
tri complotti; è in gioco, più 
in generale, la fiducia dei cit­
tadini negli organi della giu­
stizia, la sorte stessa di que­
sta guerra sorda e spietata che 
si comballe dai neri sicari del 

ladini. 
a E per questo l'invito che 

il Paese rivolge a chi ha re­
sponsabilità statali è di pro­
cedere con maggiore e crescen­
te decisione. Ai criminali non 
de\c essere dala tregua. Ciò 
che è necessario cambiare sia 
cambiato negli orientamenti 
politici e nelle procedure di 
tutela dell'ordine pubblico. 
Alla prova di saldezza che 
gli italiani hanno dato in 
questi anni e continueranno 
a dare, deve corrispondere la 
azione coerente e inflessibile 
degli organi dello Slato, se 
lo Stato vuole mantenere la 
sua ragion d'essere, se vuo­
le esercitare il suo ufficio, se 
non \uole essere travolto da 
una irreparabile crisi di di­
sorientamento e sfiducia. 

a Ci si chiede da molli qua­
li armi usare nella lolla con­
tro la trama eversiva che av­
volge tragicamente il Paese. 
Diciamo da questa città par­
tigiana. Medaglia d'Oro della 
Resistenza, da questa terra ric­
ca di tradizioni dì lotta per 
la liberazione degli uomini 
dall'ingiustizia, che la Costi­
tuzione è l'arma necessaria e 
sufficiente per combattere il 
fascismo: nessun'altra può a-
vere successo, nessuna scor­
ciatoia è idonea e possibile, se 
non si vuole scendere sul ter­
reno minalo ilei nemici della 
democrazia. I-a Costituzione, 
con la sua ispirazione profon­
damente democratica e popo­
lare. con la «uà indicazione 
chiara a promuovere ed as­
sicurare la partecipazione dei 
lavoratori alla direzione del­
la società e dello Stato; la 
Costituzione, con la sua espli­
cita direttiva antifa«ci«ta. Que­
sta è la nostra arma, questa 
è la base della nostra forza. 
La Costituzione non è scrina 
su una carta che si possa strac­
ciare, è scrina nell'animo di 
milioni di donne e di uomi­
ni. certi del loro diritto, pron­
ti ad a««nmersi ogni respon­
sabilità. Uomini e donne che 
sanno per e«pericnza diretta e 
sofferta che la strada mae­
stra per salvaguardare i di­
ritti conquistati e per mante­
nere aperta una prospettiva 
di avvenire è la strada irta di 
ostacoli e complicata e diffi­
cile. ma sicura, delle balla-
clic democratiche, delle lotte 
del la\oro. del libero confron­
to delle idee. 

• Conosciamo difetti ed er­
rori di que«la democrazia; 
ma e««a è più forte dei suoi 
nemìri «e «a attingere vigore 
da questa consapevolezza e 
maturila popolare. Il senso di 
re«pon<ahililà e la combatti­
vità delle masse sono emersi 
in questi giorni in piena lu-

(Segue a pagina 5) 

Ibio Piolucci 
(Segue a pagina 5) 

INSEDIATO IL NUOVO PRESIDENTE MENTRE NIXON TORNAVA IN CALIFORNIA 

Inizia in USA l'amministrazione Ford 
Kissinger rimane Segretario di Stato — Camera e Senato promettono cooperazione al nuovo titolare della Casa Bianca — Il tra­
passo dei poteri e la cerimonia del giuramento — Nixon ha lasciato Washington e si è recato nella residenza di S. Clemente 

BOLOGNA — Un'immagine dall'alto dell'immensa folla che ha gremito ieri piazza Maggiore durante i funerali delle vittime della strage fascista • 

Dal nostro inviato , , . , BOLOGNA. 9. 
Oltre centocinquantamila cittadini e lavoratori hanno oggi a Bologna rivolto l'estremo omaggio alle vittime- della strage fascista. La pur grande piazza 

Maggiore non è riuscita a contenere l'immensa folla. Strapiene di gente erano anche le piazze Nettuno e della Mercanzia, le vie vicine: via - Ugo Bassi, 
via Rizzoli, via Indipendenza. Già nelle primissime ore del pomeriggio la piazza Maggiore dove hanno sede il comune e la cattedrale era gremita. I gonfa­
loni dei comuni, le bandiere rosse dei partiti di sinistra abbrunate, un folto gruppo di bandiere bianche della DC, animavano la piazza, mentre all'interno 
di San Petronio, allineate di fronte all'altare maggiore, coperte da un drappo viola, erano state poste dieci bare. La prima, bianca, era quella del piccolo 
Marco Russo e, accanto, quella della madre, Maria Santina Carraro. Poi. tutte le altre. Assenti le bare della giovanissima grossetana Raffaella Garosi e del 
perugino Antodio Medaglia, 
partite nei giorni scorsi per 
la loro città di origine. 

E* stata una grande mani­
festazione di forza, di serietà, 
di compostezza quella della 
folla immensa che ha parte­
cipato allo svolgersi della ce­
rimonia. Alle 17,30, quando re­
cato dai valletti del comune, 
è giunto sulla piazza il gon­
falone della città martire di 
Marzabotto, i cittadini sono 
esplosi in un grande applau­
so. Solo più tardi, quando sul 
sagrato della chiesa ha fatto 
la sua apparizione l'on. Amin-
tore Fanfani che, nella qualità 
di segretario del proprio par­
tito, dirigeva la delegazione 
della DC si sono avvertiti dei 
fischi. Poi sono entrate nel 
tempio le delegazioni degli al­
tri partiti dell'arco costituzio­
nale. 

Quella del nostro partito era 
guidata dal compagno Enrico 
Berlinguer. Erano presenti i 
segretari di tutti i partiti del­
l'arco costituzionale: oltre Ber­
linguer e Fanfani, De Mar­
tino, Orlandi, La Malfa, Bi­
gnardi. Subito dopo è stata la 
volta della delegazione dei 
sindacati, con in testa i se­
gretari Lama, Storti e Vanni. 
E* quindi giunto il presiden­
te della Repubblica Giovanni 
Leone, assieme al presidente 
del consiglio dei ministri Ma­
riano Rumor. Accanto al capo 
dello Stato c'erano li sindaco 
di Bologna Renato Zangheri 
e il presidente della giunta 
regionale Guido Fanti. 

Il «rito di commiato», ce­
lebrato dal cardinale Antonio 
Poma, arcivescovo della città, 
è stato rapido, è durato meno 
di mezz'ora. Il cardinale ha 
introdotto la cerimonia fune­
bre con brevi parole, sottoli­
neando come la parola umana 
non riesca « ad esprimere l'in­
tima sofferenza del cuore e il 
turbamento delle coscienze». 

« La nostra solidarietà — ha 
poi detto il cardinale Poma — 
si estende a tutta la nazione 
che sta attraversando, come 
altri paesi, una grande prova. 
Possa quest'ora di dolore e di 
tenebre essere superata dalla 
collaborazione di tutti i citta­
dini con la dignità e la 
fermezza della nostra genuina 
tradizione, garanzia di libertà 
e di sicurezza per tutti ». 

Ma il momento di più In-

Indiziati di strage 
i tre fascisti 

presi a Bologna 
Assurda scarcerazione di uno dei tre 

I tre fascisti presi a Bologna due notti fa sono stati indiziati 
di strage. Ciononostante, con una frettolosa ed inammissibile 
decisione della procura, uno di loro, il Casali, capoelettore 
del Msi, è stato rimesso in libertà, mentre gli altri due sono 
stati imputati per ricostituzione del partito fascista. Si tratta 
di Emanuele Bartoli e di Italo Bono: costui oggi viene messo 
a confronto con un teste che gli inquirenti definiscono molto 
attendibile, il quale ha dichiarato di averlo veduto a Brescia, 
la mattina della tremenda strage in piazza della Loggia. Que­
sto e altri importanti elementi collegano l'inchiesta per l'ec­
cidio al direttissimo Roma-Monaco con le altre che si svol­
gono in tutta Italia. A questo proposito è stato annunciato per 
oggi un vertice a Roma al quale prenderanno parte il ministro 
Taviani. il capo della polizia Zanda-Loy, il capo del Sid Ca-
sardi, il comandante dei CC generale Mino e quello della 
Finanza, generale Giudice, i loro vice e il capo dell'Antiter­
rorismo, questore Santillo. A PAGINA 5 

«Rosa dei Venti»: 
generale di brigata 
avvisato di reato 

Il giudice Tamburino che conduce l'inchiesta sulla «Rosa dei 
venti » a Padova, insieme con il giudice Fais. ha emesso ieri 
una comunicazione giudiziaria nei confronti del generale di 
brigata Ugo Ricci, residente a Roma; il provvedimento è stato 
preso in base agli articoli del codice che puniscono il reato 
di « partecipazione ad associazione sovversiva >. La decisione 
è seguita ad un lungo interrogatorio del tenente colonnello 
Amos Spiazzi già incarcerato. A PAGINA 4 

Continua 
in Parlamento 

la battaglia 
sui decreti 

Il governo battuto alla Came­
ra sulle assunzioni per decreto 

Anche ieri, e per l'intera giornata, si è sviluppato nei 
due rami del Parlamento un serrato scontro sui decreti 
governativi. Il Senato ha cominciato l'esame del provve­
dimento sui fìtti, già varato dalla Camera. Anche a Palazzo 
Madama i fascisti hanno tentato una manovra ostruzio­
nista a sostegno degli interessi della grande proprietà 
immobiliare. Ma la manovra del Msi è stata liquidata 
rapidamente, e l'assemblea di Palazzo Madama ha potuto 
affrontare il merito del decreto e delle modifiche già 
imposte a Montecitorio. Il dibattito — in cui ieri è inter­
venuto il compagno Petrone — si conclude oggi con il voto 
del provvedimento. Alla Camera s'è concluso l'esame del 
decreto relativo alla perequazione tributaria. I comunisti 
hanno votato contro il provvedimento che tuttavia è stato 
praticamente svuotato con l'abolizione delle norme rela­
tive alla assunzione di 6.500 impiegati per l'amministra­
zione finanziaria. Sull'emendamento che sopprimeva que­
ste norme il governo è stato battuto: almeno una ventina 
di deputati della maggioranza hanno votato con l'opposi­
zione, mentre molti altri mancavano. A PAGINA 2 

WASHINGTON — Il Jt° presidente degli Stati Uniti, Gerald 
R. Ford, mentre presta giuramento 

WASHINGTON, 9 
Alle 11,35 esatte di questa 

mattina (ora locale, corri. 
spondenti alle 17,35 ora ita­
liana) Richard Nixon ha ces­
sato di essere il 37esimo pre­
sidente degli Stati Uniti e 
Gerald Ford gli è subentrato 
nella carica, prestando giura­
mento circa mezz'ora dopo. 
ET stato infatti alle 1135 che 
il segretario generale alla pre­
sidenza Haig ha consegnato al 
Segretario di Stato Henry 
Kissinger la lettera formale 
di dimissioni di Nixon. La 
lettera afferma testualmente: 
«Caro signor segretario, con 
la presente mi dimetto dalla 
carica di Presidente degli Sta­
ti Uniti. Sinceramente. Ri­
chard Nixon». A quell'ora, il 
presidente dimissionario era 
già in volo alla volta della 
California. 

Ford, come si è detto, ha 
prestato giuramento alle 12: 
con la mano posata sulla Bib­
bia egli ha dettò: « giuro so­
lennemente che ricoprirò fe­
delmente la carica di presi­
dente degli Stati Uniti e fa­
rò del mio meglio per pre­
servare, proteggere e difen­
dere la Costituzione degli Sta­
ti Uniti >. Il giuramento è av­
venuto nelle mani del presi­
dente della Corte Suprema 
Warren Burger, rientrato ap­
positamente dall'Olanda dove 
era in vacanza. Subito dopo 
aver pronunciato la formula 
del giuramento, Ford ha sog­
giunto: «Dio mi aluti». Bur­
ger gli ha rivolto le proprie 
congratulazioni, mentre i pre­
senti applaudivano. 

Gerald Ford ha pronuncia­
to quindi delle brevi dichla-
(Segue in ultima pagina) 

Le reazioni 
all'estero 

Le reazioni alle dimissio­
ni di Nixon e alla ascesa 
alla Presidenza di Gerald 
Ford hanno un comune de­
nominatore in tutte le capi­
tali: l'auspicio che la linea 
di politica estera volta a 
migliorare le relazioni inter­
nazionali sia proseguita an­
che dal nuovo Presidente de­
gli Stati Uniti. 

Questa considerazione d'al­
tra parte ispira anche molti 
dei giudizi degli uomini pe­
ptici e della stampa del 
campo occidentale sulla ge­
stione Nixon, di cui nel mo­
mento del ritiro si è cercato 
soprattutto di sottolineare 
quel che di positivo c'è sta­
to in alcuni atti della sua po­
litica estera. 

Per quanto riguarda Ford. 
due preoccupazioni sono 
emerse, l'una nel mondo ara­
bo l'altra in Giappone: gli 
arabi temono che Ford resti 
fedele ai suoi precedenti at­
teggiamenti di deciso filo-is­
raeliano. i giapponesi temo­
no che il conservatorismo di 
Ford porti a un protezioni­
smo nella politica economica 
degli Stati Uniti. 

A PAGINA M 
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L'azione per mutare gli indirizzi antipopolari degli iniqui provvedimenti proposti dal governo 

LE MUSIVE MODIFICHE Al DECRETI GIÀ IMPOSTE 
DAL PCI NELLA SERRATA BATTAGLIA PARLAMENTARE 

Il colpo assestato agli scandalosi privilegi sin qui goduti dai petrolieri: quaranta miliardi da versare ogni anno nelle casse dello Stato - I proprietari di utilitarie non pagheranno 
l'« una tantum » - Bloccata l'assunzione per decreto di 12 mila dipendenti delle Finanze - Protetti agricoltori e piccoli imprenditori dalla modifica del regime IVA - Come funzioneranno 
i nuovi carichi fiscali - Meno tasse per le famiglie che vivono di un salario - Ai fini delle imposte dirette, il cumulo per i redditi da lavoro dipendente portato da quattro a cinque milioni 

CAMERA 

Colpendo i petrolieri 
aumentano le entrate statali 

Alla Camera, l risultati 
ottenuti per mutare a fa­
vore dei lavoratori e del 
ceti meno abbienti i decre­
ti governativi, dimostrano 
il valore della battaglia 
condotta dai comunisti 

Questi successi rispon­
dono anche alle tesi ri­
nunciatane di chi sosteneva 
la « mancanza di qualsiasi 
possibilità concreta di mo­
dificazione » dei provvedi­
menti governativi. Le pos­
sibilità concrete sono state 
invece utiliziate, anche se 
va ricordato che su talune 
questioni maggioranza e go­
verno sono restati chiusi nel­
le loro scelte antipopolari. 

Basti pensare a quello che 
è accaduto per il decreto 
per la benzina. Il governo 
ha resistito nel rifiuto di in­
trodurre il doppio regime. 
ma ha dovuto alla fine pie­
garsi alla richiesta di esen­
tare dall'* una tantum » i 
possessori delle auto fino a 
10 CV fiscali (circa 5 mi­
lioni) con un risparmio di 27 
miliardi per i contribuenti. 
e di ridurre al 50% la stessa 
imposta straordinaria per le 
àuto con dieci anni di vita 
(il 139ó delle macchine in 
circolazione, pari a circa 
2.500.000 automezzi). Nello 
stesso tempo è stata accolta 
la tesi del PCI per un au­
mento dell'* una tantum » 
per i motoscafi di maggiore 
cilindrata e per una riduzio­
ne dell'imposta da parte dei 
possessori di imbarcazioni 

SENATO 

azionate da motori di piccola 
cilindrata. 

Un altro risultato di rilie­
vo lo si è avuto poi nella 
limitazione dei privilegi con 
cessi ai petrolieri. E* vero 
che la maggioranza ha volu­
to mantenere la dilazione nel 
pagamento dell'imposta di 
fabbricazione (mentre i co­
munisti chiedevano l'aboli­
zione della dilazione), ma 
ha dovuto limitarla alla 
esposizione esistente al 30 
aprile. I petrolieri, quindi, 
non potranno trattenere per 
tre mesi, anzi dovranno ver­
sarla subito, la parte di im­
posta di fabbricazione (40 
lire per litro) derivante dal­
l'ultimo aumento deciso il 6 
luglio dal governo. Si tratta 
cioè di 120 miliardi per tri­
mestre. Inoltre è stato au­
mentato (dal 4,75% al 12% 
effettivo) il tasso di interes­
se che i petrolieri dovranno 
pagare sulle somme relative 
alle imposte di fabbricazio­
ne trattenute: nell'insieme 
40 miliardi per lo Stato, al 
posto dei 10 miliardi sinora 
riscossi. 

La maggioranza ha rinun­
ciato inoltre al decreto sugli 
Enti di sviluppo agricolo. 
non riuscendo a trovare un 
accordo sulla regionalizzazio­
ne degli Enti, che i comuni­
sti avevano posto come con­
dizione. 

U governo ha dovuto re­
gistrare un altro duro colpo 
per quanto attiene al decre­
to sulla cosiddetta < pere­

quazione tributaria ». Tutti 
gli articoli che modificava­
no il regime IVA in agri­
coltura e per i piccoli im­
prenditori con un giro di af­
fari inferiore a 5 milioni, 
sono stati stralciati perchè 
non giustificati costituzional­
mente. La loro definizione, 
secondo i criteri che la Ca­
mera ha indicati al governo, 
è stata demandata alla com­
missione parlamentare per 
la attuazione della riforma 
tributaria. 

La nuova normativa, pur 
estendendo l'IVA a tutte le 
attività, dovrà indicare le 
modalità per la semplifica­
zione delle contabilità e i 
sistemi di pagamento forfet­
tario. 

Per l'agricoltura, l'attuale 
regime IVA dovrà essere ri­
visto dalla commissione dei 
30. tenendo conto che sino 
ad ora i contadini hanno pa­
gato l'IVA per concimi, at­
trezzature, ecc., senza po­
tersi rivalere e che, per al­
tro verso, l'intermediazione 
e l'industria di trasformazio­
ne hanno beneficiato di sgra­
vi per l'IVA, pur non aven­
dola mai pagata ai contadi­
ni, pari a 250-300 miliardi 
l'anno. 

Non sono passati, infine, 
gli articoli con i quali si 
volevano assumere per de­
creto ben 12 mila dipendenti 
al ministero delle Finanze. 

Meno tasse per la famiglia 
che vive di un solo salario 

Con l'approvazione, da 
parte della maggioranza, 
del decreto legge che pre­
vede alcune modifiche alla 
disciplina delle imposte sul 
reddito delle persone fisi­
che e giuridiche, il Senato 
ha concluso la prima fase 
dei suoi lavori sui provve­
dimenti cosiddetti congiun­
turali. 

A questo punto, mentre 
sta per iniziare a Palazzo 
Madama il dibattito sul 
decreti già discussi In pri­
ma lettura alla Camera, ci 
pare necessario tracciare 
un bilancio della tenace 
battaglia condotta dal 
gruppo comunista. 

Il decreto sulle imposte 
indirette (IVA) ha. ad 
esempio, cambiato volto. 
Il governo tendeva ad un 
aggravio dell'imposta: il 
risultato sarebbe stato un 
ulteriore, pesante fardello 
sulle famiglie dei lavorato­
ri, già pesantemente colpi­
te dal continuo aumento 
dei prezzi. I comunisti 
hanno proposto di calcare 
la mano sui generi di lus­
so. non toccando le ali­
quote di quelli di più lar­
go consumo. I risultati con­
seguiti possiamo ritenerli 
di grande valore sociale. 
Difatti alcun; generi ali­
mentari (pane, pasta, olio. 
verdure) per i quali — in 
base ai decreti di attua­
zione della riforma tribu­
taria — l'aliquota sarebbe 
dovuta scattare al 3 ^ dal 
1 gennaio 1975. restano al­
l'IT: l'aliquota per nume­
rosi altri generi, che dove­
vano andare al 6C£. è ri­
masta al 3T. L/acco2limen-
to di questi emendamenti 
comunisti consentirà alle 
famiglie italiane un rispar­
mio di 283 miliardi nel 
1975. 

Inoltre, è stato stabilito 
per legge che i prezzi di 
alcuni generi (carni non 
bovine, olii alimentari, lat­
te. pasta, pane) siano fis­

sati dal Comitato intermi­
nisteriale prezzi, cosi come 
dal CIP dovrà essere deci­
so il prezzo dei mangimi 
per bestiame: misura, que­
st'ultima. che potrà favo­
rire l'incremento della pro­
duzione zootecnica. 

Sulla questione del cari­
co fiscale gravante sulla 
carne bovina si è avuta la 
più dura resistenza della 
maggioranza: 1 comunisti 
hanno proposto che l'ali­
quota IVA rimanesse al 
6%, il governo — malgrado 
un duro scontro prolunga­
tosi per più giorni a Pa­
lazzo Madama — ha Insi­
stito per il 18%. H fatto 
che abbia prevalso la posi­
zione di governo e maggio­
ranza significherà un ag­
gravio della spesa degli 
italiani per non meno di 
380 miliardi in un anno. 

Anche per l'edilizia si 
prospettava l'aumento ge­
neralizzato dell'aliquota al 
6T. Considerando le parti­
colari difficoltà del settore. 
il nostro partito proponeva 
che si restasse fermi al 
3%. Si è riusciti ad otte­
nere che non vi sia alcun 
aumento per l'edilizia pub­
blica (case popolari): nul­
la vi è stato da fare, per 
l'intransigenza della mag­
gioranza. riguardo a'ia edi­
lizia privata. Il governo 
voleva, inoltre, considera­
re generi di lusso (e mun­
di portare l'IVA al 30T) 
anche i dischi, i nastri, le 
incisioni, le litografie, le 
xìlorrrafie Due emenda­
menti comunisti hanno 
t>=»rmesso che restasse al 
12T. 

Anche al decreto relativo 
alle imposte dirette, oltre 
al ritiro della parte che 
prevedeva la tassa « una 
tantum * sulle abitazioni. 
sono state aoportate. per 
l'impegno dei senatori co­
munisti. modifiche di non 
poco conto. Anzitutto, il 
cumulo per 11 reddito da 

lavoro dipendenti è stato 
portato da 4 a 5 milioni. 
In tal modo pagheranno 
meno tasse le famiglie che 
vìvono di un salario o uno 
stipendio; si è estesa la 
quota esente base di 1 mi­
lione 200 mila (fino a quat­
tro milioni) anche ai lavo­
ratori autonomi (artigiani, 
commercianti, coltivatori 
diretti); la quota esente di 
36.000 lire, che prima spet­
tava solo al marito, è ora 
concessa anche alla mo­
glie. quando il coniuge sia 
inabile o disoccupato, e la 
quota esente per persona 
a carico è aumentata di 4 
mila lire (esemplo: un fi­
glio da 7.000 a 11.000). 

Questi miglioramenti 
vanno tutti in direzione 
dell'alleggerimento dei ca­
richi fiscali per 1 ceti me­
no abbienti. Complessiva­
mente si può dire che i la­
voratori pagheranno circa 
80 miliardi di tasse in me­
no. Nell'altra direzione si 
è teso, da parte nostra, a 
colpire pesantemente le 
grosse concentrazioni fi­
nanziarie ed i patrimoni 
più consistenti, portando 
l'imposta dal 30 al 35% 
per le società e istituendo 
un'addizionale sulle perso­
ne fisiche del 5% sui red­
diti fra I 10 e i 14 milioni 
e del 10% su quelli superio­
ri. limitatamente al 1974 
(noi chiedevamo anche il 
1975). 

Sono stati invece respin­
ti gli emendamenti del PCI 
che si proponevano di age­
volare le cooperative e I 
loro consorzi con prelievi 
limitati al 25**. di esentare 

dall'aumento dei coefficien­
ti catastali le piccole azien­
de agricole con un reddito 
di complessive 360 mila li­
re annue, di elevare la 
quota esente base per I la­
voratori dipendenti a 1 mi­
lione 950 mila lire. 

Dalla Commissione Sanità della Camera 

Per le mutue decisi modi 
e tempi dello scioglimento 

Con profondi rimaneggiamenti 

Approvato alla Camera il 
decreto sulla perequazione 

Soppressa la norma che stabiliva l'assunzione di 6.500 addetti 
all'amministrazione finanziaria — Modificate quelle che riguar­
dano l'abolizione delle esenzioni dall'IVA — Il no dei comunisti 

I Consigli di amministrazione 
delle mutue saranno sciolti, 
entro il 1° luglio 1975 e sostituiti 
da Commissari; con la impegna­
tiva data del 1° luglio 1977 tutte 
le mutue — INAM. ENPAS. 
INADEL, ENPEDEPD. ENPAIS 
e le federa7iom delle mutue 
artigiane, commercianti e colti­
vatori diretti — saranno sciolte 
e le relativo funzioni passeranno 
allo Stato e alle Regioni. 

Questa importante decisione è 
•lata assunta ieri dalla Commis­
sione Sanità della Camera, a 
conclusione dell'esame del de­
creto con cui si ripianano i de­
biti delle mutue stesse con gli 
«Dedali, e che vede giungere 

a termine con successo la ferma 
e tenace iniziativa dei comunisti. 

Nel decreto sono state intro­
dotte altre modifiche positive, in 
seguito alle pressioni dei depu­
tati comunisti Anzitutto è stato 
stabilito l'impegno dello Stato a 
ripianare i debiti dei Comuni 
verso gli ospedali: quindi l'ob­
bligo della rivalutazione annuale 
delle somme che lo Stato attri­
buisce alle Regioni per l'assi­
stenza ospedaliera (in modo da 
impedire che ulteriori deficit de­
gli ospedali dissestino i bilanci 
regionali); la riduzione da 4400 
a 3300 lire del contributo dovuto 
dagli artigiani • dai commercian­

ti per l'assistenza sanitaria (per 
i familiari il contributo è stato 
portato da 4400 a 1630 lire). 

E' stato poi riconosciuto un più 
ampio spazio alle Regioni per la 
disciplina delle attività degli 
ospedali e delle cliniche uni­
versitarie; è stata stabilita una 
differenziazione nei compensi 
ai medici ospedalieri, per favo­
rire coloro che si impegnano a 
« tempo pieno .̂ E' stata infine 
creata una Commissione di 
esperti che, con la partecipa­
zione del Consiglio Supcriore 
della Sanità, deve provvedere 
alla revisione dei prontuari far­
maceutici. 

Il governo e la maggio­
ranza sono stati battuti ieri 
alla Camera. Nella votazione 
di un emendamento qualifi­
cante relativo al decreto sul­
la perequazione tributaria e 
l'assunzione di nuovo perso-
naile airAmministrazione fi­
nanziaria, un grande nume­
ro dei deputati della mag­
gioranza mancava e altri — a 
scrutinio segreto — hanno 
votato contro 11 governo. L'e­
mendamento riguardava la 
inammissibi'lità di decidere 
assunzioni con lo strumento 
del decreto, e respingendolo 
la Camera ha inteso riaffer­
mare la sua ferma volontà di 
non farsi sottrarre poteri co­
stituzionali fondamentali. 

L'Insieme del decreto è sta­
to — cosi modificato — appro­
vato Infine dalla maggioranza 
con il voto contrario del PCL 

L'emendamento sul quale il 
governo è stato sconfitto abo­
liva le norme relative alla as­
sunzione per decreto di 6.500 
addetti per l'amministrazione 
finanziaria (la maggioranza 
aveva chiesto un'assunzione di 
12 mila addetti che però era 
stata ridotta alla cifra che ab­
biamo detto già in sede di 
Commissione), n PCI ha vota­
to questo emendamento in 
piena coerenza con la sua po­
sizione ripetutamente annun­
ciata nelle settimane passate. 
L'esito del voto è stato di 229 
a favore dell'emendamento e 
219 contrari: dal calcolo rapi­
damente fatto si ricava chia­
ramente che almeno una ven­
tina di deputati della maggio­
ranza hanno votato anch'essi 
con l'opposizione. 

Il compagno VESPIGNANI, 
nella dichiarazione di voto 
sul complesso del decreto, 
che poi è stato, come abbia­
mo detto, approvato, ha det­
to fra l'altro che l'assunzione 
dei 6.500 meccanografici per 
l'amministrazione finanziaria 
è stata bocciata con un voto 
composito, in cui però sono 
chiaramente emersi voti di 
deputati della maggioranza: 
questo marca ancora di più 
la responsabilità del gover­
no e della coalizione per la 
ostinazione con cui hanno 
voluto insistere nella presen­
tazione di decreti che sono 
rigonfi di provvedimenti che 
vanno al di là dei limiti co­
stituzionali: marca anche la 
necessità di un diverso rap­
porto fra maggioranza ed op­
posizione di sinistra e insie­
me conferma la necessità che 
la maggioranza sappia acco­
gliere gli apporti critici del­
la opposizione di sinistra. In 
questo caso, ad esemplo, ha 
detto Vespignani, se fossero 
state accolte le critiche su­
bito mosse dal PCL che si è 
sempre battuto per una rifor­
ma e un rinnovamento del­
la pubblica amministrazione, 
si sarebbe evitato questo pe­
noso tentativo di andare ad 
una assunzione indiscrimina­
ta e ad una dilatazione, as­
solutamente caotica e ingiu­
stificata. degli organici della 
amministrazione pubblica. 

In primo luogo, già In com­
missione, i deputati del PCI 
hanno fermamente denuncia­
to l'abuso — questa volta an­
cora più evidente che per il 
resto del «pacchetto» fisca­
le — dello strumento della 
decretazione d'urgenza, che 
esautoria il Parlamento in 
una materia cosi delicata. Per 
quanto, poi. riguarda il me­
rito del provvedimento stes­
so, esso avrebbe dovuto ave­
re. nelle intenzioni della mag­
gioranza, gli obbiettivi della 
equità tributarla, della lot­
ta alle evasioni sistematica e 
agli sprechi: di queste carat­
teristiche non si trova trac­
cia nel decreto che non rea­
lizza la conclamata perequa­
zione tributaria ed ancora 
meno realizza la lotta agli 
sprechi e alla evasione, te­
nendo nel contempo ancora 
chiusa la porta ad una pro­
fonda revisione amministra­
tiva e organizzativa in questo 
settore. 

H decreto che era arrivato 
nella Commissione finanze e 
tesoro conteneva anche la de­
cisione di abolire gli esoneri 
IVA e di sopprimere le age­
volazioni per le piccole im­
prese e l'agricoltura. 

Su questo punto è stato ot­
tenuto che tutta la materia 
riguardante le esenzioni e le 
agevolazioni sull'IVA — ma­
lamente regolamentate — fos­
se affidata alla Commissione 
dei 30 per la riforma tribu­
taria, che dovrà preparare 
un progetto chiaro entro il 
prossimo dicembre, 

Nella discussione di ieri so­
no intervenuti 1 compagni 
Buzzoni, Caruso, Gastone, Rai-
facili, Niccolai e altri. 

Una nota dell'Alleanza 

Un'imposta ingiusta 
per i coltivatori 

Giudicato grave il raddoppio del coefficiente sui 
redditi dominicali . Le gravi condizioni delle aziende 

L'Alleanza Nazionale del 
Contadini ha espresso « pro­
fonda Insoddisfazione » per la 
decisione della maggioranza 
al Senato dì aumentare il 
coefficiente sui redditi domi­
nicali iscritti in catasto da 
24 a 28 volte. Ancora una vol­
ta — dice una nota dell'Al­
leanza — si sono volute i-
gnorare le precarie condizio­
ni in cui versa la maggior 
parte delle aziende coltiva­
trici. 

Le piccole aziende coltiva­
trici vengono infatti colpite 
due volte, in primo luogo per­
ché, se superano la somma 
di 360.000 lire annue, sono co­
strette a presentare la denun­
cia annuale dei redditi (con 
notevole dispendio di tempo 
e di danaro per I coltivatori 
diretti e con un superfluo ag­
gravio di lavoro per l'ammini­
strazione dello Stato, senza 
una equivalente contropartita 
di gettito finanziario). 

In secondo luogo il provve­

dimento è negativo perché il 
raddoppio del coefficiente sul 
redditi dominicali si traduce 
automaticamente In un rad­
doppio del carico dell'Imposta 
locale sul redditi (ILOR). Que­
sto significa incidenze pesan­
tissime, sia in senso assoluto 
che relativo, per la stragran­
de maggioranza delle piccole 
e medie aziende, pur essendo 
noto che tali redditi sono in­
feriori nella media, al 50 lo 
dei redditi dei settori extra-a­
gricoli. 

L'Alleanza ricorda inoltre di 
aver avanzato a suo tempo 
una proposta tendente ad eso­
nerare dall'aumento dei coef­
ficienti e dal conseguente pa­
gamento dell'Imposta locale 
sul redditi, tutte quelle azien­
de coltivatrici 11 cui reddito 
complessivo fosse inferiore 
alle 360.000 lire annue. Si ten­
deva cosi a salvaguardare i 
redditi minimi, aumentando 
al contrarlo i coefficienti per 
le grandi aziende. 

Cominciato ieri l'esame del decreto già approvato dalla Camera 

Oggi il Senato 
vota sui fitti 

Liquidate le manovre ostruzionistiche dei missini - Petrone ribadisce l'in­
soddisfazione del PCI per le misure nonostante le modifiche imposte dal­
l'iniziativa dei comunisti • La necessità di un'organica politica per la casa 

n Senato ha Iniziato ieri 
l'esame del decreto sui fitti 
già approvato dalla Camera. 

La destra missina ha messo 
in atto una manovra ostru­
zionistica che tuttavia è fal­
lita. La pregiudiziale di inco­
stituzionalità sollevata dal 
MSI, Infatti, è stata respinta 
a larga maggioranza: un fat 
to che ha sottolineato l'isola 
mento del gruppo fascista, da 
cui invano esso ha tentato di 
uscire iscrivendo a parlare 
nel dibattito generale 10 ora 
tori su un totale di 18 

I liberali, che alla Camera 
avevano proposto il non pas 
saggio all'articolo unico del 
decreto, non si sono sentiti di 
rilanciare la richiesta al Se 
nato, pur ribadendo la loro 
posizione conservatrice al 
provvedimento. Il capogrup­
po liberale. Brosio, ha diret­
to la sua critica soprattutto 
alle Innovazioni introdotte 
nel decreto alla Camera, per 
Iniziativa dei deputati comu­
nisti. 

La pretesa anticostituziona­
lità del decreto — ha osser­
vato il compagno Petrone. in­
tervenendo per il gruppo del 
senatori comunisti — non ha 
alcun fondamento, perchè non 
riguarda tanto la necessità e 
l'urgenza della proroga dei 
fitti, ma soprattutto le mo­
difiche positive introdotte in 
seguito alla battaglia dei par­
lamentari- comunisti. Infatti, 
è un diritto elementare del 
Parlamento legiferare anche 
nel momento di convertire In 
legge un decreto modifican­
dolo. 

L'oratore comunista, ha pri­
ma di tutto messo in luce 
che non a caso l'attacco è 
stato scatenato dalla destra 
reazionaria fascista insieme 
ai liberali e, in sede di voto. 
con l'apporto di un gruppo 
di franchi tiratori della de­
stra de. in quanto con il 
provvedimento sui fitti ven­
gono colpite le grandi socie­
tà immobiliari mai nominate 
come tali dalle destre. Egli 
ha poi sottolineato che 11 de­
creto tende a venire Incon­
tro a quella larga massa di 
lavoratori — particolarmente 
gli emigrati — 1 quali aveva­
no riposto fiducia nello Sta­
to, affidando i loro risparmi 
ai conti correnti e ai libretti 
postali, e che oggi li vedono 

Manifestazioni 
del Partito 

S. Giovanni M. (Riminl), 
Borghinì; Longobucco (Co­
senza), Berlini; Crotone, 
Conte; Romanina • Roma, 
Fredduzzl; Orbetello, Ferra­
ra; Cervia, Libertini; Siena 
(50. de l'Unità), Pasqulni; 
Orvieto, Pavolinl. 
DOMANI 

Paola (Cosenza), Berlini; 
Misano Adriatico (Forlì), 
Borghlnl; Offida (Ascoli P.), 
Fredduzzl; Capo d'Orlando 
(Messina), Valenza. 

Discusso il progetto di legge governativo 

DIBATTITO NELLA MAGGIORANZA 
SULLA LOTTA AL TERRORISMO 

Una riunione del direttivo dei deputati de — Nei prossimi giorni la discussio­
ne alla Camera — Un'intervista del compagno Cossutta 

In vista dei confronti par­
lamentari previsti per i pros­
simi giorni al Senato (in 
commissione) e alla Camera, 
si estende tra i partiti e al­
l'interno della maggioranza 
la discussione sui temi della 
lotta al terrorismo fascista. 
Uno degli agganci più imme 
diati del dibattito è offerto. 
come è naturale, dal prean­
nunciato disegno di legge go­
vernatilo di prevenzione an­
titerroristica, il quale do­
vrebbe tra l'altro prevedere 
l'estensione di alcune norme 
della legge antimafia (confi­
no di polizia, ecc.). Il testo 
definitivo di questo provvedi­
mento non è stato ancora 
messo a punto, anche se su 
alcuni aspetti di esso sono 
già state diffuse molte indi­
screzioni; ed è sulla base di 
queste indiscrezioni che al­
cuni esponenti della stessa 
maggioranza — socialisti, de 
e socialdemocratici — hanno 
espresso qualche riserva cir­
ca l'impronta e l'articolazio­
ne che dovrebbe avere la 
legge. Si tratta, ovviamene*, 
di argomenti che torneranno 
in risalto nel quadro del di­
battito parlamentare ormai 
imminente. 

Della questione ha già di­
scusso la segreteria sociali­
sta, mentre ieri mattina il 
direttivo dei deputati demo­
cristiani ne ha parlato nel­
l'ambito di una discussione 
che aveva come oggetto tut­
to il quadro dell'ordine pub­
blico. Secondo quanto si è 
saputo di questa riunione, che 

Portato a 12 miglia 

il limite delle 

acque territoriali 
H limite delle acque terri­

toriali italiane, che era sino 
ad ora di sei miglia, è stato 
portato a dodici miglia. Lo 
hanno deciso ieri le commis­
sioni Giustizia e Marina mer­
cantile della Camera, riunite 
congiuntamente, approvando 
in via definitiva un apposito 
disegno di legge, già votato 
dal Senato, che modifica la 
apposita norma del codice 
della navigazione. 

Bocciato un emendamento del PCI 

Lo Stato rimborsi subito 
l'IVA pagata dai giornali 

Alla Camera ieri, nel cor­
so della discussione sul de­
creto tributario, il compagno 
RaffaeUi ha illustrato un e-
mendamento del PCI, di parti­
colare importanza, volto a 
rendere sicuro e celere il rim­
borso. dovuto per legge, del-
l'IVA pagata dai giornali. 

I giornali finora hanno ac­
cumulato 18 mesi di credito 
di imposta, mentre lo Stato 
da ben sei mesi resta con in­
differenza debitore nei con­
fronti delle testate. 

RaffaeUi ha rilevato innan­
zitutto che l'emendamento è 
giustificato dall'esigenza fon­

damentale del rispetto della 
legee. 

In secondo luogo, esso è 
particolarmente urgente, di 
fronte alla preoccupante of­
fensiva di gruppi industriali 
finanziari nell'acquisto di te­
state giornalistiche per il loro 
asservimento a scopi partico­
lari. 

Questa offensiva viene obiet­
tivamente aiutata dallo Sta­
to, nel momento in cui esso, 
non effettuando i rimborsi do­
vuti. L'emendamento del PCI 
è stato respinto dalla, mag­
gioranza. 

dovrebbe proseguire nei pros 
simi giorni, molti intervenuti 
avrebbero sottolineato la ne­
cessità di iniziative da parte 
della DC. anche sul plano 
della denuncia delle «com­
plicità internazionali » della 
trama nera. Riserve sulla pro­
posta di legge per la preven­
zione contro il terrorismo 
sono state espresse dagli ono­
revoli Cabras, Bianco, Spltel-
la. Barbi, n vice-presidente 
del gruppo, on. Rognoni, ha 
detto che in un certo senso 
la legge potrebbe essere una 
a fuga in avanti*, dal mo­
mento che il problema che 
il governo si trova di fronte, 
per quanto riguarda la lotta 
al neo-fascismo, è essenzial­
mente di volontà politica. 
L'on. Bianco ha affermato di 
essere contrario a leggi adi 
ispirazione illiberale », ed ha 
soggiunto che è necessario un 
riepilogo complessivo di ciò 
che è accaduto in questi 
mesi, «abolendo tutti i se­
greti che circondano le in­
chieste e facendo un quadro 
generale che possa mettere 
il Parlamento in grado di 
valutare la situazione*. Lu­
nedi prossimo al direttivo 
del gruppo de interverrà il 
ministro "Paviani. 

Un'agenzia di stampa, frat­
tanto. VADN-Kronos. ha pub­
blicato altre indiscrezioni n. 
guardo allo schema di !egc;e 
preparato dal ministro Ma­
gari e discusso nei giorni 
scorsi In sede governativa. Se­
condo queste indiscrezioni, il 
provvedimento estende in mo­
do esplicito le norme preven­
tive della legge antimafia del 
31 5-1965 agli attentatori e xal 
loro istigatori, mandanti e fi­
nanziatori * per attività « ten­
denti a scardinare l'organiz­
zazione dello Stato e a sop­
primere l'ordinamento demo­
cratico stabilito dalla Costitu­
zione*. Gli articoli della leg­
ge, sempre secondo VADN-Kro­
nos, sarebbero quattro. Le ca­
tegorie alle quali la legge si 
dovrebbe applicare sono cin­
que, e sono già note (è sulla 
precisazione della casistica 
che dovrebbe ricadere sotto 
la legge, in effetti, che si è 
sviluppata la discussione più 
estesa). Si stabilirebbe, inol­
tre, che 11 giudice non può 
concedere la libertà provviso­
ria alle persone accusate di 

delitti collegati con attività 
terroristiche. 

Sui problemi sollevati dal­
l'annuncio della presentazio­
ne della legge governativa è 
intervenuto il compagno "/vi-
sutta con un'intervista n Pa* 
se sera. Egli afferma eh" an 
zitutto occorre «apni'mrp ~IP 
rentemente le legai e i ->m'-
vedimenti che già esistono. 
perchè non si giustifica ciò 
che fino ad oggi è accaduto. 
di pericolosi squadristi lascia­
ti in libertà o latitanti*. Nel­
lo stesso tempo, soggiunge 
Cossutta. I comunisti sento­
no «che c'è anche la neces­
sità di adottare ulteriori e se­
vere misure nella lotta al fa­
scismo*: di fronte al proget­
to governativo, le pregiudi­
ziali sono due. e riguardano 
l'esigenza di far si che la leg­
ge non diventi « «ri alibi o un 
diversivo nell'azione antifasci­
sta che deve essere costante e 
non esaurirsi nell'elaborazio­
ne di nuove norme* e II do­
vere di « non incrinare in al­
cun modo la difesa dei di­
ritti costituzionali di libertà**. 
« La lepge — afferma Cossut­
ta — deve essere chiaramen­
te indirizzata contro t fasci­
sti. anche perchè oani atto di 
terrorismo è fascista*. 

La questione della lotta al 
neo-fascismo viene affrontata 
anche dall'ori. Riccardo Lom­
bardi con un'Intervista a Pa­
norama. Il leader della sini­
stra socialista (una corrente 
che ha espresso un giudizio 
riservato sul progetto antiter­
rorista del governo) afferma 
che « è ammissibile che non 
si possano rompere tutti i fili 
(dell'eversione), ma qui. in 
cinque anni, neanche un filo 
è stato rotto *. « Non è con­
cepìbile — rileva Lombardi — 
che la DC non sia riuscita ad 
arrivare a un risultato per 
spiegare al Paese che cosa sta 
succedendo*. Dopo avere so­
stenuto che molti degli at­
tentati sono dei veri e pro­
pri « avvertimenti *, l'espo­
nente socialista afferma che 
è colpa anche della politica 
della DC se «uomini lenza 
scrupoli* hanno messo le 
bombe. Egli rileva infine l'in­
fluenza del servizi segreti in­
ternazionali e l'esistenza di 
« imponenti finanziamenti » 
dietro la strategia terroristica. 

C. f. 

falcidiati dalla svalutazione. 
L'oratore comunista ha inol­

tre ricordato che oltre alla 
vera e propria rapina subita 
dai piccoli risparmiatori in 
conseguenza della svalutazio­
ne della lira, si era verifi­
cata, ancor prima della re­
cente crisi, l'esplosione del 
costi degli immobili e il con­
seguente vertiginoso aumento 
degli affitti. La mancata ac­
cettazione da parte del go­
verno della proroga generale 
di blocco dei fitti proposta 
dai comunisti, e quindi la li­
bertà lasciata alle speculazio­
ni delle grandi società immo­
biliari. sono le cause princi­
pali della Insopportabile si­
tuazione di crisi degli allog­
gi e di fitti esosi. Una situa­
zione di fronte alla quale la 
destra pretende ora di eri­
gersi a difesa della proprietà 
della casa mentre in realtà 
essa vorrebbe che soltanto i 
salari restassero fermi, men­
tre si verifica l'aumento di 
tutti 1 prezzi. 

Il compagno Petrone ha 
quindi rilevato che le modi­
fiche al decreto introdotte 
dalla Camera rappresentano 
un piccolo e timido passo 
avanti rispetto alla esigenza 
di una politica della casa di­
retta a dare a tutti un bene 
essenziale a basso costo. Per 
realizzare questo obiettivo è 
inutile * parlare, come fanno 
i liberali, del sussidio-casa. 
che non è attuabile per l'enor­
me onere che comporterebbe: 
l'unica strada da seguire è 
invece quella dell'equo cano­
ne, la cui adozione non esclu­
de la possibilità di tenere 
conto con criteri oggettivi 
anche delle esigenze di remu­
nerazione del capitale. 

I comunisti giudicano il 
provvedimento non del tutto 
soddisfacente, In quanto non 
accoglie il principio della pro­
roga generalizzata, esclude 
dalla prevista riduzione del 
canone i contratti più recenti 
e soprattutto non garantisce 
che il governo sia disposto 
ad avviarsi ad affrontare in 
maniera decisa il problema 
della casa. Pertanto i comu­
nisti non lo ostacoleranno, ma 
neppure potranno votare a 
favore. E si impegnano a ri-
prpndere la lotta nel Parla­
mento e nel paese affinchè 
si dia al più presto una or­
ganica r^oosta al fonHamen-
tale problema della casa. 

Nel tardo pomerieeio il Se­
nato, in concomitanza con I 
funerali in corso a Bologna. 
ha sospeso per un quarto 
d'ora la seduta in segno di 
lutto. 

H dibattito prosegue sta­
mane e si concluderà in gior­
nata con il voto. 

CO. t . 

Per i decreti 
delegazioni 

di lavoratori 
in Parlamento 

Una delegazione di 45 lavo­
ratori di Empoli, di Monte-
spertoll e della Val d'Elsa 
(Firenze) si è recata al Se­
nato per far presenti le loro 
rivendicazioni in relazione ai 
decreti all'esame del Parla­
mento. la. delegazione è sta­
ta ricevuta da vari gruppi. 
Nella sede del gruppo comu­
nista essa si è incontrata con 
i compagni Bacicchi e Del 
Pace. 

I problemi sollevati riguar­
davano in particolare l'agri­
coltura. le misure fiscalf e 
creditizie a sostegno della 
cooperazione, le detrazioni fi­
scali per carico di famiglia. 
il credito e il finanziamento 
degli enti locali, il costo del 
generi di prima necessità. 

In precedenza, si erano re­
cate al Senato due delegazio­
ni, egualmente numerose: 
l'una di rappresentanti delle 
tre organizzazioni sindacali 
di Firenze, e l'altra di sindaci 
e sindacalisti del Mugello. An­
ch'esse avevano sottolineato 
la necessità che la battaglia 
prosegua, in Parlamento come 
nel Paese. 

Altre delegazioni si erano 
incontrate nei giorni scorsi 
con 1 dirigenti del gruppo co­
munista della Camera. 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di oggi 
10 agosto. 

Tutti I senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU­
NA sono tenuti ad essere pre­
senti alla seduta d i , sabato 
10 agosto. 
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LA CRISI AMERICANA 
-, v . ' ' ' 

La caduta di Richard Nixon risolve un conflitto che ha lacerato per oltre due anni la vita politica degli Stati Uniti 
ma riporta in primo piano seri problemi di fondo — Le matrici del sistema presidenziale e la sua evoluzio­
ne — Le funzioni del Congresso e del Senato, il ruolo della magistratura, la preponderanza dell'esecutivo 

Riflessioni sulla drammatica crisi di Washington 

Al di là del 
caso Nixon 

Gli istituti della democrazia americana, i centri del potere economico e militare 
a confronto con lo spregiudicato esercizio delle prerogative presidenziali 

Cosa rappresenta la cadu­
ta di Nixon: un segno di vi­
talità o un segno di decaden­
za della < democrazia ame­
ricana »? Su questo inter­
rogativo la stampa borghe­
se italiana, e non solo ita­
liana, concentra quasi tutta 
l'attenzione riconoscendo al 
tempo stesso che si tratta 
del dramma forse più tem­
pestoso di questo quarto di 
secolo. C'è qui una prima 
contraddizione che va rile­
vata. Se di questo si trat­
ta, se si tratta davvero, cioè, 
del dramma forse più tem­
pestoso di questo quarto di 
secolo bisogna pur mettere 
da parte, se si vuol cercare 
di capire, il tradizionale ri­
flesso di esaltazione o di 
denigrazione della società 
americana. E' un riflesso 
che rischia di fuorviarci dal­
l'essenza della questione, 
che può essere invece ricca 
di spunti di riflessione. 

Nixon — si dice — ha pa­
gato perchè ha mentito. E 
la « morale » americana non 
tollera la menzogna anche 
a costo di distruggere il mi­
to, così radicato, del presi­
dente simbolo della Nazione. 
E' un modo superficiale e 
oltretutto falso di affronta­
re la questione. Forse che 
Nixon è stato il primo pre­
sidente degli Stati Uniti a 
mentire all'America e al 
mondo? Prendiamo i tre 
suoi predecessori. Il « pro­
bo » Eisenhower mentì spu­
doratamente, fino a quando 
non venne colto con le ma­
ni nel sacco, nell'affare del-
l'U-2. Nessuno, tuttavia, si 
sognò di aprire contro di lui 
un procedimento legale. 
Altrettanto spudoratamente 
mentì « l'intangibile » Ken­
nedy nella faccenda della 
« Baia dei Porci » che anco-

liana. Ma chi può onesta­
mente sostenere che Eisen­
hower, Kennedy e Johnson 
capissero più di Nixon del­
la posizione della sterlina 
inglese e che fossero più 
angosciati di lui di fronte 
all'attacco alla lira italiana? 
Certo, un conto è immagi­
nare che un presidente de­
gli Stati Uniti sia sprovve­
duto in materie di questo 
genere e un altro conto è 
averne la certezza. Un re ve­
stito è fonte di suggestione. 
Un re nudo è oggetto di lu­
dibrio. Non a caso i miti so­
no una cosa e la realtà co­
sa assai diversa. Con la pub­
blicazione dei nastri famosi 
è caduto un mito, con tutto 
quel che di rovinoso ciò 
comporta. Ma si tratta sol­
tanto del mito di Nixon? O 
non si tratta, piuttosto, an­
che del mito del presidente, 
della figura, vogliamo dire, 
di un istituto che in Ameri­
ca simboleggia sempre e sol­
tanto tutto il bene possibile 
e mai il male? 

Ma la riflessione non può 
fermarsi qui. Guardiamo al 
contenuto dei nastri da un 
altro angolo visuale, che va­
da oltre le parole che vi 
sono registrate. Quel che 
colpisce non è tanto il lin­
guaggio, ma l'immaginazio­
ne che si ricava di un 
modo di governare. Dalla 
lettura dei nastri emerge un 
fatto singolare e quasi in­
credibile, sebbene immagi­
nabile da chi abbia seguito 
in modo non superficiale la 
vicenda americana di questi 
ultimi anni. Come governa­
va o almeno come pretende­
va di governare Nixon quel­
l'immenso, complesso e per 
tanti versi singolare e stra­
ordinario paese che è l'Ame­
rica? Si leggano i nastri a 

.' ®i97-i -fcte!2SrJ-<=>«^ 

In questa vignetta pubblicata dall'* Herald Tribune », Nixon 
e rappresentato come presidente di una seduta i cui par-
tecipanti — oltre all'ex vicepresidente Spiro Agnew, co­
stretto a dimettersi per evasione fiscale — sono tutti suoi 
collaboratori, incriminati o condannati nell'ambito dello 
scandalo Watergate. 

ra oggi rimane uno degli 
episodi più oscuri e inquie-, 
tanti della recente storia a-
mericana. Eppure, anche in 
questo caso, la « morale » 
americana non si fece sen­
tire. Né meno gravi furono 
le menzogne di Johnson nel­
la fase più cruciale della 
guerra vietnamita. Non giun­
se, l'allora presidente, a na­
scondere in un primo tempo 
e a falsificare in un secon­
do le ragionevoli proposte 
di pace che venivano da 
Hanoi? Nessuno si sognò 
di aprire un qualsiasi pro­
cedimento giudiziario. E se 
Johnson scomparve dalla 
scena politica non fu certo 
a causa del terribile vicolo 
cieco in cui aveva portato 
l'America ma perchè attac­
cato da un male incurabile. 

Guardiamoci, dunque, dal­
le conclusioni facili. Nixon 
non è stato né migliore né 
peggiore dei suoi predeces­
sori, almeno da questo pun­
to di vista. Ha mentito co­
me gli altri e forse né più 
né meno degli altri. Ancor 
meno probante, a nostro av­
viso, è lo scandalo sollevato 
attorno ai contenuti di cer­
ti passaggi dei famosi ulti­
mi nastri da lui consegnati 
e immediatamente pubblica­
ti. Ne viene fuori che l'ex 
presidente non capiva nulla 
della sterlina inglese e che 
• • ne fregava della lira ita-

questa luce. Ne risulta una 
solitudine estrema ed una 
estrema presunzione del ver­
tice del potere politico. Cir­
condato da pochi personag­
gi, Nixon sembra aver in­
trodotto nella pratica di go­
verno un metodo da stanza 
dei bottoni. Si ha l'impres­
sione che egli pensasse che 
bastasse muovere questa o 
quella pedina per ottenere 
silenzio, ordine, consenso. 
Una sorta di ritorno al me­
todo del regime monarchico 
in un paese che è la più 
forte potenza industriale 
dell'intero mondo capitali­
stico e che ritiene — a tor­
to o a ragione, e a nostro 
parere assai più a torto che 
a ragione — di avere la Co­
stituzione più avanzata. 

E qui sorge un'altra que­
stione, che è poi la que­
stione nodale. A cosa sono 
dovute questa solitudine e 
questa presunzione del po­
tere politico? Alcuni esal­
tatori della « democrazia > 
americana diranno, e già di­
cono, oggi che il re è nudo, 
che questo era uno dei trat­
ti specifici della personalità 
di Nixon, responsabile uni­
co e sommo di tutti i gua­
sti scoperti nell'ingranaggio 
del complesso degli istitu­
ti che formano il corpo del­
la sovrastruttura giuridica 
americana. Ma è poi vero? 
O almeno: è, questa, tutta 

la verità? A noi sembra che 
bisognerebbe andare un po­
co più al fondo della que­
stione. Per esemplo ponen­
dosi il seguente interroga­
tivo: ma poteva, Nixon, go­
vernare in altro modo l'Ame­
rica di oggi? Meglio: l'Ame­
rica di oggi può essere go­
vernata in altro modo sen­
za distruggere o almeno 
senza ridimensionare l'in­
fluenza dei centri di pote­
re autonomi dalla stessa pre­
sidenza che di essi si serve 
ma che degli stessi finisce 
con l'essere prigioniera? Ri­
spettare la legge è certo 
cosa sacrosanta, e prima 
di tutto da parte di chi è 
al vertice del potere poli­
tico. Ma cosa sono, in defi­
nitiva, le leggi se non le 
norme che devono guidare 
il comportamento degli uo­
mini nella società in una 
fase determinata del suo 
sviluppo? 

Quel che bisogna chieder­
si, a questo punto, è se 
il complesso delle norme che 
stanno alla base della so­
cietà americana corrispon­
da alla sua fase attuale di 
sviluppo. Il problema, sia 
chiaro, non è meramente 
giuridico. E' politico e so­
stanziale. La questione che 
vogliamo porre, in defini­
tiva, è se il complesso della 
sovrastruttura in un paese 
come l'America di oggi cor­
risponde allo sviluppo rag­
giunto dalla sua struttura. 
Noi non abbiamo una ri­
sposta. Ma avvertiamo che 
questo è il tema di ogni 
riflessione seria sul dram­
ma che se per un verso si 
è appena chiuso dall'altro 
si è appena aperto negli 
Stati Uniti. 

Watergate, in effetti, no­
nostante tutto, non è stato 
che un" incidente nella sto­
ria del potere di Nixon. La 
continuità è ben altra. La 
continuità è data dall'ambi­
zione di fare dell'America 
il paese guida del mondo e 
del piccolo gruppo al ver­
tice del potere di questo 
paese l'arbitro di tutto. Cer­
to, è un bene che Nixon 
sia stato travolto dallo scan­
dalo del Watergate. Ciò di­
mostra certamente una vi­
talità della democrazia ame­
ricana. Ma se l'America 
fosse quel sano, invidiabile, 
insuperabile paese che da 
noi, e non solo da noi, mol­
ti continuano ad esaltare, 
è sui problemi di fondo, 
che stanno a monte del 
Watergate, che dovrebbe 
oggi piegarsi per trovare la 
capacità e la forza di an­
dare avanti offrendo l'im­
magine di un forte paese 
capitalistico che possa con­
tinuare a servire da mo­
dello a coloro che per tan­
ti anni, incautamente a mo­
dello l'hanno assunto. 

A giudicare dalle prime 
battute che si registrano do­
po la cacciata di Nixon non 
sembra che questa sia la stra­
da che si intende seguire. 
Le cronache parlano di una 
America soddisfatta del ri­
torno alla moralità. Fine 
dell'era del cinismo — si di­
ce. Ma dov'è la radice del 
cinismo? Nei microfoni fat­
ti installare al Watergate o 
nel proliferare di centri di 
potere incontrollati che fan­
no e disfanno i presidenti, 
che calpestano o esaltano la 
legge a seconda della pro­
pria convenienza, che vesto­
no o denudano il re a se­
conda che il re serva o non 
serva? Fine del cinismo? 
Ma se una delle radici del 
cinismo sta, come ha fatto 
Nixon, nel distruggere le 
prove della propria colpevo­
lezza, nel negare i fatti più 
evidenti, nel mentire nel 
modo più sconcertante, ben 
altra robustezza hanno quel­
le radici che si chiamano 
onnipotenza della Cia, stra­
potere dei grandi gruppi in­
dustriali e finanziari, ambi­
zione di piegare il mondo, 
o gran parte di esso, alla 
legge americana. E* qui, in 
questo campo, che bisogna 
scavare. 

La sorte di un Nixon, no­
nostante tutto il risvolto for­
temente positivo che rappre­
senta la sua caduta, può di­
ventare un episodio addirit­
tura irrilevante se questi no­
di non vengono affrontati. 
Lo diciamo con tutta la se­
rietà che la questione ri­
chiede. Perché l'avvenire 
dell'America ci interessa, co­
me uomini e come comuni­
sti. Di una America, voglia­
mo dire, che si riveli capa­
ce di comprendere che una 
società del tipo di quella 
laggiù costruita non è eter­
na. L'avventura di Nixon, 
anzi, da questo punto di vi­
sta, può significare che è 
arrivato il momento «3i rive­
dere da cima a fondo tutti 
i meccanismi sui quali essa 
sì fonda. Il problema non è 
solo americano- Ma questo 
è un altro discorso. 

Alberto Jacoviello 

La drammatica, anche se 
ormai scontata, caduta dì Ri­
chard Nixon ha posto formal­
mente fine ad uno dei più 
gravi conflitti istituzionali 
che la storia degli Stati Uni­
ti ricordi: forse il più grave 
dopo la guerra di secessione 
fra Nord e Sud. Le laceranti 
ferite che lo scandalo Water-
gate aveva prodotto nel tes­
suto politico americano posso­
no ora rimarginarsi, i con­
trasti spegnersi, molti inter­
rogativi perdere la loro ango­
sciosa urgenza; ma sbaglie­
rebbe chi pensasse che dopo 
le dimissioni del presidente 
(le prime in quasi due secoli 
di storia americana) sia pos­
sibile fare punto e da capo, 
come se niente fosse stato. I 
nodi strutturali dai quali non 
solo e non tanto l'affare Wa­
tergate, quanto la filosofia 
nixoniana del potere (che del 
Watergate è stata la matrice), 
hanno preso le mosse, restano 
irrisolti; e i gruppi dirigenti 
americani, pur con tutte le 
indiscutibili capacità di « re­
cupero*, si troveranno prima 
o poi costretti, nell'una o nel­
l'altra forma, a misurarsi nuo­
vamente con essi. 

Alcuni toni acriticamente 
encomiastici, comparsi su ta­
luni giornali, non possono es­
sere condivisi. E' certo vero, 
come noi stessi abbiamo sot­
tolineato. che l'attuale siste­
ma costituzionale americano 
ha dimostrato una solida ca­
pacità di autodifesa. Ma ciò 
non può trasformarsi in una 
visione semplicistica. Il di­
scorso non è così lineare, an­
che prescindendo dal momen­
to e dal modo in cui le dimis­
sioni sono venute, dopo due 
anni dì polemiche e di con­
trasti, dopo la liquidazione di 
un vice presidente, dopo che 
ben quattro membri del go­
verno erano finiti sul banco 
degli accusati, nonché dopo 
l'ultimo « patteggiamento * che 
ha fatto praticamente appari­
re le dimissioni come una con­
tropartita della immunità (al­
meno per quanto riguarda i 
poteri di cui dispone il Par­
lamento). Una democrazia che 
si difende dunque: ma con 
quali limiti? E con quali in­
time contraddizioni? 

Per tentare una risposta a 
queste domande, bisogna spen­
dere qualche paróla sulla strut­
tura e sul funzionamento del 
sistema politico statunitense, 
così come è sancito nella Co­
stituzione del 1787 e nei suc­
cessivi emendamenti. 

Caratteristica essenziale del 
meccanismo costituzionale 
messo in atto alla convenzio­
ne di Filadelfia, sotto la ispi­
razione dei * padri della pa­
tria* George Washington e 
Benjamin Franklin, è da un 
lato l'ampiezza dei poteri pre­
sidenziali (vale a dire quella 
« preminenza dell'esecutivo * 
la cui esasperata affermazio­
ne ha portato Nixon fino alle 
soglie dell'impeachment) e dal­
l'altro un rigoroso equilibrio 
fra i tre poteri fondamentali 
dello Stato — esecutivo, legi­
slativo e giudiziario — in un 
rapporto che è di autonomia 
e di reciproco condizionamen­
to al tempo stesso, e che fini­
sce poi talvolta — come si è 
visto in questa occasione — 

La foto ufficiale, distribuita dalla Casa Bianca, di Nixon che annuncia alla televisione americana le sue dimissioni 

per assumere aspetti profon­
damente contraddittorii. Ni­
xon è caduto appunto nel mo­
mento in cui ha spinto la dia­
lettica dei poteri fino ai limi­
ti dello scontro frontale, nel 
tentativo — come taluno ha 
detto — di dare alla sua pre­
sidenza una dimensione « im­
periale»; e ciò tanto più nel 
la misura in cui egli è riusci­
to ad alienarsi, drasticamen­
te, anche nel « quarto potere * 
che nella tradizione americana 
è tale realmente e che è il 
potere della stampa. 

La struttura del potere le­
gislativo è, come noto, bica­
merale: il Congresso degli 
Stati Uniti si articola in due 
assemblee, che sono la Ca­
mera dei rappresentanti ed il 
Senato, la cui composizione 
si riallaccia direttamente alla 
struttura federale dello Sta­
to. La Camera è composta in­
fatti da un numero di depu­
tati proporzionale al numero 
degli abitanti di ciascuno Sta­
to dell'Unione; il Senato in­
vece, nel quale si è voluta sot­
tolineare la parità che deve 
essere assicurata ad ogni con­
traente del patto federativo, 
è eletto in ragione di due se­
natori per ciascuno degli Sta­
ti membri. Entrambe le Ca­
mere vengono rinnovale, in 
tutto o in parte, ogni due an­

ni. Ad esse spetta la funzio­
ne legislativa: i provvedimen­
ti votati da entrambe diven­
gono legge solo dopo la ap­
provazione del Presidente; 
ma se il presidente li respin­
ge, divengono ugualmente leg­
ge se vengono votati di nuo­
vo da almeno i due terzi di 
ciascuno dei rami del Parla­
mento. 

Il potere esecutivo si accen­
tra nelle mani del Presiden­
te, la cui elezione è del tutto 
indipendente da quella del 
Parlamento: è lui che dirige 
la politica interna ed estera 
del Paese, è lui che nomina 
il governo, né esiste nulla di 
simile a quel controllo diretto 
del Parlamento sull'esecutivo 
che è invece proprio — ad 
esempio — della nostra Costi­
tuzione e che si estrinseca nei 
voti di fiducia o di sfidu­
cia. La elezione del Presi­
dente è formalmente indiret­
ta: la generalità dei citta­
dini (in origine le assemblee 
dei singoli Stati) vota per un 
ristretto numero di « grandi 
elettori* che a loro volta eleg­
gono poi il Presidente e il 
Vice-Presidente; il numero dei 
grandi elettori è uguale, in 
ciascuno Stato, al numero-
complessivo dei deputati e dei 
senatori di cui quello Stato 
dispone nel Congresso. 

Il potere giudiziario, infine, 
è in parte (a livello federale) 
di nomina presidenziale, con 
ratifica da parte del Senato, 
e in parte (a livello statale e 
locale) elettivo. >„ 

Naturalmente i costituenti 
del 1787 non potevano preve­
dere il futuro: non potevano, 
in particolare, prevedere la 
nascita dei partiti politici, che 
sono venuti a costituire un 
nuovo elemento della dinamica 
politica americana. Oggi le 
candidature alla presidenza, 
ad esempio, vengono definite 
nelle «convenzioni* dei par­
titi, e soprattutto dei due 
partiti tradizionali, il demo­
cratico e il repubblicano, sul­
la cui alternanza si fonda la 
continuità di potere della bor­
ghesia americana; e queste 
« convenzioni * sono qualcosa 
di tipicamente americano, solo 
in senso assai lato assimilabili 
ai congressi dei partiti euro­
pei, dei quali manca a quelli 
statunitensi la rigidità orga­
nizzativa e la netta qualifica­
zione ideologica. Né potevano 
prevedere, i costituenti di al­
lora, il peso che avrebbero 
gradualmente assunto, nel 
meccanismo parlamentare, i 
dibattiti delle Commissioni, 
spesso più incisivi e vincolanti 
di quelli assembleari, e il 
grande sviluppo degli organi 

di informazione, da quelli per 
così dire di livello internazio­
nale fino ai tradizionali gior­
nali di provincia, che hanno 
negli Stati Uniti dimensioni 
editoriali e spregiudicatezza di 
toni da noi del tutto scono­

sciuti. 
E' nel contesto di questo 

meccanismo, e della sua evo­
luzione, che i limiti del siste­
ma sono venuti alla luce, sì da 
permettere l'esplodere di un 
caso come quello del Waterga­
te e da determinarne i trava­
gliati sviluppi e la drammati­
ca conclusione. La crisi ha 
raggiunto il suo apice — come 
abbiamo già rilevato — nel 
momento in cui Richard Nixon 
ha voluto spingere fino alle 
sue estreme conseguenze quel­
la preminenza dell'esecutivo 
— te « prerogative presiden­
ziali *, per usare l'espressio­
ne con cui egli si è opposto fi­
no all'ultimo alla ingiunzione 
di consegnare le famose re­
gistrazioni su nastro — che pu­
re è l'elemento caratterizzante 
della Costituzione americana. 

E tuttavia non è stato tanto 
il conflUto in sé con gli altri 
poteri dello Stato (conflitto nel 
corso del quale egli non ha 
esitato a destituire il Procura­
tore speciale incaricato della 

inchiesta Watergate) a segna­
re la condanna di Nixon, 
quanto l'avere con il suo com­
portamento messo in discussio­
ne, agli occhi dell'elettore 
americano, la figura stessa 
del presidente, l'immagine in 
fondo retorica dell'uomo che 
« guida la nazione », dal quale 
non ci si aspetta ad esempio 
che si faccia « incastrare * in 
un volgare caso di « frode fi­
scale ». 

Ciò ha indotto qualcuno ad 
affermare che la colpa — e la 
debolezza — di Nixon fosse 
quella di essere sempre stato, 
fin dall'inizio, il presidente 
« di una certa America » e 
non il presidente « di tutti gli 
americani ». Ma se è vero per 
Nixon, questo è vero anche 
per molti dei suoi 36 prede­
cessori. Il fatto è che su quel 
« capolavoro di equilibrio de­
mocratico » (come è stata de­
finita la Costituzione america­
na) ha pesato fin dall'inizio la 
tara di una diversificazione 
della società per strati — raz­
ziali oltre che di classe — tale 
da circoscrivere in un ambito 
ben delimitato le forze che 
hanno un peso decisivo nel 
« funzionamento democratico * 
del sistema. 

Sebbene sia difficile genera­
lizzare, va certo tenuto pre­
sente che l'America che ieri 
ha eletto Nixon e che oggi 
sì è rivoltata contro Nixon, 
costringendolo alle dimissio­
ni, è dunque quella dell'* ame­
ricano medio »: attaccato alle 
tradizioni con l'accanimento 
di chi vive in un Paese te 
cui tradizioni sono fragili e 
recenti, convinto della bontà 
dell'* american way of life », 
vincolato ad una concezione 
tradizionale della società « 
della sua gestione che coin­
volge anche settori della clas­
se operaia e dunque non sem­
pre corrisponde ad una chia­
ra collocazione di classe qua­
le noi la intendiamo. 

E' questa l'America che par­
tecipa alle « convenzioni » « 
che elegge i presidenti: una 
America talvolta minoritaria 
(alle ultime presidenziali, vin­
te da Nixon con il 61% dei 
voti espressi, ha partecipato 
poco più della metà degli 
aventi diritto, ed ancora oggi 
è assai vasta la schiera degli 
esclusi dal voto), fondata su 
una reale discriminazione — 
tale da concretizzare un rap­
porto in un certo senso di tipo 
coloniale — nei confronti non 
solo dei negri (gli schiavi del 
1787), ma anche di altre mi­
noranze di più recente immi­
grazione. 

Se dunque le dimissioni di 
Nixon possono testimoniare 
senz'altro la capacità delle 
istituzioni di superare certi 
contrasti e di risanare certe 
ferite, non è men vero che 
esse costituiscono al tempo 
stesso una testimonianza del­
la crisi, delle contraddizioni e 
delle ingiustizie che agitano 
nel profondo la società ameri­
cana. Crisi e contraddizioni 
che Nixon si era illuso di su­
perare — o di eludere — con 
i suoi « atti di imperio * e che 
metteranno a dura prova la 
gestione del suo successore 
Gerald Ford. 

Giancarlo Lannutti 

Unanime la condanna dell'operato di Nixon 

I commenti della stampa statunitense 
Sottolineato il pericolo dell'accentramento dei poteri nell'esecutivo attraverso le gravi illegalità compiute dal 
presidente - Riconosciuti gli aspetti positivi della politica estera - Ford trova in eredità una «economia a pezzi» 

La stampa americana com­
meta oggi con eccezionale ri­
lievo le dimissioni di Richard 
Nixon e l'insediamento di Ge­
rald Ford alla Casa Bianca 
come presidente degli Stati 
Uniti. 

Il «Washington Post», il 
primo giornale americano 
che ha denunciato Io scan­
dalo Watergate, definisce le 
dimissioni di Nixon « un even­
to profondamente triste e pro­
fondamente incoraggiante » e 
aggiunge che «pur compren­
dendo la tragedia che ha 
colpito il signor Nixon e la 
sua famiglia non si deve di­
menticare o minimizzare il 
terribile pericolo in cui la na­
zione era venuta a trovarsi a 
causa delle sue oscure ille­
galità ». 

Ci sarà tempo per trarre un 
bilancio, sull'intero operato 
della sua amministrazione, 
prosegue il giornale della ca­
pitale, «ma ora come ora il 
nostro pensiero è rivolto al­
la sfida che Gerald Ford si ac­
cinge ad affrontare. E* le­
gittimo ed importante che il 
nuovo presidente consideri co­
me suo mandato la continua­
zione di quella politica e di 
quei programmi nixoniani 
non discreditati dagli eventi 
e dalle rivelazioni che han­
no costretto Nixon a dimet­

tersi. Che la condanna di Ni­
xon da parte del paese sia 
stata schiacciante è indiscu­
tibile, anche senza il for­
male procedimento dell'im­
peachment e del processo al 
Senato. Ma sarà estremamen­
te importante nelle settimane 
e mesi a venire non confon­
dere il disconoscimento di Ni­
xon con il disconoscimento di 
quella volontà dell'elettorato 
che egli avrebbe potuto adem­
piere se fosse stato tanto ri­
spettoso dell'ordine e della le­
galità quanto affermava di 
essere ». 

« Forzato 
congedo » 

Il «New York Times» scri­
ve che « il forzato congedo 
di Nixon dalla presidenza», 
perché di ciò si è trattato no­
nostante che le sue dimissio­
ni siano formalmente un at­
to della sua volontà, rappre­
senta una conferma della for­
za degli Stati Uniti e delle 
strutture della democrazia 
americana. Secondo il giorna­
le di New York, gli eventi che 
passano sotto il nome di Wa­
tergate hano costituito «un 
tentativo di impossessarsi e 

di consolidare il controllo del 
paese » con il subdolo metodo 
dell'* accrescimento del potere 
politico dell'esecutivo». «Ciò 
in realtà è quanto stava av­
venendo al vertice del gover­
no, nella stessa Casa Bianca, 
e ciò, insieme con tutte le 
altre violazioni della legge, 
è quanto Richard M. Nixon 
si è risolutamente rifiutato 
di ammettere, e anche di ri­
cordare, nel suo reticente ap­
pello della scorsa notte al 
popolo americano». 

Ricordati gli aspetti posi­
tivi della politica nixoniana, 
« in particolare nell'arena del­
la politica estera», ed il fal­
limento della sua ammini­
strazione in campo interno 
(« Nixon si lascia dietro una 
economia a pezzi », « un re­
cord negativo in ogni altra 
cruciale area della vita nazio­
nale »), il quotidiano newyor­
kese conclude affermando che 
« mentre oggi si può avere so­
lo pietà per il signor Nixon, 
si può essere orgogliosi di 
istituzioni confermatesi suffi­
cientemente solide ed elasti­
che da superare la grave cri­
si interna e gli insidiosi pe­
ricoli interni con cui la pre­
sidenza di Richard M. Nixon 
minacciò questa repubblica». 

Per il «Wall Street Jour­
nal » le dimissioni di Richard 

M. Nixon «quali che siano i 
rispettivi punti di vista in 
mento, sono un immenso sol­
lievo per tutti. Finalmente la 
non conclusa, distaccata dalla 
agonia del Watergate è, se 
presidenza. Finalmente con 
Ford alla presidenza sarà pos­
sibile riprendere la giusta 
strada, aprirne di nuove („) 
è possibile sostenere in linea 
teorica che sarebbe stato più 
giusto, più 'pulito*, lasciare il 
presidente in carica finché 
non fosse stato processato e 
condannato dal congresso. Ma 
sarebbe stato semplicemente 
uno spettacolo troppo maca­
bro, per lui e la nazione». 

La Casa Bianca e l'ammini­
strazione, aggiunge il giorna­
le finanziario «sono state 
gravemente devastate e, na­
turalmente. a causa del Wa­
tergate. E* sulle spalle del 
nuovo presidente che cade 
ora la responsabilità di bi­
lanciare continuità di buon 
governo e rinnovamento. E' 
un compito per cui nessun 
uomo è in grado di preparar­
si appieno, e il signor Ford 
non è stato nella posizione 
di prepararsi come avrebbe 
voluto. Eppure, all'indomani 
del Watergate egli è raffor­
zato dal gran senso di sollie­
vo della nazione e dalla buo­

na volontà dei suoi compa­
trioti ». 

Anche il"Chnstian science 
monitor" di Boston sottolinea 
«l'ondata di sollievo» che le 
dimissioni di Nixon hanno 
suscitato nei paese «ango­
sciato dalle rivelazioni sugli 
abusi di potere e illegalità 
della Casa Bianca, causa del­
la confusione politica in cui 
Washington si trova (...) la 
crisi de\Y impeachment aveva 
virtualmente paralizzato il 
paese e gli interessi della na­
zione hanno tutto da guada­
gnare con un nuovo capo del­
l'esecutivo (...) ». 

Prove 
schiaccianti 

Nixon. continua il giornale 
bostoniano. « non è stato 
sbattuto fuori, poiché per me­
si ha avuto ogni possibilità 
di provare la sua innocenza 
ed ogni beneficio del dubbio 
ma le prove della sua respon­
sabilità sono schiaccianti. 
L'impeachment non è più ne­
cessario ed oggi si apre un 
nuovo capitolo della storia 
americana. Gerald Ford as­
sume il più alto, difficile ed 

onorato incarico del paese, 
ed è bene non dimenticare 
che egli si trova di fronte a 
gravissimi problemi economi­
ci e ad altri delicati affari di 
stato. Egli dovrà ristabilire 
la fiducia del pubblico nel­
l'integrità del governo e del­
la leadership della Casa Bian­
ca e cominciare il difficile 
processo di risanare le ferite 
di una nazione amaramente 
divisa ». 

«Un presidente se ne va, 
un presidente accede al po­
tere» scrive "New York 
Post" in un editoriale in cui 
definiti gli eventi di questi 
ultimi anni «una tragedia 
americana, un'agosciosa lace­
rante esperienza», ricorda 
che «quali che siano le idee 
ed i principii politici di co­
loro che finora hanno inviato 
Gerald Ford alla Camera dei 
rappresentanti, oggi it suo 
unico elettorato è l'America 
e ciò amplerà certamente la 
sua visuale politica. Le ferite 
sono gravi ma il nuovo pre­
sidente può esercitare una 
immensa autorità per aiuta­
re a risanarle: dall'altro lato 
numerose sono le mani pro­
tese verso di lui, pronte ad 
aiutarlo. Alcune cicatrici in­
steranno, ma tutto sommato 
sarà un segno di mttarltà». 
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Nuovi importanti elementi di raccordo e di accusa si aggiungono al mosaico delle inchieste sul piano eversivo 

Generale dei carristi avvisato di reato: 
«partecipazione ad associazione sovversiva 
La comunicazione giudiziaria del giudice di Padova che indaga sulla « Rosa dei Venti » - Nel lungo interrogatorio il colonnello Spiazzi avrebbe 
infine rotto il silenzio - La lunga reticenza « imposta » al l ' ufficiale del SID da un esplicito ordine superiore - Una interrogazione del PCI 

Dopo una battuta nell'inchiesta per la strage al treno 

Il SID ha «sequestrato» 
oltre cento mitra MAB 

scoperti sulP Appennino? 
Il rinvenimento è smentito con note ufficiose di agenzia - Si sospetta che il magi­
strato non sia stato avvertito • Si tratterebbe di armi prelevate da depositi militari 
Altre indagini sui collegamenti dei fascisti toscani con gruppi bolognesi e milanesi 

Dal nostro inviato 
PRATO. 9 

La storia dei cento mitra che 
i carabinieri avrebbero rinve­
nuto sui monti del pratese alla 
Briglia di Vaiano, nel quadro 
delle indagini per l'attentato al­
la Firenze-Bologna e per la 
strage di San Benedetto Val di 
Sambro sta assumendo toni 
misteriosi. 

Ufficialmente la notizia ap­
parsa stamani sul quotidiano 
fiorentino non è stata smentita; 
ma il comando dei carabinieri 
di Firenze e di Prato che ieri 
operarono la gigantesca battu­
ta sulle montagne del pratese 
ha smentito recisamente il ri­
trovamento dell'arsenale. An­
che il sostituto procuratore del­
la Repubblica dottor Casini che 
coordina le indagini di polizia 
e carabinieri ha dichiarato che 
la notizia è priva di fondamen­
to. Perché allora il comando 
generale dell'arma dei carabi­
nieri non ha ancora diramato 
la smentita ufficiale? 

Vediamo un po' di ricostruire 
questa vicenda che si tinge di 
€ giallo >. Subito dopo il fallito 
attentato al Parigi-Roma del 
21 aprile tra Vaiano e Vemio. 
i carabinieri della compagnia 
di Prato e quelli di Firenze, 
operarono una serie di perqui­
sizioni presso abitazioni di neo­
fascisti; non furono trascurati 
neppure cascinali, fienili, grot­
te, caverne. Nel corso di queste 
operazioni i carabinieri rinven­
nero qualche fucile da caccia 
che non era stato denunciato, 
qualche pistola il cui proprieta­
rio non aveva il regolare porto 
d'armi. Successivamente quan­
do nei pressi della ferrovia i 
carabinieri arrestarono Alvaro 
Peressini e Umberto Simoni. 
trovati con l'auto imbottita di 
armi e esplosivo furono effet­
tuate nuove perquisizioni. 

E* in quei giorni che si co­
mincia a parlare di un grosso 
rinvenimento di armi. Ma la 
notizia non viene confermata da 
nessuna parte. Poi i carabinie­
ri scoprirono in un negozio 
di caccia e pesca un vero e 
proprio arsenale: ventisei pisto­
le. centinaia e centinaia di 
proiettili, diciannove moschetti 
tedeschi, una divisa mimetica 
e pezzi di ricambio per fucili 
mitragliatori. La scoperta del­
l'arsenale viene immediatamen­
te resa nota, cosi come si ren­
de noto l'arresto di un neofa­
scista trovato con armi e mu­
nizioni. E si arriva cosi alla 
giornata di ieri quando i ca­
rabinieri di Firenze. Prato. 
Signa. Borgo San Lorenzo. Bar­
berino di Mugello iniziano all'al­
ba una gigantesca battuta cui 
partecipa il sostituto procurato­
re dottor Casini. Cosa si cerca? 
« Lo scopo — spiega il magi­
strato — è di accertare se in 
passato si sono svolti campi 
paramilitari, se vi sono trac­
ce che possono confermare che 
in questi mesi si sono svolti 
campeggi. Oltre a prevenire 
eventuali azioni terroristiche 
le operazioni dei carabinieri, è 
inutile sottolinearlo, hanno Io 
scopo di ricercare eventuali 
depositi di esplosa, o e di armi >. 

Al termine della battuta il 
magistrato avvicinato dai gior­
nalisti, dichiarava che la bat­
tuta non aveva sortito gli ef­
fetti sperati, cioè non era stato 
trovato nessun deposito di ar­
mi. Stamani invece il quotidia­
no fiorentino ha pubblicato la 
notizia della scoperta del gros­
so deposito di armi. 

Cento mitra Mab che sareb­
bero stati portati via dagli uo­
mini del SID. La notizia, si 
dice, era stata tenuta nascosta 
evidentemente perché erano in 
corso indagini. Ma immediata­
mente è venuta la smentita dai 
carabinieri di Prato, poi da 
quelli di Firenze e infine dal 
magistrato che indaga sulla fal­
lita strage del 21 aprile scor­
so sulla Firenze-Bologna. 

Ma a queste smentite uffi­
ciose non ha fatto seguito una 
nota ufficiate. II silenzio del 
comando generale dei carabinie­
ri può essere interpretato in 
vari modi. Comunque ad ac­
crescere l'alone di mistero a 
questa singolare vicenda, c'è 
da segnalare che secondo alcu­
ni inquirenti che si occupano 
deHe indagini sulla strage, i 
mitra non sarebbero 100 ben­
sì 160. Si tratterebbe de! più 
grosso deposito di armi che 
mai sarebbe stato scoperto fino 
ad oggi. Possibile che la ma­
gistratura sia stata tenuta al­
l'oscuro di questo importante 
ritrovamento? Se i carabinieri 
hanno rinvenuto i cento o cen­
tosessanta mitra, perché avreb­
bero nascosto la notizia? La 
risposta è una sola: i cento 

mitra sono usciti da un deposi­
to militare e questo spieghe­
rebbe in parte l'Intervento del 
SID. Infatti, cento mitra «on 
si acquistano dietro l'angolo. 

Pensiamo che il mistero dei 
cento mitra sarà risolto al più 
presto. Il sostituto procuratore 
Casini stanfani s'è recato a 
Lucca. Scopo della visita al­
cuni controlli dei fascicoli ri­
guardanti l'attività degli cor-
dinovisti » che come si ricor­
derà rivendicarono la paterni­
tà dell'attentato al « Palatino » 
Parigi-Roma. 

Il giorno successivo alla man­
cata strage sulla Firenze Bo­
logna. in una cabina telefoni­
ca fu rinvenuto un volantino 
datiloscritto di una quindicina 
di righe che rivendicava l'at­
tentato per e protesta contro 
il regime che adopera una tat­
tica repressiva nei confronti 
dei Razionai rivoluzionari >. Il 
sostituto procuratore Casini ha 
preso in esame gli avvertimenti 
degli e ordinovisti » che sono 
poi confluiti nell'organizzazio­
ne terroristica e Ordine Nero », 
particolarmente attivo in Ver­
silia e nella lucchesia come 
ha potuto accertare il magistra­

to il quale ha definito l'ambien­
te e esplosivo ». 

Il magistrato che indaga sul­
la mancata strage del Parigi-
Roma ha inviato al sostituto 
procuratore di Bologna che si 
occupa della strage di San Be­
nedetto Val di Sambro il testo 
dattiloscritto del volantino di 
cOrdine Nero» di Lucca per 
confrontare se è stato scritto 
con la macchina « Everest », 
la macchina da scrivere usata 
per il volantino rinvenuto nel­
l'elenco telefonico di una cabi­
na a Bologna. 

Prende sempre più consisten­
za che i vari gruppi terro­
ristici che hanno agito e agi­
scono al nord avevano e basi » 
e contatti con i neofascisti to­
scani. Non a caso il dottor Vio­
lante di Torino farà nei pros­
simi giorni una visita a Fi­
renze. Inoltre, la procura di 
Bologna ha richiesto alla poli­
zia e ai carabinieri di effet­
tuare una serie di perquisizio­
ni presso abitazioni di neofa­
scisti i cui nomi sono saltati 
fuori nel corso delle indagini 
per la strage dell'Italicus. 

Giorgio Sgherri 

Cagliari 

Sentita la recluta 
amica di Rognoni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 9 

Roberto Pedron. il soldato 
fascista arrestato l'altra se­
ra nella caserma di San Bar­
tolomeo per la sua provata 
partecipazione al gruppo ter­
roristico di Giancarlo Rogno­
ni e perché ritenuto uno dei 
più attivi affiliati a « Ordine 
nero ». è stato interrogato àia-
mattina nelle carceri del 
Buoncammino dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
dottor Ettore Angioni. Il ma­
gistrato ha notificato al Pe­
dron in carcere il mandato 
di cattura emesso nei suoi 
confronti a Milano per a as­
sociazione sovversiva ». 

Il soldato è formalmente 
Imputato di avere fatto parte 
del gruppo « La Fenice ». che 
— da indagini svolte anche a 
Cagliari — sarebbe ancora 
molto attivo in Sardegna. 
L'interrogatorio aveva come 
base di partenza la possibile 
attività svolta da Pedron a 
Cagliari durante questi primi 
mesi di servizio militare di 
leva. H giovane — è provato 
— in caserma pronunciava 
deliranti discorsi su una 
« imminente riscossa delle 
forze nazionali per respingere 
il montante assalto comuni­
sta allo Stato». Nei giorni 

della strage di Brescia era 
arrivato a dire che «quello 
era solo l'Inizio», annuncian­
do altri « possibili eventi per 
fermare i comunisti ». 

Tutti i suoi movimenti in 
città venivano controllati. 
Tuttavia non si è riusciti a 
stabilire come il militare fa­
scista abbia portato dentro la 
caserma la pistola da guerra 
che è stata rinvenuta ne] suo 
stipetto durante la perquisi­
zione. Dal momento che era 
sorvegliato e che si conosce­
vano 1 suoi precedenti a Mi­
lano col gruppo la Fenice, 
per quale ragione poteva en­
trare e uscire armato dalla 
« Monfenera »? 

Con 1 compagni della caser­
ma Pedron non legava. Negli 
appunti sequestrati durante 
la perquisizione di due ore 
nella camerata della « Monfe­
nera» si farebbe cenno a 
«questi soldati imbevuti di 
idee marxiste provenienti dal­
le regioni rosse». Del resto, 
la pistola in camerata era 
stata notata proprio dai mi­
litari i quali — conoscendo 
bene le idee allucinanti del 
loro gradito commilitone — 
avevano fatto parola ad al­
cuni ufficiali, sollecitando un 
intervento. 

9- P-

Reggio Calabria 

Perquisite le case 
esponenti fascisti 

REGGIO CALABRIA. 9 
Nell'ambiente delle indagi­

ni sull'attentato contro il tre­
no « Italioti* ». cinque perqui­
sizioni sono state compiute 
dagli agenti dell'ufficio politi­
co In altrettante abitazioni di 
persone che si ritiene appar­
tengano agli ambienti extra­
parlamentari di destra Le 
abitazioni perquisite sono 
quelle del marchese Felice 
Genoese Zerbi. di 37 anni, re­
sponsabile provinciale per 
Reggio Calabria del movimen­
to di destra « Avanguardia 
nazionale ». del rappresentan­
te di commercio Natalino Mu 
naò. di 50 anni; dell'impiega­
to Carmine Dominici, di 33 an­
ni; dello studente Gianfranco 
Barbera, di 30 anni; e di Giu­
seppe Beggetta, di 19 anni. 

Altre perquisizioni in abita­
zioni di esponenti di «Avan­
guardia nazionale ». tra i qua­
li il marchese Zerbi. furono 
compiute dalla polizia il 2 giu­
gno scorso, giorno In cui, se­
condo informazioni trapelate 
dagli ambienti politici, a Reg­
gio Calabria doveva essere 
messo In atto un progetto 
eversivo. La notizia, secondo 
la quale tra li 2 e 11 3 giugno 
a Reggio Calabria sarebbero 

dovuti avvenire alcuni atten­
tati dinamitardi fu pubblica­
ta dal «Secolo d'Italia» (co­
me si vede sempre informati I 
fascisti) 11 9 giugno scorso In 
un articolo firmato da Enzo 
Iacopino, segretario della Fe­
derazione provinciale del 
MSI-DN di Reggio Calabria. 
Iacopino, scampato a un at­
tentato davanti alla sua abi­
tazione 11 giorno successivo 
alla pubblicazione dell'artico­
lo. fu interrogato dal Sostitu­
to procuratore Carbone. Iaco 
pino confermò la sua « denun­
cia» e citò i nomi di alcuni 
esponenti o simpatizzanti 
dei MSI che sarebbero stati 
informati della «trama ever­
siva ». 

Il magistrato, successiva­
mente interrogò 11 geometra 
Benito Sembianza e il mar­
chese Felice Zerbi che furono 
arrestati, per ordine del dott. 
Carbone, per falsa testimo-
nienza. 

Iacopino, Intanto, Interro­
gato nuovamente dal magi­
strato, fu arrestato per aver 
ritrattato le sue precedenti di­
chiarazioni, ma successiva­
mente fu rimesso in libertà 
provvisoria. 

Dal nostro inviato 
PADOVA. 9. 

Nuova, delicata, forse Im­
portantissima mossa del giu­
dice istruttore Tamburino sul­
la scacchiera del complotto 
eversivo della «Rosa dei ven­
ti»: l'avviso di reato per «par­
tecipazione ad associazione 
sovversiva », con invito a no­
minare un difensore, è stata 
fatta pervenire ad un alto 
ufficiale del carristi, il gene­
rale di brigata di cavalleria, 
Ugo Ricci, di Roma, nato a 
Nocera Inferiore (Salerno) 
nel 1922. promosso a quest'ul-
mo grado nel 1972 e attual­
mente « a disposizione », non 
ricoprendo alcun incarico di 
servizio. 

E' stato comunque reso no­
to che ha comandato la ventu­
nesima zona militare di Sa­
lerno — che rientra nella giu­
risdizione militare territoria­
le meridionale di Napoli — 
dal primo gennaio di quest'an­
no alla Une del mese di giu­
gno. 

Difficile prevedere quali svi­
luppi possa avere la decisio­
ne del magistrato padovano. 
II nome del generale Ricci, 
ufficiale in servizio e coman­
dante di un reparto operati­
vo, non era mai trapelato nei 
lunghi mesi dell'inchiesta. 

Si sapeva con certezza, da 
tempo, che il dottor Tambu­
rino puntava in direzione de­
gli alti comandi militari ro­
mani. Già in marzo, e suc­
cessivamente in maggio, egli 
aveva citato come testi-con­
sulenti nientemeno che l'al-
lora capo del SID. generale 
Miceli ed il capo del settore 
del controspionaggio militare. 
generale Alemanno. 

A questo passo, in apparen­
za sconcertante, il giudice i-
struttore si era visto indotto 
di fronte ad un'impressionan­
te rivelazione del detenuto co­
lonnello Spiazzi. L'ufficiale, di 
aperti sentimenti fascisti, sim­
patizzante di « Ordine nuovo ». 
autore di articoli esaltati sui 
giornali della «maggioranza si­
lenziosa», detentore nella sua 
abitazione di un vero e pro­
prio arsenale, dichiaratamente 
golpista, aveva detto che la 
sua partecipazione alla «Ro­
sa dei venti » era per cosi di­
re e legittimata » dalla sua ap­
partenenza al SID. E proprio 
in quanto ufficiale del servi­
zio segreto. Spiazzi si era ri­
fiutato di fare, senza autoriz­
zazione. il nome di un gene­
rale la cui partecipazione al 
complotto risultava in modo 
documentato al dottor Tam­
burino. 

Ancor più sconcertante, din­
nanzi ad un simile quadro, 
doveva risultare il colloquio 
di maggio col generale Ale­
manno che il giudice istrut­
tore aveva interrogato a Ro­
ma, presente Spiazzi. Risul­
ta, infatti, che il capo di u-
no dei settori del SID, anzi­
ché collaborare col magistra­
to, giunse ad esercitare la sua 
autorità perchè Spiazzi non 
facesse alcun nome. 

Successivamente, Tamburi­
no esegui due perquisizioni. 
a Roma e a Napoli, nell'abi­
tazione e nell'ufficio del mi­
sterioso g e n e r a l e (il suo 
trasferimento nel capoluogo 
campano pare fosse cosa re­
cente), in cerca dì riscontri 
probatori che non furono tro­
vati. 

Si tratta dello stesso gene­
rale Ricci indiziato ora di 
reato? E* difficile dirlo, an­
che se tutto sembra farlo cre­
dere. 

Come sia saltato fuori que­
sto nome, è coperto dal se­
greto istruttorio. E' certo co­
munque che gli sviluppi pre­
si da alcune inchieste sulle 
trame nere, i collegamenti e-
mersi fra « la Rosa dei ven­
ti ». il MAR di Fumagalli ed 
i più gravi recenti episodi del 
terrorismo nero, hanno im­
presso una svolta nell'inchie­
sta. Lo stesso nuovo manda­
to di cattura emesso da 
Tamburino contro i quindici 
maggiori imputati (« cospira­
zione e insurrezione armata 
contro la sicurezza dello Sta­
to) può avere indotto qualcu­
no a riflettere sulla propria 
posizione. 

I compagni onorevoli D'A­
lessio. Boldrini ed altri, han­
no rivolto una interrogazio­
ne al ministro della difesa 
« perchè informi il Parlamen­
to in merito alla grave accu­
sa di concorso in associazione 
sovversiva rivolta dai magi­
strati che indagano sulle tra­
me del terrorismo fascista 
nei riguardi del generale di 
brigata in servizio permanen­
te effettivo Ugo Ricci, che 
avrebbe ricoperto importanti 
e delicati incarichi di coman­
do, e sui conseguenti provve­
dimenti amministrativi e re­
golamentari adottati a suo 
carico ». Analoghe interroga­
zione è stata presentata da 
deputati del PSI. 

m. p. 
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Il maggiore Amos Spiazzi (a sinistra) in un'auto della polizia il giorno dell'arresto 

Ordigni contro 
centrale Enel 

di Vado Ligure 
Potevano gettare nel buio Savona - L'allarme dato 
da campeggiatori - Danni limitati - 2 generatori era­
no gli obiettivi - Falso allarme su un treno a Sarzana 

' SAVONA. 9. 
Ieri sera due bombe 6ono 

state lanciate alla centrale 
elettrica dell'ENEL di Vado 
Ligure. Non si conosce an­
cora di preciso la natura de­
gli ordigni; in compenso è 
quasi certo che l'obiettivo de­
gli attentatori era costituito 
dal due trasformatori ad alta 
tensione (220 mila volt) che 
forniscono l'energia elettrica 
alla Intera città di Savona. 

A dare l'allarme sono sta­
ti due campeggiatori atten­
dati nelle vicinanze che han­
no telefonato al carabinieri. 

Fortunatamente non vi so­
no stati danni alle persone 
né alle cose. Tale atto cri­
minoso dimostra come la 
strategia della tensione por­
tata avanti dal fascisti e dai 
loro finanziatori continui ad 
estendersi anche nella nostra 
città; è di pochi mesi or 
sono, infatti, l'esplosione di 
una bomba nel portone del­
l'abitazione del senatore Va-
raldo alla vigilia del Primo 
maggio. 

Dopo lo scoppio alla cen­
trale i lavoratori dell'ENEL 
riunitisi in assemblea han­
no proclamato un'ora di scio­
pero, preceduto da una riu­
nione dei consigli di fabbri­
ca di Vado Ligure a cui han­

no partecipato ' 11 sindaco, 
compagno Pietro Morachloll, 
e rappresentanti del partiti 
democratici. 

La sezione del PCI di Va­
do Ligure « Vincenzo Pes » 
ha immediatamente denuncia­
to alla popolazione con un 
volantino il carattere provo­
catorio e fascista dell'atten­
tato, affermando tra l'altro: 
«Nessuno ha il diritto di 
trascurare o sottovalutare fat­
ti come questi che, al di là 
della limitatezza dei danni 
sono altamente sintomatici; 
tanto meno hanno il diritto 
di trascurarli o sottovalutar­
li gli organi che sono prepo­
sti olla tutela dell'ordine de­
mocratico ». 

» * » 

Il diretto Roma • Torino 
è stato bloccato alla stazio­
ne di Sarzana in quanto era 
giunta una telefonata anoni­
ma ai carabinieri di La Spe­
zia che segnalava la presen­
za di un ordigno esplosivo 
nella galleria di Vezzano Li­
gure nel tratto di linea fer­
rata tra La Spezia e Sarza­
na. Il diretto n. 2610 è etato 
bloccato e tutti 1 passeggeri, 
circa 800 persone, sono stati 
fatti scendere e trasbordati, 
a mezzo corriere fino alla 
Spezia. 

L'impiegato bresciano afferma: «L'ho visto lì il giorno della strage» 

A confronto il fascista preso a Bologna 
con il superteste di piazza della Loggia 

La prova oggi nella città emiliana - La somiglianza di Italo Bono con Gianni Nardi è stata decisiva per imprimere nella me­
moria del testimone i connotati del giovane - La segnalazione tempestiva e circostanziata - Mantenuto il più stretto segreto 

Dal nostro inviato 
- BRESCIA, 9 

• Domani mattina, ' salvo irn-
previsti dell'ultima ora. Italo 
Bono, uno dei criminali fasci­
sti di « Ordine nero », arresta­
ti a Bologna in collegamento 
all'attentato al treno Roma-
Brennero, sarà messo a con­
fronto con un funzionario di 
banca, che Io avrebbe visto 
a Brescia la mattina del 28 
maggio, poco prima dell'e­
splosione della bomba che 
causò la strage di piazza del­
la Loggia. 

Se 11 confronto, come sem­
bra «elle previsioni, dovesse 
essere positivo, il giovane fa­
scista di «Ordine nero», po­
trebbe essere indiziato di rea­
to, se non Imputato, quale re­
sponsabile, assieme ad igno­
ti, della morte di otto anti­
fascisti e del ferimento di de­
cine di altre persone conve­
nute, il 28 maggio, nella piaz­
za bresciana per manifestare 
contro le trame nere e la vio­
lenza fascista. 

Il teste, che secondo gli in­
quirenti avrebbe fornito ele­
menti di indubbio interesse, 
appare del tutto attendibile 

tanto che i magistrati si a-
spettano dal confronto di do­
mani a Bologna una svolta 
molto importante nelle inda­
gini sulla strage. 

Il giudice istruttore Dome­
nico Vino ha trascorso que­
sta mattina il suo tempo, do­
po 11 viaggio del giorni scor­
si nel Bolognese, a prepara­
re gli atti da trasmettere al­
l'ufficio del Pubblico ministe­
ro, che. secondo le norme, do­
vrà dire la parola definiti­
va per giungere al confrjnto 
del teste con Italo Dono e 
successivamente decidere se 
incriminare il giovane fasci­
sta. 

«Lo ricordo perfettamente 
— avrebbe affermato al ma­
gistrato il teste che di sue 
volontà si è presentato negli 
uffici del tribunale, dopo a-
ver visto sul giornali la foto 
degli arrestati bolognesi — as­
somigliava al Nardi «•, c*oè al 
fascista ricercato per traffico 
d'armi, ma soprattutto per lo 
assassinio del commissario 
Calabresi. 

Il funzionario di banca, la 
mattina della strage era in ri­
tardo di 5-10 minuti e ricor­
da di essere passato per piaz­

za della Loggia dove sostiene 
di aver visto Italo Bono. 

Anche se non è detto che 
la semplice presenza del Bo­
no a Brescia sia di per sé mo­
tivo di incriminazione, certa­
mente il giovane dovrà spie­
gare, nel caso in cui venga 
riconosciuto, perchè era a 
Brescia, con chi vi si trovava, 
quando ci arrivò, non chi si 
Incontrò e per quali motivi. 
Resta il fatto che la presenza 
del Bono e di eventuali suoi 
amici nella città lorabirda, 
quella mattina, suscita tutta 
una serie di interrogativi, an­
che alla luce delle rlixstute 
affermazioni dì «Ordine ne­
ro», l'organizzazione fascista 
che ha preso il posto di « Or­
dine nuovo » (a sua volta fon­
dato dall'attuale deputato del 
MSI Pino Rauti e discuto 
In base alla legge Sceiba), se­
condo la quale gli attentati 
al treni e la strage di piazza 
della Loggia sono opera pro­
pria. 

Non sembra escluso, Inoltre, 
che altri elementi possano ag­
giungersi a quelli Attualmen­
te in mano al magistrato. H 
dott. Domenico Vino, infatti, 
oltre a condurre l'inchiesta 

sulla strage di piazza Fonta­
na, porta avanti anche quel­
la sulla morte di Silvio Fer­
rari, il giovane di estrema 
destra saltato in aria la not­
te tra il 19 e 20 maggio scor­
so, mentre con la sua moto­
retta trasportava un ordigno. 

Come si ricorderà « Ordine 
nero, nell'attrlbulrsl la re­
sponsabilità della morte di 
Giulietta Banzi Bazzoli, Livia 
Milani Bottardi, Alberto e Cle­
mentina Trebeschi, Euplo Na­
tali, Bartolomeo Talenti, Lui­
gi Plnto, Vittorio Zambarda, 
le otto vittime dell'attentato 
di piazza della Loggia, annun­
ciava che la bomba era stata 
fatta esplodere anche D£r ven­
dicare la morte -lei Fu: rari. 

Ai funerali di Ferrari, si ri­
corderà, avevano preso parte 
fascisti del Veneto, ilei la Lom­
bardia e dell'Emilia. K* spera­
bile che una volta tanto 1 fo­
tografi della questura abbia­
no lavorato bene e rhe quin­
di da un eventuale riscontro 
di queste istantanee si ì-iossa 
arrivare ad altre importanti 
acquisizioni per l'istrut'oria 
in corso. 

C'è infine un'ultima conside­
razione da fare: il nome del 
funzionario di banca che si è 

messo a disposizione del ma­
gistrato è avvolto nel segre­
to. Magistratura e forze del­
l'ordine, sembrano intenziona­
te a preservare dalla pubbli­
cità, per quanto possibile, l'i­
dentità del teste. 

L'importante, a questo pun­
to, è il risultato del confron­
to. 

Brescia attende quindi con 
fiducia il risultato di doma­
ni. Non si nega che se 11 con­
fronto dovesse essere positi­
vo l'istruttoria per la strage 
di piazza della Loggia sareb­
be a una svolta decisiva. E 
ci si augura che la magistra­
tura prosegua con inflessibi­
lità e non acceda troppo fa­
cilmente alle Istanze di liber­
tà provvisoria, come fece, nel 
febbraio del 1973, quando ri­
mise in libertà 1 sei attenta­
tori alla sede del PSI e cioè 
terroristi del calibro di Kim 
Borromeo (legato al Fumagal­
li e al traffico di esplosivo) 
e Alessandro D'Intlno (pre­
sente nel campo delle SAM di 
Rieti, dove in uno scontro a 
fuoco trovò la morte 11 fasci­
sta Gian Carlo Esposti). 

Giuseppe Muslin 

Il magistrato bolognese ha terminato ieri di interrogare il teste romano 

Le «rivelazioni» del caporione 
si ritorcono contro i missini 

« L'esplosivo c'era negli scantinati dell'istituto di fisica, ma a maneggiarlo erano attivisti di estrema destra » - Il giovane 
professore tirato in ballo preannuncia una querela contro il segretario del MSI - La polizia ha perquisito una decina di abitazioni di 
neofascisti sospettati di appartenere a «Ordine Nero»: sequestrati documenti e carteggi che ora sono al vaglio degli inquirenti 

Le « rivelazioni » del capo­
rione missino sulla strage di 
S. Benedetto Val di Sambro 
si stanno ritorcendo come un 
boomerang contro Io stesso 
Almirante. La « pista rossa » 
che tanto aveva sbandierato 
in questi giorni, infatti, è di­
ventata improvvisamente «fie­
ra ». E a smentire clamoro­
samente il segretario del MSI 
è stato proprio il suo « infor­
matore », un dipendente del­
l'Università di Roma, che, 
dopo una ridda di contraddi­
zioni, smentite e reticenze. 
ha finito — secondo quanto 
riferisce un quotidiano tori­
nese — col fare una dichiara­
zione gravissima davanti agli 
inquirenti: «L'esplosivo c'era 
davvero negli scantinati del­
l'Istituto di Fisica, ma a ma­
neggiarlo erano giovani di 
estrema destra e non di si­
nistra ». 

Francesco Sgrò — cosi si 
chiama il « superteste » che 
gli Inquirenti definiscono 
« molto importante ai fini del­
le Indagini» — è stato in­
terrogato dal dottor Ottavio 
Loclgno, il magistrato che 
conduce l'inchiesta sulla stra­
ge fascista. Francesco Sgrò 
ha 30 anni, moglie e due 
Agli, abita a Primavalle, 
in via Achille Mauri 11, 
ed è impiegato di gruppo 
C nella facoltà di Chimica, 
la stessa dove 11 padre, Pie­
tro, è bidello CADO: lavora 

come aiuto-preparatore pres­
so la cattedra del prof. Gio­
vanni De Maria, nell'istituto 
di fisica chimica. Per arro­
tondare lo stipendio fa anche 
il garagista notturno nell'au­
torimessa dove mette la pro­
pria vettura l'avvocato mis­
sino Basile, Io stesso che poi 
è corso da Almirante per dir­
gli quello che gli aveva rac­
contato 11 dipendente univer­
sitario. 

Resta da accertare, però, 
soprattutto alla luce degli ul­
timi clamorosi sviluppi di tut­
ta la vicenda, che cosa abbia 
raccontato veramente 11 te­
ste all'aw. Basile e ad Ai-
mirante che. dal canto suo, 
ha ribadito Ieri la sua versio­
ne, facendo emettere un co­
municato In cui si sostiene 
che « per quanto gli riguar­
da sono destituite da ogni 
fondamento tutte le notizie 
messe In circolazione al fine 
di capovolgere la matrice po­
litica del presunti attentatori 
sorpresi dal testimone Sgrò 
alla facoltà di Fisica della 
Università di Roma». 

E* certo però, a quanto 
pare, che Francesco Sgrò, 
durante 11 lunghissimo in­
terrogatorio sostenuto fino 
a notte fonda mercoledì 
nella questura di Roma, 
ha ammesso che la « pi­
sta rossa» era un'Invenzione. 
II «superteste» ha scagio­

nato completamente il ricer­
catore di chimica, un altro 
giovane e una ragazza i cui 
nomi, come è noto, erano 
stati dati da Almirante alla 
polizia e indicati come pro­
babili attentatoli. 

E' stato cosi che. poco pri­
ma dell'alba di giovedì, Fran­
cesco Sgrò è partito per Bo­
logna scortato da alcuni cara­
binieri che hanno portato al 
procuratore della Repubblica 
di Bologna Ottavio Locigno 
anche un verbale che il te­
stimone si era rifiutato di 
firmare: «Ho paura — ha 
detto il giovane — dopo l'at­
tentato stavo per rimetterci 
la pelle, qualcuno ha cercato 
di uccidermi tentando di in­
vestirmi con l'auto™ ». 

Secondo indiscrezioni, però. 
sembra che Sgrò abbia con­
fessato che 1 nomi dei giovani 
di « sinistra » gli siano stati 
« suggeriti »; sembra anche 
che il teste abbia fatto, ades­
so, i nomi di alcuni noti fa­
scisti, probabilmente quelli 
che avevano l'esplosivo negli 
scantinati di Fisica 

Fra l'altro 11 dipendente 
universitario avrebbe anche 
precisato di aver visto quel 
giovani di destra e l'esplosi­
vo il 12 luglio: il giorno do­
po, 11 13 luglio, egli avrebbe 
visto gli stessi personaggi por­
tare via l'esplosivo (anzi, uno 
di questi lo avrebbe anche mi­

nacciato in caso avesse rife­
rito quello che aveva visto e 
questo particolare spieghereb­
be, dunque, la paura che Sgrò 
ha di eventuali rappresaglie). 

AI termine del lungo inter­
rogatorio, durato oltre 5 ore, 
il testimone è stato autoriz­
zato dal dottor Locigno a ri­
tornare a Roma. Anche l'avvo­
cato Basile, ascoltato dai ma­
gistrati inquirenti, è ripartito 
da Bologna alla volta di Sal­
somaggiore Terme. Sull'esito 
dell'interrogatorio di France­
sco Sgrò è trapelato ben po­
co: sembra che il teste abbia 
firmato, stavolta, i verbali del­
l'interrogatorio. a differenza 
delle altre volte. 

«Comunque vada a finire 
questa faccenda, mio figlio ed 
io abbiamo intenzione di que­
relare Almirante e con lui 
chiunque abbia voluto coin­
volgere Davide In questo spor­
co affare »: è quanto ha detto 
la signora Luciana Ajò. ma­
dre del giovane professore di 
chimica e ricercatore del­
l'Università di Roma, tirato 
In ballo dal segretario fasci­
sta. Come è noto la stessa 
polizia ha ammesso che sul 
conto del giovane e degli al­
tri due indicati dal dirigente 
missino non c'è proprio nulla. 
« Posso assicurare che mio 
figlio non ha mal conosciuto 

511 altri due ragazzi indicati 
a Almirante... dato che Sgrò 

sostiene di averli visti spesso 
In auto, devo dire che Davide 
non ha mai posseduto una 
vettura e che si reca al lavoro 
a piedi ». 

Sul fronte delle indagini ro­
mane, frattanto, la polizia 
compartimentale ha iniziato 
ieri sera una serie di prove 
per stabilire' quanto tempo 
sarebbe servito agli attenta­
tori per sistemare la bomba 
su un vagone identico a quel­
lo devastato dall'attentato. OH 
investigatori hanno stabilito 
che in pochi secondi era poa-
sibile collocare sotto un se­
dile un oggetto di forma ret* 
tangolare e non molto volu­
minoso. come per esemplo 
una valigetta. 

Funzionari e agenti dell'uf­
ficio politico della questura • 
della sezione antiterrorismo 
hanno compiuto, sempre nel­
la giornata di ieri, una deci­
na di peiquislzlonl nella capi­
tale, In abitazioni di ex mem­
bri della disciolta organizza­
zione d'estrema destra « Ordi­
ne Nuovo » e adesso sospetta­
ti di appartenere al gruppo 
terroristico « Ordine nero ». 
In casa di uno di questi — per 
ora Irreperibile — gli agenti 
hanno trovato due pistole; 
nelle altre abitazioni, inveca, 
sono stati sequestrati docu­
menti e carteggi che ora to­
no al vaglio degli inQUiitntl. 
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UNA IMMENSA MAREA DI POPOLO Al FUNERALI 
DELLE VITTIME DELL'INFAME STRAGE FASCISTA 

L'imponente folla ha offerto un'ulteriore prova di maturità e consapevolezza democratica - Ribadita l'esigenza che siano rapidamente 
individuati e rigorosamente colpiti i responsabili dei crimini che hanno insanguinato il paese ed i loro occulti ispiratori e mandanti 

BOLOGNA — La bare delle vittime dell'infame strage fascista allineate sul sagrato della cattedrale di San Petronio; a destra, il' presidente Leone conforta una donna in lacrime. 

(Dalla prima pagina) 

tensa commozione è stato 
quando le dieci bare sono sta­
te portate sul sagrato del 
grande tempio, rotto soltanto 
da alcune parziali manifesta­
zioni di insofferenza. Poi, a 
nome non soltanto di questa 
città • democratica medaglia 
d'oro della Resistenza, ma 
dell'intero paese, ha parlato il 
sindaco di Bologna. Il com­
pagno Renato anghert — il 
testo del cui discorso pub­
blichiamo in altra parte del 
giornale — ha parlato con fer­
mezza, dando voce al dolore 
e alla profonda amarezza di 
tutti i democratici che recla­
mano la fine della spirale del 
terrore e del crimine, esigen­
do che, una volta per tutte, 
siano portati alla luce i finan­
ziatori e i mandanti delle stra­
gi che, da anni, insanguina­
no il nostro paese. Le parole 
del sindaco comunista di Bo­
logna sono state accolte dal 
consenso di tutta l'immensa 
folla. Certo — come ha sot­
tolineato il compagno Zan-
gheri — « l'invito che il Pae­
se rivolge a chi ha responsa­
bilità statali è di procedere 
con maggiore e crescente de­
cisione ». 
E la richiesta della folla im­

mensa, venuta a recare l'ulti­
mo saluto alle vittime inno­
centi della strage fascista, 
era proprio questa: spezzare 
finalmente ogni forma di con­

nivenza ovunque si annidi, 
snidare una buona volta i 
complici che si trovano anche 
negli apparati dello Stato. 
Proprio per questo, il sindaco 
di Bologna, sicuro interprete 
di tutti i democratici, ha con­
cluso il proprio discorso non 
con parole di pietà, pur av­
vertita intensamente, ma di 
lotta. E questa sua conclusio­
ne, dura e fermissima nel­
l'impegno di condurre senza 
soste e senza cedimenti, la 
battaglia contro ogni forma 
di fascismo, è stata salutata 
da una tempesta di applausi. 
L'immensa folla ha manifesta­
to così il suo impegno com­
battivo e la sua consapevo­
lezza profonda della serietà 
e gravità della situazione iso­
lando i piccoli gruppi che, 
partendo da posizioni sterili 
ed erronee, hanno ancora di­
mostrato di non intendere né 
in qual modo e quando si 
debba esprimere la necessa­
ria censura verso chi non ha 
saputo stroncare la trama 
nera né il valore decisivo e 
irrinunciabile della unità an­
tifascista. 

Poi, mentre il calar della 
sera accendeva di una strug­
gente bellezza il cotto dei 
magnifici edifici che com­
pongono il superbo insieme 
architettonico nel cuore del­
la città, le bare delle dieci 
vittime innocenti sono state 
poste su altrettanti carri fu­

nebri per essere portate nei 
paesi di origine. Cinque di 
queste bare, però, dentro alle 
quali sono conservati i po­
veri resti delle vittime non 
ancora identificate, sono sta­
te portate alla Certosa di 
Bologna. 

Cosi, verso le sette di sera, 
si è concluso questo grande 
appuntamento dì dolore e di 
lotta. Bologna ha oggi vissuto 
un'altra delle sue grandi gior­
nate. E' qui, in questa piazza, 
che il popolo si raduna nei 
momenti di gioia e di soffe­
renza. 

Oggi l'appuntamento è stato 
il più amaro dì questi anni 
del dopoguerra. Ma la fermis­
sima decisione che è stata 
espressa dagli oltre centomila 
cittadini è stata chiara e 
netta. «Se la trama nera 
— ha,detto il compagno Zan-
gheri — volesse stringere da 
vicino questa città e questa 
regione, troverà adeguata ri­
sposta», perché qui « la de­
mocrazia affonda nella vita 
stessa e nella storia » e « non 
si riduce a riti formali». 

E di formale, oggi, in que­
sta grande manifestazione, 
non c'era proprio nulla. Tutti 
erano certamente commossi, 
ma i cigli erano asciutti. Non 
di lacrime, infatti, hanno bi­
sogno le vittime innocenti, ma 
di un sicuro impegno di lotta, 
da svilupparsi senza incer­
tezze e senza colpevoli debo­
lezze. 

A un punto critico l'inchiesta sull'eccidio dell'Italicus 

Dai manovali del terrorismo nero 
è possibile risalire ai mandanti 

Frettolosa inammissibile scarcerazione di uno dei tre fascisti 
Restano in carcere per ricostituzione del PNF due degli indiziati per il massacro - Significativa dichiarazione del questore 
Incredibili « vacanze » durante la naja e facilità di rifornimenti d'armi - La famiglia più colpita si costituisce parte civile 
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La delegazione del PC I , guidata dal compagno Enrico Berlinguer, ai funerali di Bologna 

Il discorso di Zangheri 
(Dalla prima pagina) 

re. I.e a««eml»lcc - cletlhe «ì 
fono poste al centro «Iella 1110-
hilila7Ìonc r «leU'inipefno an-
lifa.-cista. K>«e rappresentano 
un presidio inlallo e potente 
delle lilicrlà democratiche. Dal 
Paoc , ila ogni «uà legittima 
r»pre««ionc, «ale una domanda 
ili pulizia e ili pili-tizia. alla 
quale «lo\c c*.*ere «lala rispo­
sta con fall i , decisioni, misu­
re drastiche e definitive. Non 
«leve più incomhere «ni no­
stro popolo la minaccia e di­
ciamo pure il ricatto di una 
e\er*ione \iolenla ojsni tolta 
che «i delinea l*e«ÌRcn7.a e la 
pn«'ihililà «li un rinno\amen­
to e di un proprc"0. O l i tito­
l i conservare rispetti le remo­
te «lenincr.iliche. come Ir r i ­
spetta chi \uo|e riniio\an*. Sia 
Impellilo il riror-o alla for­

za da parie di gruppi incapa­
ci di adegnarci al naturale c-
volvcre delle situazioni socia­
li e politiche. 
' « Cerio, le radici del fasci­
smo sono ramificale e profon­
de. Sono nell'arroganza dei 
potenti, in aherranli ideologie, 
in suggestioni e appoggi inter­
nazionali. Tal i radici vanno 
reci«e con i l coraggio dei mo­
menti gra\ i , poggiando sulla 
forza di una «alila coscienza 
popolare, che «archhe follia 
e colpa offendere, e che og­
gi si dispiega in lutto i l suo 
\ igore; vanno recise rreando 
il necessario clima politico, 
favorenilo anziché ostacolare 
Ca\anzala • delle idre e delle 
forze che si muovono nello 
«piritn della Costituzione della 
Hepuhhlica. . 

« Al raggiungimento «li que­
sto oltirt l i io, che viene prima 

e sopra ogni altro. Bologna e 
l'Emilia-Romagna offrono, sì-
gnor Presidente «Iella Repnb-
hlica. i l loro contributo di 
mobilitazione e di iniziativa. 
Se la trama nera volesse strin­
gere «la vicino questa città e 
questa regione, troverà ade­
guala ri«po<la. Qui la demo­
crazia affonda nella vita stes­
sa e nella storia, non si ridu­
ce a riti formali; qui i l po­
polo conosce lui le le asprezze 
e mila la nobiltà di una lol­
la che sa essere suprema. Vo­
gliano comprendermi coloro 
che in questo momento "soffro­
no. i famigliari delle vìttime, 
vogliano eomirendcrmi i pre­
senti, se io termino qncslo sa­
luto con una . parola non di 
pietà, che pure è intensa nel 
mio animo, ma di lotta: viva 
la democrazia, viva la Repub­
blica, viva l'Italia antifasci­
sta! a. 

Dalla nostra redazione 
' BOLOGNA, 9 

Erano le due e mezza pas­
sate quando il sostituto pro­
curatore dott. Ricciotti si è 
affacciato alla porta dell'an­
ticamera dell'ufficio del pro­
curatore capo dott. Lo Cigno 
per dire ai giornalisti che at­
tendevano da ore, quale era 
stata la decisione sui primi 
tre « fermi giudiziari » attua­
ti dalla questura di Bologna 
nel corso della inchiesta per 
la strage di San Benedetto 
Val di Sambro. Restano in 
carcere, per tentata ricosti­
tuzione del disciolto partito 
fascista. Italo Bono. 20 anni 
ed Emanuele Bartoli, 19 anni 
che, tuttavia, con Gaetano Ca­
sali, 42 anni, scarcerato re­
stano per il momento a indi­
ziati » anche del reato di 
strage. 

Non deve essere stata una 
decisione unanime. Il pro­
curatore capo Lo Cigno si era 
riunito fin dalle 22 nel suo 
ufficio con i sostituti Ric­
ciotti e Nunziata, che sono 
stati interessati entrambi al­
le indagini sulle trame nere: 
il primo per la strade sul-
l'Italicus e il secondo, su­
bentrato nel turno, per l'at­
tentato al commissariato di 
PS a Due Torri » sventato dal 
vice brigadiere Nicola Arca-
roll (promosso da oggi a que­
sto grado proprio per il suo 
gesto). 

E* stata una seduta ani­
mata, contrastata, a - giudi­
care dalle voci che pure giun­
gevano ai giornalisti in atte­
sa, attraverso due robuste 
porte. In un'altra sala lo sta­
to maggiore degli inquirenti 
(funzionari di Questura, uffi­
ciali dei carabinieri) atten­
deva il - responso col non 
minore interesse. La decisio­
ne è stata appresa con visi­
bile sorpresa, giacché gli in­
quirenti che avevano operato 
gli arresti erano intimamen­
te convinti di aver messo nel 
piatto prove sufficienti per 
tenere in carcere i tre, anche 
in relazione all'attentato di 
San Benedetto. La valutazio­
ne del sostituto Ricciotti, evi­
dentemente non era sullo 
stesso piano. 

Stamane Gaetano Casali, 
l'ex guardiaspalle dei gerar­
chi missini, mallevadore del­
la eleggibilità dei candidali 
del MSI nelle passate elezio­
ni politiche, «volontario na­
zionale» citato per 1 suoi 
a meriti» in un encomio dal 
« capo », l'aw. Marcantonio 
Bezicherl. 11 condifensore di 
Franco Preda, subito dopo 
aver guadagnato la libertà ha 
detto: «Una disavventura co­
me un'altra, che può capita­

re a uno di destra come me ». 
Una dichiarazione strabilian­
te che alimenta ancora più i 
sospetti sulle protezioni con­
cesse agli uomini delle « tra­
me nere» i quali considerano 
l'arresto una «disavventura». 
Nonostante la delusione se­
guita alla decisione della 
Procura, cresce con il passa­
re delle ore, proprio a moti­
vo di queste «timidezze» la 
pretesa di veder approfondi­
re le indagini per giungere 
alla scoperta dei criminali che 
manovrano, alimentano e in­
dottrinano gli «spalloni» del 
terrore e della morte. 

Perché è certo che } pe­
sci grossi sono ancora in 
alto mare e non mostrano di 
aver rinunciato ai loro mo­
struosi, aberranti propositi di 
sovversione. 

In serata, il questore di Bo­
logna dottor Lettieri. durante 
l'incontro reclamato dai gior­
nalisti non è riuscito a celare 
un certo disappunto per l'esi­
to avuto dal rapporto inoltra­
to alla procura dal comandan­
te della Mobile dott Mattioli. 

« Se fossi un magistrato — 
ha detto: — dimenticherei 
certamente di essere un uomo 
politico e agirei di conseguen­
za. tuttavia riesce diffìcile a 
capire, per esempio, la diffe­
renza di trattamento riservata 
a tre individui che. fermati 
nella - stessa circostanza di 
tempo e di luogo, due sono 
« dentro » e uno è « fuori » 
penso che la magistratura do­
vrebbe spiegare il perchè, dal 
momento che dovrebbe essere 
anche nel suo interesse illu­
minarci ». 

La preoccupazione, non Im-
motivatamente diffusa è quel­
la che l'apparato inquirente 
dello stato democratico possa 
uscire sconfitto dalla difficile 
battaglia ingaggiata per arri­
vare al cuore della centrale 
eversiva. Battaglia che, in 
ogni caso, va condotta contro 
il tempo per non dare la pos­
sibilità, come finora è acca­
duto al terrorismo di prepa­
rare e attuare plani alterna­
tivi alle stragi sventate o 
continuare quelle sgusciate 
indenni da flemmatiche in­
chieste. 

Ieri, ' in ogni caso, nono­
stante l'enorme impiego pre­
ventivo per evitare che «Or­
dine Nero » potesse realizza­
re preannunciate « stragi » 
nel grande incontro di Piaz­
za Maggiore dove Bologna 
ha reso onore alle Innocenti 
vittime della violenza fasci­
sta, polizia e carabinieri han­
no attuato altre decine di per­
quisizioni domiciliari In rifu­
gi di appartenenti all'estrema 
destra neofascista la cui esi­

stenza è stata scoperta non 
si sa bene attraverso quali 
canali. E' certo tuttavia che 
tra le file dei vigliacchi ar­
diti del terrorismo si deve es­
sere attuata qualche smaglia­
tura. A una soffiata di un 
camerata, sgomento per le 
tragiche, feroci conseguenze 
della « idea »>. si deve infatti, 
il « fermo » di Bono, Bartoli 
e Casali e l'individuazione 
come probabile appartenenti 
alla sezione «PIrre Dreu La 
Rochelle e Giancarlo Esposti » 
di « Ordine Nero » (che ha ri­
vendicato la paternità della 
strage) del picchiatore Ema­
nuele Bartoli. missino, già 
condannato per l'aggressione 
al figlio del P.G. di Bologna. 

La minuta del delirante 
messaggio con il quale questa 
cellula eversiva si attribuiva 
la paternità della strage del­
l'Italicus è stata trovata nel 
covo di Bono, che stava, se­
condo gli inquirenti, prepa­
rando un secondo messaggio 
forse per siglare qualche al­
tra impresa terroristica. Inu­
tilmente Bono cercò di di­
struggere questo secondo mes­
saggio. Di grande importanza 
è. ai fini della inchiesta giu­
diziaria, il sequestro delle 
macchine ; da scrivere nella 
«Taverna della scimmia» in 
via di Roncrio (dove Bartoli 
e Bono erano occupati come 
camerieri), con le quali si ri­
tiene sia stata scritta l'aber­
rante confessione circa la pa­
ternità della strage di San 
Benedetto. 

Riesce difficile pensare a 
una mitomania di gruppo. E' 
certo che se Bono non aveva 
la statura per attuare quel­
l'attentato terroristico, egli 
poteva essere a conoscenza di 
quel che stava per accadere 
ed è tragicamente accaduto. Il 
numero dei morti e la data 
dell'attentato sembra che sia­
no state «riportate» sul dat­
tiloscritto in un secondo tem­
po, segno dunque, che Bono 
non è il «mentecatto» che 
si vuol far credere che sia. 
Ad ogni modo la perizia, di­
ciamo cosi grafica, potrebbe 
serrare in una gabbia erme­
tica il terrorista. A proposito 
della posizione di Bono, trat­
tenuto in carcere, come si è 
detto attualmente per la rico­
stituzione del PNF. si è ap­
preso che quest'oggi egli verrà 
sottoposto a un confronto con 
l'impiegato di banca che vide 
con molta probabilità uno dei 
terroristi autori del massacro 
di piazza della Loggia a 
Brescia, il 28 maggio scorso. 

Aveva la possibilità Bono 
di essere In quella città? Non 

sappiamo. Certo è che, come 
è già saltato fuori in altre 
indagini parallele sulle tra­
me nere, sono sempre più fre­
quenti gli indiziati (l'or-
dinovista Umberto Balisteri, 
geniere, era in convalescenza 
a Palermo; il conte Alessan­
dro Torri, entrava e usciva 
dalla caserma a suo piaci­
mento) che sono militari e 
che. espletando il servizio di 
leva, hanno beneficiato di in­
credibili tolleranze, di lunghis­
sime convalescenze, in altre 
parole di possibilità di itine­
rari senza limiti forse allo 
scopo di trasportare anche 
« materiali » per i quali la di­
vìsa poteva essere un valido 
salvacondotto. 

Qualificante a questo pro­
posito la «ricostruzione» del 
servizio militare di Bono con­
cluso con una improvvisa pa­
tente di «pazzo». Egli era 
un fante della «sussisten­
za» e poiché marcava di 
continuo visita e trovava chi 
gli concedeva lunghi periodi 
di convalescenza, ha avuto 
modo di frullare tra Palermo. 
Messina. Bologna a suo piaci­
mento. 

La presenza sempre più fre­
quente di militari anche di 
leva nelle inchieste contro 
il terrorismo, rafforza la con­
vezione. anzi la certezza del­
la «vitalità» della «Rosa dei 
venti » tra le varie centrali e-
versive che hanno attuato at­
tentati e massacri. 

Militare era anche II neo­
fascista Roberto Pedron. ar­
restato a Cagliari con la sua 
scorta di tritolo; addirittura 
generale di brigata è l'ultimo 
indiziato per « associazione 
sovversiva» dal giudice Tam­
burino che conduce l'inchie­
sta sulla « Rosa dei venti » dì 
Amos Spiazzi. Si tratta del 
romano Ugo Ricci. Emissari 
della « Rosa dei Venti », co­
me è stato detto, partecipa­
rono anche al vertice di Cat­
tolica e alle conferenze che 
si tenevano al circolo «Il re­
taggio » di via S. Stefano a 
Bologna frequentatissimo da 
Almirante. Birindelli. Covelli 
ecc. ecc. anzi fu proprio nel­
la sala di questo sodalizio che 
si tenne, presente, l'ordino-
vista Luigi Falica, già condan­
nato a tre anni nel processo 
di Roma, la riunione prepa­
ratoria al «summit» della Ri­
viera adriatica. 

'- Nel corso delle numerose 
perquisizioni attuate la scor­
sa notte e ieri all'alba, la 
polizia ha nuovamente per­
quisito lo studio e l'abitazio­
ne dell'aw. Marcantonio Be­
zicherl, Imputato dal P.M. Oc-
covsio. indiziato per gli atten­
tati di Molano di Perugia, An­

cona e di via Arnaud; la per­
quisizione è stata ordinata 
dal giudice istruttore dottor 
Violante clie. come è noto, si 
sta interessando alla finan­
ziaria « Cises » che, a giudi­
care dai personaggi che ne 
compongono il consiglio di 
amministrazione, potrebbe gio­
care un ruolo molto impor­
tante nella faticosa ricerca 
delle fonti di sostentamento 
della trama nera. 

Sono stati sequestrati rari 
documenti che per la loro ap­
parente « innocenza » erano 
sfuggiti, nelle volte passate, 
al setaccio di altre ricerce. 

I carabinieri, dal canto lo­
ro, dopo aver messo le mani 
sull'arsenale del dirigente ci-
slino Roberto Tabanelli che 
dormiva con la testa appog­
giata a micce dirompenti e 
a micidiali bombe a mano, ha 
scoperto nella abitazione di 
un altro neofascista militan­
te del FUAN (non è stato 
per il momento fatto il nome) 
armi e munizioni in pacchi 
confezionati esclusivamente 
per l'esercito. Un'altra trac­
cia, dunque, che porta nelle 
caserme che sono affidate 
alla vigilanza de! SID, vigi­
lanza che si è sempre espli­
cata nell 'emarginare, punire 
anche, i giovani che non era­
no di sentimenti di destra o 
« nazionali ». Molti ufficiali, di 
« dubbie » convinzioni politi­
che (cioè non mostravano sim­
patia verso la destra) sono 
stati sempre mummificati nei 
gradi che avevano raggiunto 
per essere sfuggiti ai primi 
accertamenti. 

Intanto si è appreso che An­
gela Carrara, sorella di Ma­
ria Carrara in Russo, scom­
parsa nella strage di San 
Benedetto, sì è costituita par­
te civile con l'assistenza lega­
le dell'aw. Vittorio Passeri­
ni, assessore provinciale a 
Ferrara. 

Anche questa decisione po­
trà contribuire affinché le 
indagini possano procedere 
con lena e accanimento fino 
a una positiva conclusione co­
me tutti si augurano. Un 
controllo e uno sprone della 
accusa privata che non può 
che favorire sotto ogni pro­
filo l'andamento inquisitorio. 

Come è noto la Carrara 
ha perduto nella strage il co­
gnato e il nipote Marco men­
tre altri due nipoti. Maria e 
Mauro Russo sono rimasti 
feriti. 

Non appena saranno state 
espletate le formalità con il 
giudice tutelare si pensa che 
anche 1 due fanciulli super­
stiti potranno costituirsi par­
te civile. 

Angelo Scagliarmi 

Una grande 
prova 
di maturità 
politica 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 9 
I bolognesi — e i romagnoli 

venuti dalle campagne e dalla 
costa, e gli emiliani scesi dal­
le altre province settentriona­
li — hanno preso con saldezza 
nelle mani questa giornata. 
l'hanno offerta a tutto il pae­
se come un punto fermo della 
battaglia per la democrazia e 
per ̂  il rinnovamento della so­
cietà. Una grande prova di ci­
viltà, di elevato livello morale. 
data da una popolazione che si 
è posta obiettivi ben precisi nel 
confronto politico, nella lotta di 
classe. 

II e groppo » doloroso nel pet­
to non si è ancora sciolto, du­
rerà a lungo, ma non fiacca le 
volontà — come i fascisti vo­
levano — e le lacrime non offu­
scano lo spirito di lotta. Dove­
va essere una grande manifesta­
zione di ferma determinazione 
antifascista, per andare avanti 
oltre l'immagine del treno de­
vastato e il terrificante ricor­
do dei resti umani carbonizzati. 

Piazza Maggiore è stata al 
centro della vigilanza di massa. 
Già poco dopo le 13, migliaia 
di giovani, di maestranze delle 
aziende non chiuse per la va­
canza estiva, erano al loro po­
sto. Si notavano i tranvieri, i 
netturbini, i gasisti, i facchini 
del mercato ortofrutticolo e poi 
ancora i braccianti, gli edili e 
i lavoratori di altre categorie in 
piena attività. 

Attenta vigilanza in diversi 
punti della città, alle porte dei 
Viali di Circonvallazione, alle 
Case del Popolo, ai principali 
impianti pubblici. Una presen­
za peraltro scevra di ogni appa­
riscenza. ma serena e nello 
stesso tempo vigorosa quando. 
in alcuni circoscritti momenti, è 
stata necessaria. 

Nessun segno distintivo. <I 
cittadini collaboreranno, cosi 
come i sindacati, perchè l'or­
dine pubblico non sia turbato». 
aveva detto ieri il sindaco Zan­
gheri ai giornalisti in cerca di 
un pizzico di «suspense». Sol­
tanto nei tre punti di arrivo 
dei torpedoni e delle auto, i 
lavoratori recavano appuntato 
sul petto un cartoncino rettan­
golare con la scritta « Federa­
zione Bologna CGIL-CISL-UIL -
Servizio». Allo Stadio, alla 
Fiera e in Piazza Carducci, il 
servizio di vigilanza provve­
deva a comunicare direttamente 
sugli autobus le modalità del­
la manifestazione ed ogni altra 
notizia utile; un rapidissimo e 
ininterrotto avvicendamento di 
autofilobus ATM (un passaggio 
ogni tre minuti) provvedeva a 
portare la gente in centro. 

In serata, la Federazione 
sindacale unitaria ha messo in 
risalto, con un suo comunicato. 
la perfetta riuscita della mani­
festazione. Caldo torrido nella 
grande piazza (fresca brezza 
soltanto sotto i portici del Pa-
vaglione e del Palazzo del Po 
desta), ma per ore ed ore la 
massa compatta è stata al suo 
posto. Gremitissima anche Piaz­
za Nettuno, dove, accanto al 
Sacrario dei Caduti Partigiani. 
era stata collocata una gigan­
tografia con due immagini: il 
treno divelto e l'altra, ango 
sciosa, con la sfilata dei corpi 
bruciati sotto il lenzuolo bian 
co e la scritta « Bologna demo 
cratica e antifascista rende 
omaggio alle vittime degli eredi 
delle barbarie fascista. Stroncare 
la trama nera con un coerente 
indirizzo antifascista e demo­
cratico. denunciando e colpendo 
le inadempienze, le connivenze 
le complicità >. 

Dietro il tempio di San Pe­
tronio. nelle ore di attesa, si av­
vicendavano cittadini, sindaci, e 
si addensavano le corone di 
fiori. Qui vi erano quelle del 
Comitato centrale del PCI e di 
decine di organizzazioni. All'ai­
tar maggiore del tempio erano 
appoggiate quelle del Presiden 
te della Repubblica, della Ca­
mera dei Deputati, della Presi­
denza del Senato, del governo. 

Quando, finito il rito religioso. 
le salme sono state portate sul 
sagrato, la folla gremiva anche 
Piazza Re Enzo e le strade 
laterali. 

I,a bara bianca del ragazzo 
della famiglia Russo, distrutta 
nella strage, rendeva ancor pifl 
straziante, alla vista dei citta­
dini. la lunga fila di bare «sul 
sagrato. 

Magistrato torinese 
a Roma per 

interrogare Cartocci 
Il giudice istruttore di To­

rino Luciano Violante, che 
conduce l'inchiesta su « Or­
dine Nuovo», è giunto a Ro­
ma per interrogare Giancarlo 
Cartocci, noto attivista di 
estrema destra, in carcere 
da quasi due mesi sotto l'ac­
cusa di ricostituzione del di­
sciolto partito fi 
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I danni della 

legge sull'obbligatorietà 

Assicurazioni: 
pagano di 
meno ma 

vorrebbero 
aumenti 

Realizzati dalle grandi 
compagnie elevati pro­
fitti - Non è migliorata 
la gestione del settore 

Le compagnie di assicura­
zione continuano a premere 
per l'aumento della tariffa 
per gli autoveicoli e, intanto, 
premono sugli assicurati ri­
tardando la liquidazione dei 
danni e con altri mezzi. Que­
sto nonostante che nei primi 
mesi di quest'anno gli inci­
denti stradali siano fortemen­
te diminuiti (le persone feri­
te sono state 48.884 a fronte 
dei 58.348 infortunati dello 
stesso periodo dell'anno pre­
cedente). Il carattere unilate­
rale della legge che ha isti­
tuito la obbligatorietà non 
cessa di produrre danni. 

Recentemente la Corte d'Ap­
pello di Roma ha assolto con 
formula piena gli amministra­
tori dell'ex Mediterranea che 
erano stati condannati a di­
versi anni di reclusione per 
un fallimento di decine di 
miliardi a spese di migliaia 
di automobilistj. La assoluzio­
ne è definitiva e chiude uno 
scandalo. Ma non chiude, an­
zi apre, il problema delle ga­
ranzie In casi del genere e 
la faccenda riguarda tutti in­
distintamente gli assicurati 
che sono chiamati — e non 
lo sanno! — a saldare pro­
prio loro, in prima persona, 
il conto del fallimento della 
Mediterranea e di quante al­
tre compagnie eventualmente 
fallissero, per colpa degli am­
ministratori o per qualsiasi 
altro motivo. 

L'articolo 19 della legge sul­
l'obbligatorietà dispone infat­
ti che gli assicurati contribui­
scano ad un Fondo dì garan­
zia che deve provvedere al 
risarcimento danni quando 
« il veicolo o 11 natante risul­
ti assicurato presso una Im­
presa la quale, al momento 
del slnìstio. si trovi In stato 
di liquidazione coatta con di­
chiarazione di Insolvenza, o 
vi venga posta successivamen­
te ». Il Pondo di garanzia, cui 
è destinato il 3% della tarif­
fa, non si limita a risarcire 
1 cittadini danneggiati da au­
tomobilisti sconosciuti o non 
assicurati ma anche — con 
1 quattrini altrui — mette al 
riparo amministratori e azio­
nisti delle compagnie. 

La tariffa attuale contiene 
dunque un contributo perce­
pito indebitamente. All'epoca 
del varo della legge il gover­
no e le compagnie hanno in­
teso scaricare l'onere del fal­
limento Mediterranea. Infatti 
la legge contiene la precisa­
zione che possono accedere 
al Fondo «gli aventi diritto 
al risarcimento nei confronti 
di assicurati presso Imprese 
che. alla data di pubblicazio­
ne della presente legge, si tro­
vano in stato di liquidazio­
ne coatta ». Ma hanno pensa­
to anche al futuro. 

Oggi infatti si è creata una 
situazione che potrebbe por­
tare rapidamente al fallimen­
to numerose piccole compa­
gnie. gestite con criteri di 
spreco che la legge non ha 
eliminato. Fra queste si tro­
vano quelle mutue che sono 
state improvvisate con criteri 
sbagliati. Si precisa, anzi, che 
una cinquantina di compagnie 
6l trovano attualmente In dif­
ficoltà. L'Associazione delle 
compagnie sostiene che oc­
corre aumentare le tariffe ma 
questo non è vero poiché an­
che con la tariffa attuale le 
prandi compagnie realizzano 
profitti fin troppo elevati, co­
me risulta dai bilanci annuali 
pubblicati di recente. La red­
ditività delle compagnie è di­
versa da un caso all'altro a 
causa delle dimensioni, della 
organizzazione e della capaci­
tà degli amministratori per 
cui sarebbe assurdo aumen­
tare ulteriormente i profitti 
delle grosse compagnie per 
mantenere in vita situazioni 
carenti dal punto di vista del­
la produttività 

D'altra parte, la legge sulla 
obbligatorietà non ha contri­
buito a migliorare la gestio­
ne del settore. Le compagnie 
minori per sfuggire all'assor­
bimento da parte delle mag­
giori hanno continuato ad ac­
crescere i loro costi di acqui­
sizione con forme di pubbli­
cità e di ricerca della cliente­
la comportanti l'ulteriore ag­
gravio del loro costi. TI costo 
dell'indennizzo dei s i n c r i è 
aumentato effettivamente in 
quanto, fra l'altro, sono am­
messi ad indennizzo anche 
danni di piccolissima entità 
e di grande costo burocrati-
co-amministrativo. A questo 
punto si può dire che la leg­
ge attuale incoraggia l'incre­
mento dei costi creando i pre­
supposti alle continue richie­
ste di aumento delie tariffe 
da caricare susrli assicurati. 

Non tocca agli utenti paga­
re il conto dei mali cronici, 
vecchi e nuovi dell'assicura­
zione. H PCI ha presentato 
l'anno scorso una proposta 
di legge per la gestione mib-
bllca dell'assicurazione obbli­
gatoria che ha i suol cardi­
ni nel prelievo sulla benzina 
che riduce il costo di gestio­
ne. nello snellimento delle 
pratiche sotto il profilo del­
la litigiosità e dei tenni am­
ministrativi e nell'affidamen­
to della gestione all'INA. Cer­
to, l'attuale situazione del­
l'ente pubblico che onera nel 
settore, l'Istituto Nazionale 
delie Assicurazioni, non è in­
coraggiante. L'INA ha ol so­
gno di una riformi che de­
mocratizzi gli scopi e l'orga­
nizzazione. Sono obiettivi che 
rlch'edono un chiarimento di 
fondo l'impegno dei sindaca­
ti e del Parlamento. Qualsia­
si rinvio sarebbe tuttavia sba­
gliato: pagare oggi l'aumento 
richiesto significherebbe pre­
giudicare la riforma domani. 

Innocenzo Zuccarelli 

In lotta la Montedison di Ferrara 
Da alcune settimane sono in corso al Petrol­

chimico di Ferrara scioperi articolati. I lavo­
ratori della Montedison sono mobilitati per im­
porre all'azienda la piena applicazione dell'ac­
cordo di gruppo, raggiunto nel marzo di que­
st'anno. In particolare chiedono l'abolizione de­
gli appalti, l'attuazione degli investimenti colle­
gati allo sviluppo dell'agricoltura e la istituzione 
di nuovi turni, in rispetto all'orario di 37 ore e 
20 minuti conquistato per gli addetti ai cicli 
continui. Un altro obiettivo presente nella piatta­
forma è quello relativo a investimenti per mi­
gliorare le condizioni ambientali. 

Il programma di lotta prevede 4 ore di scio­
peri settimanali: le prime due e le ultime due 
di ogni turno. In questi giorni sono presenti nel 
Petrolchimico soltanto circa mille lavoratori (dei 
4.200 occupati); gli addetti ai cicli continui. Mal­
grado questo gli scioperi vengono ugualmente 
realizzati e fazione non risulta meno incisiva. 
Dopo il 15. con il rientro dalle ferie, la lotta 
alla Montedison di Ferrara si farà più estesa 
e più serrata, qualora l'azienda mantenesse lo 
stesso atteggiamento intransigente espresso an­
che nell'ultimo incontro, svoltosi recentemente 
Ì livello provinciale. 

Manovre sulle forniture e aumenti di prezzo 

Zucchero e carne presi 
di mira da speculatori 

La protesta dei macellai di Palermo - Arrestati quattro negozianti che vendevano zucchero 
a prezzi alterati - Il caso del vino: prezzi bassissimi ali coltivatore mentre l'alto prezzo al 
consumo rende convenienti le sofisticazioni alimentari - Delegazioni alla Regione Campania 

Accusato di 
furto perchè 
lesse la lista 
dei licenziati 

CALTANISETTA. 9. 
Un dirigente sindacale del­

la Siret di Caltanissetta. il 
compagno Giuseppe Arnone, 
è stato indiziato di « furto > 
per aver preso in visione 
l'elenco dei licenziamenti, af­
fisso in una bacheca del­
l'azienda. E* stato il diret­
tore della Siret che lo ha 
querelato e l'iniziativa del 
solerte dirigente sfiorerebbe 
il ridicolo se non si inserisse 
in un pesante clima di Inti­
midazione antisindacale che 
da tempo si respira nella 
Siret, una società che opera 
per conto della STP. Nel me­
si scorsi, di fronte alla ri­
chiesta dei 140 dipendenti di 
rispetto del contratto dei me­
talmeccanici l'azienda rispo­
se con 55 licenziamenti. Pro­
prio nei giorni scorsi, però. 
6 stata condannata alla rias­
sunzione dei lavoratori dal 
Pretore di Caltanissetta. La 
assurda montatura contro il 
sindacalista della CGIL è 
l'ultima « perla » della Siret. 

Il caso della Finambro: un aumento di capitale privo di autorizzazione 

ILLEGALI OPERAZIONI CONDOTTE 
DALLE FINANZIARIE DI SINDONA 

Decine di miliardi sono stati rastrellati sulla base di una delibera priva di al­
cuna validità — La vicenda sta diventando di competenza della magistratura 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 9 

L'affare Sindona si arricchi­
sce ogni giorno di nuovi par­
ticolari, i quali evidenziano 
sempre più quale gigantesco 
imbroglio si agiti sotto il 
«salvataggio». E* vero: si è 
cercato di scioglierlo, l'imbro­
glio. col beneplacito del go­
verno, o almeno del suo mi­
nistro del Tesoro, il de Co­
lombo, finanziando il «salva­
taggio » dell'impero pericolan­
te dell'ex mago della finanza, 
facendo sborsare (ufficialmen­
te ma si parla di cifre assai 
superiori) cento milioni dì 
dollari dalla filiale di Nassau 
del Banco di Roma. Ora nelle 
principali attività di Sindo­
na il Banco ha piazzato uo­
mini di sua fiducia. Ma l'af­
fare è ben lungi dall'essere 
chiuso, e l'entità della spesa 

per l'incredibile « salvataggio » 
di un personaggio alquanto 
ambiguo oltre che avventuro­
so, a danno di altre spese 
assai più necessarie in que­
sto momento di stretta, è cer­
tamente già molto al di là 
dei cento milioni di dollari 
(duecento o trecento). 

Si consideri il caso F.nam-
Bro. Su 24 Ore, fra l'altro 
ieri e ieri, si è sviluppata u-
na polemica a proposito dei 
contratti relativi a un aumen­
to di capitale della Finambro 
che però non fu mai autoriz­
zato dal Comitato intermini­
steriale per il credito. In due 
successive deliberazioni, que­
sta finanziaria di Sindona, 
presieduta dal democristiano 
Orio Giacchi, elevò il capitale 

prima da 500 milioni a ven­
ti miliardi e poi da venti a 
160 miliardi. Sulla base della 
prima delibera (aumento a 
venti miliardi) la Finambro 
ha raccolto tra i risparmiato­
ri dell'eniourape della Borsa 
parecchi miliardi (un settima­
nale sostiene siano stati sedi­
ci) in conto di un aumento 
che si diceva sarebbe stato au­
torizzato. In Borsa correvano 
in proposito voci di autorevo­
li appoggi a Sindona da par­
te della segreteria della DC. 

Q u e s t e contrattazioni co­
strinsero il Comitato direttivo 
degli agenti di cambio a in­
tervenire il 10 ottobre scor­
so, per scindere le proprie re­
sponsabilità da quelle con­
trattazioni, essendo ancora i-
nesistente il titolo. La pole­
mica ora si è riaccesa in me­
rito alla decisione della Fi­
nambro di annullare la deli­
bera di aumento e di rim­
borsare i sottoscrittori. Ma 
con quale denaro? 

Secondo 24 Ore, la vicenda 
Finambro ha posto « numero­
si e complessi problemi che 
si sono creati in seguito alla 
trattazione disi titoli mai e-
messi, perchè il Comitato in­
terministeriale per il credito 
non ha mai concesso l'auto­
rizzazione ad aumentare il ca­
pitale da 500 milioni a 20 mi­
liardi di lire». Però nessuno 
al Tesoro sì è mai preoccupa­
to di intervenire per quel ra­
strellamento di denaro attua­
to in forme non legali. 

« La domanda che con mag­
giore insistenza si pone in 
questi giorni — prosegue 24 

Ore — è relativa alla validi­
tà o meno di quei contrat­

ti. 
«,4 quanto risulta già di* 

verse azioni Legali sono in 
corso su tale questione e sa­
rà la magistratura che dovrà 
pronunciare un verdetto defi­
nitivo, benché alquanto varie 
possono essere state le con­
dizioni con le quali si è da­
to corso oppure no alla esecu­
zione dei contratti di compra­
vendita sulle azioni Finam­
bro ». 

Insomma, in margine alla 
Borsa si sono contrattati ti­
toli ancora da autorizzare e 
da emettere, ci sono stati dei 
veri e propri contratti, ma BO-
no essi validi? E c'è quindi o-
ra chi chiama in causa la 
magistratura per tutelarsi, 
cioè per riavere ciò che ha 
sborsato. Sindona dunque, in 
un modo o nell'altro, finirà 
in tribunale. 

Il Comitato direttivo degli 
agenti di cambio è intervenu­
to ieri assai seccamente su 
24 Ore per ribadire «la sua 
estraneità alla vicenda ». Essa 
dice il Comitato « concerne un 
titolo non trattato in Borsa », 
le contrattazioni sono avvenu­
te fuori del recinto, quindi il 
Comitato non può avere re­
sponsabilità verso gli Investi­
tori Finambro. 

Ma ribadita l'estraneità del 
Comitato, resta il problema 
aperto dalle contrattazioni: e 
se nessuno vuol più ricono­
scere quei contratti fanta­
sma? 

r. g. 

Tentativi 
di corruzione 

a favore 
della Finambro 

Nuove polemiche e retrosce­
na emergono intanto, sulla vi­
cenda « Finambro ». L'onore­
vole Ugo La Malfa, in una 
intervista ad un settimanale, 
ha spiegato perchè nel pe­
rìodo in cui era ministro del 
Tesoro rifiutò, d'accordo con 
il Governatore della Banca di 
Italia, di concedere l'autoriz­
zazione all'aumento del capi­
tale della Finanziarla di Sin­
dona. « Un aumento di capi­
tale di quella entità — rileva 
— destinato ad operazioni fi­
nanziarie avrebbe avuto effet­
ti disastrosi» 

Il segretario del PRI narra 
poi le pressioni che Sindona 
mise in atto: « Usarono ogni 
mezzo. Arrivarono anche a 
farmi balenare cose mirabo­
lanti per il mio partito ». 
Sindona « aveva chiesto di in­
contrarmi — prosegue La 
Malfa — ma rifiutai. Era tut­
to chiaro: erano giunti al pun­
to di negoziare le azioni del­
la Finambro che anche giuri­
dicamente non esistevano e 
agli scambi avevano parteci­
pato anche banche di diritto 
pubblico ». 

Si attendono a questo punto 
i risultati dell'inchiesta che 
sta conducendo La Banca di 
Italia. 

Si apre stasera a Riccione indetta dalle organizzazioni sindacali 

Conferenza sugli stagionali nel turismo 
Necessarie scelte precise sul lavoro precario nel settore — Le rivendicazioni di fondo sono l'esten­
sione alla categoria del sussidio di disoccupazione e la gestione sindacale del collocamento 

Nostro servizio 
RICCIONE. 9. 

I temi del lavoro stagiona­
le nel settore turistico, che 
da tempo sono al centro della 
iniziativa delle organizzazioni 
sindacali del circondario ri-
minese, con la conferenza che 
sabato sera si terra a Riccio­
ne (alle ore 21 presso la Ca­
sa del Popolo) vengono posti 
con forza all'attenzione delle 
forze politiche democratiche, 
delle associazioni economiche 
di categoria degli Enti locali 
e del governo. 

Si tratta — come souoli 
neano s sindacati nel loro co­
municato — « della più im­
portante iniziativa portata a-
vanti attorno ai temi della 
condizione dei lavoratori sta­
gionali», preparata da deci­
ne di assemblee, incontri con 
le forze politiche. !e catego 
rie del ceto medio, gli Enti 
locali, le aziende di soggior­
no. Il circondarlo e la Regio­
ne. che si pone l'obiettivo di 
costringere 11 governo a com­
piere scelte precise su alcuni 
Problemi di interesse della ca­

lor ia . 
Ali* conferenza, oltre al la­

voratori della riviera roma­
gnola, saranno presenti dele­
gazioni provenienti da Vene­
zia. La Spezia. Ancona, Pesa. 
ro, Viareggio e dai Lidi fer­
raresi; hanno aderito tutti i 
partiti dell'arco costituziona­
le, i parlamentari della Pro­
vincia, i sindaci della riviera 
romagnola, le aziende di sog­
giorno. il circondario di Ri-
mini, l'assessorato regionale 
al Turismo, le Associazioni 
degli albergatori, dei bagnini, 
dei commercianti e degli ar­
tigiani; saranno presenti di­
rigenti sindacali a livello re 
gionale e nazionale; ha altre­
sì assicurato la sua presen­
za il ministro del Lavoro. 

La rivendicazione di fondo 
che viene posta al centro del­
la conferenza riguarda l'esten­
sione ai lavoratori del turi­
smo del sussidio di disoccu­
pazione. nella misura di 6 
mesi all'anno, unitamente al­
la gestione sindacale del col­
locamento. 

La realtà del turismo rivie­
rasco è Infatti in grado di 
offrire una occupazione per 
la durata massima di tre-quat-
tro mesi, cosicché durante gli 

altri mesi questi lavoratori re­
stano privi, non solo dell'oc­
cupazione, ma anche del sus­
sidio di disoccupazione che 
viene riconosciuto ad altre ca­
tegorie quando viene sospe­
sa l'attività lavorativa per cau­
se non dipendenti dalla loro 
volontà, perchè l'attuale legi­
slazione prevede che si possa 
beneficiare di tale sussidio 
solo a condizione che. nell'ar­
co di un biennio, si sìa svol­
ta regolare attività lavorati 
va per almeno 12 mesi; a que­
ste condizioni nessun lavora­
tore stagionale può godere di 
tali benefici. 

L'esigenza che 6 stata posta 
dalle organizzazioni sindacali 
è perciò la modifica della le­
gislazione vigente per assicu­
rare anche agli stagionali il 
diritto al sussidio di disoccu­
pazione: In tal modo si riu 
scirà a garantire anche il di­
ritto alla pensione. La validi 
tà e la giustezza di tale ri­
vendicazione hanno trovato 
una ulteriore conferma in una 
recente sentenza della Corte 
costituzionale. 

La presenza alla conferen-
ia di delegazioni di lavora­

tori di altre zone turistiche 
e dei dirigenti sindacali a li­
vello nazionale, sta a sottoli­
neare l'impegno a non fare 
di questi problemi una bat-
tablia circoscritta alla sola 
realtà romagnola, ma ' dare 
ad essa, come è giusto, un re­
spiro di carattere nazionale. 

L'importanza di questa bat­
taglia per l'economia della ri­
viera romagnola balza eviden­
te se si pensa che sono oltre 
40000 lavoratori e lavoratrici 
che operano nelle migliala di 
esercizi turistici, di cui oltre 
il 60 % sono donne. 

Ma tale Importanza è da­
ta, oltre che da questo, anche 
dal fatto che essa si inseri­
sce nel contesto delle inizia­
tive e degli sforzi che si stan 
no compiendo da parte degli 
operatori turistici, della Re­
gione e degli Enti locali per 
un prolungamento della sta­
gione turistica e per una ri­
qualificazione della nostra In­
dustria in grado di essere al­
l'altezza delle nuove esigenze 
che in questo settore si pon 
gono. 

Stefano Cavoli 

Una legge dell'Umbria 

Le decisioni del governo sul fronte dei prezzi stanno provocando situazioni gravi nel campo 
del rifornimenti. L'aumento del prezzo della carne conseguente al maggior prelievo fiscale, 
portato dal 6 al 18%, ha fornito l'occasione di un aumento del prezzo della carne a Pa­
lermo d'iniziativa del prefetto — che ha portato i tagli di prima scelta da 3400 a 3600 lire 
al chilo — la quale oltretutto non ha soddisfatto 1 macellai che organizzano una agitazione 
« popolare » distribuendo un chilo di carne gratuitamente il prossimo martedì. Ciascun pac­
chetto di carne sarà accompa­
gnato naturalmente da una no-
ticlna che afferma non essere 
il prezzo remunerativo. 

L'agitazione dei macellai pa­
lermitani mette in evidenza il 
carattere aberrante della poli­
tica seguita: 1) da parte della 
Confcommercio non c'è stata 
una chiara iniziativa di oppo­
sizione all'aumento dell'imposta 
sulla carne, come invece ha 
fatto il PCI In Parlamento; 
2) né il prefetto né la Conf­
commercio si preoccupano di 
prendere iniziative per la ridu­
zione del costo dei rifornimenti 
all'ingrosso come sarebbe av­
venuto. invece, qualora fosse 
stato in funzione un Comitato 
Provinciale Prezzi in cui fos­
sero rappresentati i consumato­
ri (associazioni cooperative), i 
sindacati e le associazioni dei 
piccoli ooeratori economici. 

Ora. sotto la spinta del prez­
zo aumentato e del ridotto po­
tere d'acquisto dei lavoratori, 
si manifesta nuovamente una 
tendenza alla riduzione del con­
sumo di carne. Ci perdono an­
che i dettaglianti e. alla lunga, 
anche i produttori agricoli. E* 
chiaro che sono necessarie ini­
ziative associative (gestione 
diretta degli acquisti ingrosso) 
e politiche (controllo su impor­
tazioni e uso calmieratole de-
glj ammassi dell'Azienda dei 
mercati e di cooperative) per 
uscire da questa situazione. 

ZUCCHERO — Ieri il pretore 
di Mestre ha Tatto arrestare 
quattro negozianti che vende­
vano zucchero in zollette a 
500 lire al chilo in luogo delle 
375-405 previste. E* un episodio 
che segnala l'aggravarsi deHa 
nuova manovra che tende a far 
scomparire il prodotto. Anche 
in questo caso l'intervento del 
pretore sostituisce l'iniziativa 
del governo per assicurare, at­
traverso organi che già esisto­
no, un regolare rifornimento 
del mercato. I ricorrenti ricatti 
delle tre società che dominano, 
in acquisto monopolistico, il 
mercato italiano, sono avallati 
con un'impudenza che suscita 
la collera dei consumatori che 
oltre a dover pagare un au­
mento ingiusto (di oltre 100 
lire al chilo) si vedono scaricati 
addosso ricatti che nascono da 
una situazione politica, la sot­
tomissione della DC ai padroni 
dello zucchero. Si tenga pre­
sente non tanto l'incidenza del 
costo quanto il fatto che questo 
alimento è l'indispensabile ac­
quisto di milioni di pensionati 
inchiodati al e minimo» e del­
le famiglie numerose. 

VINO — La riduzione del 
prezzo del vino alla produzio­
ne. fino alle 110-120 lire a litro 
pagate in questi giorni in Pu­
glia. non si trasferisce a fa­

vore dei consumatori determinan­
do un duplice danno: rende 
convenienti le frodi e decurta 
il reddito di centinaia di mi­
gliaia di coltivatori. Una dele­
gazione di viticoltori ha posto 
ieri il problema all'assessore 
per l'Agricoltura della Regio­
ne Campania. Molti coltivatori 
sono già associati in cantine 
sociali, in questa regione co­
me in Puglia e altrove, ma non 
vi sono i presupposti affinché 
la cooperazione possa operare 
a tutti i livelli di commercia-
iizzazione. ed in particolare 
imbottigliamento, distribuzione 
ai dettaglianti sui mercati tan­
to locali che nazionali, espor­
tazioni. In Campania è stata 
chiesta la costituzione di una 
azienda consortne fra coopera­
tive per l'imbottigliamento e 
l'intervento sul mercato nazio­
nale ed estero. Occorre un fi­
nanziamento pronto e adeguato. 
La Regione Campania sembra 
appoggiare l'iniziativa che rap­
presenta una soluzione a breve 
scadenza valida in tutto 3 
paese. 

Mancano invece iniziative im­
mediate. se non altro per far 
giungere al consumo una par­
te del prodotto che oggi ingom­
bra le cantine a prezzi bassi. 
L'alto prezzo del vino ha reso 
convenientisàime infatti le so­
fisticazioni. Proprio ieri i cara­
binieri del NAS (Nudeo Antiso-
fìsUcaztoni) hanno comunicato 
di avere sequestrato in sette 
mesi 64.581 quintali di vino so­
fisticato. Si tratta di una mi­
nima parte rispetto alla quan­
tità di e vino di fiume» che si 
ritiene venga distribuito a spe­
se del vino d'uva ma indica 
renorme estensione del feno­
meno. 

L'aumento dd costo dell'ali­
mentazione ha reso in generale 
più redditizi truffe commercia 
li e attacchi alla salute pub 
bSca. Il NAS ha denunciato in 
sette mesi ben 4.358 produttori 
e commercianti di alimentari 
per sofisticazioni riguardanti. 
oltre d vino, carni, salumi. 
farine e paste, olii e grassi. 
mangimi e bibite. E' il frutto 
che coiptsce. coi caro-alimenti. 
le basi stesse dell'esistenza 
degli strati più larghi e più 
poveri della popolazione. Ma 
colpisce allo stesso tempo le 
possibilità di sviluppo di uno 
dd settori essenziali della pro­
duzione nazionale, quello agri-

Le Coop edilizie 
possono costruire 

con le Regioni 
Gli Istituti case popolari chiedono di allargare l'inter­
vento - Contributi alle società a proprietà indivisa 

La Regione Umbra ha ap­
provato una legge con la qua­
le si precisa un principio di 
grande importanza: la com­
petenza delle regioni a "tatù-
to ordinarlo a prevedere nei 
propri bilanci ed a seguito 
di apposite leggi, 1 finanzia­
menti per l'edilizia economi 
ca e popolare. La legge recen­
temente approvata ha avu­
to 11 visto dal commissario 
del governo ed è ormai ope­
rante a tutti gli effetti. 

Le perplessità che la legge 
potesse non essere vistata dal 
rappresentante governativo. 
nascevano dalla sorte riser­
vata alla legge della regione 
Lombarda sul prefinanziamen­
to del programmi di edilizia 
popolare, che non ebbe il vi­
sto del governo, ma alla lu­
ce della esperienza fatta dal­
la Regione Umbra non vi so­
no dubbi che analoghe leggi, 
se promosse da altre regio­
ni per Interventi di edilizia 
residenziale a totale carico 
della regione e fruenti di con­
tributo regionale, dovranno es­
sere approvate. 

L'ANIACP (l'Associazione 
Italiana per gli Istituti Case 
Popolari) in una sua nota ha 
espresso il suo plauso e « l'au­
spicio che le regioni facciano 
ampio esercizio di questo po­
tere legislativo loro ricono­
sciuto. contribuendo ad am­
pliare l'Intervento pubblico 

La legge umbra si compo 
ne di nove articoli: col primo 
si afferma che la giunta re­
gionale è autorizzata a con­
cedere alle cooperative edili­
zie a proprietà indivisa che 
intendono costruire alloggi per 
1 propri soci, contributi In 
annualità sull'ammontare dei 
mutui contratti con Istituti di 
credito autorizzati dallo Sta­
to. Il beneficio non può esse­
re concesso per un periodo 
superiore al 25 anni. Il se­
condo e il terzo prevedono 
gli adempimenti degli IACP 
per il bando di concessione 
del contributi e le norme per 
le domande di concessione; 11 
quarto articolo fissa 1 criteri 
cui si uniformerà la Regione 
per la ripartizione dei fon­
di disponibili su scala com 
prensorlale; l'art. 5 fissa gli 
obblighi delle cooperative o 
dei consorzi ammessi a gode­
re del beneficio; gli articoli 
6 e 8 le modalità di eroga­
zione del contributo; all'arti­
colo 8 sono fissati 1 crlte 
ri per l'assegnazione degli al­
loggi, l'obbligo della coope­
rativa a non trasferire gli al­
loggi In proprietà individua­
le ai singoli soci ed infine 
l'articolo 9 i limiti di Impe­
gno della legge stabiliti in 
120 milioni nel 1974 e altret­
tanti nel 1975 ed anni suc­
cessivi. 

Non si è presentata al ministero del Lavoro 

La Samo di Brescia 
ha sospeso 

300 dipendenti 
Un comunicato della FLM - Chiesto un piano di ri­
presa produttiva con la garanzia dell'occupazione 

La direzione della SAMO 
che ha sospeso 300 operai 
non si è presentata al secon­
do incontro, fissato per ieri 
al ministero del Lavoro e te­
so a risolvere la difficile ver­
tenza in corso. In un comu­
nicato la FLM nazionale de­
nuncia tale atteggiamento 
giudicandolo Irresponsabile. 

La vertenza apertasi dopo 
che la direzione aziendale ave­
va comunicato la sospensione 
di 300 operai, per una quan­
to mal sospetta crisi di mer­
cato, rischia cosi di irrigi­
dirsi ulteriormente. 

Le organizzazioni sindacali 
avevano chiesto nel primo In­
contro che la direzione azien­
dale presentasse un credibile 
piano di ripresa produttiva 
garantendo comunque il sala­

rlo al 600 lavoratori occupa­
ti, fintanto che la situazione 
non si fosse normalizzata. 

L'infruttuosità del primo in 
contro caratterizzata dalla 
mancata volontà dell'azienda 
a dare prospettive serie, alla 
attività produttiva con la ga 
ranzia del posto di lavoro. 
aveva suggerito alla rappre 
sentanza del ministero del La 
voro di riconvocare le parti 
per la giornata di ieri. 

La FLM nazionale, mentre 
ribadisce la ferma volontà dei 
lavoratori a non desistere dal­
la lotta In corso. Invita fer­
mamente 11 ministero del la­
voro, nella persona del suo 
rappresentante, ad una più 
precisa presa di posizione, al 
fine di dare una reale possi­
bilità di soluzione alla ver­
tenza in atto. 

Entro la fine del mese 

La Saip di Terni 
vuole licenziare 
ottantatré operai 

Giustifica il gravissimo provvedimento con la man. 
canza di commesse - Iniziativa del PCI 

Un grave colpo alla già pre­
caria- situazione occupaziona­
le del Temano è stato por­
tato dalla SAIP, una indù 
stria di 231 dipendenti che 
produce semilavorati in ac­
ciaio Inossidabile e profilati 
in ferro e in zincati. La di­
rezione aziendale infatti ha 
deciso, a meno di un mese 
dalle minacce di mettere In 
cassa integrazione una part*» 
dei lavoratori, di licenziare 
entro la fine di agosto 83 
operai. 

n provvedimento è stato 
comunicato alle organizzazio­
ni sindacali dall'Associazione 
industriali di Terni attraverso 
una telegramma che dice-
«La SAIP, a motivo di una 
rilevantissima contrazione di 
commesse che si protrae già 
da vario tempo a questa par­
te, si vede nella inderogabile 
necessità di dover ridurre 11 
proprio organico». Tutto que­
sto però non trova conferma 
tra gli operai, molti del quali, 

anche In quest'ultimo peno 
do, hanno dovuto fare gli 
straordinari: cosa si cela al 
Iora sotto questo attacco ai 
livelli occupazionali dell'azien 
da il cui pacchetto azionario 
almeno per una parte, appar 
tiene alla Finsider? 

n tentativo probabilmente 
mira ad un progressivo sman 
tellamento dell'azienda e que 
sto sarebbe un nuovo colpo 
all'economia locale special 
mente dopo la chiusura dello 
iutificio e dello stabilimento 
di Papigno. 

Per impedire ti licenzia 
mento e appoggiare la lotta 
dei lavoratori della SIAP, i 
consiglieri comunali del PCI 
hanno chiesto al Consiglio 
comunale, che martedì 13 
venga convocato 11 comitato 
cittadino per la difesa della 
economia del quale fanno 
parte 1 rappresentanti delle 
forze politiche democratiche. 
delle organizzazioni sindacali 
• degli organismi di massa. 

Contributi 
e trattenute 

Fino a tutto l'anno scor­
so la ditta mi specificava 
sulla busta paga 1 contri» 
buti previdenziali scrlven* 
do mese per mese le trat­
tenute in lire. Da gennaio 
1974, Invece, non riesco a 
capire più niente. Deside­
rerei sapere su quale Im­
porto viene calcolato 11 
contributo mensile e di 
conseguenza quanto pren­
derò di pensione. Faccio 
un esempio: sulla busta 
paga alla voce « totale 
competenze» c'ò scritto li­
re 200.000 compreso asse­
gni familiari ed arretrati 
di qualche settimana di 
malattia riferita ad alcuni 
mesi fa. E* questa la som­
ma da prendere a base per 
il calcolo del contributi e 
della pensione? Oppure 
dalle lire 200.000 bisogna 
togliere gli assegni ecc.? 
In definitiva se manca la 
possibilità di controllare 
mese per mese quello che 
11 datore di lavoro corri­
sponde quando si diventa 
vecchi si possono avere 
delle spiacevoli sorprese. 

GIULIA ALBANESE 
Pomezia (Roma) 

Dal tuo discorso si desu­
me che la tua preoccupa­
zione è soprattutto quella 
che il datore di lavoro 
possa mese per mese non 
operarti le dovute ritenute 
previdenziali ai fini pen» 
sionistici mettendoti, un 
domani, in condizione di 
percepire un trattamento 
di quiescenza inferiore al 
dovuto. Sta tranquillo, per­
chè a fugare questo peri­
colo che in passato ricor­
reva più frequente, ha 
provveduto l'art, 38 della 
legge del 30 aprile 1969, n. 
153 (legge Brodolini). Det­
to articolo ha sancito l'ob­
bligo da parte dei datori 
di lavoro di consegnare 
al lavoratore entro il 31 
marzo di ogni anno un e-
stratto conto contenente la 
indicazione della retribu­
zione corrisposta e dei re­
lativi contributi versati in 
suo favore nell'anno pre­
cedente, per l'assicurazione 
generale obbligatoria per 
l'invalidità la vecchiaia ed 
i superstiti. 

Questo documento è uti­
le ad evitare evasioni con­
tributive da parte del da­
tore di lavoro, evasioni 
che, ovviamente, portereb­
bero il lavoratore a conse­
guire prestazioni di impor­
to inferiore al dovuto o ad­
dirittura a non conseguirle 
affatto. 

A tal fine consigliamo te 
e tutti gli altri lavoratori 
di segnalare con tempesti­
vità ai competenti organi 
(l'Ispettorato del lavoro o 
l'INPS) le omissioni o ir­
regolarità rilevate dallo 
estratto-conto. Precisiamo, 
inoltre che il detto docu­
mento deve riportare i da­
ti relativi alla retribuzio­
ne corrisposta al lavorato­
re nell'anno precedente, 
dal 1. gennaio al 31 dicem­
bre, e sottoposta a contri­
buzione per l'assicurazione 
di invalidità, vecchiaia e 
superstiti, nonché la spe­
cifica dell'importo riferito 
alla contribuzione base, 
quella a mezzo marche, ed 
a quella a percentuale, ol­
tre che l'importo dei con­
tributi con specificate le 
quote, quella a carico del 
lavoratore e quella a ca­
rico del datore di lavoro. 

La retribuzione annua 
soggetta a contributo ai fi­
ni dell'assicurazione gene­
rale obbligatoria per l'in­
validità, la vecchiaia ed i 
superstiti, che tu rileverai 
dall'estratto-conto rappre­
senta la retribuzione che 
l'INPS prende a base ai 
fini del calcolo della pen­
sione, calcolando, ovvia* 
mente, la media aritmeti­
ca delle retribuzioni dei 
tre anni più favorevoli 
presi negli ultimi 5 anni 
di lavoro anteriori alla 
data di collocamento a ri­
poso. Dal 1-1-1976 i tre an­
ni più favorevoli saranno 
presi negli ultimi 10 anni 
di lavoro. Per rispondere, 
infine, alla tua precisa do­
manda, ti faccio notare 
che dal totale che hai in­
dicato bisogna detrarre lo 
importo degli assegni fa­
miliari e la quota a carico 
delVINAM per indennità 
di malattia: entrambi sono 
esclusi, per legge, dàll'ob-
bligo contributivo. 

Predisposto 
il decreto per 
l'ex combattente 
1 9 1 5 1 9 1 8 

In risposta a quanto 
pubblicato su « posta pen­
sioni» il 18 maggio 1974 
preciso che il signor Luigi 
Franceschini presentò, a 
suo tempo, la domanda per 
ottenere il Cavalierato di 
Vittorio Veneto e l'assegno 
dì lire 5.000 al mese al Co­
mune di Campi Bisenzio 
(Firenze). La detta doman­
da è stata presentata fin 
dal 16 ottobre 1968. 

SERNO BIAGIOTTI 
Campi Bisenz'.o - (Firenze) 

A seguito delle tue pre-
cisaziont abbiamo avuto 
modo di far rintracciare la 
tua richiesta. Ci risulta che 
il Consiglio dell'Ordine di 
Vittorio Veneto ha già 
predisposto il decreto e lo 
ha inviato alla firma del 
Presidente della Rcpufr 
blica. 

Auguriamoci che entro 
un paio di mesi al massi­
mo tu riceva la nomina a 
Cavaliere e l'assegno men­
sile con i relativi arretrati 

A cura di F. Viteni 
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Ricordi 
musicali 

Nanni Svampa, Lino Patruno e 
Franca Mazzola, ovvero gli « Ex Gu­
fi », trascorreranno 11 mese di ago­
sto in uno studio televisivo, poveri 
loro. Il simpatico trio, infatti, sta 
realizzando per la TV un nuovo pro­
gramma musicale, che si riallaccia al 
fortunato « Addio Tabarin », presen­
tato con successo lo scorso anno sul 
teleschermi. 

Il nuovo varietà, articolato in quat­
tro puntate, dovrebbe intitolarsi « Ap­
punti per una storia della canzone 
italiana » e comprenderà un arco di 
tempo che va dall'immediato dopo­
guerra ad oggi. Questa « storia » — 
curata da Emi Eco mentre 1 testi del­
la trasmissione sono degli stessi 
Svampa e Patruno. e la regia è stata 
affidata a Guido Stagnaro — non ha 
naturalmente la pretesa di essere una 
rassegna vera e propria, ma soltanto 
qualcosa di più che un semplice pre­
testo per una carrellata di motivi ri­
trovati, rivissuti attraverso i ricor­
di del terzetto. Alla trasmissione — 
che andrà in onda, a quanto sem- / 

bra, in autunno, anche perché lo re­
gistrazioni avranno termine soltanto 
il 6 settembre — parteciperanno, in 
qualità di ospiti, Carlo Dapporto, 
Franca Valeri, e il violinista italo-
americano Joe Venuti, celebre « jazz-
man» della vecchia guardia. 

Dall'Italia 
Speciale venti — La RAI-TV ha reso 

noto che sta realizzando ben venti « spe 
e tal » televisivi che andranno in onda nel 
prossimo autunno-Inverno, ogni sabato se­
ra, contemporaneamente a « Canzonlssl-
ma». In totale, 1 programmi In cantiere 
sono cinque (quattro puntate ciascuno) 
e saranno dedicati a cinque Importanti 
personaggi del mondo dello spettacolo: 
Gabriella Ferri. Monica Vitti. Domenico 
Modugno. Ornella Vanoni e Paolo Vil­
laggio. 

Radiolnsieme — E" questo il titolo di 
una nuova trasmissione radiofonica di im­
minente realizzazione. Questo programma 
Inviterà gli ascoltatori a riascoltare al­
cune trasmissioni già andate in onda sulle 
tre reti. « Radlolnsleme » non vuole es­
sere una selezione del « pezzi » migliori 
oppure espressamente richiesti dal pub­
blico: il programma — che verrà tra­
smesso il sabato, durerà ben due ore. e 
costituisce sin da adesso la novità au­
tunnale del cartellone radiofonico — in­
tende proporre una rassegna casuale, cho 
si presti ad un giudizio, anche negativo, 
da parte degli ascoltatori 

«citano e la Calabria — Il cantante 
Mino Reitano sarà protagonista di uno 
« special » televisivo che si Intitola « Ca 
labria mia». Il programma, diretto da 
Pino Adriano; è stato girato a Bagnara 
Calabro e Reitano si 6 detto entusiasta 
di questa possibilità che gli ò stata of-
ferta dalla RAI-TV. « Posso finalmente 

rrlare della mia gente — ha affermato 
cantante calabrese — descrivere le bel-

lezze della mia terra e cantare le mie 
canzoni: è un progetto al quale pensavo 
sin da ragazzo». 

DalVe8tero 
Monopollo TV In Argentina — Il gover­

no argentino ha assunto nel giorni sborsi 
H controllo di cinque stazioni televisive, 
tre a Buenos Aires, una a Mar Del Piata 
e un'altra a Mendoza. Ora, tutte e quattro 
le stazioni televisive della capitale appar­
tengono al governo. 

Simpatico mattatore 

Il simpaticissimo Paolo Villaggio (nella foto, in un buffo atteggiamento, « classica » espressione della sua maschera 
Ironica) tornerà presto In TV con uno show articolalo in quattro puntato. L'attore — che è rimasto lontano dai teleschermi 
per cinque anni e ha finito per dedicarsi quasi esclusivamente al cinoma — porterà sul video Fracchla, uno dei personaggi 
che l'hanno reso celobro, « sagoma » già nota ai telespottatori che l'hanno incontrata nel programma « E' domenica ma 
sonzo Impegno ». Questo nuovo spettacolo televisivo sarà in chiavo di rivista, e accanto a Villagglo-Fracchia figureranno 
Gianni Agus o una « vedetto » che la RAI-TV sta attualmente cercando: il programma andrà In onda prima di Natale, 
ogni sabato sora In alternativa a « Canzonlssima », con In regia di Antonello Falqul. 
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Reitano 

Itului: un francobollo per Ludovico 
Ariosto — Per commemorare Ludo­
vico Ariosto nel quinto centenario 
della nascita, 11 7 settembre le Poste 
italiane emetteranno un francobollo 
da SO lire. Disegnato e Inciso da Giu­
liano Bcrtossl, il francobollo ripro­
duce 11 frontespizio di un'antica edi­
zione dell'Orzando furioso. In alto, in 
carattere gotico, 11 francobollo reca 
il nome del poeta e le sue date di 
nascita o di morte (1474-1533). La 
stampa sarà eseguita in calcografia e 
In offset, nei colori rosso carminio e 
azzurro oltremare, su carta fluore­
scente non filigranata. La tiratura sarà 
di In milioni di esemplari 

Verso la XXVI edizione della Fiera 
intemazionale del Francobollo di Ric­
cione — La XXVI Fiera Internazionale 
del Francobollo si svolgerà presso 11 
Palazzo del Turismo di Riccione nel 
giorni 24, 25 e 26 agosto. Nel giorni 
della Fiera, Riccione sarà sede della 
rassegna della stampa filatelica Inter-
nazionale, della mostra del franco­
bollo sporhivo. del congresso delta 
Unione Stampa Filatelica Italiana 
(USFD. oltre che della tradizionale 
Borsa commerciale. In occasione del­
la Fiora di Riccione la società Sassone 
presenterà 1 suol 38 cataloghi. 

le promesse filateliche del ministro 
Togni — L'esposizione « Grafica 74 » 
è stata inaugurata a Calaselo (L'Aqul-
la) domenica 4 agosto e resterà aperta 
fino al 20 del mese. Nell'lnaugurare 
l'esposizione, il ministro Togni ha 

esposto 1 punti salienti del program­
ma che l'Amministrazione postale si 
propone di realizzare por il rilancio 
del francobollo italiano. Anche in 
questo campo, così come in altri, col­
pisce l'Improntitudine con la quale i 
governanti italiani presentano come 
cose nuove e mirabolanti proposte e 
idee che sarebbe fin troppo generoso 
definire vecchie come il cucco. Ad es­
sere meno generosi vi sarebbe da dire 
che lo proposte che ora ci vengono 
rlprcsentate avrebbero dovuto essere 
attuate da un pezzo. Si parla da un 
pezzo della necessità di programma­
re tempestivamente le emissioni fila­
teliche e da più di un anno sono state 
fissato norme in proposito, ma nel 
1974 — Imperando 11 ministro Togni — 
sono stato varato aggiunte e aggiun­

tine al programma a suo tempo ap­
provato. Quando gli atti sono cosi 
smaccatamente In contraddizione con 
le parole, come si può pretendere di 
essere creduti? Da anni la stampa 
filatelica insiste sulla necessità di di­
stribuire capillarmente i francobolli 
commemorativi — a Renzo Rossotti 
si sarà asciugata la penna a forza di 
scrivere sull'argomento — ed ora ci 
si viene a parlare della necessità di 
rifornire di francobolli di nuova emis­
sione tutti gli uffici postali e tutte le 
rivendite di generi di monopollo. Sla­
mo davvero all'invenzione dell'om­
brello. 

Gli altri punti del piano sono altret­
tanto originali e forse sarebbe stato 
meglio utilizzare le energie per fare 
qualcosa di utile, anziché sprecarle 
oer presentare come nuove cose che 
da anni aspettano solo di essere fatte. 

La chiave del repentino interessa­
mento ministeriale per la filatelia e la 
proposta di stanziare un paio di mi­
liardi per un plano quinquennale de­
stinato a rilanciare 11 francobollo ita­
liano sembra doversi attribuire, giu­
dicando a lume di naso, alla folgorante 
scoperta cho anche dalla filatelia si 
può ricavare qualche soldino. Vedre­
mo ora chi verrà preposto a coordi­
nare Il « piano aulnquennale » e sapre­
mo se la supposizione avanzata ha fon-
dnYnento o se si tratta solo dell'esten­
sione alla filatelìa di giudizi che deri­
vano dal modo nel quale vanno le cose 
no?U altri settori della vita nazionale. 

Giorgio Biamino 

^DRra 

l'Unità sabato IO - venerdì 16 agosto 

Prospettive 
lei «Predio 
Itaiia 74» 

Il Mose televisivo diretto da 
Gianfranco De Bosio ed interpre­
tato da Burt Lancaster sarà pre­
sentato in anteprima verso la fi­
ne di settembre a Firenze, nello 
ambito della XXVI Rassegna del 
« Premio Italia », la manifestazione 
che ogni anno laurea alcun: tra 
i migliori programmi televisivi e 
radiofonici del mondo intero. 

Quest'anno, il « Premio Italia » si 
svolgerà dal 18 al 30 settembre 
nel capoluogo toscano (lo scorso 
anno la manifestazione era a Vene­
zia) e vi parteciperanno 48 orga­
nismi radiotelevisivi in rappresen­
tanza di ben 34 nazioni: la Re­
pubblica Democratica Tedesca sa­
rà presente per la prima volta 
(nel '73, infatti, i paesi parteci­
panti erano 33). Il «Premio Ita­
lia 7-1 » si articolerà in tre sezio­
ni, sia per la radio, sia per la TV: 
questi settori sono rispettivamente 
dedicati a « musica e balletto ». 
« dramma » e « documentario ». Il 
cartellone, che presenta numero­
se proiezioni in anteprima — co­
me quella del Mosè, appunto — 
prevede anche una serie di ini­
ziative collaterali, tra le quali fi­
gurano un interessante convegno 
sul tema «Violenza in TV e le 
sue ripercussioni » che avrà qua­
le relatore il professor Siberman, 
docente di sociologia all'università 
di Colonia, e una breve rassegna 
internazionale dedicata ai program­
mi sperimentali realizzati dai va­
ri organismi televisivi. Sono pre­
viste, infine, alcune « serate » con 
la partecipazione del pubblico per 
dare ulteriore respiro ad una ma­
nifestazione che dovrebbe final­
mente assolvere il suo compito fon­
damentale, cioè offrire un'autentica 
verifica per gli indirizzi produtti­
vi dei vari enti radiotelevisivi. 

Nella foto: Burt Lancaster nei 
panni dì Mosè. 

Il regista Franco Zeffirelli, Sir Lew Grade e io sceneggiatore britannico Anthony Burgess (da sinistra a-destra, nella foto) 
rilratti dopo l'incontro con la stampa nei locali di viale Mazzini. -

Presto in cantiere l'ambizioso « La vita di Cristo » ' 

Il Messia e i mercanti 
Nonostante le difficoltà economiche 

e i gravi problemi che l'angosciante 
realtà italiana ci sottopone quotidia­
namente sotto molteplici aspetti, c'è 
ancora chi si ostina a considerare 
la sacra ricorrenza dell'Anno Santo 
sotto un profilo consumistico: nobile 
evasione per ben meschina specula­
zione. Anche il Papa guarda al de­
stino del nostro paese con grande ap­
prensione, ma la RAI-TV invece no, 
è assillata da altri pensieri. 

Infatti, dopo aver portato a termi­
ne il kolossal Mosè, l'ente televisi­
vo nazionale intende proporre un nuo­
vo, ancor più ambizioso progetto spet-
tacoiar-liturgico. Nei giorni scorsi, nel 
la sede di Viale Mazzini, si è svol­
ta una sontuosa conferenza stampa 
con la quale ì dirigenti della RAI-
TV e Sir Lew Grade (presidente del­
la ATV, rete indipendente britannica) 
hanno annunciato ufficialmente la 
realizzazione di uno sceneggiato che 
si intitola La vita di Cristo già de­
stinato a rappresentare « il più gros­
so impegno assunto finora da un or­
ganismo televisivo ». La vita di Cri­
sto — il telefilm sarà articolato in 
sei puntate e andrà in onda nella pri­
mavera del '76 contemporaneamente 
negli Stati Uniti, in Italia, e in di­
versi altri paesi — nasce da un co­
pione scritto da Suso Cecchi D'Ami­
co, Franco Zeffirelli e Anthony Bur­
gess (noto sceneggiatore britannico 
autore, tra l'altro, dell'arancio mec­
canica) e sarà diretto dallo stesso 
Zeffirelli: la lavorazione del program­
ma avrà inizio soltanto nel febbraio 
del '75 e si protrarrà per sei mesi 
circa; tra gli interpreti vi saranno 
certamente vedettes internazionali ma 
soltanto in ruoli di secondo piano, 
dal momento che protagonisti dovreb­
bero essere attori non professionisti. 

Calvo, figura imponente, sicuro di 
sé al limite del ridicolo, quasi ar­
rogante con l'enorme sigaro che o-
stenta come può, sir Lew Grade non 
ha senz'altro mai visto quel capo­
lavoro che è il Citizen Kane di Or-
son Welles. Altrimenti rinuncerebbe a 

raffigurare con simile determinazio­
ne la retorica immagine del self ma-
de man. 

« Con la RAI-TV — ha esordito Gra­
de — intendiamo costruire un pro­
gramma di grande prestigio e questa 
comune iniziativa si concilia perfet­
tamente con gli obiettivi del MEC: 
la nostra unanime aspirazione consi­
ste nel creare le premesse per un 
mondo migliore e La vita di Cristo 
conterrà un grande messaggio di pa­
ce. Si è detto che questo sarà "il 
più grosso impegno assunto finora nei 
campo della produzione televisiva" e 
noi faremo tutto il possibile per da­
re risalto alla qualità dell'idea, non 
all'investimento finanziario puro e 
semplice. Abbiamo perciò scelto le 
persone giuste per il posto giusto: 
infatti, Anthony Burgess sta attual­
mente scrivendo un libro sulla vita 
di Gesù Cristo e Franco Zeffirelli da 
tempo covava il progetto di portare 
sullo schermo la vita del Messia». 

Dal canto suo, Emanuele Milano 
(responsabile dei servizi «culturali» 
della RAI-TV) ha dichiarato che «si 
vuole evitare il Kolossal, e La vita di 
Cristo non sarà quel Jesus Christ 
Super TV a cui alcuni, malignamen­
te, pensano. Vogliamo abbondare in 
profondità — ha aggiunto Milano — 
non in magniloquenza, ed eviteremo 
dunque i gadgets, le belle parole ed 
altre artificiose suggestioni». 

Hanno quindi preso la parola gli 
autori, e per primo Anthony Burgess, 
il quale ha precisato che «il risulta­
to di quest'opera sarà un Cristo fe­
dele al Vangelo, un Cristo uomo lega­
to all'attualità per le sue doti di 
grande medium popolare, per la sua 
stupefacente esuberanza spiritua­
le. Nella nostra epoca, purtroppo, — 
ha aggiunto Burgess — abbiamo as­
sistito a numerosi travestimenti che 
ci hanno mostrato Gesù Cristo come 
un dropout, un hippy forse simpati­
co ma sostanzialmente stupido, pro­
dotto di manipolazioni inaccettabili. 
Non vogliamo comunque portare a-
vanti una tesi didattica, ma non sa­

remo, certo sedotti da alcuna sem­
plificazione, e ci proponiamo, al fondo, 
di dar vita al peitsonaggio ricreando 
fedelmente l'umore 'del suo tempo ». 

Alle enfatiche dichiarazioni di An-
• thony Burgess (lo scrittore inglese, 

preda d'un conservatorismo religioso 
quasi maniacale, ha ulteriormente sot­
tolineato ii suo disprezzo per tutte 
quelle opere che, negli ultimi anni, 
hanno inteso rivisitare la vicenda del 
Messia in chiave moderna spesso ot­
tenendo risultati interessanti e larghi 
consensi) ha fatto seguito un « misu­
rato » intervento di Franco Zeffirelli, 
il quale ha ricordato il suo prece­
dente progetto dedicato alla vita di 
Cristo, concepito insieme • con Suso 
Cecchi D'Amico e il compianto En­
nio Flaiano. «Mi rendo perfettamente 
conto — ha affermato Zeffirelli — che 
sto per intraprendere un'impresa ben 
ardua, e francamente ho ancora pa­
recchi timori, così come li avevo quan­
do pensavo a quel film che non ha 
visto mai la luce. Quest'impegno mi 
spaventa perché la generazione alla 
quale appartengo ha perso ormai mol­
to entusiasmo, si è maturata e pos­
siede oggi un gran senso di respon­
sabilità^ Non credo che nessuno po­
trà mai più restituirci la gioia e la 
semplicità che, per esempio, anima­
vano Il Vangelo secondo Matteo di 
Pasolini, un episodio della nostra cul­
tura che considero irripetibile. Ab­
biamo ormai perso dei « sensi » che 
facevano parte del nostro bagaglio 
naturale e perciò non siamo più in 
grado di «interpretare» la vita di 
Cristo: ci resta una sola via, quella 
del rigore storico ». 

Infine, sir Stan Lew Grade è sta­
to più volte interrogato in merito al 
costo della Vita di Cristo ma il pro­
duttore inglese si è persino offeso 
per la domanda, da lui considerata 
« tipicamente italiana ». Almeno i 

' mecenati di un tempo, anch'essi im­
parentati con la cultura in modo al­
quanto approssimativo, erano degli 

' aristocratici sotto ogni punto di viste. 

d. g. 



Strenna d'altri tempi 

Johnny Dortlli M i panni di Doralik e Margaret Laa (nella foto) sono, insieme con 
l'attrice Paola Borboni, gli animatori del varietà < Johnny sera » che verrà riproposto 
sul video giovedì, la sera di Ferragosto, sul secondo programma alle 21. Lo spettacolo 
ideato da Castellani, Ptpolo e Macchi — trasmesso per la prima volta diversi anni 
fa — va dunque ad Infoltire quella ver» e propria « valanga » di repliche che la 
RAI-TV destina ai telespettatori lungo l'Intero arco della stagione estiva, autentico 
fenomeno di malcostume che, a quanto pare, non risparmia neppure gli appuntamenti 
importanti del calendario. 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tografico 
(Per la sola zona di 
Messina) 

17,30 La TV del ragazzi 
« Glrovacanze » 
Un programma di 
« giochi al monti, al 
maro e ai laghi » 
curato da Sebastia­
no Romeo e condot­
to da Giustino Du­
rano ed Enrico Luzl. 
« Rldollni macchini­
sta» 

19,05 Sette giorni al Par­
lamento 
Periodico d'attualità 
curato da Luca di 
Schiena. 

19,30 Tempo dello spirito 
19,45 Telegiornale sport 
20,00 Telegiornale 
20,40 Senza rete 

Lo spettacolo musi­
cale di Gustavo Pa-
lazio e Alberto Te­
sta, condotto da 
Pippo Baudo pre­
senta questa sera 
tre « Ovspltl d'ono­
re»: si tratta di Gi­
no Bramierl. Giglio­
la Clnquettl e Pep-
pino Gagliardi. 

21,50 Stanilo e Olilo 
« Mal di denti » 
Una comica diretta 
da Clyde Bruckman 
ed Interpretata da 
Stan Laurei, Oliver 
Hardy e Edgar Ken­
nedy. 

22,15 Servizi speciali del 
Telegiornale 
«Due milioni di fu­
cili» 
La rubrica curata 
da Ezio Zefferl pro­
pone oggi la secon­
da ed ultima parte 
del servizio realiz­
zato da Orazio Pet-
tinelli. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 L'attentatore 

Sceneggiato televisi­
vo di Hans Gott-
schalk. 

Interpreti : Prltz 
Hollenbeck, Ulrich 
Matschoss, Ingeborg 
L a p s l e n . Lothar 
Grutzncr, Doris Den-
zel, Ruth Kahler, 
Use Kunkele. Regia 
di Rainer Erler. 

22,35 Sport 
In diretta da Porto 
San Giorgio: tele­
cronaca de! Torneo 
internazionale di 
pallacanestro. 

Gino Bramieri 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,45: Ieri al Par­
lamento; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi od io; 
11,30: Il meglio del meglio; 
12,10: I successi di Nastro 
di partenza; 13,20: La corri­
da; 14,07: Canzoni di casa 
nostra; 14,50: Incontri «on 
la scienza; 15: Sorella radio; 
15,30: Intervallo musicate; 
15,40: Gran varietà. (Repli­
ca); 17,10: Rassegna dei can­
tanti; 18: Lo nuovo canzoni 
italiane. (Uncla ' 7 4 ) ; 18,30: 
Le nostre orchestre dì musica 
leggera; 19,20: Intervallo mu­
sicale; 19,30: a Così fan tut­
te », di W. Amadeus Mozart; 
22,20: Paese mio: un palco­
scenico chiamato Napoli. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il matti­
niere; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Por noi adulti; 9,30: Una 
commedia in trenta minuti; 
10: Canzoni per tutti; 10,35: 
Batto quattro; 11,35: Le nuo­
ve musiche del Guardiano del 
Faro; 12,10: Trasmissioni re­
gionali; 12,40: a I numeri 
uno u; 13,35: Due brave per­
sone; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14,30: Tra­
smissioni regionali; 15: Giro-
disco; 15,40: Estate dei Fe­
stival Europei da Bayrcuth; 
16,35: Pomeridiana; 17,30: 
Riballa internazionale; 19,55: 
Supersonic; 21,19: Due bra­
ve persone; 21,29: Popoff; 
22,50: Musica nella sera. 

Radio 3a 

Ore 8,25: Concerto del mat­
tino; 9,30: Concerto di aper­
tura; 10,30: Le grandi inter­
pretazioni vocali. (Replica); 
11,15: Fogli d'album; 11,40: 
Musica da camera; 12,20: Mu­
sicisti italiani; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: • Armide », 
Tragedia lirica di P. Qui-
nault; 17,10: Musica di dan­
za o di scena; 17,55: Parliamo 
di..; 18: Il girasketches; 18,20: 
Musica leggera; 18,45: « La 
follìa di Torquato », (2 . pun­
tata); 19,15: 1 concerti di 
Roma: direttore Hans Dre-
wanz; 2 1 : Il Giornale de] Ter­
zo; 21,30: Filomuslea. 

martedì 13 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tografico 

(Per la sola zona di 
Messina) • 

11,15 La TV del ragazzi . 
«Il piccolo capitan 
Korda ». 

Telefilm. Regia di 
Josef Plnkava. In­
terpreti: M. Vavru-
ska, V. Brabec, M. 
Dvoska, D. Hofma-
nova, Jlrl Vaia. 

19,30 Telegiornale sport 

19,45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Un uomo per la città 
« Una nomina diffi­
cile ». 

Telefilm. Regia di 
Corey Alien, inter­
preti: A n t h o n y 
Qulnn, Mike Farteli, 
Mala Powers, Car­
men Zapata, Simon 
Oakland, Charles 
McOraw, '• Michael 
Bell, Jean Allìson, 
Julle Parrlsh. Rita 
Conde. 

21,35 Chi slamo 
« I nuovi modelli di 
sviluppo ». 

Terza puntata del 
programma-Inchiesta 
curato da Leonardo 
Valente e Adolfo 
Lippl. 

22,40 ! figli degli antenati 
« Il grande Wolly ». 

Replica di un di­
segno animato rea­
lizzato da Joseph 
Hanna e William 
Barbera. 

23,00 Telegiornale 

23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Parliamo tanto di 

loro 
Settima puntata del 
programma > curato 
da Luciano Rlspoll 
e Maria Antonietta 
Sambatl. . 

22,00 Fine aerata con 
Franco Cerri 
Replica della sesta 
ed ultima puntata 
del varietà condotto 
dal chitarrista Fran­
co Cerri. 

Anthony Qulnn 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO; oro 7, 1 , 
12, 13, 14, 17, 19, 23; 6: 
Mattutino musicale; 6,25: Al-
manneeoi 7,45t Ieri al Par­
lamento; 8,30; Lo canzoni dol 
mattino; 9; Voi od lo; 11,30: 
I l meglio dol meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20; Ma 
guarda che tipo; 14,05; L'al­
tro suono; 14,40; Ritrailo di 
•Ignora di H. James; 15: Per 
voi giovani; 16i 11 girasole; 
17,09; Pf fortissimo; 17,40; 
Musica Inn; 19,20; Country 
and Western; 20: Nono d'oro; 
211 Lo voco o 11 sllonalo di 
C. Storioni 21,30: Fantasia 
musicale; 22,20: Andata e ri­
torno; 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALI! RADIO; ora 6 ,30 , ' 
7,30, 8,30, 10, J0, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30, 22,30; 6t I I mattinie­
re; 7,30i Buon viaggio; 7,40; 
Buongiorno; 8,40; Come e per­
ché; 8,50; Suoni o colori del­
l'orchestro; 9,30: Attuilo nera 
di A. Pulitini 9,45; Cantoni 
per tutti; 10,35; Alta stagio­
ne; 12,10; Trasmissioni re­
gionali; 12,40t Alto Gradi­
mento) 13,15) Due brave per­
sone! 13,50; Como o perché; 
14) Su di girli 14,30) Tra­
smissioni regionali; 15) Lo In­
tervista impossibili; 15,40: Ce-
raral; 17,40) M glocone; 18,35) 
Piccola storia della canzone 
Italiana; 19,55) Supersonic; 
21,19) Duo brave personoj 
21,29) Popoli! 22,50) L'uomo 
della notto. 

Radio 3° 
Oro 7,55: Trasmissioni spe­
ciali • Benvenuto In Italia; 
8,25) La settimana di Weber; 
9,30) Concerto di apertura; 
10,30; Lo grandi Interpreta­
zioni vocali; 11,15; Fogli d'al­
bum; 11,40: Capolavori dol 
Settecento; 12,20) Musicisti 
Italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30; Il ladro o 
la zitella di G. Monottl, di­
rettore N. Bonavotont&i 15,35: 
Il disco In vetrina; 16,25: 
Musica e poesia; 17,10: Con­
corto di G. Slnlmboryhl; 17,40: 
Jazz oggi; 18,03: Lo slallot-
tai 18,25) Dicono di lui; 18,30: 
Donna '70; 18,45: GII italia­
ni a la nautica; 19,15; Con­
certo della torà; 20,15: Musi­
ca dalla Polonia; 2 1 : Giorna­
le dsl Terzo; 21,30: Attorno 
alla nuova musica; 22,10) Li­
bri rlcovutl. 

mercoledì 1*4 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tografico • • 

(Por la sola zona di 
Messina). 

18,15 La TV del ragazzi 
«II Club del teatro: 
William Shakespea­
re». 

Sesta puntata de! 
programma - curato 
da Luigi Ferrante e 
realizzato da Fran­
cesco Dama. 
«Il gabbiano azzur­
ro». 

Q u i n t a puntata 
dello sceneggiato te­
levisivo tratto dal­
l'omonimo romanzo 
di Tone Sellscar. 

Interpreti: I v o 
Morlnsek, Ivo Prl-
mec, Janez Vrollh, 
Klara Jankovill, De-
meter Bltenc. Regia 
di France Stiglio. 

19,15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache Italiane -
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 L'apocalisse degli 
animali 

• «Una memoria d'e­
lefante ». 

Terza puntata del 
documentarlo realiz­
zato dal cineasta 
francese Frédéric 
Rosslf in collabora­
zione con Francois 
Bllletdoux. 

21,45 Mercoledì sport 
Telecronaca dall'Ita­
lia e dall'estero. 

22,40 Uno + Uno = Duo 
Terzo ed ultimo In­
contro con 1 fratelli 
Santonastaso. 

23,00 Telegiornale 

23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 E' arrivata la felicità 

Film. - Regia di 
Frank Capra. Inter­
preti: Gary Cooper, 
Jean Arthur, George 
B a n c r o f t , Lionel 
S t a n d e r , Douglas 
Dumbrllle, Raymond 
Walburn. 

22,45 Prima visione 

*» 

Gary Cooper 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: oro 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19, 23; 6: 
Mattutino musicalo; 6,25: Al­
manacco; 7,45: Ieri al Par­
lamento; 8,30: Lo canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11,30: 
I l meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20; Ma 
guarda cho tipo; 14,05: L'al­
tro suono; 14,40: Ritratto di 
signora di H. James; 15: Per 
voi giovani; 16: Il girasole; 
17,05: Filosissimo; 17,40: 
Musica Inn; 19,20: Musica-
cinema; 20: Il drago di E. 
Scharz; 22: Le nuove canzo­
ni Italiane; 22,20: Andata o 
ritorno; 23: Oggi al Parla­
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30, 22,30; 6: Il mattiniero; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Come o 
perché; 8,55: Galleria del me­
lodramma; 9,30: Aquila nera 
di A. Pusltin; 9,45: Vetrina dì 
un disco per l'estate; 10,35: 
Alta stagiono; 12,10: Trasmis­
sioni regionali; 12,40: I ma­
lalingua; 13,35: Due brave 
persone; 13,50: Come e per­
che: 14: Su di giri; 14,30: Tra­
smissioni regionali; 15: Le in­
terviste impossibili; 15,40: Ca-
rara!; 17,40: Alto gradimento; 
18,35: Piccola storia della can­
zone italiana; 19,55: Superso­
nic; 21,19: Due bravo perso­
ne; 21,29: PopoH; 22,50: L'uo­
mo della notte. 

Radio 3° 
Ore 7,55; Trasmissioni specia­
li • Benvenuto in Italia; 8,25: 
La settimana di Weber; 9,30: 
Concerto di apertura; 10,30: Le 
grandi Interpretazioni vocali; 
11,15: Respighi; 11,40: Due 
voci, due epoche; 12,20: Mu­
sicisti italiani d'oggi; 13: Le 
musica nel tempo; 14,30: In­
termezzo; 15,15: Concerto sin­
tonico • Dircltore 5. Ccllbida-
clic; 17: Concerto de « I soli­
sti aquilani »; 17,40: Musica 
fuor! schema; 18,05: E via di­
scorrendo; 18,25: Ping pong; 
13,45: Rassegna vincitori con­
corsi internazionali; 20,25: Le 
potenze minori nell'Europa con­
temporanea; 2 1 : I) giornale del 
terzo; 21,30: Nel ricordo di 
Mario Labroca. 

domenica 11 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12,15 A come agricoltura 
18,15 La TV dei ragazzi 

« U. F. O. Controllo 
computer ». 

Telefilm. Regìa di 
Alan Perry. Inter­
preti: Edward Bi-
shop, Michael Bil-
lington, George Se-
well, Gabrielle Dra-
ke. 

«Il professor Bal-
thazar: siccità in 
valle asciutta ». Un 
programma di dise­
gni animati jugosla­
vi di Zlatko Girgic, 
Boris Colar, Ante 
Zanlnovic. 

19,15 Prossimamente 
19,35 Telegiornale sport -

Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,30 Lucien Leuwen 
Secondo episodio 
dello sceneggiato te­
levisivo di Jean Au­
ra nche, Pierre Bost 
e Claude Autant-La-
ra tratto dall'omoni­
mo romanzo di Sten­
dhal. 

Interpreti: Bruno 
Garcin, Nicole Ja-
met, Antonella Lual-
di, Jacques Monod, 
Mario Ferrari, Mar­
co Tulli, Alexandre 
Rignault. Regia di 
Claude Autant-Lara. 

21,35 La domenica spor­
tiva 

22,35 Le avventure degli 
Shadok 
Seconda puntata del 
programma di Ma­
rio Accolti Gli dedi­
cato ai cartoni ani­
mati di Jacques 
Rouxel. 

23,00 Telegiornale 
23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
16,30 Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

20,30 Telegiornale 
21,00 Una voce 

Quarta puntata del 
varietà di D'Ottavi 
e Lionello condotto 
da Claudio Villa. 

22,00 Settimo giorno 
Rubrica d'attualità 
culturali curata da 
Francesca Sanvita-
le e Enzo Siciliano. 

22,45 Prossimamente 

Antonella Lualdl 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: 8, 13, 
19,23; 6: Mattutino musica­
le; 6,25: Almanacco; 7,45: Ie­
ri al Parlamento; 8,30: Vita 
nei campi; 9: Musica per ar­
chi; 9,30: Messa; 10,15: Al­
legro con brio; 10,50: Le no­
stre orchestre di musica leg­
gera; 11,30: Bella Italia; 12: 
Dischi caldi; 13,20: Ma guar­
da che tipo!; 14: Vetrina di 
un disco per l'estate; 15: Ve­
trina di Hit Parade; 15,20: 
Batto quattro; 18: Concerto 
Palcoscenico musicale; 17,10: 
della domenica, Direttore T. 
Schippers; 19,20: Ballate con 
noi; 20: Stasera musical: Bul­
li e pupe; 21,05: Parata di 
orchestre; 21,30: Concerto di 
M. Haas: 22,20: Andata e 
ritorno; 23: Oggi al Parla­
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 7,30, 
8,30, 10,30, 13,30, 17,25, 
19,30, 22,30; 6: Il mattinie­
re; 7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: II mangia­
dischi; 9,35: Gran varietà; 11 : 
Il giocone; 12: Ciao domeni­
ca; 13: Il gambero; 13,35: 
Alto gradimento; 14: Il bian­
co e il nero; 14,30: Su di 
giri; 15: La corrida; 15,35: 
Supersonic; 17: Le nuove can­
zoni italiane; 17,30: Musica 
e sport; 13,50: Abc del di­
sco; 19,55: Concerto operi­
stico, direttore R. Bonyngc; 
2 1 : Pagine di operette; 21,20: 
Cose e biscoso; 22: La resi­
stenza tedesca a Hitler; 22,50: 
Buonanotte Europa. 

Radio 3° 
Ore 8,25: Trasmissioni spe­
ciali - Concerto del mattino; 
9,30: La voce dell'America; 
10: Concerto dell'orchestra 
sinfonica di Vienna; 11,30: 
Musiche per organo; 12,20: 
Musiche di danza e di sce­
na; 13: Intermezzo; 14: Can­
ti di casa nostra; 14,30: I t i ­
nerari operistici; 15,30: I l 
falco d'argento; 17: Concerto 
da camera; 17,30: Interpreti 
a confronto; 18: Cicli lettera­
ri; 18,30: Il girasketches; 
18,50: Fogli d'album; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: 
Passato e presente; 20,45: 
Poesia nel mondo; 2 1 : Gior­
nale del Terzo; 21,30: Club 
d'ascolto; 22,35: Musica fuo­
ri schema. 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tografico 

(Per la sola zona di 
Messina). 

18,15 11 gioco delle cose 
Programma per i più 
piccini. 

18,45 La TV dei ragazzi 
« Robin Hood : la lo­
canda del cinghiale 
blu ». 

Telefilm. Regìa di 
Terry Bishop. Inter­
preti: Richard Gree-
ne. Patricia Driscoll, 
Richard Coleman. 

19,15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane -
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 L'amante de! torero 
Film. Regia di Budd 
Boetticher. Inter­
preti: Robert Stack, 
Gilbert Roland. Ka-

ty Jurado, Virginia 
Gray, John Hub-
bard. 

Un epico viaggio 
nel mondo della cor­
rida che si rifa al 
celebre « Sangue e 
arena»: l'artigiano 
statunitense Budd 
Boetticher dopo una 
intensa carriera re-
dicata al western 
d'impostazione tra­
dizionale, riscopre i 
suoi trascorsi gio­
vanili (è stato an­
che lui un « mata­
dor»). 

22,10 Le farse 
Un incontro sul 
teatro dialettale con­
dotto da Francesco 
Savio. Regìa di Ma­
r ida Boggio. 

23,00 Telegiornale 

23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 

21,00 Speciali del Premio 
Italia 
« Nozze di sabato ». 
Un documentario di 
N o r m a n Swallow 
( G r a n Bretagna, 
1965). 

22,00 Concerto vocale e 
strumentale 
Musiche di Bellini, 
Bizet, Verdi. Diret­
tore d'orchestra e 
maestro del coro 
Giulio Bertola. 

22,50 Sette giorni al Par­
lamento 
Replica del periodi­
co d'attualità cura­
to da Luca Di 
Schiena. 

Radio 1° 

Katy Jurado 

GIORNALE RADIO: 7, 8, 12, 
13, 14, 17, 19, 23; 6: Mat­
tutino musicale; 6,25: Alma­
nacco; 1,30: Le canzoni de! 
mattino; 9: Voi ed io; 11,30: 
Ma sarà poi vero?; 13,20: 
Hit Parade; 14,05: L'altro 
suono; 14,40: Ritratto di si­
gnora di H. James; 15: Per 
voi giovani; 16: Il girasole; 
17,05: infortissimo; 17,40: 
Music Inn; 19,20: Questa Na­
poli; 20: Quelli del Cabaret; 
2 1 : Le nuove canzoni italia­
ne; 21,15: Rassegna di soli­
sti; 21.53: XX secolo; 22,10: 
Intervallo musicale; 22,20: An­
data e ritorno; 23: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6.30, 
7.30, 8.30, 10.30. 12,30, 
13,30. 15,30, 16,30, 18.30, 
19,30. 22.30; 6: Il mattinie­
re; 7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Come « 
perché; 8,55: Galleria del 
melodramma; 9,30: Aquila ne­
ra di A. Puskin; 9,45: Ve­
trina di un disco per l'estate; 
10,35: Alta stagione; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Due 
brave persone; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Le 
Interviste impossibili; 15,40: 
Cararai; 17,40: I malalingua; 
18,35: Piccola storia della 
canzone italiana; 19,55: An­
drea Chénier di V . Giorda­
no; 21,50: Scala Reale; 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3 <» 

Ore 7,55: Trasmissioni spe­
ciali - Benvenuto in Italia; 
S,2S: La settimana dì We­
ber; 9,30: Concerto di aper­
tura; 10,30: Le grandi inter­
pretazioni vocali: Le sinfonie 
del giovane Mozart a 9 anni; 
11,40: Le stagioni della mu­
sica: I l Barocco; 13: La mu­
sica nel tempo; 14,30: Inter­
preti dì ieri e di oggi; 15,30: 
Pagine rare della lirica; 16: 
Musiche per archi nel Nove­
cento; 17,10: Concerto sinfo­
nico, direttore G.A. Marsan; 
18,25: Musica leggera; 18,45: 
Fogli d'album; 19,15: Le sta­
gioni pubbliche da camera 
della Rai; 20.30: Musica dal­
la Polonia; 2 1 : I l Giornale del 
Terzo; 21,30: Miguel Mattana 
di O.V. De Lubicz Milosz-

TV nazionale 
11,00 Rubrica religiosa 
11,30 Messa 
16,50 La TV dei ragazzi 

«Hei Cenerentola! ». 
Regìa di Jim Hen-

son. Musiche di Joe 
Raposo. 
« Il segno della leg­
ge». - Film. 

19,15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane -
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Seguirà una brillan­
tissima farsa... 
Il programma cura­
to da Belisario Ran-
done presenta oggi 
la «farsa napoleta­
na»: 

«Nu surde, dduie 
surde, tre surde... 
tutte surde». Un at­
to di Antonio Petito. 

Interpreti: Gen­
naro Di Napoli, Ma­
rina Pagano, Stefa­
no Satta Flores, Ma­
rio Laurentino, Gino 
Maringola. Regia di 
Antonio Calenda. 

21,35 La fisarmonica 
Replica della terza 
puntata del pro­
gramma musicale 
condotto da Beppi­
no Principe e Lucia 
Poli. 

22,05 SI vendetta 
Terza puntata dello 
sceneggiato televisi­
vo scritto da Franca 
Valeri. 

Interpreti: Fran­
ca Valeri, Laura 
Carli, Paola Tan-
ziani, Vittorio Ca­
prioli, Rodolfo Bal­
dini, Sandra Mon-
daini, Pino Colizzi, 
Gina Sammarco. Re­
gia di Mario Fer­
rerò. 

23,00 Telegiornale 
23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 

21,00 Johnny sera 
Replica dello spet­
tacolo musicale di 
Castellano, Pipolo e 
Macchi condotto da 
Jhonny Dorelli, Mar­

garet Lee e Paola 
Borboni. 

22,10 Almanacco del mare 
Seconda puntata del 
programma curato 
da Andrea Pittiruti. 

22,40 Le streghe di Siena 
Un documentario di 
Gianfranco Pancani. 

; 

jj 
Sandra Mondaini 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 8, 
13, 19, 23; 6: Mattutino mu­
sicale; 6,25: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,20: 
Musica per archi; 9,30: Messa; 
10,15: Voi ed io; 11,30: Il 
meglio del meglio; 12: Inter­
vallo musicale; 12,10: Quarto 
programma; 13,20: Ma guar­
da che tipo; 14: L'altro suo­
no; 14,40: Ritratto di signo­
ra di H. James; 15: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17: 
Flfortissimo; 17,35: Musica 
Inn; 19,20: Tv-Musica; 20: 
Jazz concerto; 20,45: Ballo li­
scio; 21,15: Buonasera, come 
sta?; 22: Musica fol(floristica 
della Serbia; 22,20: Andata e 
ritorno; 23: Oggi al Parla­
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 7,30, 
8,30. 10,30, 13,30, 15,30, 
18,30, 19,30, 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,30: Buon viag­
gio; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9,30: Aquila nera; 9,45: Can-
stagione; 12,10: Le canzoni 
zoni per tutti; 10,35: Alta 
del vecchio West; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Due brave 
persone; 13,50: Come e per­
che; 14: Su di giri; 15: Le in­
terviste impossibili; 15,35: Ca­
rarai; 17,40: Il giocone; 18,35: 
Piccola storia della canzone 
italiana; 19,55: Supersonic; 
21,19: Due brave persone; 
21,29: Popofl; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni specia­
li - Benvenuto in Italia; 8,25: 
la Settimana di Weber; 9,30: 
Concerto di apertura; 1 1 : Le 
Sinfonie del giovane Mozart a 
11 anni; 11,40: Il disco in 
vetrina; 12,20: Musicisti ita­
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Musica corale; 
15,15: Pagine clavicembalisti­
che; 15,30: Concerto sinfonico, 
direttore C Abbado; 17: Con­
certo di W. Van De Pool; 
17,40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18: Toujours Paris; 
18,20: Su il sipario; 18,45: Il 
mondo borghese nel teatro di 
Niccodcmi; 19,15: Concerto del­
la sera; 2 1 : Giornale del Ter­
zo; 21,30: Festival di Sali­
sburgo 1974 • Concerto sinfo­
nico, direttore H. Von Ka-
rajan. 

venerdì 16 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tografico 
(Per la sola zona di 
Messina) 

18,15 La TV dei ragazzi 
« Vacanze all'isola 
dei gabbiani». 
Settimo episodio del­
lo sceneggiato tele­
visivo tratto dal ro­
manzo di Astrid 
Lindgreen. 

Interpr.: Torsten 
Lilliecrona, Louise 
Edlind, Bjorn So-
derback, Bengt Ek-
lund, Eva Stiberg. 
Regia di Olle Hell-
bom. 
«Io sono un restau­
ratore di quadri». 

Un programma 
curato da Giordano 
Repossì. 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache italiane -

Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Incontri 1974 

«Un'ora con Roger 
Schutz ». 

La rubrica curata 
da Giuseppe Glaco-
vazzo propone stase­
ra un servizio rea­
lizzato da Juan A-
rias e Arnaldo Ge-
noino jr. 

21,40 Adesso musica 
Classica Leggera Pop 

Programma musi­
cale curato da Adria­
no Mazzoletti e con­
dotto da Vanna Bro-
sio e Nino Fuscagni. 

22,35 II vendicatore 
Sceneggiato televi­
sivo tratto da un 
racconto di Anton 
Cecov. 

Interpreti: Valen­
tin Gaft. Aleksandr 
Orlov, Igor Jasulo-
vic. 

23,00 Telegiornale 
23,15 Oggi ai Parlamento 

TV secondo 
19,00 Siena: Palio delle 

contrade 
20,30 Telegiornale 
21,00 Gli uomini preferi­

scono le brune 
di Robert Lamou-
reux. 

Interpreti: Duilio 
Del Prete, Annama­
ria Ackermann, Al­
berto Lupo, Angeli­
ca Ippolito, Paola 
Mannoni, Stefano 
Satta Flores, Car­
men Scarpitta, Car­
lo Taranto, Luciano 
Negrini. Paola Mari­
noni. Regìa e alle­
stimento televisivo 
di Massimo Fran­
ciosa. 

Duilio Del Prete 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 9, 
12, 13, 14, 17, 19, 23; 6: 
Mattutino musicale; 6,25: Al ­
manacco; 7,45: Ieri al Parla­
mento; 8: Sui giornali di sta­
mane; 8,30: Le canzoni del 
martino; 9: Voi ed io; 11,30: 
il meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Una 
commedia in trenta minuti; 
14,05: L'altro suono; 14,40: 
Ritratto di signora di Henry 
James; 15: Per voi giovani; 
16: Il girasole; 17,05: FHcrtis-
simo: 17,40: Musica Ina; 
19,20: Canzoni di lori • di 
oggi; 20: I concerti di Napoli, 
direttore B. Klee; 21,05: K. 
Lefevre e la sua orchestra; 
21.30: Il palio di Siena; 22 : 
Le nuove canzoni italiano; 
22,20: Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6.30, 
7.30. 8,30. 10,30. 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 1B.SO, 
19,30, 22,30; 6: I I mattinie­
re; 7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Come e per­
ché; 8,55: Galleria del melo­
dramma; 9,30: Aquila nera; 
9,45: Vetrina di un disco par 
l'estate; 10,35: Alta stagione; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13: 
Hit parade; 13,35: Duo atavo 
persone; 13,50: Come a par­
che; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: La 
interviste impossibili; - 15,40: 
Cararai; 17,40: Alto gradimen­
to; 18,35: Piccola storia della 
canzone italiana; 19.55: Super­
sonic; 21,19; Due brave per­
sone; 21,29: Popoff; 22,50: 
L'uomo delta notte. , 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni specia­
li - Benvenuto in Italia: 8,25: 
La settimana di Weber; 9,30: 
Concerto di apertura; 10,30: 
Concerto; 11,10: Musiche di 
F. Busani; 11,40: Concerto da 
camera; 12.20: Musicisti ita­
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Le sinfonie di 
P.l. Ciaikovski; 15,20: Polifo­
nia; 15,45: Ritratto d'autore: 
G.F. Malipiero; 17: Concerto 
sinfonico, direttore F. Verniz-
zi; 18: Discoteca sera; 18,20: 
Detto « Inter nos »; 18,45: Il 
mondo costruttivo dell'uomo; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: G. Marconi: Una vita 
fra tecnologia, scienza e socie­
tà; 2 1 : Giornale del Terzo; 
21,30: Orsa minore: Otden-
berg, 
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Per le attività musicali 
forte intervento del PCI 

Assolto a Genova 

Il film «Per 
amare Ofelia » 

Ì i 

I deputati comunisti sottolineano la gravità della crisi degli Enti lirici e 
sinfonici, denunciano le inadempienze del governo e sollecitano iniziative 

Il problema della grave cri­
si degli Enti lirici e sinfoni­
ci e delle inadempienze del 
governo nel confronti di que­
sto settore fondamentale del­
la vita civile e culturale del 
paese è stato ancora una vol­
ta sollevato con forza dal 
Partito comunista italiano in 
Parlamento. 

I compagni deputati Trlva, 
Napolitano, D'Alema, Raiclch, 
Malaguginl, Vetere, Tromba-
dori, Lodi Faustinl Fustini, 
Federici, Lavagnoli. De Sab-
bata, lacazzi, Iperico, hanno 
infatti p-esentato, con richie­
sta di risposta in Commis­
sione, la seguente interroga­
zione orale al ministro del 
Turismo e dello Spettacolo: 

«Premesso: 
che è stato sino ad oggi 

disatteso l'impegno formal­
mente assunto dal Governo 
di presentare un disegno di 
riforma degli Enti lirici e 
delle attività musicali al fine 
di superare le attuali, ormai 
sclerotiche strutture e la 
grave politica di sprechi, di 
disordini e di patologico di­
savanzo che caratterizzano il 
settore, e per garantire, al 
contrario, un allargamento 
della partecipazione popolare 
alla vita musicale, un effetti­
vo superamento degli squilibri 
territoriali anche In questo 
campo ed una collocazione 
delle attività musicali all'in­
terno di una politica cultura­
le che contribuisca all'affer­
mazione di un nuovo model­

lo di sviluppo della società e 
di nuovi modi di vita in al­
ternativa al protrarsi e ag­
gravarsi delle distorsioni ne­
gli investimenti e nei consu­
mi da tempo denunciate; 

considerato: 
clie tale carenza governati­
va è anche in aperta violazio­
ne dell'art. 1 della legge 811 
del 27-11-73 11 quale detta: 

" In attesa di un organico 
provvedimento legislativo di­
retto al riordinamento delle 
attività musicali anche in 
rapporto all'ordinamento re­
gionale e alle autonomie lo­
cali, da presentare al Parla­
mento in tempo utile, affin­
chè possa divenire operante 
per l'esercizio '74 (omissis) "; 

che nella discussione di ta­
le legge si sottolineò con fer-
mez?a dalla maggioranza del­
le forze politiche che la Ca­
mera si sarebbe rifiutata, nel 
futuro, di esaminare un en­
nesimo disegno di legge de­
stinato a coprire — insieme 
al vuoto di volontà politica 
del governo — nuovi disa­
vanzi degli Enti lirici se la 
sistemazione finanziaria non 
si fosse collocata come nor­
ma finale di un provvedimen­
to destinato a riformare l'in­
tera materia, anche con ri­
ferimento all'ordinamento re­
gionale, e ad eliminare le 
cause dei disordini e del gua­
sti funzionali e culturali og­
gi esistenti; 

che l'impegno assunto dal 
governo, poi disatteso, ha 

Le Giornate e la Biennale: 
le associazioni culturali 

d'accordo con i sindacati 
H Sindacato nazionale de. 

gli scrittori, il Centro studi 
cinematografici, la Federazio­
ne italiana dei Cinefonim, la 
Federazione italiana dei Cir­
coli del cinema e l'Unione 
dei Circoli del cinema del-
l'ARCI hanno preso posizio­
ne con un comunicato sulla 
proposta di realizzare le Gior­
nate del cinema italiano nel­
l'ambito della Biennale di Ve­
nezia. 

Presa visione del documen­
to unitario emesso in propo­
sito dalle tre Confederazioni 
sindacali « le associazioni cul­
turali — si afferma nel co­
municato — si dichiarano 
d'accordo con le valutazioni 
e la posizione espresse in 
detto documento in quanto 
ben sintetizzano e le scelte 
e gli indirizzi dalle stesse As­
sociazioni assunti e In più 
occasioni resi noti e coeren­
temente ribaditi ». 

«Che una istituzione cul­
turale pubblica come la Bien­
nale di Venezia abbia accol­

to le Istanze del movimento 
democratico e antifascista as­
sumendo come esplicito rife­
rimento le Giornate del ci­
nema Italiano, è fatto d'indi­
scutibile rilevanza politica; 
mentre non dovrebbe esservi 
necessità di ribadire che le 
Giornate sono patrimonio e-
sclusivo e originale delle for­
ze culturali e sociali che han­
no dato loro vita». 

a Conseguentemente le asso­
ciazioni culturali — conclude 
il comunicato — auspicando 
un sempre maggiore collega­
mento con le Confederazioni 
sindacali, ritengono necessa­
rio convocare una riunione — 
da tenersi indicativamente 
nei primi giorni di settembre 
— per individuare, nell'ambi­
to della problematica che im­
pegna al livello di lotta e di 
elaborazione il movimento as­
sociazionistico e sindacale, il 
"terreno di scontro" dove più 
necessario e incisivo si confi­
guri l'intervento delle Gior­
nate ». 

con UNITA' VACANZE 
soggiorno al 

Villaggio turistico di 

CITTÀ 
DEI MARE 

TERRASINI (Palermo) 

Viaggio in aereo con partenza 
da Milano/Malpensa 

TURNI DI 15 GIORNI 

DATE DI PARTENZA E 
PREZZI (viaggio compreso) 

29 giugno 
13 luglio 
24 agosto 

7 settembre 

L 145.000 
L 165.000 
L 155.000 
L. 145.000 

SCONTI 

Bambini fino a 3 anni 50% 
Bambini da 3 a 6 anni 30% 
Bambini da 6 a 12 anni 20% 

A CITTA' DEL MARE tutti gii 
impianti sportivi (tennis, pisci­
ne. mimgolf. vela, ioga, pale­
stre ecc ) sono gratuiti Anche 
il vino è gratis e a volontà 

LTj 
Per informa z;on prenotazioni 

UNITA' VACANZE 
Vialt Fulvio Testi, 75 20162 MILANO 

Ttltfonl M.23.557 44.3S.140 

ostacolato l'esame da parte 
della Camera di progetti di 
legge presentati da parla­
mentari del gruppi comunista, 
socialista e democristiano; 

che la inerzia del governo, 
e la indifferenza verso l pro­
blemi del settore hanno ali­
mentato nuovi disavanzi e 
difficoltà di cassa e creato 
situazioni insostenibili anche 
sotto il profilo della ordina­
rla amministrazione, per lo 
spettacolo e le attività mu­
sicali, sia dove questi sono 
promossi dagli Enti lirici, sia 
dove rappresentano un im­
pegno nuovo e positivo di En­
ti locali singoli o associati; 

che l'inflazione dei costi, 
le restrizioni creditizie, la gra­
vissima condizione finanzia­
ria degli Enti locali e la ri* 
duzione reale dei contributi 
statali introducono fattori di 
acceleramento nel dissesto de­
gli Enti lirici, ma compor­
tano anche il pericolo di un 
grave ristagno e regresso cul­
turale a causa delle spinte 
che si manifestano e si mani­
festeranno perché sia garan­
tito e salvato, con 1 ridotti 
mezzi disponibili, quanto è 
istituzionalmente previsto, sa­
crificando invece le nuove e 
positive esperienze che sono 
state portate avanti, in di­
verse Regioni, da Comuni, da 
aggregazioni intercomunali e 
dall'associazionismo culturale; 

che a testimonianza delle 
gravi colpe e degli Inammis­
sibili ritardi del governo 
stanno le centinaia di lavo­
ratori dello spettacolo dipen­
denti da Enti lirici che da 
tre o quattro mesi non per­
cepiscono lo stipendio, e gli 
altri lavoratori, oltre cinque­
mila, che rischiano di non 
percepirlo nell'immediato fu­
turo, nonché le pesanti ipo­
teche che incombono sulle 
stagioni "74-'75; 

che nel quadro dei non più 
prorogabili interventi di ri­
forma non può quindi non 
essere considerato anche il 
grave scarto che è venuto 
a determinarsi fra l'entità dei 
contributi statali — riferita 
ai valori monetari pre-infla­
zione — e i costi attuali, an­
che se ricondotti a criteri di 
effettiva razionalità, degli 
spettacoli e delle attività mu­
sicali; 

che problemi analoghi si 
pongono per le attività del 
teatro di prosa regolate an­
cora da norme che risalgono 
al 1948 e che non corrispon­
dono all'attuale realtà teatra­
le caratterizzata da un'esigen­
za di reale rinnovamento de­
gli "stabili", e di serio so­
stegno per le esperienze po­
sitive delle compagnie coope­
rative ed autogestite e per le 
importanti iniziative dell'as­
sociazionismo culturale; 

che la pressante necessità di 
riforma dell'intero settore tea­
trale, musicale e di prosa se­
condo le linee da più parti 
Indicate — si collega, sul 
piano generale, da una parte 
all'esigenza di garantire un 
ruolo crescente ai consumi 
culturali collettivi nello svi­
luppo del Paese, e dall'altra 
all'esigenza di fondare in ogni 
campo l'intervento pubblico 
sul sistema delle Regioni e 
delle autonomie locali; 

interrogano l'onorevole mi­
nistro per sapere quali inizia­
tive intende proporre al Par­
lamento. e con quali precise 
scadenze, al fine di interve­
nire sulle cause del disordi­
ne e del dissesto che metto­
no in pericolo cosi impor­
tanti settori della vita cultu­
rale e per avviare, con il 
superamento delle vecchie 
istituzioni, un processo di rin­
novamento e diffusione delle 
attività musicali e di prosa 
come parte essenziale delle 
attività culturali ed artisti­
che nazionali ». 

non e osceno 
II giudice istruttore ordina che la pellicola, 
sequestrata su denuncia della Procura di 
Catanzaro, sia rimessa subito in circolazione 

GENOVA, 9 
Il giudice Istruttore dottor 

Gianfranco Bonetto, del Tri­
bunale di Genova, su con­
forme ed ampiamente moti­
vato parere del Pubblico Mi­
nistero, dottor Luciano di No­
to, ha deciso l'archiviazione 
della denuncia contro il film 
Per amare Ofelia di Flavio 
Mogherini di cui ha ordinato 
l'immediato dissequestro. 

Per amare Ofelia era stato 
tolto dalla circolazione 11 me­
se scorso, per l'intervento del 
Procuratore di Catanzaro il 
quale anche nell'opera di Mo-
gherlnl. come nelle altre no­
ve fatte sequestrare in breve 
lasso di tempo, aveva ravvi­
sato gli estremi del reato di 
oscenità. 

La pratica è stata poi inol­
trata al Tribunale dì Geno­
va, in quanto la prima nazio­
nale del film si era appunto 
svolta nel capoluogo ligure. 
A causa del contenuto del 
film erano stati incriminati, 
oltre al produttore e al di­
stributore. anche il regista 
Flavio Mogherini e gli attori 
Renato Pozzetto e Giovanna 

Ralll. 11 magistrato genove­
se, dopo aver preso visione 
del film, ha sentenziato però 
che esso non è osceno, ragio­
ne per cui gli imputati sono 
stati tutti prosciolti. 

Bulla sentenza di Genova 
l'avvocato Gianni Massaro 
che, insieme con Olga Pryon 
Fioretti e Silvio Galluzzo ha 
difeso il film e gli imputati, 
ha rilasciato una dichiara­
zione nella quale esprime la 
sua soddisfazione per l'ar­
chiviazione della denuncia ed 
aggiunge: « in margine alla 
polemica già fin troppo cla­
morosa su questo e su altri 
sequestri operati a Catanza­
ro... non posso non rilevare 
come in questo caso, dopo 
le prime incertezze e contrad­
dizioni. la trasmissione del 
fascicolo al giudice compe­
tente da parte del Procura­
tore generale di Catanzaro 
sia avvenuta con relativa sol­
lecitudine. nella successiva va­
lutazione del pregiudizio pa­
trimoniale che sarebbe deri­
vato al produttore dal pro­
trarsi della situazione di bloc­
co del film». 

Uno spettacolo di successo al l'Ermo lo va 

I tem{ della vita operaia 
ancora in scena a Mosca 
Dopo le opere teatrali sui fonditori di acciaio e sui lavoratori di Città Togliatti, 
viene presentata «Ti dono la vita» ambientala nella fabbrica di autocarri sul Kama 

Sugli schermi del Festival 

Szabo regista di città 
si afferma a Locamo 

« Via dei Pompieri, 25 » è in sintesi una partecipe registra­
zione di tanti anni di storia ungherese visti attraverso l'ottica 
degli abitanti di uno stabile di Budapest in demolizione 

Dal nostro inviato 
LOCARNO, 9. 

Circa dieci anni fa, l'oggi 
trentaseienne regista magia­
ro Istvan Szabo — dopo pre­
stigiose tesi di laurea con I 
cortometraggi Concerto, Va­
riazioni sul tema e Tu — 
giungeva al lungometraggio a 
soggetto col film L'età delle 
illusioni e consolidava poi. 
nel '66, il suo originale e or­
mai sperimentato mestiere 
con II padre. Ora, proseguen­
do, secondo II proprio talen­
to e le proprie scelte narra­
tive, il discorso intrapreso in 
parallelo con altri notevoli ci­
neasti ungheresi, quali Zoltan 
Fàbri, Miklós Jancsó, And ras 
Kovàcs, Istvan Gaal e San-
dor Sara, lo stesso autore è 
approdato a Locamo *74 con 
la sua ultima, importante 
opera. Via dei Pompieri 25. 

« Istvan Szabo — è stato 
acutamente osservato — è un 
regista che sente Budapest. 
i suoi angoli Inconsueti, le 
sue strade ampie, 1 suol cor­
tili nascosti. E' un regista 
di città »: queste parole si 
rivelano particolarmente vere 
se riferite appunto a Via dei 
Pompieri 25, film che offre 
uno squarcio quanto mai pro­
blematico, penetrante, com­
plesso e inquietante della 
storia di un vecchio caseg­
giato. in vìa di demolizione 
e delle vicende ora felici, ora 
disperate, di coloro che vi 
trovarono albergo, dal primo 
Novecento ad oggi, in un ri­
corrente intrecciarsi con tut­
te le drammatiche tribolazio­
ni vissute dall'Ungheria tra 

illusorie età dell'oro, guerre, 
rivolgimenti sociali e soffe­
renze inenarrabili. 

Via dei Pompieri 25 è in 
sintesi, una partecipe, dolo­
rosa registrazione di eventi 
attraverso l'ottica deforma­
ta della memoria e della di­
mensione onirica in un alter­
narsi ossessivo di ricordi, di 
premonizioni, di vicissitudini, 
di avvenimenti che si aggre­
gano, si intersecano e si 
sciolgono senza soluzione di 
continuità. Cosi la narrazio­
ne si prospetta per progres­
sive folgorazioni e bagliori 
improvvisi, che lacerano zo­
ne d'ombra profonda con 
squarci abbacinanti nei quali 
affiorano volti, vicende, pa­
role, gesti e situazioni di tut­
to un mondo sempre in bi­
lico tra il passato e il pre­
sente, la vita e la morte, la 
speranza e la disperazione. 

Notte di caldo soffocante, 
in Via dei Pompieri 25. Nel 
vecchio quartiere budapestl-
no c'è una casa tutta slab­
brata che si regge ancora 
tra le rovine degli altri edi­
fici in corso di demolizione. 
La vita pulsa ancora nelle 
case superstiti: dietro le fi­
nestre spalancate la gente 
che ha trascorso qui gran 
parte della sua esistenza, dor­
me o cerca di prendere son­
no. Il caldo afoso opprime i 
dormienti, che si agitano tra 
sussulti di vecchie paure e 
di tormentosi incubi. Pren­
dono contorno e spessore, 
nell'agitato dormiveglia, mo­
menti e volti della giovinez­
za. amori consunti, inutili 
consigli ricevuti dai genlto-

Le Cantate 
di Bach 

L'oliato \cilumc ilclla scric 
dedicata «falla Tclcfunkcn al­
l'incisione integrale ilellc Can­
tale di Bach e uscito di re­
cente e contiene, in due di­
velli accompagnali come al so-
lilo ila un fascicolo illuMrati-
\ o e dalla riproduzione del 
te^lo nm-icalc e lelierario, i 
n. 28, 29 e 30, composti rispet­
tivamente nel 1725, 1731 e 1737. 

Si traila dunque di un arco 
«li lempo rispettabilissimo, che 
ri pre«enla Bach alle prr-se con 
il duro la\oro di fornire setti­
manalmente una cantala per le 
necc«ilà della chiesa di San 
Tomma«o della quale era Can-
lor, a l.ip*ia. Di" con«epnenza 
il libello delle cantale non può 
rs«er sempre altissimo, e in 
effetti quegli Ire nnmeri non 
^ombrano nel completo corri­
spondere ai momenti più alti 
dell'ispirazione harhiana. I l 
n. 28 è una cantala di fine an­
no, dai toni laudativi e cele-
hratori (e si intitola «li fatto 
.Sin lodalo Iddio! Vanno volto 
al termine) ; il n. 20 fu com­
posto in occasione «lei rinno­
vamento del Consiglio comu­
nale di Lipsia, si intitola Ti 
ringraziamo. Signore e si man­
tiene su un clima conscguen­
temente esultante (questa can­
tata stette particolarmente a 

cuore a Bach, che ne usò i l co­
ro d'inizio nientemeno che 
nella Messa in si minore); i l 
n. 30 infine (Rallegratevi, ani­
me redente) e una « parodia » 
della coeva cantala profana 
Amabile ff'ìederau. 

Nell'insieme quelle pagine 
non sembrano andare olire 
una efficace esteriorità, in cui 
non si potranno che ammira­
re le helle «onorila corali e la 
bravura «lei soli«li. QueMi so­
no Paul K*«woo«I (contrailo), 
Kurt Equiliiz (tenore). .Max 
van Egmond e Siegmuml Nim-
sgern (ha««i) e un soprano del 
coro dei Wirner SangerKnahen. 
Dirige ÌS'ikolau* \on Hamon-
court a rapo del Concentus 
M I K Ì C U S di Vienna, «lei coro 
citalo e del Chorus Viennensis 
i«truiti «la Hans Cille«herger. 

In pari lempo la Telefiinken 
pnhhlira il terzo \olnmc «Iel­
la serie «ledirala alle composi­
zioni per organo di Bach nel­
l'esecuzione di Michel d i a ­
piri*. I «Ine dicchi in questione 
(anch'essi accompagnati dalla 
riproduzione del testo musi­
cale) contengono stavolta al­
cune «Ielle più grandiose pagine 
organistiche di Bach: il Prelw 
dio (o Torcala) e fuga in mo«lo 
dorico, i Preludi e fu fa in do 
minore, la minore e la mag­
giore (prediletti anrhc nel-
l'ROO nella trascrizione piani-
Mira di Liszt), e anrora i Pre­
ludi m fuga in io! maggiore, 

re minore, fa minore e la mag­
giore, a citi va aggiunta la 
grandiosa Fantasia e fuga in 
sol minore (anrhc «|uc*la Ira-
scritta a Suo tempo da I.i-zl) e 
quella in do minore. 

Un organo 
particolare 

Si tratta come si veti e di al­
cune delle pagine chiave del­
la produzione organistica di 
Bach, composte tra il 1709 e 
il '36 (ma nella mageior par­
te tra il 1710 e il '20) ed ese­
guile dallo Chapuìs con la con­
sueta ricchezza di limhri an­
che se con qualche problema 
nella quadratura ritmica. Per 
curiosità «egnaleremo che l'or­
gano Arp Schnilger della chie­
sa di San Michele (Zwolle, 
Olanda) su cui le composizio­
ni sono eseguile, è crescente 
di almeno nn tono sul diapa­
son normalizzato internaziona­
le, i l che fa presumere che si 
tratti di uno strumento rico­
struito fedelmente secondo ì 
criteri sei-settecenteschi, allor­
ché com'è noto le frequenze 
del diapason variavano in mi­
sura anche assai notevole tra 
gli strumenti da chiesa e quel­
li da concerto e da camera, 
per non parlare delle diffe­
renze tra una nazione e l'altra. 

g. m. 

ri, persone morte che riap­
paiono ripetendo parole d'al­
tri tempi. Uomini e amici già 
travolti e schiantati dalla 
guerra e dalla storia promet­
tono gioie impossibili, perc.ié 
la loro parabola è ormai con­
clusa da tempo. 

E' tutto ciò storia? Per 1 
dormienti è. comunque, la 
vita che si snoda inarrestabil-
mcjnte: e non possono né 
sbarazzarsene né mitigarla 
sotto il peso di questa notte 
afosa, angosciosa, febbrile, 
popolata di sordi rumori e 
di strane presenze. 

Poi il mattino sopraggiun­
ge. un mattino assolato nel 
quale i picconi e le macchi­
ne dei demolitori abbatteran­
no risolutamente i muri slab­
brati, impregnati di grevi ri­
cordi, di questa vecchia ca­
sa: il nuovo giorno (una-
nuova vita?) comincia. 

Insistentemente giocato sul­
la metafora e su eloquenti 
simboli, questo nuovo film di 
Szabo fruga pietosamente e 
con solidale passione nelle 
pieghe della vita quotidiana 
per recuperare conseguente­
mente la lezione della storia. 
L'età absburgica. il dissolvi­
mento dell'impero austro-un­
garico, la rivoluzione prole­
taria, il fascismo di Horthy, 
la guerra. Il riscatto dal na­
zismo, la Repubblica popola­
re, la tragedia del *56, il dif­
ficile cammino verso il fu­
turo: tutto è evocato qui 
quasi in trasparenza attra­
verso 11 filtro delle personali 
tribolazioni di personaggi e 
del loro microcosmo destinato 
alla totale disintegrazione, 
per essere ricompensato in 
una più avanzata e più alta 
dignità umana. 

E* un dramma In dimen­
sione quello al quale assistia­
mo guardando le immagini di 
Via dei Pompieri 25, ma è 
soprattutto un dramma vero. 
illuminante che ogni giorno 
si ripete e si ripropone tanto 
nella realtà magiara quanto 
altrove con la stessa logica. 
le stesse ragioni, la stessa 
fatica che muovono la vita 
e il mondo ad andare sem­
pre e comunque avanti. 

Oltre il significato pregnan­
te della complessa tematica 
affrontata da Szabo, Via dei 
Pompieri 25 acquista l'inten­
sa compatta forma e II teso 
rigore stilistico di un auten­
tico, piccolo capolavoro, gra­
zie anche alla pastosa, te­
nera, commossa gamma cro­
matica della stupenda foto­
grafia di Sandor Sara (peral­
tro anch'egli regista di va­
lore della più che mai vi­
tale scuola cinematografica 
ungherese) e alla superba 
prova interpretativa di tutti 
i numerosi attori, con parti­
colare spicco dei ruoli fem­
minili. 

Dopo la proposta del film 
di Szabo opere anche di ono­
revole livello quali l'ameri­
cano Claudinc — un black-
movie diretto dal redivivo re­
gista democratico (già per­
seguitato dai maccartlsti) 
John Berry —; il messicano 
L'uomo caduto dal cielo di 
Rafael CordiW;il francese La 
pazza di Tonfane di René 
Vautier, passano decisamen­
te in subordine, anche se per 
la loro sostanziale dignità 
formale contribuiscono indub­
biamente a mantenere il to­
no generale di Locamo 74 su 
un piano abbastanza elevato. 

Sauro Borelli 

Dalia nosira redazione 
MOSCA, 9. 

Dopo / fonditori d'acciaio, 
10 spettacolo messo in scena 
al Teatro MXAT e dedicato 
ai problemi della fabbrica e 
della realtà operaia, e dopo 
11 clima di domani, l'interes­
sante reportage .sulla « rivolu­
zione tecnico-scientifica » nel­
l'azienda automobilistica di 
Città Togliatti, presentato al 
Sovremennik (dei due lavori 
abbiamo già riferito ampia­
mente suU'I/nffn) ecco ora un 
altro spettacolo che viene a 
collocarsi su questo filone. 
All'Ermolova si presenta, in­
fatti, con successo Ti dono 
la vita del giovane dramma­
turgo tartaro Djas Valeiev. 

Lo spunto per la pièce Va­
leiev l'ha trovato nella sua 
stessa terra, a Nabersneje 
Celnl, sul fiume Kama. dove 
è in costruzione la gigante­
sca fabbrica di autocarri pe­
santi che vede anche la parte­
cipazione di aziende america­
ne. Partendo quindi da que­
sta eccezionale impresa, de­
stinata a mutare profonda­
mente la realtà locale e a get­
tare le basi per una indu­
strializzazione di tutta la zo­
na, il giovane drammaturgo 
ha voluto mettere a nudo al­
cuni dei mille e mille pro­
blemi che esplodono nel mo­
mento in cui ci si appresta 
a dare il via ad una fabbrica 
di grande portata. 

L'azienda del Kama vede In- -
fatti impegnati non solo mi­
gliaia e migliaia di operai, 
tecnici ed ingegneri, ma vede 
praticamente mobilitato il 
paese nel senso che accanto 
alla fabbrica si progetta e 
si costruisce — di pari pas­
so — una nuova città desti­
nata agli operai e alle loro 
famiglie. L'esperienza, per I 
sovietici, non è nuova, dal 
momento che fin dai primi 
piani quinquennali, accanto 
alle grandi aziende, sono an­
date prendendo corpo le cit­
tà operale. ' 

Valeiev, quindi, proprio ba­
sandosi sui risultati — posi­
tivi e negativi — delle altre 
costruzioni realizzate in varie 
zone si è messo ad illustra­
re, In teoria e in pratica, 
i problemi della fabbrica e 
della città: dalla mancanza 
di progetti precisi alle defi­
cienze nel settore degli al­
loggi per gli edili. Così, a 
poco a poco, ha preso vita 
Io spettacolo dedicato al­
l'azienda del Kama che sulla 
scena dell'Ermolova (un gran­
de plastico inclinato con, in 
miniatura, palazzi e capan­
noni) ha trovato un bravo re­
gista come Andreiev e una 
buona équipe di attori. 

Pubblicata 
nell' URSS 

l'autobiografia 
di Prokofiev 

MOSCA, 9. 
E' stata pubblicata nel-

d'URSS l'autobiografia di Ser-
ghei Prokofiev che, insieme 
con Sciostakovic e Kaciatu-
rian è tra i musicisti sovietici 
più importanti del nostro 
tempo. 

L'autobiografìa, elle è insie­
me un libro di memorie ed 
uno studio dell'epoca e del 
costume, abbraccia il periodo 
dell'infanzia e della giovinez­
za del compositore, e termina 
con l'ultimo anno di studio 
nel «conservatorio. Come è no­
to. Prokofiev è stato allievo 
di Glière, Rimstó-Korsakov e 
Liadov. 

Nella prefazione l'autore 
spiega che cosa lo ha spinto 
a scrivere: « nella mia vita 
ci sono stati del successi, e 
per questo la mia autobiogra­
fìa può essere di utilità a 
qualcuno.- Ho incontrato mol­
te persone ammirevoli e par-
lame può essere interessante». 
' Servendosi di una vasta mo­
le di ricordi e di documenti 
(lettere, diari, taccuini), Pro­
kofiev, con una prosa scorre­
vole e brillante ci riporta al­
l'epoca della sua formazione 
umana e artistica, con com­
menti talvolta scrii, spesso leg­
germente Ironici, ma sempre 
obbiettivi. 

La stona è concentrata su 
una serie di conflitti che 
esplodono a livello di tecnici 
e di ingegneri allorché uno 
di loro (sulla scena l'attore 
Lev Liubezki) presenta un 
nuovo progetto per la realiz­
zazione delle fondamenta. 
Ostacoli ed Intralci burocra­
tici, intanto, si accavallano: 
c'è chi appoggia le nuove 
idee, chi si oppone. C'è chi si 
batte per far coincidere pro­
getti e costi di realizzazione, 
c'è chi pone il problema del­
le esigenze Immediate dei co­
struttori. Il conflitto si esten­
de ed investe direttamente 
gli organismi del partito e, 
in particolare, il segretario 
(interpretato dallo stesso re­
gista Andreiev) che cerca di 
far prevalere la « ragione ». 

Prende cosi forma uno scon­
tro tra politici, tecnici e bu­
rocrati che si conclude (un 
po' troppo banalmente) con 
la vittoria della ragione su 
coloro che si opponevano alle 
soluzioni più avanzate e più 
giuste economicamente. 

Lo spettacolo rivela ancora 
una volta che I temi della 
realtà operaia, delle grandi 
costruzioni, degli sforzi com­
piuti nelle zone più sconfi­
nate del paese sono qui an­
cora d'attualità e vengono se­
guiti da un pubblico atten­
to. consapevole, quotidiana­
mente partecipe delle vicen­
de che ritrova sottolineate 
negli spettacoli del MXAT. 
del Sovremennik e. ora. del-
l'Ermolova. 

Carlo Benedetti 
NELLA FOTO: gli attori 

Vladimir Andreiev fa sini­
stra) e Lev Liubezki nello 
spettacolo TI dono la vita 
presentato al Teatro Ermo-
lova. 

le prime 
Cinema 

Ore dieci 
lezione di sesso 
Un postino che cova no­

stalgie maccartiste; un uffi­
ciale dell'esercito esaltato dal­
la retorica patriottica; iwi 
g-man che dà sfogo alle pro­
prie frustrazioni adescando 
prostitute (o presunte tali) 
per poi arrestarle; mogli e 
figlie inquiete, calamitate dal 
«peccato»: è questo il sor­
dido universo attraverso li 
quale si snoda Ore dieci lezio­
ne di sesso, grottesco mosaico 
di vita americana. 

Con un collage di patetici 
slogan, questo film del regi­
sta statunitense John G. Avil-
dsen (autore dell'interessante 
Guerra privata del cittadino 
Joe e del recente Salvate la 
tigre, non .ancora apparso 
sugli schermi italiani) sman­
tella. con umorismo acre e 
pungente, l'aberrante codice 
morale della « maggioranza 
silenziosa», radunata attorno 
agli squallidi feticci del cui-
to consumistico per sinistri 
e nauseanti riti. Non si trat­
ta dunque di un saggio antro-
Illogico, ma di una raffi­
ca di invettive che molto 
spesso colgono il segno, la­
cerando i già logori tessuti 
Ideologici dell'establishment 
statunitense. E proprio in 
quest'ultimo dato risiede la 
parziale inefficacia di Ore 
dieci lezione di sesso, un film 
che probabilmente approda 
in Italia con eccessivo, fata­
le ritardo: le problematiche 
della denuncia sono, infatti, 
talvolta sin troppo ovvie e 
scontate per riuscire a sor­
reggere metafore e allegorie 
sacrificate per di più dalla 
ricerca della gag ad ogni co­
sto. A conti fatti, l'orgia del­
la dissacrazione perde, in 
gran parte, il suo umore 
corrosivo, lasciando una net­
ta sensazione di déja vtt. 

Gli interpreti — Richard 
Carballo. Devdn Goldenberg, 
Yvonne McCall. Zachary Hai-
nes —- comunque, si fanno 
apprezzare tutti, indistinta­
mente. per la felice rappre­
sentazione di variopinti ca­
ratteri, disegnati con estro 
e sensibilità. 

Questa volta 
ti faccio ricco! 

Da Napoli a Brooklyn. fino 
a Hong Kong: questo il bur­
rascoso itinerario dell'intra­
prendente Joe Esposito, un 
giovanotto che spera di con­
quistare il mondo con gli spa­
ghetti. Al suo fianco c'è II 
degno compare Scotty, un ro­
busto scozzese che sogna di 
allestire una distilleria clan­
destina: ambedue, purtroppo, 
saranno più volte costretti ad 
accantonare le rispettive ini­
ziative folcloriche per far 
fronte ad innumerevoli guai, 
spesso causati dalla loro ec­
cessiva esuberanza. Sebbene 
squattrinati e perseguitati, i 
due dropout dimostrano pe­
rò di non prendersela troppo, 
tanto sì potranno consolare 
illudendosi che «la prossima 
volta diventeranno ricchi ». 

Stupidi e sempliciotti. Joe 
e Scotty farebbero qualsiasi 
cosa per accattivarsi le sim­
patie della platea e, inevita­
bilmente. riusciranno soltan­
to a dimostrarsi davvero In­
sopportabili. Prigionieri di 
un clichet sciocco e banale, 
gli scalcinati eroi del regi­
sta e sceneggiatore Frank 
Kramer (alias Gianfranco Pa-
rolini) ricalcano con goffe 
movenze le orme di Trinità. 
suscitando più sbadigli che 
sorrisi. Tra gli interpreti, for­
se il solo Gianni Rizzo si sal­
va nella mischia, risultando 
certo ben più espressivo deg-li 
attoniti protagonisti Antonio 
Sabato e Robin McDavid. 

d. g. 

in breve 
Cinema d'essai ad Ischia 

„ . , , ISCHIA, 9 
- uà domani al 31 agosto si svolgerà ad Ischia un Festival 

del cinema d'essai. La rassegna è stata divisa In quattro 
cicli: due cicli dedicati al cinema italiano con la presenta­
zione di opere di Montaldo, Visconti, Maselli, Monicelll Fer-
reri, Bertolucci, Rosi; un ciclo comprende film di Pier Paolo 
Pasolini ed una settimana di proiezioni è stata riservata al 
cinema giapponese. 

La manifestazione si concluderà con la proiezione del 
Grande dittatore di Charlie Chaplin. 

Walter Brennan sta meglio 
LOS ANGELES. 9 

L attore Walter Brennan, malato di enfisema polmonare, 
sta. migliorando ed è In ottime condizioni di sp:rito. U noto 
caratterista era stato ricoverato in ospedale il 25 luglio, 
giorno del suo ottantesimo compleanno. 

«Alfie Darling» seguito di «Alfie» 
LONDRA. 9 

Alfie Darling, un film che sarà prossimamente in lavora­
zione a Londra, è il seguito del noto Alfie, con Michael Calne 
protagonista. In questo film, diretto da Ken Hughes, l'inter­
prete principale è Alan Price, finora noto come pianista • 
compositore. 

Film australiano con Stacy Keach 
SYDNEY. 9 

L'attore americano Stacy Keach sarà il protagonista del 
film australiano Cali me by my right name («Chiamatemi 
con II mio vero nome»), ispirato da un fatto di cronaca real­
mente avvenuto nel 1968. Una coppia di aborigeni australiani 
è inseguita sia dalla polizia, sia da bianchi decisi a linciarli: 
l'uomo infatti ha ucciso un bianco che gli aveva violentata 
la moglie. Altri interpreti del film, diretto da Cecil Holmes. 
sono Ray Barret, Dexter Daniels e Ailleen Corpus, questi 
ultimi due aborigeni. 

Trintignant investigatore e poi giustiziere 
PARIGI. 9. 

Jean-Luois Trintignant gira attualmente Le jeu avec le Jeu 
(al i gioco col fuoco») di Alain Robbe-Grillet, nella parte di 
un investigatore che diventa criminale, partecipando al rapi­
mento della figlia di un ricco banchiere. Successivamente 
Trintignant girerà Sombres vacances di Gerard Pirès, nel 
ruolo di un tranquillo padre di famiglia che si trasforma in 
giustiziere, dopo che la moglie e la figlia sono state assaiw.-
nate su un'autostrada. 
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Intensa att ivi tà dei partit i democratici 

La «questione comunista» 
al centro del dibattito 
sulla crisi capitolina 

La DC continua a rifiutarsi di prendere atto del fallimento del centro sinistra 
Un nuovo rapporto con i comunisti l'unica strada per rispondere seriamente alle 
esigenze della città — Il comunicato congiunto sull'incontro tra il PCI e il PRI 

Chiuso il Consiglio comunale 
per la consueta ,pausa estiva, la 
scena politica romana è tuttora 
dominata dalla crisi, aperta in 
Campidoglio dall'uscita dei so­
cialisti dalla giunta e dalla 
maggioranza di centrosinistra, 
I partiti democratici si trova­
no a far i conti con una situa 
zione politica completamente mu­
tata, con la necessità di pren­

dere atto del superamento e 
dell' esaurimento politico della 
formula di centrosinistra, non 

più in grado di dare risiwste 
adeguate ai problemi gravi e 
drammatici della città. 

Proseguono, quindi, gli incontri 
tra la DC e i partiti dell'arco 
costituzionale, mentre ieri è sta­
to diffuso il comunicato congiun­
to dell'incontro svoltosi tra la 
Federazione del PCI e l'Unione 
romana del PIÙ. In es->o si af­
ferma che le delegazioni « han­
no proceduto a uno scambio 
franco e positivo di valutazioni 
circa la situazione del Comune 
di Roma e hanno convenuto di 
tornare a incontrarsi alla ri­
presa dell'attività politica per 
ulteriori approfondimenti ». Han­
no partecipato per il PIÙ l'on. 
Oscar Mammì; Kugenio Lunetta, 
segretario dell Unione romana; 
Alberto Menichelli. vicesegreta­
rio; Alberto Veneziani, capo­
gruppo capitolino; Lucio Cec­
chini. assessore. Per il PCI 
Franco Raparelli e Mario Quat-
trucci, della segreteria: noma­
no Vitale del Comitato direttno; 
Ugo Vetere. capogrup|x> consi­
liare; Luigi Arata e Giuliano 
Prasca, della segreteria del 
gruppo capitolino. 

L'ampiezza delle consultazio­
ni che coinvolgono tutti i par­
titi dell'arco costituzionale, sta 
da sola a dimostrare come la 
decisione presa dai socialisti è 
cosa che va molto al di là della 
richiesta di un puro rimescola­
mento di carte, come vorrebbe 
far credere la DC quando si osti­
na a rilanciare la formula del 
centrosinistra. Alla richiesta. 
avanzata dal PSI, di chiarimen­
to globale, a quella di un mo­
do nuovo di governare con il pe­
so diretto del PCI, la DC ha 
risposto rifiutando di prendere 
atto della crisi, ma nello stesso 
tempo accusando il colpo e mo­
strando non poche ambiguità. 

Ciò che più preme in realtà 
Alla DC è mantenere inalterato 
un modo di amministrare la 
città che tanti guasti ha arreca­
to finora, avallando operazioni 
speculative (non ultima quella 
del sistema direzionale e del 
raddoppio dell'aeroporto di Fiu­
micino, che sottrae oltre duemi­
la ettari, vitali all'azienda agri­
cola Maccarese) mantenendo la 
pratica del clientelismo, mentre 
dalle forze democratiche, dalle 
masse popolari sale sempre più 
forte la richiesta dì scelte pre­
cise che modifichino radicalmen­
te lo sviluppo distorto di questa 
città clientelare e parassitaria. 
Se è \ero che sono queste le mo­
tivazioni che i socialisti hanno 
messo alla base delle dimissioni, 
e lo hanno chiarito meglio anche 
nel comunicato congiunto emes­
so al termine dell'incontro col 
PCI. è anche vero che quello 
che si chiede è un nuovo qua­
dro politico. 

Pur in queste condizioni, però. 
la DC non vuole perdere la 
sua egemonia e rifiuta le di­
missioni della giunta mostran­
do un'arroganza del potere che 
invano i suoi esponenti come 
Bubbico si affannano a smentire 
a parole. La DC dimentica vo­
lutamente che una giunta mi 
noritaria non solo è paralizzata 
nella sua attività, ma rischia 
di essere aperta aU'inquinan>en-
to a destra. Lo dimostra il fat­
to che nessuna delle forze po­
litiche. tranne i liberali, si è 
dichiarata apertamente a favo­
re del mantenimento dell'attua­
le giunta. Anzi il PRI ha chia­
ramente affermato per bocca 
del capogruppo Veneziani che 
« si rifiuta di mantenere in vi­
ta alla giornata una tfiunta or 
mai >enza p:ù maggioran7a. con 
la logica trasparente della conti­
nuazione della gestione del po­
tere ». 

E non è da escludere che la 
decisione del sindaco di pro­
seguire le consultazioni tra tut­
ti i partiti dell'arco costituzio­
nale a settembre, oltre che dal­
la richiesta del PCI e PSI. non 
sia stata determinata anche 
dall'esito degli • incontri avuti 
con le delegazioni del PRI e 
del PSDL 

Emerge, pur tra i silenzi e 
gli imbarazzi di chi r.: ostina a 
vok-r attenuare la portata di 
questa crisi, un elemento col 
quale non si può non fare i 
conti: la questione comunista. 
Cinque giorni di dibattito nel­
l'aula di Giulio Cesare, gli in­
contri tra i partiti, le p:v-,e di 
posizione dei comitati direttivi 
delle forze politiche non hanno 
avuto al centro altro se non il 
problema del rapporto con la 
« opposizione storica > al centro 

1 sinistra, con il PCI e con le for­
ze sociali che es^o rapprev-nta. 
Un nuovo rapporto che non po-

, tra significare * allargamento > 
dell'arca del potere, ma proron­
do mutamento nel modo di am­
ministrare la città: una svolta 
democratica in grado di rispon­
dere finr> in fondo alle r:ch:e-
f'o. alle esigenze deile masse 

, popolari. 

m. pa. 

: Di Segni nuovo 
• capogruppo PSI 
: al Campidoglio 
• Le dimissioni del PSI dalla 
i giunta di centro .sinistra han-
,' no determinato alcuni cam-
. biamenti all'interno del par-
t tito: l'ex prosindaco Di Segni 
, è stato nominato capogruppo 
j al Campidoglio al posto di 

Fraiese. Su questa decisione 
' t i è aperta una polemica tra 
t i correnti del partito. 

Con 54.317 tesserati in città e provincia 

Superati gli 
iscritti al 

PCI del 1973 
La Federazione romana 

del PCI " ha superato gli 
iscritti del 1973. Proprio in 
questo periodo di forte im­
pegno alla testa delle mas­
se e nell'iniziativa politica 
sul terreno della risposta 
antifascista, sui problemi 
della stretta economica e 
sulle scelte che urgono nel­
la città i comunisti della 
nostra provincia hanno raf­
forzato la loro presenza 
organizzata. 

I tesserati per il 1974 so­
no a tutt'oggi 54.317, oltre 
5.000 i compagni e le com­
pagne reclutati nel corso 
di questo anno. 

Questo obiettivo è stato 
raggiunto grazie ai nuovi 
risultati registrati in que­
ste ultime ore a Valmonto-
ne (40 tesserati), a Trullo 
(20), ad Anguillara (che 

con altri 16 tesserati è al 
100%), Ciampino « Gram­
sci » (10), Pascolare (7) , 
Pomezia (5), Tiburtino I I I 
(4). 

Ecco la classifica delle 
zone comunicate ieri dalla 
Federazione: 
CITTA' 
Aziendali 4.784 104,1% 
Centro 2.347 103,8% 
Est 7.741 103.2% 
Sud 8.257 100,?% 
Nord 4.520 100 % 
Ovest 7.619 97,6% 

35.268 
PROVINCIA 
Colleferro 3.051 
Tivoli 3.867 
C. Vecchia 4.226 
Castelli 7.905 

TOTALE 
19.049 
54.317 

101 % 

102,2% 
100 % 

99.6% 
95,5% 

98.3% 

In solenne assemblea al palazzo comunale le forze democratiche condannano l'orrenda strage fascista 

135 sindaci della provincia di Latina 
confermano l'impegno antifascista 
Erano presenti centinaia di amministratori, sindacalisti, ed esponenti dei partiti - Gli interventi del sindaco Corona, del presidente della Provincia 
Matteis. e del compagno Grassucci - Combattiva manifestazione unitaria ad Antrodoco - Un manifesto della federazione romana del PCI 

Undici feste in provincia 
e nella regione 

i 
I 
I 

Le feste dell' « Unità » che si svolgo­
no in questi giorni nella città, nella 
provincia e nella regione sono caratte­
rizzate da una forte presenza antifasci­
sta e unitaria. E' ben presente, infatti, 
nei lavoratori, nelle forze democratiche 
lo sdegno, l'orrore per il barbaro at­
tentato fascista sul treno Roma-Bren­
nero. 

Le manifestazioni per la stampa co­
munista si sono trasformate in momenti 
di presenza e vigilanza democratica. 
Grande rilievo nelle mostre, nei dibat­
titi. nei comizi che sono stati organiz­
zati ha anche la battaglia che i comu­
nisti stanno conducendo in Parlamento 
e nel Paese per la radicale modifica 
degli ingiusti decreti varati dal governo. 

Oggi, il Festival di FIUMICINO, che 
si concluderà nella serata di domani 
con il comizio del compagno Franco 
Raparelli del CC e della segreteria del­
la Federazione romana del PCI. affron­
terà. tra l'altro, i problemi della XIV 
circoscrizione. Alle li) avrà luogo un di­
battito sili problemi locali al quale in­
terverranno oltre ai rappresentanti del 
PCI. anche numerosi esponenti sinda­
cali e delle forze politiche democrati­

che. Sono in programma, nella mattina­
ta, gare sportive e. nella serata, uno 
spettacolo di canzoni popolari. 

Sempre oggi, prosegue la festa del­
l'* Unità * organizzata ' dai compagni 
della sezione di LADISPOLT, che verrà 
conclusa domani pomeriggio dal comi­
zio del compagno Mario Quattrucci. del­
la segreteria della Federazione. 

Si aprirà, questa sera, il festival di 
LARIANO COLLE-PICCIONE. Sono sta­
te organizzate numerose gare sportive. 
La festa sarà conclusa, domani sera. 
dal comizio del compagno Piero Della 
Seta, consigliere comunale. Dopo la ma­
nifestazione avrà luogo uno spettacolo 
di musiche folk. 

Anche nella regione numerosissime 
sono le manifestazioni per la stampa co­
munista in programma. 

VITERBO: avrà inizio oggi a SORIA­
NO NEL CIMINO (in località Pian del­
la Britta) il XVII festival provinciale 
viterbese, che durerà l'intera settima­
na. e sarà aperto da un comizio del 
compagno Angelo La Bella. Questa se­
ra alle 20.30 si concluderà la festa di 
MAENZA, dove in serata si svolgerà 

un comizio del compagno Mario Man­
cini, della segreteria regionale. 

FROSINONE: sono tre i festival del-
l'« Unità » che si svolgeranno domani 
nella provincia. A CAIRE. alle 21 par­
lerà il compagno Mazzocchi: a CERVA-
RO la festa si concluderà alle 21 con il 
comizio del compagno Mazzoli, segre­
tario della federazione di Fresinone; a 
TREVI NEL LAZIO interverrà il com­
pagno Agostino Bagnato, presidente pro­
vinciale dell'Alleanza contadini. 

RIETI: due le feste in programma og­
gi: a TOLFIA il compagno Angeletti 
terrà il comizio conclusivo alle 20 e a 
BORGO SALARIO il festival si conclu­
derà alle 20 con il compagno Emilio 
Mancini. 

LATINA: alle 20 di questa sera si con­
cluderà la Testa di BASSIANO. 

L'ormai tradizionale incontro — in 
occasione delle feste della stampa del 
PCI — tra i comunisti, i cittadini e i 
lavoratori, le loro famiglie, gli intellet­
tuali e le forze democratiche dimostra 
il profondo legame esistente tra le mas­
se popolari, i lavoratori, gli intellettua­
li e il nostro partito. 

Gravemente ferito un g io ie l l iere durante una rapina a Torpignattara, in via Carlo della Rocca 

Moribondo per la revolverata di un bandito 
Il sanguinoso episodio ieri sera - Giovanni Farina, 41 anni, colpito all'addome davanti alla moglie: è grave al S. Giovanni - Aveva tentato di reagire 
all'assalto di tre sconosciuti mascherati e armati -1 malviventi sono fuggiti a mani vuote, sparando all' impazzata per farsi largo tra la gente 

La gioielleria di via Carlo della Rocca, e (nel riquadro) il proprietario, Giovanni Farina 
_ : Uno dei quattro arrestati ieri mattina a S. Lorenzo, e il piccolo «arsenale» trovato nella «500» 

Quando l'orefice ha tentato | 
di reagire uno dei banditi 
non ha esitato un attimo a 
sparare con la sua pistola. 
Un colpo solo e il gioielliere. 
Giovanni Farina, 41 anni, è 
crollato sul pavimento con 
una pallottola ali ' addome. 
sotto gli occhi terrorizzati del­
la moglie che si trovava nel 
negozio insieme ad alcuni 
clienti. I malviventi sono poi 
fuggiti a mani vuote, facen­
dosi larso fra la gente spa­
rando all'impazzata, in aria, 
contro le vetrine dell'orefice­
ria: solo per un caso nessuno 
è rimasto ferito. I rapinatori 
sono cosi riusciti a fuggire. 
Giovanni Farina è stato tra­
sportato all'ospedale San Gio­
vanni dove ora è ricoverato 
con prognosi riservata: le sue 
condizioni sono molto eravi. 

La drammatica rapina è 
avvenuta ieri sera, pochi mi­
nuti dopo le 19. a Torpignat­
tara. dove, in via Carlo Della 
Rocca 34. all'angolo con via 
Pietro Rovetti. si trova l'ore­
ficeria del Farina. I banditi. 
quattro in tutto, sono giunti 
a bordo di una Fiat a 12ó » 
color amaranto (poi risultata 
rubata nella mattinata): uno 
di loro è rimasto al volante. 
eli altri tre — incappucciati 
con passamontagna e armati 
di pistole — si sono diretti 
verso la Gioielleria, dove, in 
quel momento, si trovavano il 
proprietario, la moglie e un 
paio di clienti 

Appena arrivati nell ' atrio 
del negozio uno degli aggres­
sori ha mandato in frantumi 
le vetrine ron una necant-
sbirra di ferro ménln* »li 
altri dui* complici ricevano 
Irru/'one nel ne 'O/io vr*n ** 
nrenrio p~r tenere a bn.la 
O'ovanni Farina e gli altri. 
F. a ouesto punto la sltii.v 
7'on? ^ oreMpitata. TI irloiel-
liere. In'atti. per nulla Inti­
morito. ha corcato di reas're. 
si ò scagliato contro H primo 
assalitore sferrando alcuni 
nueni. qualche calcio, ten­
tando di togliere al malfat­

tore il cappuccio. Quest'ulti­
mo. allora, ha puntato la sua 
pistola e ha premuto il gril­
letto: è partito un colpo che 
ha raggiunto all'addome l'ore­
fice. 

Immediatamente i rapina­
tori si sono dati alla fuga. 
rinunciando al bottino, men­
tre la moglie del ferito, ve­
dendo il marito cadere a 
terra in una pozza di san­
gue. si è sentita male ed è 
svenuta. Fuori, intanto, si era 
radunata sente, richiamata 
dalle urla di una donna. Iris 
Baratti, che aveva assistito 
alle fasi deli ' assalto alla 
gioielleria. I malviventi, allo­
ra. per farsi largo, hanno co­
minciato a sparare numerose 
revolverate in aria e contro 
le vetrine del nesozio. Quindi. 
ranidamente. i fuggitivi sono 
ba'7at: sulla «125» a bordo 
della quale li attendeva il 
complice: un vigile urbano. 
Franco D'Aneeli. ha scagliato 
contro l'auto dei rapinatori in 
fusa un manico d'ombrellone. 
Comunque, il quartetto è riu­
scito a dileguarsi mentre il 
ferito veniva trasportato al­
l'ospedale San Giovanni. 

Frattanto erano Iniziate le 
ricerche, alle quali hanno 
preso parte anche funzionari 
e agenti della Cviminalpol. 
I A Fiat « 125 » dei malfattori 
è stata trovata abbandonata 
poco dopo in via dell'Acque­
dotto Alessandrino: a bordo 
i quattro sconosciuti hanno 
lasciato due pistole, una cali­
bro 7,65 e una 6,35. Secondo 
alcuni testimoni, i rapinatori 
erano saliti su una « 500 ». Fd 
e per questo che più tardi la 
polizia ha fermato in via de­
sili Angeli, al Tuscolano. una 
vettur.-tt.i di questo tipo con 
tre giovani a bordo, armati 
di pistole, due calibro 38. con 
diverse cartucce. 

I tre — Stefano Vcscioveo, 
17 anni, Aldo Tedesco, 1S anni, 
e Savino Soranno, 18 anni — 
sono stati portati In questura 
per accertamenti 

Ieri mattina nei pressi di piazza dei Siculi a San Lorenzo. 

Arrestate quattro persone sorprese 
con un piccolo «arsenale» nell'auto 

Stavano salendo su una « 500 » con a bordo armi, passamontagna e la radio sintonizzata con i canali 
della questura - L'operazione portata a termine da un funzionario della Mobile e due agenti in borghese 

Gli orari dei 
negozi per 
Ferragosto 

A Ferragosto i nego­
zi saranno chiusi per 
l'intera giornata, men­
tre venerdì 16 e saba­
to 17 osserveranno 
orario normale. Non 
sono soggetti a questa 
disciplina gli esercizi 
commerciali delle zone 
balneari del Comune 
di Roma. Lo ha dispo­
sto la Regione. 

Come è noto nei 
giorni feriali i negozi 
restano attualmente 
aperti dalle 9 dei mat­
tino fino alle 13 per 
riaprire alle 16 e chiu­
dere alle 20. 

Avevano appena parcheggia­
to la « 500 ». trasformata in 
spogliatoio ed armeria, quan­
do si sono visti puntare le 
pistole sotto il viso: « Siamo 
della squadra mobile, non vi 
muovete ». E' stato cosi che 
ieri mattina due agenti, gui­
dati dal dottor Ciccone diri­
gente della sezione rapine del­
la « mobile » hanno sventato 
una rapina in via Porta Ti-
burtina. Sono state arrestate 
cinque persone, accusate di 
possesso abusivo di armi, ten­
tata rapina e furto. 

Da parecchi giorni i poli­
ziotti stavano seguendo una 
pista precisa per prendere sul 
fatto gli autori di alcuni « col­
pi » portati a termine in que­
sti ultimi tempi. Venuti a co­
noscenza che la banda si riu­
niva spesso nei presso della 
zona S. Lorenzo per spartirsi 
il lavoro e prendere ordini da 
un certo Mariano Castellani 
di 30 anni, via del Commer­
cio 12, (arrestato poche ore 
dopo in un bar di Testacelo) 
il dottor Ciccone e due agenti, 
a bordo di una « 500 » con 
targa civile, hanno effettuato 
una battuta nel quartiere. 

Nei pressi di piazza dei Si­
culi (a poca distanza dal no­
stro giornale) gli «genti han­
no visto i cinque personaggi 
mentre stavano parlando tra 
di loro. AI termine della pic­
cola « riunione » il quintetto 
si è sciolto: uno è entrato in 

un bar, gli altri quattro han­
no cominciato ad avviarsi 
ognuno per conto suo. ma nel­
la stessa direzione. Il funzio­
nario H ha seguiti, e quando 
li ha visti salire su una « 500 » 
(risultata poi rubata) -gii 
agenti della « mobile » con le 
pistole in pugno sono interve­
nuti. Nessuno dei quattro ha 
opposto resistenza. Si tratta 
di Luciano Tomassetti. di 42 
anni, piazza S. Maria Libera­
trice; Alfredo di Simone. 24 
anni, via Coppi 10; Raffaele 
Pemasetti. 22 anni, via Tu-
soolana 268. tutti con prece 
denti penali. All'interno della 
« 500 » gli agenti hanno tro­
vato quanto basta pe*- porta­
re a termine una rap na: 
quattro pistole, camici neri. 
passamontagna e una radio 
sintonizzata sui canali della 
questura. 

Gli obbiettivi della banda 
potevano essere tanti ma suc­
cessivamente è stato possibile 
accertare che la banda era 
diretta al Policlinico proba­
bilmente per rapinate %h st -
pendi che dovevano tó^ri 
pagati ai medici. 

Al momento di entrare in 
questura, per lo sbrigo delle 
formalità che precedono l'ar­
resto. Luciano Tomassetti — 
11 più anziano della banda — 
ha dato uno testata contro la 

vetrata dell'ingresso, nella spe­
ranza di evitare cosi la cella. 
Ma Invece che in ospedale e 

stato portato nell'infermeria 
a « Regina Coeli ». 

» » » 
Una rapina è avvenuta alle 

20 di ieri sera, in un super­
mercato di via Caitagirone 13. 
Tre sconosciuti, mascherati ed 
armati di pistole, hanno fat­
to irruzione nel super-market 
a Serafini Alimentari » di Vit­
torio Serafini: nel negozio si 
trovava una ventina di perso­
ne. una decina di clienti e al­
trettanti commessi. Tutti i 
presenti sono stati costretti 
a sdraiarsi sul pavimento. 
faccia a terra, dopo che i 
banditi hanno sparato alcune 
revolverate in aria a scopo 
intimidatorio. Quindi, dopo 
aver preso anche a calci un 
paio di persone che avevano 
ubbidito con ritardo, i malvi­
venti si sono impadroniti del­
l'incasso. sette od otto milio­
ni, e sono fuggiti a bordo di 
una « Mercedes a azzurra 

» » * 

Altre due rapine sono state 
compiute-l'altra notte, ad una 
ora di distanza l'una dall'altra 
in due distributori di benzina. 
all'Ardeatino e- sulla via Pr»-
nestina. Verso le 4 di mattina, 
al distributore della BP a 
largo Bompiani, quattro giova­
ni a bordo di una vecchia 
« 1500 » hanno rapinato, con 
le pistole in pugno, l'addetto 
Taddeo Czurek di 27 anni di 
70.000 lire, l'incasso della not­
te. 

Centinaia e centinaia di cit­
tadini. di amministratori co­
munali e provinciali, di sin­
dacalisti. di esponenti dei par­
titi politici democratici della 
provincia di Latina, hanno ri­
badito ieri sera il loro so­
lenne impegno in difesa e 
salvaguardia delle istituzioni 
repubblicane nate dalla Resi­
stenza, esprimendo nel con­
tempo profondo sdegno per 
la strage fascista della Val 
di Sambro, manifestando il 
cordoglio per le innocenti vit­
time dell'attentato, confer­
mando la loro comune volontà 
per stroncare definitivamente 
le forze della eversione nera. 

Nel giardino del palazzo 
comunale di Latina, a ricon­
fermare il solenne monito an­
tifascista, si sono dati appun­
tamento tutti e 35 i sindaci 
della provincia; con i loro 
gonfaloni, erano presenti i co­
muni costieri, quelli delle zo­
ne rosse del Lepini, le ammi­
nistrazioni della zona indu­
striale. 

Assieme al rappresentanti 
degli enti locali, hanno pre­
so parte alla manifestazione 
esponenti del sindacato uni­
tario CGIL-CISL-UIL, di al­
tre organizzazioni di massa, 
e i dirigenti di PCI, PSI, 
DC, PSDI, PRI. 

Alla manifestazione, intro­
dotta dal sindaco del capo­
luogo Corona, hanno preso la 
parola tra gli altri il presi­
dente della Provincia Matteis, 
il quale ha ribadito la ferma 
condanna della sua ammini­
strazione per la orrenda ca­
tena di delitti compiuti dal 
fascisti per distruggere le Isti­
tuzioni democratiche; è in se­
guito intervenuto il compagno 
Grassucci. segretario della 
Federazione del PCI, il quale 
ha rivendicato una rapida 
conclusione delle indagini in­
traprese dalla magistratura 
per scovare i responsabili e 
i mandanti della orrenda stra­
ge fascista; ed ha inoltre ri­
badito la necessità che l'inda­
gine sul neofascismo nel La­
zio, avviata dalla Regione, 
non resti una formula astrat­
ta, ma giunga rapidamente a 
risultati concreti avvalendosi 
dell'apporto e del contributo 
di enti locali, organizzazioni 
di massa, forze politiche e 
di tutti i cittadini antifascisti. 

Oltre alla solenne assem­
blea di Latina, numerose Ini­
ziative unitarie e antifasciste 
sono state prese negli altri 
centri del Lazio. Nel Reatino, 
ad ANTRODOCO, una com­
battiva manifestazione unita­
ria ha fermamente condanna­
to il fascismo ribadendo l'Im­
pegno comune delle forze del­
la democrazia a combattere 
unite contro le trame ever­
sive per stroncare definitiva^ 
mente i criminali attentatori 
fascisti delle istituzioni de­
mocratiche e repubblicane; è 
intervenuto il compagno del 
PSI Pascasi, vicepresidente 
della Provincia, Giraldi, se­
gretario della sezione del PCI, 
Cocco per la DC, e Cattani 
per il PSDI. 

Questa sera si svolgerà inol­
tre a LUBRANO, in provin­
cia di Viterbo, un'assemblea 
pubblica contro il fascismo, 
nella quale parlerà il com­
pagno senatore Mario Mam-
mucari. A COLLEPARDO, 
in provincia di Frosinone, do­
mani si svolgerà una mani­
festazione indetta da PCI-PSI 
nel corso della quale parle­
ranno il sindaco compagno 
Cicala, e il socialista Bonac-
quisti. Sempre nel frusinate, 
domani ci sarà un comizio 
alle ore 11 a FILETTINO, 
con il compagno Pierantozzi. 
e ad ATINA, sempre alle 
11. una manifestazione PCI-
PSI. 

Tra i manifesti delle as­
semblee elettive, delle forze 
politiche democratiche, dei 
sindacati contro l'eversione 
nera, apparsi in questi giorni 
nella capitale, c'è quello della 
Federazione provinciale del 
PCI che esprime il cordo­
glio dei comunisti per le vit­
time della orrenda strage, 
rinnovando l'appello all'unità 
delie forze democratiche 

I lavoratori dell'ospedale 
« Nuovo Regina Margherita », 
da giorni in assemblea per­
manente in attesa della no­
mina del consiglio di ammi­
nistrazione dopo la cacciata 
dell'ex-gerarca Pompei, han­
no dato vita ieri ad una ma­
nifestazione antifascista con­
dannando con fermezza l'en­
nesimo delitto compiuto dalle 
forze dell'eversione nera. 

Una forte manifestazione 
unitaria si è svolta ieri a 
Cerveteri; di fronte a centi­
naia di cittadini, oltre al sin­
daco hanno preso la parola 
il rappresentante del PCI. 
compagno Emilio Mancini. 
della segreteria regionale, il 
consigliere provinciale della 
DC Simonelli e il compagno 
Marchesano per il PSI. 

A Tivoli, le sezioni di PCI, 
PSI, DC, PSDI, PRI hanno 
affisso un manifesto nel quale 
si richiede al governo di sma­
scherare i mandanti e i finan­
ziatori e gli esecutori della 
orrenda strage fascista appli­
cando con fermezza le leggi 
esistenti per una rapida e im­
placabile azione di giustizia 
che assicuri al Paese la tran­
quillità. la sicurezza e la de­
mocrazia. 

Sempre in provincia si svol­
gerà questa sera alle ore 18 
una manifestazione unitaria 
antifascista a Roviano, al ter­
mine di un dibattito sul pro­
blemi delle masse femminili, 
nel corso della quale inter­
verrà la compagna Nadia 
Ciani. Per lunedi intanto è 
stato convocato in seduta 
straordinaria il Consiglio co­
munale di Grotta ferrata, 

Muore ad Ariccia 

. 

Schiacciata 
da un camion 

bambina di 
dieci anni 

E' rimasta schiacciata tra un 
pesante camion articolato e un 
muretto che fiancheggia il càglio 
della strada. Leonella Fabi di 
10 anni, die abitava con i ge­
nitori ad Ariccia in via Beate 
Rose Venerine 7, stava cammi­
nando insieme alla zia Caria 
Tosti (ora in gravi condizioni 
al reparto craniolesi del S. Ca­
millo), lungo via Antonietta Chi­
gi, nel centro della cittadina. 
In quel momento è sopraggiun­
to un pesante camion articola­
to, condotto da Antonio Mas-
minani di 47 anni, residente « 
Roma in via Oreste Mattatolo 
2fi. Nell'effettuare la manovra 
di svolta a sinistra il conducen­
te del pesante automezzo non è 
riuscito ad evitare la donna e 
la bambina. E' stato un attimo: 
Leonella è rimasta schiacciata 
tra le lamiere dell'autosnodato 
e il muro, che è erollato. 

Subito dopo sono giunti i pri­
mi soccorritori. La zia detta 
bimba è stata, in un primo mo­
mento, trasportata all'ospedale 
di Albano, da dove però è stata 
trasferita al S. Giovanni, date 
le condizioni disperate. Il corpo 
della piccola è stato invece 
estratto dopo l'intervento dei vi­
gili del fuoco, clie hanno dovuto 
far uso della fiamma ossidrica 
prima di poter tirare fuori il 
cadavere di Leonella. 

Tra Anzio e Lavinio 

Iniziati 
i lavori 

per la rete 
fognante 

Tutta la zona costiera com­
presa tra Lavinio e la peri­
feria di Anzio dovrebbe ve­
dere notevolmente migliorare 
le condizioni igienico-sanita-
rie, grazie all'Inizio dei lavori 
del terzo lotto della rete fo­
gnante che prevede la costru­
zione di una fognatura secon­
daria per le zone di Tor Cal-
dara. Lido dei Gigli, Cinque 
Miglia e Cincinnato, e la rea­
lizzazione di un impianto di 
trattamento primario a mon­
te della condotta sottomarina 
Bottaccio-Colonia. 

Le opere del terzo lotto una 
volta terminate dovrebbero 
riuscire a soddisfare le esi­
genze di circa 15 mila abi­
tanti, diecimila in più di quel­
li che sono attualmente ser­
viti; la realizzazione verrà a 
costare 1 miliardo. 

I lavori rientrano nel qua­
dro di più generale riassetto 
igienico-sanitario, nel quale 
sono impegnati il ministero 
dei Lavori pubblici, la Regio­
ne e i comuni della costa In­
teressata, che prevede la rea­
lizzazione di reti fognanti e 
impianti di depurazione lun­
go i 35 chilometri di costa 
tra Capocotta e Nettuno. 

Via Monte Cervialto 

Inquilini 
costretti alla 
manutenzione 
degli stabili 

Gli inquilini degli stabili 
dell'INPADAI (Istituto nazio­
nale per i dirigenti di azien­
de industriali) di via Monte 
Cervialto a Val Melaina, so­
no costretti a provvedere alle 
manutenzioni e alla pulizia 
degli stabili in seguito all'in­
curia dell'ente proprietario 
degli appartamenti. 

Giorni or sono, infatti, gli 
Inquilini (180 famiglie) han­
no dovuto provvedere diretta­
mente alla pulizia dei giar­
dini ridotti ormai in un im­
mondezzaio. 

Ora che il più è stato fat­
to. i cittadini che abitano le 
case INPADAI di via Monte 
Cervialto hanno chiesto che 
l'ente si impegni per una ef­
ficiente manutenzione degli 
stabili, nel rispetto delle più 
elementari norme di Igiene. 

(vita di ̂ \ 
partito J 

SEGRETERIE ZONE — I m m -
bri delle segreterie delle zone é*K 
la citla e della provincia sono con­
vocali alle ore 17,30 di lunedì 
in Federazione. 

ZONA NORD — Trionfale: or* 
17, Commissione borgate e respon­
sabili propaganda delle sezioni Au­
reli*, Cassia, Casalotti, P. Porta, 
M. Spaccato, Ottavia, Osteria Nuo­
va (Dainolto). 

PROPAGANDA — Le sezioni di 
Roma e della provincia sono invi­
tate a ritirare presso I rispettivi 
centri di distribuzione unente ma­
teriale di propaganda. 

COMIZI — Romanina: ora 1 « 
(Freddimi); Palombara: ora I t .SO 
(•agnato). 

ASSEMBLEA — IV M i n i l i « t * 
1» (Vitale) . , 

. . j 
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A colloquio con i lavoratori che da oltre due mesi occupano lo stabilimento Scala di Ceccano 

Anche il <boss> del sapone Annunziata 
deve fare i conti con la lotta operaia 

Impossibili condizioni di lavoro nella vecchia fabbrica - Solidarietà del Comune, della Provincia e della Regione 

Le provocatorie proposte del padrone paralizzano le trattative - « Vogliamo il pieno riconoscimento dei nostri diritti » 

« Devono finire i tempi in 
cui Annunziata può fare il 
bello e 11 cattivo tempo al 
riparo del suol miliardi e 
delle protezioni politiche che 
ha all'Interno di larghi Fettorl 
della democrazia cristiana. E' 

?riunto il momento anche per 
ul di rispettare le leggi ». 

E" un operalo che parla In 
mezzo ad un folto gruppo 
di lavoratori che occupano 
ormai da oltre due mesi 11 
saponificio Scala di Ceccano, 
a pochi chilometri da Prosi­
none. 

Raccolti nel cortile dello 
stabilimento, pieno di cartel­
loni e di striscioni, non so­
no rimasti in molti. La mag­
gioranza dei lavoratori ha in­
fatti accompagnato la delega­
zione sindacale alle trattati­
ve che da settimane ormai 
si svolgono alla presenza del 
ministro del lavoro Bertoldi 
che l'altro ieri ha partecipa­
to ad una assemblea dertro 
lo stabilimento di Ceccano. 

La vicenda di questa occu­
pazione e di questa fabhiica 
è la testimonianza della pre­
potenza di un padrone che 
ama farsi chiamare cavaliere 
(ha ottenuto questa oncrefl-
cenza qualche anno fa) e che 
ha sempre rifiutato di trat­
tare con 1 6Uoi dipendenti. 
«L'occupazione — ha dotto 
una operaia di 40 anni — 
è nata in risposta alla ser­
rata decisa da Annunziata a 
seguito dello sciopero di due 
ore contro la strage fascista 
di Brescia. Soltanto in segui­
to abbiamo aperto la ver­
tenza aziendale sulle garan­
zie sindacali e sulla quattor­
dicesima mensilità ». 

Non è la prima viltà che 
avviene una serrata al sapo­
nificio di Ceccano, si può di­
re anzi che 6ia un -.rtodo 
abituale usato dal pidrone 
per piegare la resistenza de­
gli operai. « Ci ha sia pro­
vato — ha detto un anziano 
lavoratore impiegato qui da 
prima della guerra — nel 
'62 quando lottavamo per la 
commissione interna. Tn quel­
la occasione la serrata non 
fu sufficiente e fece interve­
nire i carabinieri. La carica 
contro il nostro corteo fu 
brutale e davanti «ille porte 
dello stabilimento ci spara­
rono addosso. Un nostro com­
pagno fu ucciso e molti altri 
rimasero feriti. H sindacato 
pero entrò ugualmente nella 
fabbrica. Ma Annunziata riu­
scì attraverso licenziamenti 
e trasferimenti in massa a 
stroncare la nostra organiz-

immm. 
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Lo stabi l imento Scala d i Ceccano. A D E S T R A : uno dei locali d o v e lavorano i dipendenti de l l ' industr ia le Annunz ia ta . 

zazione. Per anni fino al '71, 
siamo rimasti una delle po­
che aziende senza una orga­
nizzazione sindacale e que­
sto gli ha permesso di fare 
1 propri comodi senza nean­
che i] timore della reazione 
dei lavoratori ». 

L'interno dello stabilimen­
to, che visto da fuori ha lo 
aspetto di un vecchio edifi­
cio semi-abbandonato, è im­
pregnato dell'odore nausean­
te dei grassi impiegati per 
fare il sapone e la glicerina 
malgrado che da due mesi 
la produzione eia ferma. 

«Manca — spiega una gio­
vane operaia — qualsiasi ti­
po di areazione e di riscal­
damento. Sotto questo capan­
none, senza finestre n con 
il tetto a pezzi si lavora con 
temperature freddissime d'in­

verno e d'estate ^^mbra di 
stare in una fornace. Dai tu­
bi anneriti che percorrono 
tutta la fabbrica escono di 
frequente sbuffi improvvisi 
di vapore, che serve per le 
operazioni chimiche». 

Il personale impiegato è 
ridotto al minimo, tanto che 
ai quattro impianti di distil­
lazione dell'olio, che bi t-ova-
no in cima ai capannone la­
vora un solo operaio quando 
ne sarebbero necessari tre o 
quattro. Sembra quasi che 
Annunziata lasciando andare 
in malora l'azienda voglia 
sbarazzarsene. «Sappiamo — 
ha detto un operaio che da 
anni lavora qui — che il pa­
drone sta acquistando altri 
stabilimenti in Italia anche 
in settori diversi da quello 
del sapone, ma è sicuro che 

non abbandonerà questa fab­
brica. Ci guadagna troppo. Per 
il '73 gli utili dichiarati del­
l'azienda sono stati più di 
un miliardo. La sua politi­
ca sembra invece • iiiella di 
spremere fino all'osso i la­
voratori ». 

Gli operai sono stati co­
stretti a turni massacranti per 
accelerare al massimo la pro­
duzione, ma sono poi stati 
messi tutti sotto cassa inte­
grazione, fino all'esaurimento 
delle scorte. Per fare questo 
Annunziata ha sfruttato tutte 
le occasioni, dai «ponti; , del­
le feste infrasettimanali a pre­
sunte mancanze di materie 
prime come la benzina o gli 
acidi grassi. «Alla fine del­
l'anno — "ha detto un anzia­
no lavoratore — abbiamo la­
vorato in tutto sette od otto 

mesi, anche se a ritmi infer­
nali (ogni turno iura otto 
ore), e ci ritroviamo con sa­
lari ancora più bassi. Facen­
do una media prendiamo cir­
ca 120-130 mila lire al mese, 
meno del minimo ^"ìrantito 
dal contratto nazionale v. 

Il fatto nuovo della lotta 
di questi mesi non è soltan­
to nella compattezza con cui 
tutti i 350 dipendenti stan­
no combattendo. Vi e anche 
un altro elemento, forse non 
meno importante, che nasce 
dalla posizione assunta dal­
la amministrazione comunale 
di Ceccano e dalla provin­
cia di Prosinone oltre che dal­
la ' Regione che hanno dato 
un forte appoggio ai lavora­
tori. E' questo un sintomo 
di come il padrone stia per­
dendo almeno alcuni dei suoi 

appoggi politici. Il « grande 
elettore » di Andreottl ha vi­
sto votare dal suo stesso par­
tito ordini del giorno che con­
dannavano la sua posizione 
e la sua prepotenza. I sin­
daci di Ceccano e di Castro-
cielo (dove si trova l'altro 
suo stabilimento) hanno ac­
compagnato i lavoratori e le 
organizzazioni sindacali alle 
trattative. 

Attorno agli occupanti si 
è stretta la solidarietà di tut­
te le fabbriche del frusinate 
che hanno aperto sottoscri­
zioni e che stanno sostenen­
do con estrema forza i lavo­
ratori. 

E' stata con questa forza 
che i dipendenti dei due sta­
bilimenti di Annunziata hanno 
costretto il padrone al tavolo 
delle trattative. Ma fino ad og­
gi le uniche risposte che An­
nunziata ha saputo dare sono 
state il rifiuto globale delle 
richieste dei sindacati. 

Di fronte alle proposte dei 
lavoratori di un riconoscimen­
to degli organismi sindacali 
e alle proposte di lavoratori 
di avere una quattordicesima 
mensilità di 50 mila lire per 
quest'anno (che nell'agosto del 
'75 dovrebbero diventare 120 
mila lire), un premio di 15 
mila lire ed una indennità 
motosa di 400 lire al giorno, 
Annunziata, per bocca dei 
suci figli, ha «offerto» pro-
vodatoriamente un premio 
«una tantum» di 15 mila lire 
senza aprire nemmeno il di­
scorso sui diritti sindacali, 
sulla quattordicesima 

Un atteggiamento che il mi­
nistro del lavoro, durante la 
assemblea che si è tenuta nei 
giorni scorsi nello stabili­
mento occupato, ha definito 
abrogante e che impedisce 
qualsiasi mediazione. C'è nel­
le azioni di Annunziata uno 
sbrezzo delle leggi che tutela­
no i diritti dei lavoratori con-
tìro il quale saranno chiamati 

ti operare gli organismi di 
igilanza del ministero. 
«Non chiediamo — ha af­

fermato un lavoratore che fa 
parte del consiglio di fabbri­
ca — la luna, vogliamo quel­
lo che in quasi tutte le fab­
briche è ormai acquisito da 
tempo e che nessuno ci può 
più negare- Abbiamo dimo­
strato di essere forti e abbia­
mo l'appoggio dì tutti i lavo­
ratori, degli enti locali dello 
stesso ministero, del lavoro ê 
sdamo decisi a resistere fino 
a che tutti i nostri diritti 
non saranno riconosciuti ». 

Roberto Roscani 

Respinto lo stanziamento di 600 milioni 

Superare la gestione 
commissariale per 
il Teatro stabile 

Si è riunita l'altro gior­
no in Campidoglio la com­
missione consiliare perma­
nente per il turismo e lo 
spettacolo, allargata agli 
aggiunti del sindaco (non 
tutti, per la verità, erano 
presenti) a un rappresen­
tante della Federazione 
unitaria dei sindacati 
CGIL. CISL. UIL e al di­
rettore artistico del Tea­
tro di Roma, Franco En­
riquez. Motivo della con­
vocazione: l'esame del pro­
gramma dello Stabile per 
la prossima stagione 1974-
1975. 

Non vogliamo entrare, 
in questa sede, nel merito 
di quanto hanno detto, in 
apertura, l'assessore Men-
surati e lo stesso Enrique 
riepilogando la situazione 
del Teatro e illustrando le 
linee generali del nuovo 
cartellone: lo faremo, nei 
modi opportuni, quando la 
commissione verrà ricon­
vocata. con lo stesso or­
dine del giorno, alla fine 
di agosto. 

Oggi intendiamo solleva­
re una questione prelimi­
nare, che è di metodo e 
riguarda la maniera in 
cui la maggioranza capi­
tolina ha gestito, sino ad 
oggi, la politica teatrale a 
Roma: una politica fatta 
di rinvìi, di sistematica 
elusione dei nodi fonda­
mentali da sciogliere (no­
mina del consiglio d'ammi­
nistrazione. decentramen­
to, ecc.), di interventi di 
emergenza per salvare 
una situazione a dir poco 
precaria, e precaria in 
primo luogo proprio per­
ché non si è ancora dato 
sepu'to ad alcuni adempi­
menti statutari essenziali. 

E' in questo quadro che 
si colloca la doliWa del­
la g unta. giustamente non 
approvata per uno stan­
ziamento straord.nario di 
6C0 mil'oni. alla quale il 
gruppo del PCI ha detto 
no — coerentemente con 
la linea da es=o persegui­
ta in commissione e in au­
la attraverso mozioni e 

interventi — perché rifiuta 
una gestione commissaria­
le che dura ormai da ol­
tre due anni e che sottrae 
l'ente a un effettivo con­
trollo da parte del consi­
glio comunale nel suo 
complesso, delle forze po­
litiche democratiche e di 
quelle sindacali. Ed è an­
cora in questo quadro che 
si colloca una convocazio­
ne come quella dell'altro 
giorno, ad agosto inoltra­
to. e con scadenze ministe­
riali per la presentazione 
del programma ormai im­
minenti. 

Che oggi si sia giunti 
a investire le circoscri­
zioni e le rappresentanze 
sindacali del problema re­
lativo al decentramento 
teatrale, se per un verso 
può essere interpretato 
come un doveroso atto dì 
confronto democratico, per 
l'altro non vale certo a 
nascondere — è bene sot­
tolinearlo con forza — il 
fatto gravissimo che in 
tutti questi anni la mag­
gioranza capitolina non 
ha saputo o voluto adem­
pier-; un obbligo statuta­
rio fondamentale come 
quello della nomina del 
consiglio d'amministra­
zione (inserita ancora quin­
dici giorni fa. dal sinda­
co Radira. nel e pacchet­
to » delle delibere da vo­
tare prima della chiusu­
ra estiva). 

Privo di un tale presup­
posto. ogni discorso su 
programmi e strutture ri­
schia di coprire una peri­
colosa pratica settoriale, 
una politica del e giorno 
per giorno ». una facile 
demagogia tanto più d spo-
nibile quanto meno legata 
ad atti concreti e signifi­
cativi. II primo dei quali 
è l'applicazione integrale 
dello statuto: è da qui 
infatti che bisogna parti­
re per realizzare — an­
che su questo terreno — 
un modo nuovo di gover­
nare la città. 

Paolo Chiarini 

L'autolinea per Pomezia è ferma da due mesi per l'inefficienza dei bus 

Riprenderanno i servizi della Piga? 
Lo stanziamento regionale per il rinnovo del parco macchine va anche alla Forletta Polsinelli — Previsto un 
incontro tra i sindacati, l'assessorato ai trasporti e le due ditte per stabilire i tempi e i modi della riapertura 

Un'assemblea a l « Nuovo R e g i n a M a r g h e r i t a ». 

I cittadini affiancheranno nell'ospedale il commissario straordinario 

Un comitato di gestione democratica 
dirigerà i l Nuovo Regina Margherita 

Da oggi il commissario straor­
dinario del « Nuo\ o Regina Mar­
gherita » sarà affiancato nella 
direzione dell'ospedale da un 
comitato di gestione democrati­
ca. E' questa la decisone sca­
turita ieri nel corso dell'assem­
blea dei Ia\ oratori dell'ospedale 
alla quale hanno preso parte 
numerosi rappresentanti dei par­
titi democratici e dei sindacati 
CGIL. CISL. UIL. della federa-
zione lavoratori ospedalieri e 
del comitato di quartiere di 
Trastevere. Per il PCI è inter­
venuta la compagna Anita Pa­
squali, per il PSI il segretario 
della federazione romana. Luigi 
Severi. 

Il comitato sarà formato da 
«ci rappresentanti dei sindacata 
e da tre componenti del comi­
tato di quartiere e avrà durata 
fino a quando non sarà concre­
tamente insediato nell'ente l'ef­
fettivo coasigJTo di amministra­
zione. 

Nel corso dell'assemblea di ie­
ri sono stati anche discussi gli 
obicttivi posti dal comitato: 
creazione di un ospedale mo­
derno ed efficiente, che sia real­
mente a disposizione della po­
polazione. potenziando l'assisten­
za di ambulatorio e la medi­
cina preventiva; sviluppo di una 
azione per abolire le strutture 

clientelali ora esistenti, rifor­
mare il regolamento e la pianta 
organica di qualificazione del 
personale. 

La formazione di questo or­
ganismo di gestione rappresen­
ta. dopo le gravissime provoca­
zioni del democristiano Pompei. 
una garanzia di democrazia e 
di una reale partecipazione dei 
lavoratori alla vita del « Nuovo 
Regina Margherita ». E' stato 
inoltre espresso al termine del­
l'assemblea (come riferiamo an­
che in altra parte del giornale) 
un preciso impegno antifascista 
e contro ogni tentativo di pro­
vocazione, 

Forse riprenderanno i ser­
vizi di autobus della Piga e 
della Forletta Polsinelli in­
terrotti più di due mesi fa 
a causa del grave stato di 
inefficienza degli autobus u-1 

sati dalle due ditte private. 
Questo sembra essere alme­
no l'orientamento uscito dal­
la riunione, che si è svolta 
ieri, tra la commissione re­
gionale trasporti e i rappre­
sentanti sindacali degli auto­
ferrotranvieri. Le due auto­
linee usufruiranno dell'aumen­
to della indennità chilometri­
ca, deciso nell'ordine del gior­
no. votato una settimana fa 
dal consiglio regionale. Tale 
aumento deve essere utiliz­
zato per il rinnovo ed il ri am­
modernamento del parco mac­
chine e per garantire la re­
tribuzione che i lavoratori in 
questi mesi non hanno rece­
pito. 

Nell'incontro di ieri è stato 
deciso di fissare entro breve 
tempo una riunione tra l'as­
sessorato regionale ai traspor­
ti. le organizzazioni sindacali 
di categoria e i rappresentan­
ti delle due aziende, per fis­
sare i tempi ed i modi della 
ripresa del servizio. I sinda­
cati degli autoferrotranvieri 
hanno ricordato come da par­
te delle due autolinee si fos­
se manifestata una precisa 
volontà di abbandono ed han­
no quindi messo in evidenza 
la necessità che l'assessora­
to ai trasporti eserciti una 
ferma azione di controllo sul­
la utilizzazione dei fondi stan­
ziati dalla regione. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno anche dichiarato la lo­
ro piena disponibilità alla ri­
presa del servizio se da par­
te delle aziende sarà data 
una precisa garanzia della 
retribuzione degli arretrati. 

Spetta ora alla Piga (le cui 
linee coltegano la città con 
la fascia costiera e con la 
zona industriate di Pomezia 
ed Aprilia) e alla Forletta 
Polsinelli (che fa servizio a 
Sora e nel frusinate) le qua­
li non si sano presentate al­
l'incontro di ieri per dare una 
precisa risposta alle richieste 
dei sindacati e della Re­
gione. 

n. Schermi e ribalte >*+++m^m& 

SOSPESA AIDA 
A CARACAUA 

Per le molte difficoltà economiche 
e finanziarie che non hanno con­
sentito al Teatro dell'Opera di cor­
rispondere le retribuzioni del me­
se di luglio ai lavoratori e per la 
mancata presentazione della legge 
di Riforma del settore musicale, 
le organizzazioni sindacali dello 
spettacolo hanno proclamato uno 
sciopero per oggi 10 agosto. Per­
tanto lo spettacolo di « Aida » al­
lo Terme di Caracolla non svrfc 
luogo. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 • Tel. 3601702) 
Da oggi a lunedi 26 la Segrete­
ria dell'Accademia resterà chiusa. 
Conferme e prenotazioni per le 
associazioni per la stagione 
1974-75 possono essere inviate 
per iscritto. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasslnl, 
46 • Tel. 396477) 
La segreteria dell'Istituzione è 
aperta tutti I giorni feriali (9-13, 
16,30-19) escluso II sabato per 
la riconferma delle associazioni 
per la stagione 1974-75. 

PROSA-RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO (Clanicolo - 6569702) 
Breve riposo. Mercoledì alle 
21,30 la Plautina presenta s An­
fitrione » di Plauto con 5. Am­
mirata, A. Lippi, M. Bonlnl Olas, 
B. Cealti, F. Cerulll. M. Francis, 
E. Spitaleri. Regia Sergio Ammi­
rata. 

LUNEUR (Via dolle Tre Fontane • 
EUR - Metropolitana, 93 , 123, 
97 • Tel. 5910608) 
Aperto tutti i giorni. 

TEATRO LA COMUNITÀ' (Via G. 
Zanazzo. 1 • Trastevere - Tele­
fono 5817413) 
Alle 22 « Allegro cantabile » di 
Giancarlo Sepe, con Sofia Amen-
dolea, Alberto Pudia, Giancarlo 
Sepe, Lietta Venanzini. Musiche 
di Stefano Benassi. Luci di Mario 
Calligaris. Scene e costumi di 
Federico Wirne. 

TEATRO PER I BAMBINI • VIL­
LAGGIO ORIENTALE (Luna 
Park EUR ingresso P.le dell'Agri­
coltura - Tel. 5910608) 
Alle 19 il Teatro il Torchio pre­
senta « La stella sul comò » di 
Aldo Giovannetti, con Angela 
Rossi, Bruno Brugnola Gianni Bo-
naquisti e con la partecipazione 
de! piccoli spettatori. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na­
zionale • Tel. 6785930) 
Alle 21,30 Estate di prosa ro­
mana di Checco e Anita Durante, 
con Sanmartin, Pezzinga, Pozzi, 
nel successo comico « In cam­
pagna è un'altra cosa » di U. 
Palmerini. Regia di Checco Du­
rante. 

CABARET 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di 
folklore italiano. 

PIPER (Via Tagliamento, 9 - Tele­
fono 8544S9) 

Alle 21 discoteca; alle 24 Show 
di vedette internazionali. 

CINE-CLUB 
L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA 

BOCCA (Via del Mattonato, 29 ) 
10 confesso (21-23) 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Squadra speciale, con R. Sehnel-
der A 9 e rivista di spogliarello 

VOLTURNO 
Seminò la morte e rivista di spo­
gliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 
Questa volta dì faccio ricco, con 
A. Sabato C 9 

AIRONE 
Chiusura estiva 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Chiusura estiva 

AMBASSADE 
Le amanti, con F. Fabìan 

( V M 14) OR $>$ 
AMERICA (Tel. 58.16.168) 

Questa volta di faccio ricco, con 
A. Sabato C 9 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Squadra spedale, con R. Schnei-
der A ® 

APPIO (Tel. 779 .638) 
La bottega che vendeva la morte 
con P. Cushing ( V M 14) SA 99 

ARLHIMEOE D'ESSAI (875.567) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 353 .230) 
Cyborg anno 2087 metà uomo, 
metà macchina ~. programmato 
per uccidere 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR ® 

ASTOR 
Basta con la guerra facciamo 
l'amore, con J. Dufilho C 9 

ASTORIA 
Chiusura estiva 

ASTRA (Viale ionio, 225 • Tele­
fono 836.209) 

Chiusura estiva ' 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 3 4 7 3 9 2 ) 

11 lungo addìo, con E. Gould 
( V M 14) G « S S 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 
I maschioni, con D. Pilon 

( V M 18) SA 9 
BELSITO 

Qui Montecarlo™ attenti a quei 
due, con R. Moore SA 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via Mentana) 
Ultimatum alla polizìa, con M. 
Melato ( V M 14) DR $ 

CAPITOL 
American Graffiti, con R. Dreyfus 

DR f $ 
CAPRANICA (Tel. 67.92.465) 

Chiusura estiva 
CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 

L'assassino ha riservato 9 pol­
trone, con R. Schiaffino 

( V M 18) DR 9 
COLA DI RIENZO (Tel. 3 6 0 3 8 4 ) 

I I prete sposato, con I— Buzzanca 
( V M 18) S « » 

DEL VASCELLO 
La leggenda dell'ardere di fuo­
co, con V. Mayo A * * 

D IANA 
Breve chiusura estiva 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
Chiusura estiva 

EDEN (Tel. 380.188) 
I l drago si scatena, con Chen 
Kuan Tai A * 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Appassionata, con O. Muti 

( V M 18) DR $ 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Ore 10 lezione di sesso, con D. 
Moore ( V M 18) SA * * 

ETOILE (Tel. 687 .556) 
Per amare Ofelia, con G. Ralli 

( V M 14) SA * 
EURCINE (Piazza Italia. 6 - Tele­

fono 59.10.986) 
I l prete sposato, con U Buzzanca 

( V M 18) S « 3 
EUROPA (Tel. 865 .736) 

Sciarada per 4 spie, con U Ven­
tura C 9 

F I A M M A (Tel. 47.51.100) 
Inchiesta pericolosa, con F. 55-
natra ( V M 18) G 99 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Chiusura estiva 

GARDEN (Tel. 582848) 
Ultimatum alla polizia, con M. 
Melato ( V M 14) DR « 

GIARDINO (Tal. 894.940) 
La leggenda dell'ardere di fuoco, 

con V. Mayo A # * 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Chiusura estiva 
GOLDEN (Tal. 755.002) 

Vedo naoo, con N. Manfredi 
C » 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 
186 - Tal. CS.t0.C00) 

Appassionata, con O. Muti 
( V M 1») DR 9 

La sigle eoa appaiono accante 
ai Kroll dai film corrispondono 
alla seguente etusrrkazIoM dal 
gemerli 
A = Avventure** 
C a Comico 
DA =3 Disegno animato 
DO ss Documentarlo 
DR =a Drammatica» 
G • Giallo 
M = Musical* 
S = Sentimentale 
SA a Satirico 
SM = Storico-mitologie* 
I l M i t r o giudizio M i film «fa­
né espresso nel modo seguente! 

• • • • • a eccezionale 
« • » » a ottlm* 

• > * • = buono 
99 = discreto 

9 = mediocre 
V M 18 e vietato al minori 

di 18 anni 

] 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello • Tel. 858.326) 
La stangala, con P. Newman 

SA ® $ $ 
KING (Via Fogliano. 3 • Tele­

fono 83.19.551) 
Chiusura estiva 

INDUNO 
Invasionei Marte attacca Terra, 
con S. Brady A 9 

LUXOR 
La leggenda dell'arciere di fuoco, 
con V. Mayo A * * 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Il re della mala, con H. Silva 

( V M 14) DR 9 
MA1ESTIC (Tel. 67.94.908) 

I l caldo letto della vergine 
(prima) 

MERCURY 
Il bacio della morta, con S. Dio­
nisio S h 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C ft* 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La polizia chiedo aiuto 

MIGNON O'EbbAI ( 1 . 869.493) 
Family Life, con S. Ratclilf 

DR $ $ $ $ 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Chiusura estiva 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Le femmine sono nate per fare 
l'amore, con C. Geisler 

( V M 18) S 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Questa volta di faccio ricco, con 
A. Sabato C 9 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michele Ama­
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Il portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR 99 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
La bottega che vendeva la morte, 
con P. Cushing ( V M 14) SA 99 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754.368) 
Ore 10 lezione di sesso, con D. 
Moore ( V M 18) SA 9 9 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
The long goodbje (in inglese) 

PRENESTE 
Qui Montecarlo attenti a quei due 
con R. Moore SA 9 

QUATTRO FONTANE 
Loving giuoco crudele (prima) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Le pillole del farmacista 

QUIR1NETTA (Tel. 67.90.012) 
Breve chiusura estiva 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Chiusura estiva 

REALE (Tel. 58.10.234) 
La stangata, con P. Newman 

SA S $ 8 
REX (Tel. 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

I l rompicuori, con C Grodin 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
- Il portiere di notte, con D. Bo-

garde ( V M 18) DR 99 
ROXY (TeL. 870.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Chiusura estiva 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Chiusura estiva 
SISTINA 

R.A.S.. con P. Leroy 
( V M 18) DR ® S S 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Bullitt, con S. Me Queen G 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Jeff Bolt l'uaragno di Macao, con 
F. Williamson ( V M 14) A 9 

TIFFANY (Via A. Depretis - Tele­
fono 462.390) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neely (16-18-20-22.10) M S S 

TREVI (Tel. 689.619) 
Amarcord, di F. Fellini DR « 8 9 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman ( V M 18) DR $ $ 3 

UNIVERSAL 
Ballata selvaggia, con B. Stan-
wych A 9 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 

VITTORIA -
Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: L'organizzazione ringra­

zia. Firmato il Santo, con R. 
Moore A 9 

ACILIA: Mani d'aedaio, con T. 
Peng Wang A -B 

AFRICA: Dio perdona io no! con 
T. Hill A 9 

ALASKA: Chiusura astiva 
ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Breve chiusura estiva 
ALCYONE: 2001 odissea nello spa­

zio, con K. Dullea A * S j r * 
AMBASCIATORI: Chiusura estiva 
AMBRA JOVINELLI: Squadra spe­

ciale, con R. Schneider A 9 e 
rivista 

ANIENE: 1 magnifici 7 , con Yul 
Brynner A 9S9 

APOLLO: Wang-Yu il violento del 
karaté, con Wang Yu 

( V M 14) A 9 
AQUILA: Sulle orme di Brace Lee, 

con K. Keung ( V M 18) A « 
ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Pasqualino Cammarata ca­

pitano di fregata, con A. Giuffrè 
C » 

ATLANTIC: Un uomo da marcia­
piede, con D. Hoffman 

( V M 18) DR S » « 
AUGUSTUS: 1 4 dell'Ave Maria. 

con E. Wallach A * 
AUREO: I l laureato, con A. Ban-

croft S a* -3 
AURORA: La feccia, con W. Hol-

den A «• 
AUSONIA: Chiusura estiva 
AVORIO D'ESSAI: La tela del ra­

gno, con G. Johns G «"•* 
BOlTCh I 4 dell'Ave Maria, con 

E. Wallach A 9 
BRASIL: UFO prendeteli vivi, con 

E. Bishop A S- * 
BRISTOL; Aberrazioni sessuali in 

un penitenziario femminile, con 
F. Rabal ( V M 18) DR * * 

BROADWAY: Ku-Fung lo stermi­
natore cinese 

CALIFORNIA: Dio perdona io noi 
con T. Hill A •$ 

CLODIO: Nipoti mici diletti, con 
A. Asti ( V M 18) SA « * 

COLORADO: Wan Yu il violento 
del karaté, con Wang Yu 

( V M 14) A * 
COLOSSEO: I l mercoledì delle ce­

neri. con E. Taylor DR 9 
CORALLO: Chiusura estiva 
CRISTALLO: I l viaggio, con S. 

Loren S * 
DELLE MIMOSE: Innocenza e tur­

bamento, con E. Fenech 
( V M 18) SA * 

DELLE RONDINI : La regina dal 
karaté, con C. Ching Chìng 

( V M 14) A #• 
DIAMANTE: UFO distruggete 

Sdato 
DORI A: Solaris, con D. Banionis 

DR * * £ 
EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: El Topo, con A. Jo-

dorowsky ( V M 18) DR 9 9 
ESPERIA: Squadra spedale, con 

R. Schneider A $ 
ESPERO: Chiusura estiva 
FARNESE D'ESSAI: Film d'amore 

e d'anarchia, con G. Giannini 
( V M 18) DR * * 

FARO) Kung-Fu l'implacabile as­
sassino 

GIULIO CESARE: Dillingcr, con W. 
Oates ( V M 14) DR ® » 

HARLEM: Breve chiusura estiva 
HOLLYWOOD: Borsallno, con J. 

P. Belmondo G 9 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: 2001 odissea nello spazio, 

con K. Dullea A 9i>99 
LEBLONi 20.000 leghe sotto I ma­

ri, con J. Mason A 99 
MACRYS: L'urlo di Chen terro­

rizza anche l'Occidente, con B. 
Lee A 9 

MADISON: Borsallno, con J.P. Bel-
' mondo G 99 

NEVADAi Tutti per uno botto per 
tutu, con G. Eastman SA 9 

NIAGARA: Un americano a Roma, 
con A. Sordi C 99 

NUOVO: Dio perdona io noi con 
T. Hill A * 

NUOVO FIDENE: Chiusura estiva 
N. OLIMPIA: I tulipani di Haarlem 

con C. André DR ® ® 
PALLADIUM: UFO prendeteli vivi 

con E. Bishop A ® $ 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: vedi prime visioni 
PRIMA PORTA: I tre moschettieri 

con M. York A 99 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: Kung Fu lo sterminatore 

cinese 
RIALTO: L'avventura è l'avventura 

con L. Ventura SA ® 
RUBINO D'ESSAI: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Chiusura estiva 
SPLENDID: Quando Sartana Impu­

gnò la colt 
TRIANON: Il bacio della morta, 

con S. Dionisio S 9 
ULISSE: Dudù II maggiolino tutto 

gas, con R. Mark C ® 
VERBANO: Breve chiusura estive 
VOLTURNO: Seminò la morte e 

rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Turbamenti di una prin­

cipiante, con C. Renaud 
(VM 18) S 9 

ARENE 
ALABAMA: Vino, whisky e acqua 

salata, con R. Vianello 
( V M 14) C 9 

CHIARASTELLA: L'arbitro, con L. 
Buzzanca C $ 

COLUMBUS: Tarzan e il cimitero 
degli elefanti, con J. Woissmuller 

A 9 
FELIX: Rappresaglia, con R. Burton 

DR * * 
LUCCIOLA: Patroclo e il soldato 

Camillonc, con P. Franco C 9 
MESSICO: Il brigadiere Pasquale 

Zagaria ama la mamma e la po­
lizia, con C. Banfi C 9 

NEVADA: Tutti per uno botte per 
tutti, con G. Eastman SA * 

NUOVO: Dio perdona io no! con 
T. Hill A 9 

ORIONE: Miliardario ma bagnino 
SAN BASILIO: Lo chiamavano Tre­

sette, con G. Hilton A 9 
TIBUR: La spia che vide il suo ca­

davere, con G. Peppard DR * 
TIZ IANO: Senza movente, con J. 

L. Trintignant G 9 
TUSCOLANA: Anche gli angeli 

mangiano fagioli, con B. Spencer 
SA * 

SALE DIOCESANE 
COLUMBUS: Tarzan e il cimitero 

degli elefanti, con J. Weissmuller 
A 9 

ORIONE: Miliardario ma bagnino 
TIBUR: La spia che vide II suo 

cadavere, con G. Peppard DR f-
TIZIANO: Senza movente, con J. 

L. Trintignant G * 

FIUMICINO 
TRAIANO: Serplco, con A. Pacino 

DR $ $ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI - ACLI - ENDALS: 
Alaska, Anicne, Argo, Avorio, Cri­
stallo, Delle Rondini, Niagara, Nuo­
vo Olimpia, Planetario, Prima Por­
ta, Reno, Traiano di Fiumicino, 
Ulisse. 

c l'Unità » BKNI è responsa­
bile delle variazioni eS pro­
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamente 
alla redazione dal l 'AGlS • 
dai diretti Interessati. 

EDITORI 
RIUNITI 

D'Agostini 

'V'. CONDIZIONE 
OPERAIA E I CON 
SIGLI DÌ FABBRICA 
Prelazione di Bruno Trentin 
XX Secolo ; pp. 432 - L. 2500 

, .Kuczynski 
BREVE STORIA DEL 
L'ECONOMIA 
Universale '.-' ppr 272 -
L. V400 . 

Lu Hsun 
CULTURA E SOCIE 
TA' IN CINA 
Universale -"'pp. 278 
L 1.500, . . 

Forster 
RIVOLUZIONE BOR 
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Oggi la classica ciclistica varesina 

Tre Valli 
per Bitossi 

e Battaglili? 

GIMONDI 

Non è improbabile, però, che gli azzurri di 
Defilippis intendano tirare un po' il fiato 

Dal nostro inviato 
CUVIO, 9 

La squadra per i e mondia­
li » è fatta, e come aveva pre­
visto Defilippis. non manca­
no le polemiche per l'esclusio­
ne di questo o quel corrido­
re. Defilippis doveva sceglie­
re due nomi nel mazzetto di 
cinque o sei pretendenti, e poi­
ché uno valeva l'altro, sape­
va che accontentare tutti era 
impossibile. Ma sono polemi­
che all'acqua di rose rispet­
to al passato, anche se pen­
siamo che a tirar fuori le ca­
stagne dal fuoco (Marcello, 
Bergamo e Panizza) siano 
stati Gorla e l'eminenza gri­
gia Massaretti più di Defi­
lippis. 

Se volete un nostro parere, 
vi diremo che non avremmo 
bocciato Polidori, e comunque 
adesso bisogna pensare allo 
obiettivo di Montreal con uni­
tà d'intenti. L'augurio è che 
ancora una volta la pattuglia 

Per i « mondiali » di Montreal 

Costa ha scelto i 
puri per la pista 

Dilettanti e « prò » (Turrini, Cardi, Borghetti, Frac-
caro, Bazzan e Benfatto) partiranno per il Canada 

MONTERONI (Lecce). 9. 
Al termine della riunione se­

lettiva svoltasi al velodromo 
di Monteroni il C.T. per la pi­
sta Guido Costa ha reso noto 
la formazione dei dilettanti az­
zurri per i campionati del 
mondo che si svolgeranno a 
Montreal (Canada) dal 16 al 
20 agosto. Eccola: 

Velocità: Rossi. Marino, Fio­
rentini 

Km. da fermo: Ferro 
Tandem: Ferro e Bagarello 
Inseguimento individuale: Piz-

zoferrato e Masi 

Inseguimento a squadre: Piz-
zoferrato. Barone. Bisacchi, 
Porrini Di Candido 

Stayer: Grifoni 

Riserva: Fratarcangeli. 

Sono stati altresi convocati 
i massaggiatori Minzoni e Pa­
gani, i meccanici Capacci e 
Magni ed il medico dottor 
Frontini. 

La comitiva azzurra partirà 
domani mattina da Lecce per 
Brindisi da dove in aereo pro­
seguirà per Roma e quindi 
per il Canada. 

Con i dilettanti partiranno i 
sei corridori professionisti che 
hanno condotto a Monteroni la 
preparazione sotto la cura di 
Guido Messina. Sono ì veloci­
sti Turrini, Cardi e Borghetti; 
gli inseguitori Fraccaro e Baz-
xan; e lo stayer Benfatto. 

Magrini vince 
a Piazzatorre 
Nostro serrino 

BRESCIA, 9 
Riccardo Magrini, di 19 anni, 

41 Montecatini, ha vinto per di­
stacco la quarta tappa della pre-
nondial* bergamasca « cioè la 
tallio - Piazzatorre, fraziona non 
•wlto Irosa ma irta di difficoltà 
che ha messo alle corde un bel 
po' di partecipanti. Brillanta l'af-
fermazioite del portacolori della 
Inox Pran (è al suo primo anno 
Ira i seconda serie) che giungeva 
a Piazzatorre con un vantaggio di 
11" sa Pugliese, 16" sa Cangiti! 
• 3S" sa Martinelli. 

Angelo Tosoni, che i tecnici de­
finiscono un Dancelli con maggior 
grinta, por perdendo la maglia az­
zurra di « leader » (che è finita 
svila Spalle del soo compagno di 
seimila. Modella) ha palesato di 
asme in gran forma e di meri­
tare quindi la convocazione per i 
campionati del mondo. Non mala 
•esmneno Pugliese, che dovrebbe 
però dosare con più criterio la sue 
forze, Pizzini, Corti, Mirri e Ro» 
della, che oltre alla maglia azzur­
ra si è pure impossessato della 
maglia bianca della spedale clas­
sifica a punti. 

Martinelli a parte, in questa pre-
mondiale, per la verità troppo do­
ra (certe salite superano la pen­
denza del 15-16%!) tengono ban­
co i rossoblu dell'ltla, l'ex squa­
dra di Gaetano a Gian Ranista 
Raronchelli. Infatti, fino ad ora, 
i maggiori protagonisti sono stati 
Tosoni, Rodella, Rosoni, Algeri. 

Dunque non è da escludere che 
il CT. Ricci, per comporre il se­
stetto azzurro (i nomi verranno 
resi noti domenica) utilizzi tra 
•tementi della irresistibile compa­
gine di Cerate Brianza. Il sestetto, 
stando a quello che si è visto fino 
ad ora, potrebbe essere cosi com­
posto: Tosoni, Rodella, Algeri, 
Martinelli, Mirri e Pugliese. Do­
mani in programma la Bariano-
Averara di 162 chilometri. L'erri-
•e , tanto per cambiare, è In sa-

Pino Beccaria 

L'ARCI-UISP: 
non giocare 
in «Davis» 

con i razzisti 
del Sud Àfrica 

L'ARCI UISP ha preso net­
ta posizione contro la di­
sputa dell'incontro di « Da­
vis» fra l'Italia e il Sud 
Africa denunciando il ten­
tativo dei dirigenti italiani 
di disputare comunque l'in­
contro come un appoggio al 
Sud Africa ad uscire dall'iso­
lamento cui è stato condanna­
to dallo sport mondiale fin 
quando non rivedrà la sua 
politica razzista. In proposi­
to l'Ufficio stampa della 
«Centrale di cultura, tempo 
libero e sport» ha diramato 
ieri il seguente comunicato: 

e Con l'eliminazione della 
Romania la Nazionale italia­
na di tennis dovrà incontra­
re la squadra Sud Africana 
per la disputa della finale 
interzone della Coppa Davis. 
Questo incontro, che secondo 
il calendario della manife­
stazione dovrebbe svolgersi 
a Johannesburg dal 19 al 21 
settembre, ripropone in ter­
mini concreti la questione 
dell'atteggiamento dei diri­
genti delol sport italiano nei 
confronti di un paese che pra­
tica in modo istituzionaliz­
zato la discriminazione ra-
ziale. 

Mentre le altre due finali­
ste di zona, URSS ed India, 
hanno già annunciato che si 
rifiuteranno entrambe di in­
contrare il Sud Africa nella 
eventuale finalissima, la Fe­
derazione Italiana di Tennis, 
in nome del cosiddetto neu­
tralismo sportivo, mostra di 
voler ugualmente sostenere 
l'incontro con la Nazionale 
di questo paese, ribadendo — 
cosi come fece nel mese 
di maggio quando ospitò una 
squadra di tenniste sudafrica­
ne alla «Federation Cup» 
svoltasi a Napoli — la sua 
disponibilità ad operazioni 
che sono al di fuori persino 
dello spirito delle disposizio­
ni nette e precise dell'ONU 
in merito al boicottaggio nei 
confronti del governo razzi­
sta del Sud Africa. 

I tentativi che nel frattem­
po la Federazione Italiana di 
Tennis sta conducendo attra­
verso un suo vice-presidente 
per far si che l'incontro si 
disputi in Europa sul campo 
neutro nulla cambiano In 
merito all'opposizione netta 
che il senso civile del popolo 
italiano ha dichiarato ad ogni 
forma di razzismo e di op­
pressione. 

Va ricordato inoltre che 
per il Sud Africa, già estro­
messo dal Comitato Olimpico 
Intemazionale, la disputa del­
l'incontro con l'Italia vor­
rebbe significare il rafforza­
mento dell'Ipotesi di una sua 
riammissione nell'ambito del­
lo sport mondiale. 

L'ARCI-UISP denuncia con 
fermezza questi tentativi e 
queste scelte che contrasta­
no con le concezioni demo­
cratiche largamente presen­
ti nel nostro paese, e che 
dimostrano ancora una vol­
ta l'urgenza della riforma 
della legislazione che regola 
le sport italiano, per far si 
che le decisioni di pochi non 
si attuine al di fuori di ogni 
controllo del parlamento • 
del popolo Italiane». 

azzurra faccia blocco per gio­
care le sue ottime carte: vin­
cere un campionato del mon­
do a prova unica è sempre 
difficile, molto difficile (come 
dimostra lo stesso Merckx), 
ma abbiamo i mezzi per es­
sere all'altezza della situazio­
ne cioè nel vivo della lotta, 
in zona titolo, e chissà. Non a 
caso ad ogni modo, da due 
anni portiamo in Italia la ma­
glia iridata. 

In un quadro pre-mondiale. 
dunque, s'inserisce la Tre Val­
li varesine, giunta nelle sue 
qualità di classica alla cin-
quantaquattresima edizione. 
C'è una lunga storia alle spal­
le di questa gara, la storia del 
ciclismo di ieri e di oggi at­
traverso le figure di vincito-
ti come Piemontesi, Del Gan-
cia, Bizzi, Bartali, Coppi. 
Merckx, Motta, Basso, Paoli-
ni, un Paolini che proprio a 
Cuvio nell'estate del '73. in­
dossò la maglia tricolore. Chi 
vincerà domani, quindi, potrà 
vantare una prestigiosa con­
quista nell'attesa della grande 
sfida iridata di Montreal. 

Vincerà un uomo di Defilip­
pis, un azzurro? Probabile. 
Il percorso (235 chilometri) è 
vario, nervoso, impegnativo. 
Nella parte iniziale due sali­
te rispettabili quali il Monte-
grino e il Sant'Antonio, e nel 
finale un circuito da ripeter­
si sette volte, un anello che 
avrà nel Brinzio il suo punto 
cruciale. E andando su e giù 
per il Brinzio. certamente ver­
ranno alla ribalta i migliori. 
Naturalmente, bisogna vede­
re in quale misura Gimondi, 
Bitossi, Battaglin e compagnia 
avranno voglia di battersi: 
c'è la preoccupazione di man­
tenere la forma per il Cana­
da senza affaticarsi (e Moser 
riposa), però non ci sembra 
la Tre Valli un avvenimento 
da snobare. Il « mondiale » si 
svolgerà il 25 agosto, dopo 
l'appuntamento di Cuvio avre­
mo la Coppa Bernocchi (17 
agosto) e semmai sarà bene 
non strafare con la lunga ca­
tena di circuiti diurni e not­
turni, vero amico Defilippis? 

A proposito di polemiche 
sulla formazione azzurra, gli 
ultimi inclusi (Panizza e Mar­
cello Bergamo) hanno reagi­
to con la promessa di dimo­
strarsi degni di tanta fiducia. 
Bergamo e Panizza sono lom­
bardi, conoscono le strade del­
la Tre Valli come le loro ta­
sche, e domani dovrebbero ri­
spondere coi fatti ai loro cri­
tici, magari contrastanti da 
chi è rimasto a bocca amara, 
vedi Polidori, Fabbri e Ricco-
mi. Insomma, noi ci aspettia­
mo una bella corsa, una con­
clusione, una disputa fra po­
chi, e non ci meraviglierebbe 
un arrivo solitario. Il Brin­
zio fa l'occhiolino agli uomini 
di buona volontà. 

Gino Sala 

Defilippis 
diserto lo 
Tre Valli 

CUVIO, 9 
Il CT. della strada professioni­

sti. Nino Defilippis. ha avvertito 
stamane gli organizzatori della 
e Tre Valli Varesine > _ che per 
prendersi un turno di riposo, do­
po oltre un mese al seguito delle 
gare, non sarà presente alla clas­
sica lombarda. Defilippis ha _ con­
fermato invece, che seguirà la 
Coppa Bernocchi (17 agosto) e 
subito dopo radunerà gli azzurri 
nel ritiro collegiale di Lissone. 

Il CT ha compiuto il primo giro d'orizzonte: « visitate » Lazio, Fiorentina, Bologna, Cagliari e Napoli 

Riva: «Se Bernardini mi vuole 
sono pronto per la Nazionale >: 
Fuffo ha compiuto 800 km. in due giorni — La settimana prossima si recherà nei ritiri di Juve, Torino, Inter e Milan — A 
proposito dello scontro con il presidente del Bologna Bernardini ha detto: «Quel Conti è un birboncello, ma io me ne frego» 

Milan prova oggi a Morbegno 

MILANO, 9. — Glagnonl sta accelerando I tempi della preparazione. Ieri il Milan ha sostenuto 
a Carnago la prima partita stagionale, alla presenza di un discreto pubblico, circa un miglialo 
di spettatori. SI è trattato di un galoppo in famiglia, tra due formazioni allestite da Giagnoni che 
ha fatto da arbitro. In complesso si è giocato per ottantatré minuti. Sabadini è stato costretto 
a uscire dopa II primo tempo a causa di un dolore al piede destro (risentimento di un vecchio 
malanno). Niente di grave, si è trattato di una misura precauzionale, in vista della prima par­
tita amichevole In programma domani a Morbegno contro la squadra locale. 
• NELLA FOTO: Rivera durante una seduta di allenamento. 

Attesa per le scelte di Suarez 

Nostro servizio 

M a a > * ' « < v i * ^ * r A *<• ^*^ * * i** *>**" X i - * 

SAN PELLEGRINO, 9. — Continua a ritmo sempre più intenso il lavoro di preparazione del­
l'Inter. L'allenatore Suarez ha stretto man mano i tempi ed ora la squadra, ultimata la delicata 
e scrupolosa fase di rodaggio, è praticamente pronta ad affrontare l'esame dei W dì una par­
tita vera e propria. L'è apertura a ufficiale, in questo senso è fissata per il giorno di Ferragosto, 
e l'attesa è quanto mai viva dentro e fuori la compagine. I tifosi, come è ormai tradizione, si 
daranno Infatti appuntamento al Campetto di San Pellegrino per scoprire le «velleità» della 
« rinata » Inter, i giocatori dovranno collaudare se stessi alla luce delle loro ambizioni, Suarez 
infine dovrà uscire allo..- scoperto per quanto riguarda le sue scelte a proposito del e libero» e 
del regista. I pronostici parlano di Facchetti come sostituto di Burgnich e di Mazzola come uomo-
squadra, ma non è detto che • quelli debba scrupolosamente attenersi Suarez. 
• NELLA FOTO: Boninsegna, Suarez e Vieri in allenamento. 

Sfortunato precampionato per la Roma 

Anche Di Bartolomei k. o. 
Deciso dall' UNIRE 

I cavalli 
saranno 

Ieri mattina, all'ippodromo di 
Tor di Valle, il presidente del­
l'Unire. Guido Berardelli. ac­
compagnato dal dr. Galani, se­
gretario dell'Ente nazionale cor­
se al trotto si è incontrato con 
il dr. Sanfilc. capo dei ser­
vizi di polizia veterinaria del 
comune di Roma, per adottare 
i provvedimenti relativi all'eso­
do di cavalli sospetti di ane­
mia infettiva. 

E' stato deciso che entro 
oggi ì predetti cavalli saranno 
in parte abbattuti ed in parte 
ospitati nell'allevamento appo­
sitamente requisito dall'Unire. 

Subito dopo sarà effettuato, 
come già annunciato, sìa a Tor 
di Valle che ad Aversa e Agna-
no, il secondo accertamento 

ammalati 
abbattuti 

presso tutti i cavalli ospitati 
nei tre ippodromi indicati, onde 
adottare poi le decisioni rela­
tive alla revoca del cordone 
sanitario 

Tor di Valle 
riapre il 29 

Il presidente dell'UNIRE. di 
intesa con l'Ente nazionale corse 
al trotto, ha stabilito — in re­
lazione alla situazione di cor­
done sanitario ancora in atto 
— di autorizzare l'anticipo del­
la ripresa delle riunioni di cor­
se nell'ippodromo romano . di 
Tor di Valle, già prevista in 
calendario per il 3 settembre, 
a giovedì 29 agosto. 

Il giocatore ha riportato una distor­
sione al ginocchio - Prati non gioche­
rà le partite amichevoli se non trove­
rà l'accordo economico con la società 

BRUNIOO, 10. 
La preparazione precampio­

nato della Roma sembra dav­
vero nata sotto una cattiva 
stella. Dopo Orazì, operato 
Ieri al menisco, è stata ora 
4a volta di Di Bartolomei ad 
essere messo fuori combatti­
mento. Durante l'allenamen­
to, a causa di uno scontro 
con Sella, Dì Bartolomei sì 
è seriamente infortunato ri­
portando la distrazione dei 
legamenti collaterali interni 
al ginocchio destro. Al mo­
mento non è ancora possibi­
le valutare quanto tempo il 
giocatore romanista dovrà re­
stare a forzato riposo. Intan­
to, sul fronte degli ingaggi, 
si deve registrare l'accordo 
raggiunto con la società da 
parte dì Quintini e Rocca. 
Sempre in posizione rigida 
restano invece, Ira gii altri, 

Batlstoni. Negrisolo e, in par­
ticolare, Prati, il quale, dopo 
il ritiro di Brunice rientrerà 
a Roma e non parteciperà 
alle prossime amichevoli se. 
nel frattempo, non avrà rag­
giunto l'accordo economico 
con la Roma. 

PIEVEPELAGO. IO. 
Sul ironie della Lazio l'uni­

ca novità degna di nota è 
rappresentata con la conclu­
sione del minitorneo fra 1 
rocatori biancoazzurri, che 

stato vinto dalla a squa­
dra» di Frustalupi, che. nel­
l'ultima partita, ha battuto 
la «compagine» di Re Cec-
conl per 5-2. 

Intanto Maestrelli sta pre­
parando la Lazio per la pri­
ma partita amichevole, che, 
come è noto, avrà luogo il 
14 contro il Sassuolo. 

CASTELNUOVO PASCOLI. 9 
Fulvio Bernardini ha con­

cluso oggi, dopo una galop­
pata di oltre quattrocento 
chilometri, il primo ciclo di 
visite agli allenatori delle 
squadre che operano in To­
scana e nel Lazio. Il nuovo re­
sponsabile delle squadre na­
zionali dopo aver fatto vi-
sita a Nereo Rocco per cono­
scere il suo giudizio sui gio­
vani viola, ieri sera si è por­
tato ad Abadia San Salvato­
re «ritiro» dei rossoblu del 
Bologna. Qui, come abbiamo 
già riportato, prima di scam­
biare due parole con Bruno 
Pesaola ha avuto uno scontro 
verbale con il presidente del 
Bologna Conti, il quale gli 
ha contestato di aver scrit­
to che i presidenti delle so­
cietà dovrebbero Interessar­
si solo delle loro squadre da 
un punto di vista ammini­
strativo e non di chi dovrà 
dirigere la Nazionale. Conti, 
un presidente molto impulsi­
vo, che deve essere protetto 
poiché a suo tempo si è sca­
tenato contro gli arbitri e 
poi contro i dirigenti della 
Pedercalcio gli ha detto: «Se 
fosse per me i presidenti del­
le società non dovrebbero più 
concedere il nullaosta ai gio­
catori convocati in nazio­
nale ». 

Stamani Bernardini men­
tre ci trasferivamo da Aba­
dia verso Acquapendente do­
ve si trova In romitaggio 
il Cagliari, parlando dello 
scontro con il presidente del 
bologna ci diceva: « Quel pre­
sidente è un po' birboncello. 
Forse si comporta così per­
ché ha tanti soldi ma io me 
ne frego. Se lui o un altro 
presidente al momento del­
le convocazioni mi rifiutas­
se i giocatori chiederò alla 
presidenza della Federcal-
cio la squalifica dei giocatori 
per cinque giornate. Sono fat­
to così. Io sono per le cose 
giuste e non mi vanno giù 
le alzate di testa. Appena ar­
riverò ad Acquapendente mi 
metterò in contatto con il 
presidente Franchi». 

E cosi giunti all'Hotel Ro­
ma Bernardini dopo aver sa­
lutato ed abbracciato Chiap-
pella e Gigi Riva si è messo 
in contatto con Franchi. «Se 
i presidenti seguissero il con­
siglio di Conti, il presidente 
non cinque ma dieci giornate 
di squalifica farebbe dare ai 
giocatori. Quindi il signor 
Conti è avvertito. E credo che 
Carraro, come presidente del­
la Lega, sia già intervenuto 
per un chiarimento». 

Ma torniamo alle visite. Do­
po la tappa di Massa Marit­
tima ieri sera Berardini è ri­
masto a lungo in compagnia 
di Pesaola che è stato suo 
allievo. Al «Petisso» ha chie­
sto notizie di Ghetti, Massi-
melli, Maselli, Bellugi, Buso 
e Savoldi e cioè se fisicamen­
te questi giocatori sono a po­
sto e che ruolo copriranno 
in campionato. Pesaola lo ha 
informato di tutto e gli ha 
assicurato la piena collabora­
zione: « / ragazzi sono stati 
contenti della visita del dot­
tore», — ci ha detto «Pe­
tisso». «.Molti di loro sono 
stati alte sue dipendenze co­
me Giacomino Bulgarelli o 
Roversi e molti non lo aveva­
no mai visto. Ma il fatto che 
Bernardini abbia pranzato 
con loro gli ha fatto molto 
piacere. Insomma Ita portato 
una nota lieta. Per mio con-
to lo informerò minuziosa­
mente di tutto. Per quanto 
riguarda i bolognesi tutto 
procede molto bene e per 
Ferragosto, la squadra gioche­
rà una partita contro lo 
Amiata». 

Da Abadia, dopo una qua­
rantina di chilometri sotto 
il sole, la carovana (Bernar­
dini è seguito da un codaz­
zo di giornalisti) ha raggiun­
to Acquapendente. H C T si 
è subito appartato con Chiap­
pella, altro suo allievo e Riva. 
Il CT ha voluto conoscere il 
pensiero non solo dell'allenato­
re ma anche di Riva dopo 
certe dichiarazioni apparse 
sui giornali. Una mezz'ora di 
discussione poi Riva parlan­
do con i giornalisti ha detto: 
«71 signor Berardini mi ha 
chiesto se è vero che io non 
intendo più essere convocato 
in Nazionale. Io ho solo det­
to che dovendo pensare al­
ta squadra dei mondiali del 
1978 sarebbe stato più che 

J 'iusto mettere in disparte i 
ipi come me, come Rivera, 

Mazzola e Facchetti e met­
tere alla prova i giovani. E 
quando il dottore mi ha chie­
sto se avessi risposto positi­
vamente ad una eventuale 
convocazione gli ho risposto 
di sì». 

Lo conosceva già Bernardi­
ni? — gli è stato chiesto. 

«Si quando giocavo nel Le­
gnano e lui allenava il Bolo­
gna. Mi venne ad osservare 
ma poi fui ingaggiato dal 
Cagliari. L'impressione che ho 
riportato è stata ottima e se 
mi chiedesse di essere pre­
sente a Coverciano il 4 settem­
bre farei le corse. E poiché 
l'impressione è stata ottima 
— ha concluso Riva — ag­
giungo che se anche non mi 
dovesse convocare il mio giu­
dizio non cambierebbe. Dopo 
i mondiali ero un po' deluso, 
amareggiato, la sua visita mi 
è stata salutare, mi ha rida­
to fiducia». 

Chiappella che ha ascoltato 
la conversazione è contento: 
il Cagliari se Riva non fa goal 
è una discreta squadra ma an­
cora un po' giovane e quindi 
debole. Se Invece Riva ritro­
verà la forma e la fiducia mi­
gliore 1 goal arriveranno e 
per Chiappella ci saranno me­
no grattacapi: «Ci voleva so­
lo il dottore a dare la carica 
a Gigi — «1 ha detto Chiap­

pella —. Ne aveva bisogno. 
Erano giorni che mugugnava. 
Cosa mi ha chiesto Bernardi­
ni? Notizie della mia fami­
glia, del mio lavoro e di al­
cuni giocatori. Volete cono­
scere i nomi? Eccoli: Butti, 
Quagliozzi, Riva. I primi due 
sono giovani e possono inte­
ressare la Nazionale del futu­
ro. Ma credo che al dottore 
interessasse solo Riva. E' un 
giocatore troppo importante 
se utilizzato bene ». 

Da Acquapendente attraver­
so l'autostrada del Sole e la 
Firenze-mare Bernardini ha 
raggiunto « il Ciocco », in Gar-
fagnana, per incontrarsi con 
Vinicio e con i giocatori del 
Napoli. « Si è trattato soprat­
tutto di una visita di corte­
sia » — ci ha dichiarato Vi­
nicio —. Il signor Bernardini, 
che è stato mio allenatore 
nel Bologna, mi ha chiesto 
notizie sulla squadra e soprat­
tutto su Orlandini e Bur­
gnich ». 

Dopo il colloquio con Vini­
cio, il CT è ripartito per Bo-
gliasco. Martedì riprenderà 
il cammino per andare a tro­
vare i giocatori della Juven­
tus e del Torino, mercoledì 
quelli dell'Inter e venerdì 
quelli del Milan. Le altre 
squadre le vedrà in Coppa Ita­
lia o nelle varie amichevoli. 

In questi due giorni ha coper­
to quasi ottocento chilometri. 
Tanti per uno che ha quasi 
settanta anni. Strada facendo 
siamo riusciti a capire che 
gli elementi che in prospet­
tiva gli interessano sono Rog­
gi, Caso. Speggiorin, Desolati, 
Antognoni, Guerini della Fio­
rentina; Massimelll, Bellugi, 
Maselli, Ghetti e Buso del Bo­
logna; Riva, Quagliozzi e But­
ti del Cagliari e Orlandini del 
Napoli. Ma parlando ci è sem­
brato capire che quasi sicu­
ramente contro la Jugoslavia 
in prima linea ci saranno Re 
Cecconi, Chinaglia e Riva. Ci 
potrebbe anche entrare D'A­
mico, la giovane rivelazione 
della Lazio. In difesa sarà 
una bella battaglia fra II glal-
lorosso Rocca e il viola Roggi 
come terzini. Il portiere do­
vrebbe essere Zoff. Per lo 
stopper la battaglia sarà fra 
Bellugi e Morìni mentre il li­
bero dovrebbe essere Wilson. 
Gli altri saranno scelti stra­
da facendo. 

Intanto, Bernardini ha an­
nunciato che sii allenamenti 
a due porte la Nazionale li 
giocherà mercoledì 4 settem­
bre allo stadio Comunale di 
Firenze e 1*11 settembre allo 
stadio Comunale di Lucca. 

Loris Ciullini 

Dopo lo « scontro » con Bernardini 

«Spatata teorica» 
la definiste Conti 
«Volevo solo esprimere il disappunto di tutti i presi­
denti di società, trascurati dal Consiglio federale» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 9. 

E' una vecchia storia. E 
appena due dei protagonisti 
si sono trovati di fronte è 
scoppiato il «caso». La pro­
cedura non è nuova, specie 
nell'ambiente calcistico. 

La storia risale a qualche 
mese fa quando Bernardini 
scrisse che parecchi mali del­
la nazionale traggono ordine 
dal modo di operare dei pre­
sidenti delle squadre profes­
sionistiche. 

Alla fine del mese scorso 
durante il raduno del Bolo­
gna, chiedemmo al presiden­
te Conti cosa aveva da dire 
sulla nazionale. La sua rispo­
sta fu la seguente: « Sulla na­
zionale non ho nulla da di­
chiarare, solo che sono con­
trario alla nomina di Bernar­
dini a responsabile. Sono con­
trario perchè è un tecnico che 
si permette di esprimere co­
me giornalista dei giudizi su 
tutti, quando certe cariche 
dovrebbero indurre a scelte 
precise. Né comprendo que­
sto attacco ai presidenti quan­
do noi, dopo tutto, ci assu­
miamo la responsabilità nel­
la conduzione delle squa­
dre». 

Dopo la "sparata" di Conti 
ci fu la nomina dì Bernardi­
ni a responsabile azzurro. I 
due proprio ieri si sono tro­
vati dì fronte occasionalmen­
te nel ritiro di Abbadia San 

Salvatore. Ovviamente si è 
trattato di un incontro pole­
mico e si sono avute freccia­
te in tutte le direzioni. 

Dì certo il clamore è stato 
notevole. E oggi Conti ha af­
fermato: «Non ho detto che 
il Bologna drasticamente non 
darà più i suoi giocatori alla 
nazionale. Il mio discorso a-
veva un altro obiettivo e la 
conclusione sottintendeva di­
versi problemi. Ho sostenuto 
che è necessario che ad al­
to livello quando si prendono 
decisioni siano ascoltati an­
che i presidenti perchè sia­
mo noi a pagare. E ho fatto 
un discorso che non riguar­
da solamente il Bologna ma 
tutte le società. Ecco perchè 
sono arrivato discutendo con 
Bernardini, alla ipotesi mol­
to teorica: e se il Bologna 
non desse i giocatori alla na­
zionale? Ma, ripeto, è stato 
posto come interrogativo per 
ribadire l'esigenza che anche 
noi dobbiamo essere messi in 
grado di esprimere giudizi e 
non dobbiamo trovarci di 
fronte a fatti compiuti. Di 
qui è uscita la battuta delle 
cinque giornate di squalifica 
che si beccherebbe un gioca­
tore nel caso non rispondes­
se alla convocazione. Tutta­
via, ripeto, si tratta di una 
schermaglia e non di prov­
vedimenti ». 

I 
f. V. 

Ricorso allo CAF per riaprire il processo 

Gannii: «// Verona 
potrebbe ritirarsi-
Il presidente ritiene di avere nuove provet 
« Se non le accetteranno daremo forfait » 

VERONA, 9 
(B.A.) La CAF è l'ultima 

istanza calcistica. Ciò che essa 
decide è inappellabile, ma il 
presidente del Verona non vuo­
le darsene ragione. 

Dopo la condanna della squa­
dra scaligera alla retrocessione 
in serie B per illecito sportivo 
(e conseguente e salvamento > 
della Sampdoria). Garonzi sta 
facendo il possibile' per salvare 
in extremis capra e cavoli. Ieri 
il presidente (che, come si ri­
corderà ha sulla coscienza il 
famoso colloquio e incriminato > 
con Clerici) ha spedito a Roma 
un ricorso nel quale invita la 
Corte d'Appello Federale a rie­
saminare l'intera faccenda e ad 
istruire un nuovo procedimento. 

e Siamo venuti in possesso — 
dice Garonzi — di elementi im­
portantissimi, che ci scagionano 
senza riserve. Non posso dire 
altro, perché non voglio che 
qualcuno (allusione alla SampT-
N.D.R.) possa precedermi con 
qualche contromossa e aggro­
vigliare ancora la matassa >. 

Per certo si sa che il fasci­
colo è molto voluminoso (una 
trentina di cartelle) e che alla 
sua stesura hanno provveduto 
tre avvocati. Masera, Devoto e 
Gini, appositamente assunti da 
Garonzi. Sembra comunque im­
probabile che la CAF intenda 
riesaminare il « pasticciaccio > 
e riaprire il processo. 

«Europei» juniores: 
un'amazzone inglese 

vince l'individuale 
Sorpresa della Gran Bre­

tagna ieri nella terza e ultima 
prova del Campionato d'Eu­
ropa juniores di concorso com­
pleto di equitazione. 

Tolta di gara per la clas­
sifica a squadre. l'Inghilterra 
si è rifatta nolla classifica in­
dividuale. Sheila Ker, seconda 
in graduatoria dopo le due pri­
me prove, è riuscita a com­
piere un brillante percorso 
netto e a scavalcare per due 
punti il francese Esteve che 
ha commesso un errore alla 
riviera ed è stato costretto ad 
accontentarsi della medaglia 
d'argento. La terza posizione è 
stata invece conservata dall'al­
tra amazzone britannica, Joan-
na Winter che ha compiuto per­
corso netto e ha potuto com­
pletare l'affermazione dei colori 
britannici. 

1) RDT, punti 258.74; 2) Ir­
landa. p. 317,34; 3) URSS, 
p. 369.38; 4) Francia, p. 719.48; 
5) Italia, p. 745,67; 6) Gran 
Bretagna, p. 1157,24; 7) Bulga­
ria, p. 1283.49; 8) Austria. 
p. 1597,80. Ritirati Svizasta • 
Olanda. 
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Verrà ricostruita 
la carriera per gli ex 
partigiani della P.S. 

Il provvedimento attuato all'atto della cessazione del servizio - Posta fine 
ad una inammissibile discriminazione - Approvato un odg proposto da 
Flamigni a vantaggio di coloro che non fruiranno dei benefici della «336» 

Omicidio bianco a Torino 

Operaio muore alla FIAT 

precipitando da 10 metri 

Lascia quattordici figli 
Era dipendente di una impresa appaltatrice - L'uo­
mo, un emigrante è caduto da una impalcatura 

TORINO, 9 
Un operalo, padre di 14 fi­

gli, ha perso la vita all'in­
terno della Fiat Mirafiorl. Lo 
omicidio bianco è avvenuto 
nella tarda mattinata, pres­
so la centrale termoelettrica 
del grande stabilimento. L'uo­
mo, Umberto Gueli, stava la­
vorando sul tetto della cen­
trale quando ha perso l'equi­
librio ed è precipitato al suo­
lo da un'altezza di circa dieci 
metri. E' morto sul colpo, e 
a nulla sono valsi i tentativi 
dei compagni di soccorrerlo. 

Umberto Gueli, aveva 42 
anni ed era nato a Caltanis­
e t ta . Come centinaia di mi­
gliaia di italiani era stato 
costretto ad abbandonare il 
proprio paese per cercare la­
voro nella città dell'auto. Era 
un dipendente della ditta ap­
paltatrice «Carne» di Tori­
no una ditta di carpenterie 
metalliche che svolge la pro­
pria attività per la Fiat. 

L'uomo viveva in via Co-
relli, all'estrema periferia ope­
rala della città, con la mo­
glie e i suoi 13 figli. La più 
grande infatti, di 22 anni si 
era sposata l'anno scorso e 
aveva lasciato i suoi genito­
ri. La più piccola Rita ha so­
lo tre mesi. Due, i ragazzi 
più grandi, ma ancora in età 
scolastica, lavorano nella stes­
sa ditta appaltatrice, da cui 
dipendeva il padre. 

L'ennesimo omicidio bianco 
— avvenuto per di più nel 
grande stabilimento del mo­
nopolio dell'auto — ripropone 
tragicamente il problema di 

una disumana organizzazio­
ne del lavoro di cui gli « ap­
palti » sono forse una delle 
espressioni più spaventosa­
mente drammatiche. 

A. Panagulis 
esprime al PCI 

la riconoscenza dei 
democratici greci 
I compagni Giorgio Napoli­

tano, membro della Direzione 
e dell'Ufficio politico del PCI; 
Sergio Segre, membro del Co­
mitato centrale e responsabi­
le della Sezione esteri; Um­
berto Cardia, membro del Co­
mitato centrale, e Alberto Ma-
lagugini, segretario del grup­
po dei deputati comunisti, 
hanno ieri ricevuto Alessan­
dro Panagulis il quale, in pro­
cinto di tornare in Grecia, ha 
voluto esprimere al PCI la ri­
conoscenza dei democratici 
greci per la solidarietà e gli 
appoggi ricevuti. 

II compagno Napolitano ha 
riconfermato la solidarietà 
dei comunisti italiani con 
tutte le forze antifasciste e 
democratiche greche nell'ope­
ra di ricostruzione della de­
mocrazia, e l'apjorezzamento 
per tutti coloro che hanno co­
raggiosamente combattuto 11 
regime dei colonnelli anche 
con personale sacrificio. 

Invece di un piano organico 

250 miliardi l'anno 
per i programmi di 

edilizia scolastica 
La legge varata dalle commissioni Istruzione e LL.PP. 
del Senato - Riguarda le scuole superiori, medie e 
le materne - Le critiche dei rappresentanti comunisti 

Le commissioni Istruzione e 
Lavori Pubblici del Senato, 
riunite in sede deliberante. 
hanno approvato la legge con 
la quale si finanziano per un 
importo di 250 miliardi a par­
tire dal 1974 e fino al 1976. i 
programmi di opere di edili­
zia scolastica per le scuole 
medie, medie superiori e scuo­
le materne statali di cui alle 
leggi 641 e 444 già approvata 
dalla Camera, la legge entra 
perciò in vigore. 

Si tratta di un provvedi­
mento straordinario, per il 
quale la maggioranza ha in­
vocato l'urgenza, per giustifi­
care il rifiuto alle richieste 
comuniste di esaminare una 
proposta di legge organica e 
democratica di programma­
zione di edilizia scolastica co­
si come viene prospettato nel­
le singole proposte di legge 
d'iniziativa regionale, e da 
questa far derivare — ha det­
to il compagno Scarpino — 
un provvedimento urgente ri­
volto alle opere già iniziate. 
o che si trovano in fase di ap­
palto. o che sono state appal­
tate e non possono essere ul­
timate e per opere per cui è 
stato emesso il decreto di ap­
provazione al momento del 
varo della legge 

Merito dei parlamentari co­
munisti è aver contribuito al­
lo stralcio per snellire le prò 
cedure di appalto. L'inizio dei 
lavori e anche delle eventuali 
varianti. La maggioranza ha 
perduto l'occasione — ha det­
to Scarpino — di varare un 
progetto organico destinando 
ad esso un finanziamento ade-
guado al fabbisogno di scuo­
le, e finalizzando in questo 
modo il rastrellamento dei 
5000 miliardi imposto .ai la­
voratori. 

Comunque 11 senatore comu­
nista. ha richiamato l'impe-
gno della maggioranza a tene­
re presente, nell'elaborazione 
della programmazione del­
l'edilizia scolastica, l'esigenza 
di correlare una nuova tipo­
logia edilizia alle strutture 
scolastiche che la riforma del­
la scuola media e media supe­
riore, comporterà, anche se 11 
governo sulla riforma tace. I 
rilievi critici sulla legge e sul 
comportamento del governo 
hanno fatto esprimere ai com­
missari del PCI voto di asten­
sione. 

Nuove 
scuole 

materne 
statali 

Dal 1° settembre *74, saran­
no istituite 3 mila nuove se­
zioni di scuola materna sta­
tale. in parte destinate a co­
stituire nuove scuole materne 
statali e in parte ad incre­
mentare le sezioni di scuole 
preesistenti. II relativo decre­
to è stato firmato ieri dal mi­
nistro Malfatti. 

Con l'aumento delle scuole 
e delle sezioni il numero dei 
bambini di età dai tre ai sei 
anni frequentanti la scuola 
materna statale nel prossimo 
anno scolastico sarà di oltre 
450 mila. La cifra è ancora 
lontana dalle esigenze della 
popolazione ma l'aumento del­
le sezioni rappresenta un 
primo successo delle lotte po­
polari di questi anni. 

Censimento 

degli impianti 

per il 

riscaldamento 

a gasolio 
H presidente del Consiglio 

Rumor ha ricevuto ieri a Pa­
lazzo Chigi 1 ministri De Mi­
ta Giolitti e Mancini. AI ter­
mine dell'incontro, Giolitti ha 
detto che Ira l'altro è stato 
affrontato il problema del 
censimento degli impianti per 
l'eventuale introduzione di 
norme sull'uso del gasolio per 
riscaldamento. «Ciò non vuol 
dire — ha aggiunto il mini­
stro — che il gasolio sarà ra­
zionato ». Il provvedimento 
per 11 censimento verrebbe va­
rato dal Consiglio del ministri 
prima della chiusura del la­
vori parlamentari. 

La Commissione Interni 
della Camera, riunita in sede 
legislativa, ha Ieri approvato 
un provvedimento a favore 
di alcune categorie di perso­
nale del Corpo delle guardie 
di P.S., colpite in passato da 
Inammissibili discriminazio­
ni per l'operato del ministero 
dell'Interno volto per lungo 
tempo a favorire particolar­
mente gli ex appartenenti al 
soppresso corpo della polizia 
Africa Italiana (PAI) e alle 
disciolte milizie stradale e 
portuale. 

Quanti provenivano da que­
sti corpi, istituiti durante il 
fascismo, hanno infatti potu­
to beneficiare, e non una sola 
volta, di particolari rivaluta­
zioni di carriera che li hanno 
portati ad occupare i vertici 
della piramide gerarchica del 
corpo di P.S. non per capaci­
tà professionali e preparazio­
ne culturale, ma per il solo 
titolo del servizio prestato 
nella polizin fascista. Ciò ha 
danneggiato la carriera di 
molti altri più meritevoli, ar­
ruolatisi nella P.S. dopo la 
Liberazione. 

Il sistema di avanzamento 
è stato congegnato in modo 
tale da mettere in posizione 
subordinata soprattutto gli 
ufficiali e i sottufficiali pro­
venienti dalle formazioni par­
tigiane e già appartenenti 
ai reparti della polizia ausi­
liaria costituiti dai Comitati 
di liberazione nazionale nelle 
province del Nord-Italia do­
po la Liberazione. 

La materia era 6tata lunga­
mente discussa anche nella 
passata legislatura, ma i ver­
tici ministeriali si erano sem­
pre mostrati ostili ad esten­
dere la ricostruzione di car­
riera al personale provenien­
te dalle file dei Combattenti 
della guerra di Liberazione. 
Per costoro, la legge appro­
vata ieri dalla Commissione 
Interni della Camera stabili­
sce la ricostruzione di carrie­
ra all'atto della cessazione 
dal servizio, riconoscendo il 
servizio prestato e l'anzianità 
di grado rivestiti nelle file 
della polizia ausiliaria o della 
forza armata di provenienza. 

Su proposta del compagno 
Flamigni. la Commissione ha 
anche approvato un ardine 
del giorno che impegna il go­
verno a provvedere alla rico­
struzione di carriera in ser­
vizio per gli ex partigiani che 
non saranno raggiunti dai li­
miti di età e decideranno di 
non fruire del benefici per 
gli ex combattenti previsti 
dalla legge 336. 

U provvedimento approva­
to stabilisce inoltre l'inversio­
ne dei volumi organici dei 
ruoli del maggiori e tenenti 
colonnelli del Corpo delle 
guardie di P.S., rendendoli 
più funzionali alle esigenze 
di servizio; concede alcuni be­
nefici, all'atto della cessazione 
dal servizio, ai maggiori del 
ruolo separato e limitato; ri­
costruisce la carriera in ser­
vizio ad un gruppo di capita­
ni del predetto ruolo, discri­
minati nella applicazione del­
la legge. 

Di particolare importanza è 
la disposizione — di iniziativa 
comunista — di ricostruire la 
carriera in servizio a quegli 
appuntati già sottufficiali 
delle forze armate e delle for­
mazioni partigiane. 1 quali al­
l'atto dell'ammissione nei 
ruoli della P.S. furono degra­
dati a semplici guardie. Essi 
saranno reintegrati nel gra­
do di sottufficiali, come è già 
avvenuto da tempo per i co­
siddetti aggiunti di polizia, 
reclutati da Sceiba nel 1948. 

Il compagno Flamigni. an­
nunciando il voto favorevole 
dei deputati comunisti, ha ri­
levato come il provvedimen­
to 6erva a riparare, almeno 
in parte, a gravi ingiustizie 
causate da disposizioni ispi­
rate a criteri discriminatori, 
predisposte e sollecitate con 
spirito di casta, da certi am­
bienti di destra della buro­
crazia ministeriale e militare. 
Non a caso, ha detto il com­
pagno Flamigni, gli stessi am­
bienti sono i più ostili al ri­
conoscimento dei diritti di li­
bertà sindacale per gli appar­
tenenti al corpo di PJS. 

Il complesso delle tante pic­
cole proposte di legge ineren­
ti a particolari gruppi e si­
tuazioni del personale di P.S., 
accumulato presso la Com­
missione Interni è — ha os­
servato Flamigni — in gran 
parte la conseguenza del mal­
contento esistente nel Corpo 
delle guardie di P.S. per le 
ingiustizie e gli errori del mi­
nistero. ingiustizie ed errori 
che sarebbero stati evitati se 
il personale della PS. avesse 
potuto esercitare il proprio 
diritto costituzionale di liber­
tà sindacale 

La legge che approviamo, 
ha conclu;»-) il compagno Fla­
migni, è riparatrice di vecchi 
errori e stabilisce norme ba­
sate su criteri di equità; ma 
restano tante situazioni anor­
mali, gran parte delle quali 
non sono risolvibili nell'ambi­
to del vigenti regolamenti e 
dell'attuale struttura militare. 
Il personale del Corpo delle 
guardie di P.S. per assolve­
re le sue funzioni al servi­
zio dei cittadini e combatte­
re con efficacia il crimine ha 
bisogno di un nuovo ordina­
mento civile e democratico. 

Sempre in sede legislativa, 
la commissione ha approvato 
— nel testo del Senato — la 
legge che riporta l'organico 
del funzionari di P.S. al li­
vello di 2.066 unità, quali era­
no prima del decreto della 
dirigenza che aveva creato un 
vuoto di 448 funzionari con 
le intuibili conseguenze nega­
tive per i servizi di polizia. 

Trentanni fa la città insorgeva contro i nazifascisti 
* \ 

Agosto '44: battaglia a Firenze 
Una tappa importante nella storia della Resistenza - Come vennero neutralizzate le manovre « attesiste » - Il tenta­
tivo di salvare i ponti e la rabbiosa reazione tedesca - La liberazione dei quartieri d'Oltrarno - Gli alleati rinunciano 
a sciogliere le formazioni partigiane - La morte di «Potente», comandante della divisione « Garibaldi - Arno » 

I partigiani della 
di San Frediano 

divisione e Garibaldi Arno » snidano i < franchi tiratori » fascisti nel rione 

La battaglia di Firenze, 
che ebbe nell'insurrezione 
dell'I 1 agosto 1944 11 suo mo­
mento culminante, fu una 
tappa importante della guer­
ra popolare antifascista. Pri­
ma di tutto, per il fatto che 
avvenne. Nei mesi e nelle 
settimane precedenti, infat­
ti, si era dispiegata un'in­
tensa attività, promossa dal­
l'arcivescovo Della Costa e 
da un folto ed influente 
gruppo di notabili cittadini, 
tendente ad ottenere dal co­
mando tedesco la concessio­
ne dello stato di « città aper­
ta », in modo da evitare — 
come era riuscito a Roma 
— il verificarsi dell'insurre­
zione. Parallelamente, si era 
sviluppata una manovra di 
segno analogo per iniziativa 
di un equivoco personaggio, 
il generale e senatore fasci­
sta Umberto Somma, che, 
autoproclamatosi comandante 
di tutte le forze partigiane 
toscane, mirava, con l'ap­
poggio del questore Manna, a 
costituire reparti armati (una 
cosiddetta « guardia civica ») 
che avrebbero dovuto garan­
tire 11 trapasso « indolore » 
dei poteri dai nazifascisti agli 
alleati. 

Queste operazioni « attesi­
ste» erano state pericolose: 
non soltanto perchè aveva­
no trovato credito in mem­
bri liberali e de del Comita­
to Toscano di Liberazione 
Nazionale, che a metà giugno 
rischiò di entrare in crisi, 
ma anche perchè sintomi di 
stanchezza si erano manife­
stati nella città, sottoposta 
da mesi e mesi a prove du­
rissime, e fra gli stessi com­
battenti. « Nel campo poli­
tico della mobilitazione po­
polare per la lotta — scri­
veva il 25 giugno il compa-

Seconda riunione della Conferenza di Ginevra su Cipro 

ANKARA INTENDE RIUNIRE IN UNA 
SOLA ZONA I TURCO-CIPRIOTI 

Al progetto federativo si oppone la Grecia - Accordo sulla linea del «cessate il fuoco» 

GINEVRA, 9. 
Tornano a riunirsi oggi 1 

ministri degli Esteri di Gran 
Bretagna, Grecia e Turchia, 
impegnati nella seconda ses­
sione delle trattative di pa­
ce per Cipro, dopo una pri­
ma seduta durata un'ora e 
mezzo, ieri sera, mentre an­
cora una volta sull'isola so­
no infuriati i combattimenti. 

Una lunga e furiosa spa­
ratoria è scoppiata lungo la 
« linea verde », che divide a 
Nicosia i quartieri turchi da 
quelli greci della capitale del­
l'isola. 

Anche la commissione qua­
dripartita, composta da uff: 
ciali di Gran Bretagna, Gre­
cia, Turchia e della forza d> 
pace delle Nazioni Unite, è 
stata costretta a interrompe­
re il suo lavoro, per il fuo­
co del bazooka. 

Ciò nonostante, il lavoro 
della commissione congiun­
ta è giunto a buon fine pro­
prio la notte scorsa, dopo 
sette giorni di difficili trat­
tative. 

I quattro ufficiali della 
commissione hanno raggiun­
to un accordo sulla disposi­
zione delle linee di tregua 
e delle zone cuscinetto che 
dovranno dividere le forze 
dell'esercito turco e quelle 
della guardia nazionale greco-
cipriota. 

II presidente cipriota Glaf-
cos Clerides è giunto oggi a 
Ginevra per partecipare alla 
conferenza tripartita ed ha 
subito espresso la sua oppo­
sizione al progetto turco di 
federazione fra le due comu­
nità dell'isola. 

« La creazione di ammini­
strazioni separate greco e 
turco-cipriota — ha detto Cle­
rides all'aeroporto di Gine­
vra — non servirebbe la cau­
sa della pace a Cipro. Sol­
tanto con istituzioni comuni 
si può creare uno spirito di 
pacifica coesistenza ». 

Il sottosegretario di Stato 
americano Arther Hartman, 
osservatore ufficiale america­
no alla seconda fase dei col­
loqui di Cipro, si è incon­
trato col ministro degli Este­
ri turco Gunes e con quel­
lo greco Mavros. 

Il collega sovietico di Hart­
man, Victor Minia ha confe­
rito col ministro degli Esten 
britannico James Callaghan 
mediatore e presidente uffi­
cioso della conferenza. Fonti 
inglesi hanno detto che Mi-
nin ha ribadito la richiesta 
dell'Unione Sovietica per il 
ritiro di tutte le truppe stra­
niere da Cipro. 

Il leader della minoranza 
turca e vice-presidente di Ci­
pro, Rauf Denktash, ha di­
chiarato al suo arrivo che « la 
spartizione è 11 modo migliore 
di risolvere i probeimi del­
l'isola» 

Sostenendo che 35000 tur­
co-ciprioti vengono tenuti in 
ostaggio dai greco ciprioti, 
Denktash ha così proseguito: 
«Noi riteniamo che la sicu­
rezza della comunità turca sia 
di far affluire 1 turchi in una 
loro regione, dandogli quella 
sicurezza che In undici anni 
non hanno mal avuto ». 

Denktash ha precisato che 

non ci sarebbe uno sposta­
mento forzato di popolazione 
ma che ai turchi che fino ad 
oggi hanno sofferto deve esse­
re permesso di sistemarsi nel­
la zona turca. 

L'unico punto In comune 
fra le opinioni di Denktash 
e di Clerides è quello secondo 
cui Cipro deve essere una Re­
pubblica indipendente. 

ANKARA, 9 
« Se il piano turco per la 

creazione di una federazione 
tra le amministrazioni greca 
e turca a Cipro non sarà ac­
cettato dalla Grecia la Tur­
chia si opporrà alla parteci­
pazione di rappresentanti del­
le comunità greco-ciriota e 
turco ciriola alla conferenza 
tripartita su Cipro » ha di­
chiarato oggi il primo mini­
stro turco Bulent Ecevit al 
termine di un incontro con 
il presidente Fahri Koruturk. 
« Noi siamo favorevoli alla 
creazione di un sistema fede­
rale basato su una struttura 
geografica ed è impossibile 
per noi scostarci dalle nostre 
richieste », egli ha aggiunto. 

Respingendo le accuse se­
condo cui le truppe turche 
avrebbero violato l'accordo sul 
cessate il fuoco concluso a Gi­
nevra il 30 luglio. Ecevit ha 
affermato che è impossibile 
rispettare una tregua senza 
la creazione di una zona di 
sicurezza attorno alle regioni 
controllate dalle forze turche. 

Per un'effettiva democratizzazione 

Incontro col governo 
del PC greco (interno) 

ATENE. 9 
I dirigenti del PC greco del­

l'interno Dracopulos e Filinis 
hanno compiuto un passo 
presso il governo Karamanlis 
per l'abolizione delle leggi 509 
e 375 che da oltre trent'anni 
tengono al bando della vita 
politica il Partito comunista 
e le organizzazioni di sinistra 
della Resistenza contro il na-
zi-fascismo. 

I due dirigenti comunisti si 
sono incontrati con Giorgio 
Rallis. ministro della Presi­
denza e hanno esposto le va­
lutazioni del loro partito sugli 
sviluppi interni, sottolineando 
In particolare la necessità di 
ripristinare le libertà demo-
cratiche per tutti i partiti e 
di lasciare via libera alla de­
mocratizzazione della vita sin­
dacale. E' stata infine nuova­
mente ribadita l'esigenza di 
una partecipazione di tutte le 
forze politiche al governo co­
me garanzia del rafforzamen­

to dell'unità nazionale dinan­
zi ai gravi pericoli, sia interni 
che internazionali, che mi­
nacciano la Grecia. 

Il nuovo governo greco ha 
deciso di stabilire il controllo 
sulle forze armate del paese. 
Con un atto legislativo è stato 
ripristinato il Consiglio supre­
mo della difesa che esisteva 
prima del colpo di Stato del 
1967. Del consiglio, che sarà 
diretto dal primo ministro, fa­
ranno parte il vice primo mi­
nistro, i ministri della difesa 
nazionale, del coordinamento 
e della pianificazione, degli 
esteri e dell'ordine pubblico, 
ed anche il comandante in 
capo delle forze armate della 
Grecia. Il Consiglio supremo 
della difesa nazionale nomi-
nera i quadri dirigenti del­
l'esercito greco e prenderà de­
cisioni per regolare l'attività 
delle forze armate. Il control­
lo diretto sull'attività delle 
forze armate sarà esercitato 
dal ministro della difesa. 

Per impedire l'avvio all'indipendenza 

Continuano i torbidi in Angola 
Il numero dei morti salito a 26 

Secondo il « Diario de Luanda - vi sarebbero stati scontri armati tra appar­
tenenti al MPLA e al FNLA - Centinaia di bianchi ritornano in Portogallo 

LUANDA. 9. 
Secondo quanto riferisce il 

giornale della sera e Diario de 
Luanda ». gravi scontri sono av­
venuti tra appartenenti al 
«MPLA». il Movimento per la 
liberazione dell'Angola, e al 
« FNLA ». il Fronte nazionale 
per la liberazione dell'Angola. 
Il giornale scrive che fazioni 
contrapposte di questi movimen­
ti avrebbero combattuto, a col­
pi di machete, nelle strade di 
Lixcira. 

Un comunicato militare infor­
ma che durante una vera e 
propria battaglia fra bianchi e 
neri vi sono stati sette morti. 

Secondo l'ospedale dell'univer­
sità i morti sono cinque: due 
neri, un mulatto, due bianchi. 
Nei sobborghi di Luanda, capi­
tale dell'Angola, sono rimasti 
pochi bianchi: è diventata quasi 
una fuga l'esodo degli ultimi 
bianchi dall'ex provincia porto­
ghese. 

All'esodo dei bianchi corri­
sponde un esodo anche di afri­
cani che abbandonano i sobbor­
ghi delle città oggi considerati 

pericolose trappole, per raggiun­
gere la relativa sicurezza del­
l'hinterland. Le stazioni ferro­
viarie e degli autobus sono state 
letteralmente prese d'assalto 
quasi ogni giorno. Secondo no­
tizie raccolte agli sportelli delle 
stazioni, finora quarantacinque-
mila persone hanno abbandonato 
le loro abitazioni. 

Dall'inizio delle violenze, co­
minciate venerdì della settimana 
scorsa, i morti sarebbero in nu­
mero compreso fra venti e ven­
tisei. con oltre cento feriti. Non 
sono state diffuse cifre 

La Giunta militare dell'Angola 
ha annunciato oggi la costitu­
zione di un contingente militare 
per il mantenimento della pace 
allo scopo di ristabilire l'ordine 
a Luanda dopo i sanguinosi in­
cidenti avvenuti questa settima­
na nella capitale. 

Il contingente militare, secon­
do la Giunta, è stato costituito 
«per assicurare un rapido ri­
pristino dell'ordine e della cal­
ma, senza i quali non è possi­
bile edificare il futuro dell'An­
gola >. 

Segretari di 

sezione del PCI 

ospiti del PCUS 
E" partita peT l'URSS, ospi­

te del PCUS. una delegazione 
di segretari di sezione del 
PCI, composta dal compagni: 
Terzi Riccardo (membro del 
CC e della segreteria della 
Federazione di Milano). Cam­
pagna Vincenzo (Federazione 
Trieste). Ugolini Antonio (Ra­
venna), Marinelli Enzo (Mi­
lano), Coniglio Angelo (Ca­
tanzaro), Guslnu Giuseppe 
(Sassari), Cicloni Mario (Ter­
ni), Cancilla Francesco (Pa­
lermo), Margherltl Riccardo 
(Slena), Poppa Carlo (To­
rino). 

gno Antonio Roasio, Inviato 
una diecina di giorni prima 
dal comando generale delle 
brigate Garibaldi e dal PCI 
a Firenze per dirigervi le 
organizzazioni comuniste e 
garibaldine, In un suo rap­
porto a Milano — siamo mol­
to in ritardo. Anche noi co-
jnunisti siamo lontani dal-
l'aver mobilitato il partito 
sul piede di guerra. L'atten­
dismo è forte fra il popolo 
ed anche tra i nostri com­
pagni. I lavoratori hanno 
odio e disprezzo verso i fa­
scisti ed i tedeschi, ma sono 
poco disposti alla lotta. Aspet­
tano con impazienza gli al­
leati e non vogliono rischiare 
oggi, quando si tratta di gior­
ni. Tanto, dicono, non è con 
qualche nostra azione che 
possiamo fare cambiare la si-
tuazione; gli alleati arriva­
no egualmente, anche senza 
le nostre azioni. Questo stato 
d'animo si è persino notato 
tra i gappisti, i quali dico­
no: abbiamo lottato e rischia­
to, e abbiamo fatto bene, ma 
perchè arrischiare la pelle 
proprio in questi ultimi gior­
ni? Noi combattiamo, natu­
ralmente, questa mentalità, 
e nelle ultime settimane le 
azioni sono aumentate ». 

Forze in campo 
Un tenace, difficile lavoro 

politico era stato dunque ne­
cessario per impedire che le 
posizioni « attendiste » finis­
sero con l'influenzare in mi­
sura sensibile il movimento 
popolare, per convincere tut­
ti i combattenti e le masse 
che la lotta armata era an­
cora necessaria, nell'interes­
se generale del Paese e per 
la salvezza stessa di Firenze. 
Già alla fine di giugno ed 
in luglio le incertezze notate 
da Roasio erano state però 
superate, come testimoniano 
anche le perdite subite dai 
GAP in quel periodo (Bruno 
Fanciullacci. « Rigore » e «Pi-
lade», Elio Chianesi, Giulia­
no Molendini, Giuliano Gat­
ta!, Giuseppe Mialani, il na-
napoletano Giuseppe Rosseto, 
il dirigente comunista Elio 
Donati, Valdo Bertoni, Alfre­
do Rosai, Valente Pancrazi, 
Renzo Matteucci, Sergio Po­
si). Il 20 luglio il CTLN ave­
va lanciato un manifesto, vo­
tato da tutti i rappresentanti 
dei partiti antifascisti (PCI, 
PSIUP, Partito d'Azione, DC, 
PLI), in cui venivano denun­
ciate con forza le manovre 
del generale Somma e del 
questore Manna (v.... chiun­
que si metterà al servizio di 
tali mestatori, sarà conside­
rato un traditore e verrà, co­
me tale, passato per le armi»). 
Ed un altro manifesto era 
stato diffuso, il 31, contro 
l'inganno della «città aper­
ta»: «...7 tedeschi dicono 
che vogliono rispettare Fi­
renze, ma se ne servono per 
le loro operazioni militari. I 
tedeschi faranno nascere ap­
posta l'incidente che dia lo­
ro il pretesto di violenze e 
di stragi. Dove sono passati 
hanno seminato distruzione e 
morte. (...) Questo Comitato, 
ben conscio della propria re­
sponsabilità di fronte alla 
cittadinanza e di fronte al 
mondo, ha il dovere di di­
chiarare che contro la vio­
lenza tedesca c'è una sola co­
sa che può impedire o dimi­
nuire le sofferenze del po­
polo e la distruzione della 
città: la resistenza armata »). 

Sulle reali intenzioni tede­
sche, del resto, nessun dub­
bio poteva sussistere. Il co­
mandante della piazza fio­
rentina. colonnello Fuchs. 
aveva ordinato alla popola­
zione di abbandonare centro 
le ore 12 del giorno 30 lu­
glio» tutte le abitazioni del­
la zona lungo l'Arno (a uno 
sgombero delle case — ag­
giungeva Il bando dei predo­
ni nazisti — soprattutto per 
quanto riguarda il mobilio 
non è necessario»). 

I tedeschi volevano dunque 
combattere anche In città, 
coerentemente con la loro 
strategia, che tendeva a ri­
tardare il più possibile l'avan­
zata anglo-americana per at­
testarsi più saldamente sul­
la « linea gotica ». Firenze si 
preparava all'ultima battaglia 
sotto la direzione del co-
mando militare del CTLN 
(il colonnello Nello Niccoli, 
del Pd'A, ne era il coman­
dante; vicecomandante, il ca­
pitano Nereo Tommasi, della 
DC; commissario politico, 
Luigi Galani, del PCI: vice­
commissario politico. Dino 
Del Poggetto, del PSIUP; ca­
po di stato maggiore. Achille 
Mazzi, del PLI). 

Quali e quante forze sta­
vano per affrontarsi? Da un 
lato, la divisione Garibaldi 
Arno, comandata da «Poten­
te» (Aligi Barducci), com­
prendente le brigate Lanciot­
to, Sinigaglia, Fanciullacci, 
Caiani — nel complesso, cir­
ca 1.600 partigiani — ed at­
testata nella zona fra monte 
Morello ed il gruppo San Mi­
chele; la divisione Giustizia 
e Libertà, operante nella zo­
na di monte Giovi e, a sud, 
tra Firenze e Lastra a Si-
gna, di circa 1.000 uomini; 
in città, oltre al GAP. squa­
dre costituite dal partiti del 
CTLN (il PCI schierava 1.875 
combattenti, gli altri partiti 
917). D'altro Iato, I tedeschi 
disponevano di alcuni re­
parti di fanteria, di una com­
pagnia di paracadutisti, del­
la feldgendarmerie e di altri 
elementi « sfusi », erano di 
continuo rafforzati dall'af­
flusso di truppe in ritirata 
dal sud ed avevano una 
schiacciante superiorità di 
armamenti: carri armati, lan­
ciafiamme, mortai, artiglie­
rie di ogni tipo. 

Lo stato d'emergenza pro­
clamato 11 3 agosto, che non 
era stato previsto, Intralciò 
1 movimenti dei partigiani 

(a le pattuglie germaniche 
— diceva il bando — hanno 
l'ordine di sparare contro le 
persone che verranno trova­
te nelle strade oppure ai mo­
streranno alle finestre »), 
cosi come 11 taglio della cit­
tà provocato dallo sgombero 
della zona lungo l'Arno, che 
aveva reso estremamente pre­
cari ed avventurosi i colle­
gamenti fra le due sponde. 
Ma i GAP e molte squadre 
raggiunsero ugualmente 1 po­
sti prestabiliti. 

I primi scontri avvennero 
durante l'avvicinamento del­
le divisioni Garibaldi Arno e 
GL a Firenze. La sera stes­
sa del 3, due compagnie del­
la brigata Lanciotto arriva­
rono nei quartieri d'Oltrar­
no. Le forze partigiane sulla 
riva sinistra del fiume (com­
pagnie della Lanciotto e squa­
dre locali) ammontavano co­
si a 780 uomini. L'armamen­
to, tuttavia, era molto scar­
so: 180 fucili, 12 armi auto­
matiche individuali di vario 
tipo. 191 pistole e 490 bombe 
a mano. Non fu possibile, 
perciò, evitare, nella notte 
del 4. che i tedeschi faces­
sero saltare cinque dei sei 
ponti sull'Arno (« risparmia­
rono » il ponte Vecchio, ma 
fecero saltare tutta la stori­
ca zona medioevale adiacen­
te), nonostante i tentativi co­
raggiosamente effettuati al 
ponte della Vittoria (1 parti­
giani ebbero un morto ed un 
ferito) ed al ponte alla Car­
raia (un morto e quattro fe­
riti fra i patrioti). Furono 
invece salvati dalla distru­
zione, a prezzo di cinque 
morti, il ponte e l'acquedot­
to di Mantignano, nella zo­
na d'Oltrarno. Le prime pat­
tuglie alleate dell'VIII Ar­
mata britannica giunsero a 
Porta Romana ed a San Fre­
diano quattro ore dopo il bril­
lamento dei ponti; nelle zone 
di piazza Gavinana, del Ban-
dino, della Colonna addirit­
tura dodici ore dopo. 

II grosso della divisione 
Garibaldi Arno, con 11 co­
mando, sopraggiunse la se­
ra del 4. Nel pomeriggio, Roa­
sio aveva tenuto, nel piazzale 
di Porta Romana, gremito di 
folla esultante, il primo co­
mizio antifascista. Gli al­
leati manifestarono però l'in­
tenzione di procedere imme­
diatamente — in base alle di­
sposizioni del generale Ale­
xander — al disarmo ed al 
cosiddetto disband (sciogli­
mento) delle formazioni par­
tigiane. Questa notizia fu co­
municata da « Potente » ai 
comandanti di brigata nella 
notte del 5. Nel reparti, riu­
niti in assemblea, ci furono 
proteste accese, manifestazio­
ni di sdegno. Si determinò 
una situazione di acuta ten­
sione. Posti di blocco e ap­
postamenti di armi automa­
tiche vennero costituiti in­
torno agli alloggiamenti par­
tigiani. La situazione si sbloc­
cò soltanto il giorno succes­
sivo, quando il quartier ge­
nerale dell'VIII Armata de 
cise di Impiegare la divisto 
ne Garibaldi Arno per la 1-
berazione di Firenze. 

La Martinella 
a Potente » non potè guida­

re 1 suol uomini alla batta­
glia. L'8 agosto, fu colpito 
dalla bomba di un mortaio te­
desco in piazza Santo Spi­
rito. Mori all'ospedale alleato 
di Greve in Chianti. La sal­
ma venne riportata a Firen­
ze, dove i funerali si svolse­
ro con una grande, commos­
sa, partecipazione di folla: 
« al lamento dei pifferi d'una 
banda scozzese, il corteo fu­
nebre percorse il viale Ga­
lilei. In cima ad un'asta 
sventolava la camicia rossa 
di "Potente", lacera e insan­
guinata; la nuova bandiera 
dell'unità che aveva mutato 
nome: adesso era la divisio­
ne Garibaldi Potente» (Pie­
tro Secchia - Filippo Fras-
sati). 

H ritardo degli alleati, fer­
mi, ormai da giorni, sulla 
riva sinistra, creava, intan­
to, grosse difficolta, ostaco­
lando i piani militari del 
CTLN. Finalmente, alle 8,45 
dell'I 1 agosto, la Martinella, 

.la grande campana di Palaz­
zo Vecchio, suonava a mar­
tello: era il segnale. Unto 
atteso, per l'insurrezione po­
polare, che scattava, come 
stabilito, mentre i tedeschi 
si ritiravano dal centro di Fi­
renze. Le forze naziste ven­
nero impegnate in scontri ac­
caniti, dai partigiani e dai 
cittadini; numerosi «franchi 
tiratori » fascisti, che faceva­
no indiscriminatamente fuo­
co dai tetti, furono rastrella­
ti e liquidati. 

La divisione Potente ebbe 
via libera alle 11 da un fono­
gramma del comando alleato: 
guadò l'Arno alla pescaia di 
Santa Rosa. La sera, il cen­
tro di Firenze era libero, ma 
la battaglia continuava. I te­
deschi si erano attestati lun­
go il Mugnone, in periferia, 
e da 11, approfittando del 
fatto che 1 soldati dell'VIII 
Armata non attraversavano 
l'Arno con forze consistenti, 
tentavano continue puntate 
verso il centro (ancora 11 15 
agosto, ci fu uno scontro In 
piazza San Marco). La linea 
fu tenuta efficacemente dal­
le formazioni partigiane, che, 
il 1. settembre, entrarono a 
Fiesole. Firenze fu cosi libe­
rata anche dall'incubo dei 
bombardamenti delle arti­
glierie tedesche, piazzate sul­
le colline circostanti. La bat­
taglia era finita. I suoi Inse­
gnamenti politici e militari, 
negli aspetti positivi, ma an­
che nel limiti che in essa si 
riscontrarono, costituirono 
un'esperienza preziosa per la 
resistenza ed il movimento 
partigiano dell'Italia del nord. 

Mario Ronchi 
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Confermando Henry Kissinger nella carica di segretario di Stato 

FORD DICHIARA M NON VOLER MODIFICARE 
LE UNEE DELLA POLITICA ESTERA AMERICANA 

Nominato il nuovo addetto stampa della Casa Bianca - Il commiato di Nixon dai suoi collaboratori due ore prima del trapasso dei poteri - Sollievo per la soluzione della crisi 
e appoggio a Ford nelle dichiarazioni dei membri del Congresso - Jaworski: « Nessun impegno e nessuna intesa sulla immunità penale per il presidente dimissionario » 
(Dalla prima pagina) 

razioni, annunciando fra l'al­
tro che lunedì si presenterà 
ad una seduta congiunta del 
Congresso per discutere le sue 
opinioni sulle priorità dei pro­
blemi che sono di fronte al 
Paese. «Non ho cercato que­
sta enorme responsabilità — 
ha detto Ford — ma non la 
eluderò; prometto di essere 
11 presidente di tutto il po­
polo ». Egli ha quindi rile­
vato di essere ben consape­
vole del fatto di non essere 
stato scelto dagli americani 
col voto ed ha quindi chie­
sto di « confermarlo presiden­
te con le preghiere ». « La 
America resterà forte e uni. 
ta — ha detto ancora Ford — 
ma la sua forza rimarrà de­
dicata alla sicurezza dell'inte­
ra famiglia umana », in una 
«continua e sincera ricerca 
della pace ». 

Toccando poi il tema delle 
dimissioni di Nixon e dell'af­
fare Watergate, Ford ha 
esclamato: « Americani, il no­
stro lungo incubo nazionale è 
finito, la nostra Costituzione 
opera, la nostra grande re­
pubblica è un governo di leg­
gi e non di uomini. Mentre 
si rimarginano le ferite del 
Watergate, ridiamo la regola 
d'oro al nostro processo poli­
tico. Possa il nostro ex-presi­
dente, che ha portato la pa­
ce a milioni di persone, tro­
varla egli stesso». 

Nixon, come si è detto, ave­
va già lasciato la Casa Bian­
ca, due ore prima che avve­
nisse il trapasso del poteri; 
e questo anticipo è stato evi­
dentemente motivato col de­
siderio di uscire dal suo uf­
ficio ancora come presidente 
degli Stati Uniti. Subito pri­
ma, Nixon si era accomiatato 
con gli occhi pieni di lacri­
me dai suoi più stretti col­
laboratori (alcuni dei quali 
lasciano con luì la Casa Bian­
ca e saranno rimpiazzati da 
uomini di Ford) e si era an­
cora una volta difeso dalle ac­
cuse di corruzione che gli 
erano state rivolte nel corso 
dello scandalo Watergate. 

Nixon ha detto che soltan­
to quando siete stati nel più 
profondo degli abissi potete 
apprezzare quanto è bello tro­
varsi sulla più alta delle mon­
tagne e che quando le cose 
non vanno per il verso giusto, 
quando un uomo rimane scon­
fitto. alcuni pensano che tut­
to sia finito: ma questo «non 
è vero; è solo un Inizio, sem­
pre». a Adesso noi partiamo 
— ha detto ancora Nixon — 
con grandi speranze, in buo­
no spirito e in profonda umil-

Come Nixon 

ha annunciato 

le sue dimissioni 
WASHINGTON. 9 

Nella notte di giovedì Nixon 
ha annunciato le sue dimissioni 
con un discorso al paese. 

In particolare l'ex presidente 
degli Stati Uniti ha affermato: 

e Attraverso il lungo e diffi­
cile periodo del Watergate. ho 
ritenuto che fosse mio dovere 
perseverare. compiere ogni 
sforzo possibile per completare 
quell'incarico che mi affidaste 
eleggendomi. 

Ma in questi ultimi giorni. 
mi è divenuto chiaro che non ho 
più una base politica abbastan­
za solida nel Congresso per 
giustificare una continuazione 
di questo sforzo. 

Non sono mai stato un rinun­
ciatario. Lasciare la carica pri­
ma della scadenza del termine 
è qualcosa che ripugna al mio 
spirito. 

Ma come presidente devo por­
re gli interessi dell'America al 
primo posto. L'America ha bi­
sogno di un Presidente e di un 
Congresso a tempo pieno, parti­
colarmente in un momento co­
me questo con i problemi che 
ci stanno di fronte all'interno 
e all'estero. 

Continuare a battermi nei 
prossimi mesi per la mia dife­
sa personale avrebbe finito con 
l'assorbire il tempo e l'atten­
zione tanto del Presidente che 
del Congresso in un periodo in 
cui è necessario concentrarsi 
sui grandi problemi della pace 
dl'estero e della prosperità 
senza inflazione all'interno. 

Pertanto, rassegnerò le mie 
dimissioni dalla presidenza do­
mani a mezzogiorno. 

«Affidando la direzione del 
governo al vice presidente Ford, 
io so. come dissi alla nazione 
quando Io nominai per quel­
l'ufficio dieci mesi fa. che la 
direzione dell'America sarà in 
buone mani. 

«Nel tempo durante il qua­
le manterrà questa responsabili­
tà. meriterà l'aiuto e il soste-
ffn di noi tutti. Guardando al 

- futuro, la prima cosa essenziale 
è di rimarginare le ferite di 
questa nazione; di porre l'ama­
rezza e le divisioni dd recente 
passato alle nostre spalle e di 
riscoprire quegli ideali comu­
ni che sono al centro detta no­
stra forza e della nostra unità 
di popolo grande e libero. 

Prendendo questa decisione, 
•pero di avere affrettato l'av­
vio di un processo di guarigio­
ne di evi l'America ha un di-
aerato bisogno». 

tà e con molta gratitudine 
nei nostri cuori... Desidero di­
re a ognuno di voi che non 
solo vi saremo sempre grati, 
ma vi avremo sempre nel no­
stri cuori e nelle nostre pre­
ghiere. Molte grazie». 

Il presidente dimissionario, 
come si è ietto, si è anche 
richiamato al suo discorso te­
levisivo di ieri sera per di­
fendersi ancora una volta dal­
le accuse mossegli: « Come 
ho detto ieri sera — ha af­
fermato Nixon — abbiamo fat­
to, certo, alcune cose sbaglia­
te in questa amministrazione, 
e l'uomo che è al vertice si 
assume sempre la responsa­
bilità, una responsabilità cui 
non mi sono mai sottratto. 
Ma voglio dire una cosa: nes­
sun uomo o donna è entrato 
in questa amministrazione e 
ne è uscito avendo più beni 
di questo mondo di quando 
vi entrò. Nessun uomo e nes­
suna donna ha mal ricavato 
profitti a spese del pubblico»; 
gli errori che ci sono -tati 
non sono mai stati « per tor­
naconto personale ». 

Nixon ha concluso dicendo 
che non c'è una parola ingle­
se adatta per la cerimonia 
dì congedo: « la migliore e-
spressione è au revoir, ci ri­
vedremo ancora ». Ciò detto, 
il presidente (che in quel mo­
mento era ancora formalmen­
te in carica) si è recato, ac­
compagnato da Gerald Ford, 
sul prato dietro la Casa Bian­
ca dove lo attendeva un eli­
cottero che lo ha portato, in­
sieme alla moglie Pat, alla 
figlia Tricìa e al genero Cox, 
alla base aerea di Andrews; 
di qui, a bordo dell'aereo pre­
sidenziale « Spirit of '76 », 
Nixon è partito alle 10,16 (le 
16,16 italiane) alla volta del­
la California. 

Con il trapasso dei poteri, 
meno dì due ore dopo, l'am­
ministrazione Ford è entrata 
concretamente in funzione. 
Uno dei primi atti del nuovo 
presidente, già preannunciato 
ieri sera, dopo il discorso te­
levisivo di Nixon, è stato 
quello di confermare Henry 
Kissinger nella carica di Se­
gretario di Stato, e quindi di 
responsabile della politica e-
stera americana. Ford ha 
detto testualmente — nella 
dichiarazione rilasciata dopo 
aver ascoltato le parole di 
Nixon in TV — che «il pro­
cesso che ha conseguito la 
pace e costruito i pilastri 
della pace futura sarà con­
tinuato finché sarò presiden­
te degli Stati Uniti». Il Pae­
se — egli ha aggiunto — è 
stato fortunato negli ultimi 
cinque anni ad avere «un 
grande uomo in Henry Kis­
singer che ha collaborato a 
costruire i pilastri della pa­
ce sotto il presidente Nixon. 
Ho chiesto a Henry Kissin­
ger di rimanere Segretario di 
Stato con la nuova ammini­
strazione e sono lieto di far­
vi sapere che Kissinger ha 
accettato, ciò che significa 
che noi lavoreremo insieme 
per il proseguimento della 
pace ». In precedenza Ford 
aveva reso omaggio a Nixon 
affermando: «Abbiamo appe­
na vissuto uno dei periodi 
più difficili e più tristi che 
io abbia mai conosciuto. Ri­
tengo che il presidente degli 
Stati Uniti abbia fatto uno 
dei più grandi sacrifici per­
sonali per il Paese e abbia 
preso una delle più elevate 
decisioni per conto di noi tut­
ti come americani ». Oggi 
stesso, Kissinger ha convoca­
to alla Casa Bianca gli am­
basciatori di 59 Paesi (a co­
minciare da URSS. Cina. 
Giappone, Gran Bretagna, 
Francia, RFT) per assicurare 
ai rispettivi governi che la 
politica estera americana re­
sta fondamentalmente immu­
tata. La prima sostituzione 
operata da Ford è stata in­
vece quella del nuovo segre­
tario alla stampa della Ca­
sa Bianca, funzione che vie­
ne assunta da Gerald Terh-
orst. di 52 anni, già capo del­
l'ufficio di Washington del 
Detroit Neios. 

Gli ambienti parlamentari 
americani hanno intanto, fin 
dalla scorsa notte, espresso 
il loro sollievo per la decisio­
ne di Nixon e il loro appog­
gio a Gerald Ford. Il capo­
gruppo parlamentare repub­
blicano alla Camera ha det­
to: «Provo sollievo, dolore, 
gratitudine e anche ottimi­
smo». Il leader repubblicano 
al Senato Hugh Scott ha di­
chiarato: «La decisione del 
presidente è stata presa nel­
l'interesse nazionale e apre 
la strada al risanamento del­
le ferite». In campo demo­
cratico. McGovern ha assicu­
rato « tutto l'appoggio a Ford 
nei difficili giorni che ver­
ranno», mentre Edward Ken­
nedy ha esclamato: «La not­
te del Watergate è finita, la 
Costituzione è salva e l'Ame­
rica può nuovamente dive­
nire un tutto unito». 

Oggi stesso la Camera dei 
rappresentanti e il Senato 
hanno approvato, senza voti 
contrari, una risoluzione che 
promette cooperazione a Ford 
e gli augura successo nella 
sua alta funzione. 

Per quanto riguarda la re­
sponsabilità di Nixon nell'af­
fare Watergate, il procurato­
re speciale Jaworski ha det­
to che non vi sono stati 
«né accordi né intese di al­
cun genere» a proposito di 
una eventuale immunità per 
l'ex-presidente, in rapporto al­
le sue dimissioni. 

WASHINGTON — Nixon a colloquio con il nuovo presidente Ford e (a destra) mentre lascia la Casa Bianca 

Le reazioni in Medio Oriente al cambio della guardia alla Casa Bianca 

COMMENTI INQUIETI FRA GLI ARABI 
TEL AVIV: FORD E' NOSTRO AMICO» 

ÀI Abram: « Le dimissioni di Nixon pofrebbero portare ad uno sconvolgimento infemazionaie » - Il nuovo Pre­
sidente americano ha detto pochi giorni fa a Yigal Allon the « gli Sfati Uniti hanno interesse a un forte Israele » 

BEIRUT. 9 
Non ci sono commenti uf­

ficiali, nelle capitali arabe del 
Medio Oriente, alle dimissioni 
di Nixon: ma i giornali ri­
flettono in generale un clima 
dominato da interrogativi. In 
effetti, di fronte alle dimis­
sioni di un presidente che 
cominciava a considerare per. 
lomeno neutrale e dispósto a 
tenere nel debito conto anche. 
le esigenze degli arabi e l'ur­
genza di una sistemazione 
della questione medio-orien­
tale. la stampa araba dà mo­
stra oggi dì qualche appren­
sione per la partenza di Ni­
xon dalla Casa Bianca e per 
la condotta del suo succes­
sore: cambierà la politica Usa 
nel Medio Oriente? , 

Il libanese Al Bayraq af­
ferma che. finito Nixon. fini­
sce anche la sua politica este­
ra. e in attesa che le inten­
zioni del nuovo presidente si 
chiariscano, gli arabi debbono 
« mobilitarsi il più rapida-
mante possibile nell'eventua­
lità di dover far fronte a 
una quinta guerra ». 

Sempre a Beirut, mentre 
il Daily Star loda Nixon per 
la sua politica estera, defi­
nendolo « il più grande pre­
sidente americano del dopo­
guerra». L'Orient-Le jour at­
tacca Gerald Ford, conside­
randolo filo israeliano. Egli, 
scrive il giornale, è l'unico 
ad aver riconosciuto Gerusa­
lemme come capitale di 
Israele, è l'unico ad aver ne­
gato ogni diritto agli arabi 
e ai palestinesi, è l'unico ad 

aver considerato insufficiente 
il dono di 2,2 miliardi di 
dollari fatto l'anno scorso a 
Israele. C'è da temere, in­
somma, che Ford « allontani 
l'America dalla via della ra­
gione per riportarla sulla 
strada dell'avventura ». 

Mentre la stampa del Ku­
wait attribuisce tutta la vi­
cenda del Watergate « alla 
lobby sionista», l'ufficioso e-
giziano AI Ahram scrive, a 
firma del suo direttore Ahmed 
Baha Eddin, che le dimis­
sioni di Nixon « sono di per 
sé un problema ». L'articoli­
sta continua: « Ancora peg­
gio, esse potrebbero portare 
ad uno sconvolgimento inter­
nazionale e ì primi segni di 
ciò sono emersi ' nelle riserve 
dei sovietici durante l'ultimo 
viaggio di Nixon a Mosca». 

Eddin invita gli arabi che 
« sono nel centro della tem­
pesta » a consolidare le loro 
forze e la loro influenza « sen­
za tener conto delle persone 
con cui si tratta». A suo 
avviso non soltanto gli arabi 
dovrebbero incrementare la 
loro potenza militare ed eco­
nomica, ma dovrebbero porre 
le loro ipoteche sul futuro 
migliorando il tenore di vita 
dei loro popoli e garantendo 
loro un maggior grado di de­
mocrazia e di giustizia so­
ciale. Eddin così conclude: 
« E* da una simile salda base 
che possiamo affrontare il fu­
turo sconosciuto e trattare 
con le nuove personalità che 
appariranno sulla scena ». 

Annuncio del regime di Van Thieu 

Ford continuerà a dare 
aiuti militari a Saigon 

SAIGON, 9 
Gli Stati Uniti hanno infor­

mato oggi il governo sudvietna-
mita che continueranno a for­
nire al regime di Van Thieu 
aiuti militari ed economici an­
che sotto l'amministrazione del 
nuovo presidente Gerald Ford. 
L'annuncio è stato dato con un 
comunicato ufficiale trasmesso 
dalla radio di Saigon dopo un 
incontro avvenuto stamani fra 
il facente funzione di ambascia­
tore americano J. Lehmarm e 
il Primo ministro Tran Thien 
Khiem. Un portavoce dell'am­
basciata USA ha confermato il 
contenuto del comunicato. 

Fonti governative hanno rife­
rito che Van Thieu ha presie­
duto una riunione del gabinetto 
e del consiglio per la sicurezza 
nazionale ieri ed oggi per di­
scutere le conseguenze che le 
dimissioni di Nixon potrebbero 
avere sulla politica estera ame­
ricana. 

Cina: « Un 
affare interno 
degli USA » 

PECHINO. 9 
A dodici ore dall'annuncio 

delle dimissioni del Presiden­
te Nixon, l'agenzia ufficiale 
«Nuova Cina» non ne ha 
ancora dato notizia. 

Un portavoce autorizzato, 
interrogato per telefono dal-
l'ANSA, ha detto questo po­
meriggio: «Questo è un af­
fare intemo degli Stati Uni­
ti, sul quale non abbiamo com­
menti da fare». 

La dichiarazione è stata 
fatta da un portavoce del 
Dipartimento dell'Informazio­
ne del ministero degli Esteri. 

TEL AVIV, 9 
Le drammatiche dimissioni 

e l'ascesa al potere di Ford, 
pur se non del tutto inaspet­
tate, hanno suscitato note­
vole sensazione anche in 
Israele. L'unica dichiarazione 
in proposito da parte di un 
esponente governativo è, fi­
nora, quella del ministro della 
Difesa, Shìmon Peres, il qua­
le ha detto: a Nixon ha dimo­
strato comprensione per i bi­
sogni di Israele, sebbene le 
nostre vedute non siano state 
sempre uguali ». Peres si è 
detto convinto che l'amicizia 
tra Gli Stati Uniti ed Israele 
« ha radici profonde » e che 
gli Stati Uniti hanno «un at­
teggiamento di simpatia per 
il regime democratico in 
Israele, fondato su interessi 
veri americani ». 

A Tel Aviv, in attesa dì 
una dichiarazione ufficiale, si 
esprime l'opinione che non 
avverrà nessun peggioramen­
to nella politica estera ame­
ricana nei confronti di Israe­
le, anzi, si prevede che con 
il nuovo capo della Casa Bian­
ca ci si potrà intendere me­
glio. Questa opinione è ba­
sata sia sulle dichiarazioni 
fatte questa notte dallo stes­
so Ford, secondo cui ha in­
tenzione di continuare la linea 
di Nixon in politica estera, 
sia sulla simpatia sempre o-
stentata da Ho stesso Ford 
verso Israele. 

Della stessa opinione sono 
molti giornali israeliani. "Per 
Yediot Ahronot, « i dirigenti 
israeliani ritengono che Ford 
continuerà la politica di tradi­
zionale amicizia con Israele». 
e sottolinea che tale intenzio­
ne « è stata ribadita da Ford, 
durante il suo recente incon­
tro, a Washington, con il mi­
nistro degli Esteri israeliano 
Yigal Allon ». In tale occa­
sione — ricorda il giornale 
— Ford ha detto ad Allon 
che gli Stati Uniti hanno in­
teresse ad una « forte Israe­
le» nel Medio Oriente. Come 
si vede, siamo vicini all'esul­
tanza. 

Il Donar, quotidiano laburi­
sta vicino al governo, scrive 
che Ford cercherà di essere 
rieletto alle prossime elezioni 
americane, e quindi, al con­
trario di Nixon che ormai 
non poteva più ripresentare 
la propria candidatura alla 
Casa Bianca, dovrà tener in 
maggior conto l'opinione della 
Camera dei rappresentanti e 
del Senato americano (com'è 
noto, la comunità ebraica ne­
gli Stati Uniti è molto in­
fluente e potente, e i candi­
dati alla presidenza debbono 
tenerne conto, se vogliono es­
sere rieletti. 

Negli ambienti politici e 
nella stampa non si nasconde 
tuttavia una certa ansietà per 
la possibilità che il cambio 
della guardia alla Casa Bian­
ca, per quanto favorevole a 
Israele, possa avere conse­
guenze negative sul futuri 
sviluppi della crisi mediorien­
tale 

Comunicato ufficiale 

Wilson: omaggio 

a Nixon e 

saluto a Ford 
LONDRA, 9 

Un commento ufficiale alle 
dimissioni di Nixon e all'assun­
zione della Presidenza da par­
te di Ford è stato espresso dal 
Primo ministro inglese Wilson. 
Il comunicato è stato letto alle 
prime ore di stamane al nume­
ro 10 di Dowrring Street da un 
portavoce del primo ministro. 

Dopo aver detto che il Pri­
mo ministro non intende fare 
commenti e sugli affari interni 
degli Stati Uniti, preché spetta­
no al popolo americano ». il co­
municato prosegue: el i Primo 
ministro ha lavorato con vari 
Presidenti in quei settori nei 
quali Gran Bretagna e Stati 
Uniti hanno interessi e politi­
che comuni. Egli intende ren­
dere omaggio all'interesse per­
sonale che il Presidente Nixon 
ha sempre mostrato nello svi­
luppo dell'amicizia e della col­
laborazione pratica fra i due 
paesi. Il Primo ministro ha fi­
ducia che questo processo con­
tinuerà col nuovo Presidente 
al quale vanno i migliori augu­
ri del governo britannico per i 
grandi compiti che Io atten­
dono». 

Grecia: Nixon 

responsabile 

dell'appoggio 

ai colonnelli 
ATENE. 9 

La fine politica di Nixon è 
stata accolta senza commen­
ti da parte delle autorità di 
governo, ma con grande sod­
disfazione dai greci che han­
no spesso associato il nome 
di Nixon con la dittatura 
militare rimasta al potere 
ad Atene per sette anni. 

Il giornale comunista «Av-
ghl » scrive che l'uscita di 
scena di Nixon rende la si­
tuazione mondiale più flui­
da e delicata, ma aggiunge: 
« cionondimeno egli è respon­
sabile dell'appoggio america­
no alla giunta di Atene e a 
coloro che hanno attuato il 
colpo di stato a Cipro». 

Primi commenti sovietici al ritiro di Nixon 

Per Mosca la distensione 
non subirà contraccolpi 

La Radio sovietica ricorda che « più volte Ford ha parlato a fa­
vore della normalizzazione dei rapporti con l'Unione Sovietica » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 9 

L'annuncio delle dimissioni 
di Nixon è stato diffuso que­
sta notte dalla Tass mentre 
l'ex Presidente americano sta­
va ancora pronunciando il 
suo breve discorso. La radio 
sovietica ha dato notizia del­
l'avvenimento nel primo no­
tiziario della giornata. Per 1 
giornali del mattino invece, 
la notizia è giunta troppo 
tardi data la differenza di 
fusi orari 

Radio Mosca ha sottolinea­
to l'impegno espresso dal vi­
ce presidente americano Ge­
rald Ford a mantenere la po­
litica estera avviata dall'am­
ministrazione Nixon, politi­
ca che ha tra l suoi pilastri 
la distensione con l'Unione 
Sovietica. «Si deve sottoli­
neare — ha detto la radio — 
che mentre ricopriva le fun­
zioni di vice Presidente, Ford 
ha più volte parlato in ap­
poggio alla normalizzazione 
delle relazioni sovietlco-ame-
rìcane ». 

L'emittente ha anche citato 
un passo della dichiarazione 
fatta ieri da Ford dopo l'an­
nuncio delle dimissioni dì Ni­
xon: «Posso dire senza esi­
tazioni o riserve •— questo è 
11 passo citato — che la po­
litica che ha realizzato la pa­
ce e costruito 1 blocchi per 
la pace futura sarà conti­
nuata». -

La radio ha anche citato 
l'elogio del segretario di stato 
Kissinger fatto da Ford: 
«Parlando con la delegazio­
ne del Soviet Supremo que­
sta estate in USA — ha detto 
ancora Radio Mosca — Ge­
rald Ford ebbe a dire di 
condividere la speranza di un 
approfondimento del proces­
so di distensione nelle rela­
zioni fra 1 due paesi ». 

Le fonti ufficiali sovietiche 
riferendo le notizie da Wa­
shington e le dichiarazioni 
di vari esponenti americani 
sottolineano In effetti tutti 
gli Interventi nei quali si ri­
badisce che « la politica este­
ra degli USA non cambia» 
e che restano Immutate le 
relazioni stabilite con l'Unio­
ne Sovietica «in tutti i 
campi ». 

Anche le Isvestia, stasera, 
In un commento di Matvelev 
ritengono che la politica este­
ra degli USA non viene toc­
cata dai cambiamenti perso­
nali. Insistendo quindi sulla 
Importanza che hanno i fat­
tori «oggettivi» nelle deci­
sioni di carattere internazio­
nale le Isvestia sottolineano 
che l'attuale politica di di­
stensione rispecchia gli inte­
ressi di tutti i popoli. 

Da parte sovietica si tende 
infatti a ribadire il concetto 
più volte espresso in questi 
mesi, durante l'evolversi del 
caso Watergate, e cioè che la 
politica di coesistenza pacifi­
ca e di buone relazioni tra 
Stati Uniti e URSS è desti­
nata ad andare avanti nono­
stante che nella stessa Ame­
rica siano presenti forze che 
si battono per impedire la 
coesistenza. Anche per quan­
to riguarda gli aspetti eco­
nomici delle relazioni tra I 
due paesi qui a Mosca si ri­
badisce l'immutabilità di tut­
te le relazioni. 

Con le Informazioni sul 
nuovo presidente Ford — del 
quale è stata resa nota una 
breve biografia — da fonte 
sovietica si mettono in evi­
denza le sue prime dichiara­
zioni: «Ford — riferisce la 
TASS da Washington — na 
dichiarato che proseguirà nel­
la politica che tende al raf­
forzamento della pace uni­
versale ». 

Sulla stampa di Mosca ol­
tre alle notizie sui cambia­
menti in America, sono poi 
presenti una serie di denun­
ce delle manovre condotte 
dal circoli anticomunisti e 
antisovietlcl contro la disten­
sione. La Pravda, a tal pro­
posito. ribadisce che le forze 
della pace e del socialismo 
sono destinate, storicamente. 
al trionfo. 

La Pravda scrive infatti: 
«La distensione è un pro­
cesso di portata storica, ri­
flesso del costante mutamen­
to dei rapporti di forza a fa­
vore del socialismo. Il pro­
cedere della distensione in­
forma tutti gli aspetti della 
lotta fra socialismo e capita­
lismo». 

Secondo l'organo del PCUS 
diventa sempre più palese 
che è l'anticomunismo a fun­
gere da «piattaforma Ideolo­
gica per quelle forze che si 
schierano contro 11 risana­
mento dell'atmosfera Interna­
zionale». n fallimento del 
tentativo di premere sul 
mondo socialista «da posi­
zioni di forza», costringe gli 

anticomunisti a ricercare nel 
loro arsenale nuove ideologie, 
ad elaborare frettolosamente 
nuove forme e metodi sov­
vertitori contro il socialismo». 

«Gli ambienti politici più 
reazionari dell'occidente — 
afferma la Pravda — sul ter­
reno dell'antisovietismo ven­
gono a convergere con la po­
litica degli attuali leaders ci­
nesi, i quali, a loro volta, 

mossi da aspirazioni di gran­
de potenza egemonica, costi­
tuiscono, non senza soddisfa­
zione, un blocco antisovietico 
con gli ambienti più reazio­
nari ed imperialistici. Gli uni 
e gli altri, pertanto, formano 
un unico fronte schierato 
contro la distensione inter­
nazionale ». 

c. b. 

Se cala l'interesse USA per l'Europa 

Bonn prevede una ripresa 
di contrasti nella CEE 

BONN. 9. 
Il governo del cancelliere 

Schmidt non prevede mutamenti 
in politica estera, nelle alleanze, 
e di carattere economico per le 
dimissioni del Presidente Nixon. 
Il portavoce del governo, Gruene-
wald, ha detto in una conferenza 
stampa: e Le relazioni tedesco-
americane si sono sempre svolte 
in uno spirito di collaborazione. 
di fiducia e di comprensione, n 
governo federale non ha dubbi 
che cosi rimarranno anche in fu­
turo s. 

In realtà, dai primi commenti 
degli ambienti politici e giornali­
stici federali appare chiara la 
preoccupazione di "una parziale 
modifica del ruolo di alleato pri­
vilegiato della Germania nel con­
testo europeo. La gestione di 
Nixon ha esaltato il ruolo della 
RFT come più solido appoggio 
degli Stati Uniti per bloccare 
ogni movimento di fronda all'in­
terno della Comunità europea. 
Una politica che si è maggior­
mente rafforzata dopo la sosti­
tuzione dell'ex-cancelliere Willy 

Brandt con il più convinto filo­
atlantico Helmut Schmidt. I rap­
porti bilaterali non erano stati 
mai così forti ed intensi come 
oggi. E' comunque opinione gene­
rale che sotto il Presidente Ford 
la politica estera non avrà più 
quel ruolo di primo piano che le 
aveva conferito Nixon. Una pro­
spettiva che potrebbe ridare re­
spiro ai contrasti all'interno del­
la CEE che «l'ombrello marco-
dollaro », nella sua forma più ri­
gida. ha per ora sopito. 

Per quanto riguarda la poli­
tica di distensione tra i due 
blocchi, le fonti ufficiali di Bonn 
non dimostrano particolari preoc­
cupazioni, dato che la si ritiene 
irreversibile. Si spera anzi che. 
finito il conflitto tra Congresso 
e Casa Bianca, possa finalmente 
essere concessa all'Unione So­
vietica la clausola della nazione 
più favorita: ciò che potrebbe 
rimettere in moto il processo di 
distensione e creare quindi nuovi 
spazi anche per la « ostpolitik * 
che da qualche tempo segna il 
passo. 

Ford porterà gli USA verso il protezionismo? 

Tokio: preoccupazione 
nei circoli economici 

TOKIO. 9 
Il governo giapponese ha 

espresso la speranza che l'am­
ministrazione di Gerald Ford 
perseguirà una politica miran­
te a rafforzare la pace nel 
mondo. 

Il segretario di Stato del Ga­
binetto. Susumo Nikaido, in una 

Le reazioni 
all'Avana 

CUBA, 9 
« Ha allevato corvi e gli 

stessi corvi l'hanno divora­
to»: così ha commentato 
oggi in un editoriale il gior­
nale cubano « Granma » le 
dimissioni di Nixon. E gior­
nale cubano afferma che 
Nixon è stato il gestore del­
l'invasione mercenaria di 
Playa Giron e che è stato 
« nemico personale del no­
stro paese e delia nostra ri­
voluzione ». 

Il ministro degli esteri cu­
bano. Raul Roa, in una con­
ferenza stampa a Stoccolma 
dove si trova in visita uffi­
ciale ha affermato che « po­
chi presidenti americani so­
no stati così corrotti e cri­
minali e cosi cinici come 
Richard Nixon ». 

dichiarazione ufficiale, ha sot­
tolineato l'apprezzamento del go­
verno di Tokio per i risultati 
ottenuti da Nixon nel settore 
della politica estera, in parti­
colare per quanto riguarda il 
Giappone, con la restituzione di 
Okinawa all'Arcipelago. 

Secondo le previsioni avanzate 
negli ambienti diplomatici giap­
ponesi, la politica estera ame-
mente seguire con Ford l'orien­
tamento tracciato dal binomio 
Nixon-Kissmger. ma si teme 
che il tendenziale e conserva­
torismo > del 38.mo presidente 
americano potrebbe spingere gli 
Stati Uniti su posizioni prote­
zionistiche. 

Tale timore è stato espresso 
soprattutto dagli ambienti eco­
nomici dove si prevede il pas­
saggio da una politica proietta­
ta verso l'esterno ad una cen­
trata soprattutto sull'economia 
interna. In particolare si teme 
che possano essere adottate mi­
sure protezionistiche nel setto 
re dei commerci, come ad esem­
pio l'accantonamento della mio 
va legislazione commerciale e 
nuove restrizioni sull'esportazio­
ne di alcuni prodotti agricoli. 
Incerto è inoltre — a giudizio 
di numerosi osservatori — l'at­
teggiamento che rammimstraao-
ne Ford adotterà, a lungo ter­
mine. in merito soprattutto alla 
riforma monetaria, alle mate­
rie prime ed all'inflazione. 
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